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Oggi Scalfaro concluderà le consultazioni. Un governo Elia? Ma dietro langolo c’è Amato Cento milioni alle urne per il referendum 
Il presidente alle prese con i veti dei partiti. La Lega a sorpresa propone Segni II leader russo: «Scegliete il futuro» 
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Il Quirinale al buio JSnto 

Occhetto: rispunta la vecchia politica su Boris Eltsin 
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Quel 25 aprile 
questo 25 aprile 


MASSIMO O’ALEMA 


N on ò facile .sfussife alla tentazione di accostare 
quel 25 aprile di 48 anni la, il qiorno della Li¬ 
berazione, l'inizio della nostra storia democra¬ 
tica, a questo nostro 25 aprile, cosi carico di 
attesa e di speranza. Certo solo l'enfasi retori¬ 
ca potrebbe far porre sullo stesso piano la fine 
della guerra e dell'oppressione nazitascisla con la crisi at¬ 
tuale delle nostre istituzioni repubblicane. Eppure oggi co¬ 
me allora, in modo fortunatamente cosi diverso, si tratta di 
un mutamento profondo nella storta italiana, nella organiz¬ 
zazione dello Stato, nel rapporto fra cittadini e politica. Si È 
tornati a discutere, in questi giorni, dopo il discorso alla Ca¬ 
mera dell'on. Giuliano Amato, della «rottura» del 19-15, se 
davvero essa segnò una cesura cosi netta, o se non sui, in¬ 
vece, fondata la tesi di chi vede una sostanziale continuiti 
fra il partito-stato fascista e il sistema dei partili democratici 
che è stato la struttura portante dell'Italia repubblicana di 
questo mozzo secolp. 

Non è una lesi nuova. Essa ci è stata proposta in due for¬ 
mo diverse. Sia come rivalutazione del fascismo c della sua 
funzione «modemizzatrice», sia oggi, piuttosto, nella forma 
di una drastica liquidazione della esperienza dei parliti de¬ 
mocratici e della loro funzione. Non deve sorprendere che 
siano stati e siano uomini non secondari della più autentica 
I «partitocrazia» a proporre una così inquietante operazione 
I insieme culturale e politica, Sul piano storico e culturale 
questa visione è stata con grande forza e aulorilù respinta 
da Norberto Bobbio e non starò a dire quanto essa, in que¬ 
sto giorno, possa suonare persino offensiva verso le donne 
e gli uomim die contro' il fa.scismo lottarono e clic pugaro- 

I uu pel tar vivere anche nella clandestiniti i partili democra¬ 
tici contro la dittatura. Mi interessa qui cogliere il risvolto 
politico più attuale di questa operazione. Se alla radice del¬ 
la corruzione e della degenerazione del sistema democrati¬ 
co sta l'esistenza stessa dei partili di massa, se la sostanza 
del cambiamento necessario sta nella loro liquidazione, 
ecco allora aprirsi la strada alla possibilitù per un ceto poli¬ 
tico, per una classe dirigente sollevali da una loro respon¬ 
sabilità storica (e, perché no, giudiziaria), di riciclarsi in 
una spettacolare operazione trasformistica. Ecco gli inqui- 
siti-vitlime della partitocrazia, finalmenle liberi dal partilo 
padrone, affollarsi nei nuovi trasversalismi rigeneralori. 
Cambiare lutto per non cambiare mente. Buttare via il buo- 
I no di una democrazia organizzata e partecipata dai ciltadi- 
I ni e conservare l'acqua sporca di una cla.sse dirigente che 
1 ha governalo con la corruzione e l'illegalitù. È questo che 
ha chiesto il popolo italiano il 18 aprile? Mi pare proprio di 
no. 

S e gettiamo indietro Io sguardo ci appare piutto¬ 
sto che la veritù della .storia italiana di questo 
mezzo secolo .sta nella drammatica contraddi¬ 
zione Ira la ricchezza della vita democratica, 
delle passioni civili, dei conflitti ideali e sociali 
che hanno percotso la società e l'assedio di un 
sistema di potere illegale posto a tutela della inamovibilità 
della classe dirigerne. Il problema vero non è stato nella esi¬ 
stenza dei partiti, ma nei loro progressivo svuotamento, nel¬ 
la loro degenerazione (non di tulli, non tutti allo stesso mo¬ 
do) in macchine di potere volte <id occupare lo Stalo e 
l'amministrazione. 

Sappiamo quanto in lutto questo ha pesato il fatto che 
l'opixisizione non abbia, per tanto tempo, saputo o potuto 
rappresentare una alternativa vera per il governo del paese. 
In CIÒ è, stalo il limitee la responsiibilità no.stra. Ma conque¬ 
sto abbiamo latto i conti, per tempo, con .serietà, con trava¬ 
glio e sofferenza. Ora sta agli altri fare i conti con la loro sto¬ 
na e con le loro responsabilità. Non per essere cancellati, al 
contrario, per aprire un nuovo cammino democratico. 
Questa è la speranza di oggi. 

Con il referendum è finita una vecchia forma della poli¬ 
tica, della rappresentanza, della governabilità e bisogna 
co.struire presto la nuova forma delia democrazia. Questa ù 
la sfida che il paese ha lanciato alla .sua classe dirigerne. Ci 
siirù la forza per raccoglierla? Per dare una risposta corag¬ 
giosa, all'altezza di questo straordinario passaggio d'epo¬ 
ca? Noi siamo pronti ad assumerci ia nostra responsabilità. 
So la vecchia politica cercherà di resistere, di durare, di ral¬ 
lentare il cambiamento, tutto diventerà più difficile. Ma sap¬ 
piamo che sarebbe una pericolosa illusione cercate di im¬ 
pedire che sia conquistata quella nuova democrazia ctie i 
cittadini vogliono e per la quale sono disposti a battersi. 
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Oggi Scalfaro conclude le consultazio¬ 
ni, ricevendo i partiti maggiori. Stasera 
stessa o domani l'incarico. Lega e Fri 
propongono Segni, ma in pole posi- 
tion appare Leopoldo Elia, rispunta l'i¬ 
potesi di un Amato bis. Occhetto de¬ 
nuncia: stanno tornando «alle vecchie 
formule c ai vecchi riti». 


VITTORIO RAGONE 

■i ROMA. Saranno decisivi, per l'a.ssegnazio- 
ne dell'incarico di governo, gli ultimi tre incon¬ 
tri che Oscar Luigi Scalfaro avrà stamani al 
Quirinale, con le rappresentanze del Psi, del 
l’ds e della De. Dopo la tornata di ieri (sono sa¬ 
liti al Colle la Rete, il Psdì, il Pii, il Pri, il Msi, Ri¬ 
fondazione e la Lega) è ancora incerto l'esito 
delle consultazioni. Mentre la Lega e il Pri pro¬ 
pongono Segni, due nomi sembrano prevalere 
su lutti; enlrambi disporrebbero di una mag¬ 
gioranza risicata, ed esprimono opposte ipole¬ 
si politiche. Da una parte c'ò il nome di Leo¬ 
poldo Elia, che potrebbe imbarcare i verdi e 
sperare nella non belligeranza del Pds. Dall'al¬ 
tra, ri.spunia Amato, col suo .spon.sor Pannella. 
Occhetto denuncia: stanno tornando «alle vc-c- 
cliie formule e ai vecchi riti», 
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Quale governo? 
Premier Napolitano 
agli Esteri Amato 

Quale governo vorresti? L’Unità ha 
condotto un sondaggio tra 57 per¬ 
sonaggi. Questa la compagine 
scelta dal campione: 


«Fate un salto nel futuro». Suona così l'appello di Elt¬ 
sin ai russi che con il referendum di oggi decidono 
se confermare c in che misura la fiducia al presiden¬ 
te. 11 leader del Cremlino parte con i sondaggi in suo 
favore ma resta forte l’incognita dell'astensione e 
degli umori incerti della provincia. Ultima cerimo¬ 
nia elettorale: inaugurato un complesso di 200 ap¬ 
partamenti peri reduci dell'Afghanistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



Presidente 

Interni 

Giustizia 

Esteri 

Difesa 

Economia 

Lavoro 

Sanità 

Cultura 

Scuola 

Ambiente 


Giorgio Napolitano 
Giuseppe Ayata 
Giovanni Conso 
Giuliano Amalo 
Tina Anseimi 
Romano Prodi 
Gino Giugni 
Don Luigi Ciotti 
Alberto Ronchey 
Tullio De Mauro 
C. Ripa di Meana 


H MOSCA Nel referendum 
di oggi Bon.s Elisin mette in 
gioco la propri.1 carica di pre.si- 
dente. -l-'ale un .salto nel futu¬ 
ro» ò l’appello lancialo dal lea¬ 
der del Cremlino ai russi. Ieri 
sera é apparso mollo preoccu- 
l>.ito. alla fine del suo di.scorso 
in tv. per una .scarsa affluenza 
alle urne. -Se rimarrele a casa 
.saranno gli altri a decidere per 
voi e potrebbe e.ssere non 
quello che voi vorreste*. Pare 
che m vastissime zone delle re¬ 
gioni orientali, come quelle di 
Vladivosifx-k e Khabarovosk, 
montino .sentimenti di protesta 
mollo lodi Contro il presiden¬ 


te, m ogni ca.so con il rifiuto di 
recarsi alle urne. 

ElLsin ha invitalo gli elettori a 
concentrarsi padtcolarmente 
su due domande. La prima sul¬ 
la fiducia a lui, che chiede ov¬ 
viamente che gli venga ricon¬ 
fermata. L'altra sulle elezioni 
anticipate del Parlamenlo. Ha 
già detto che se vincerà su 
questi due punti, adotterà un 
pacchetto di misure per inten¬ 
sificare le riforme. 

Come ultimo alto della cam¬ 
pagna elettorale ieri ha inau¬ 
gurato un comples.so di abita¬ 
zioni per i veterani dell'Afgha- 
ni.slan. 


GALL022I lERVASI BACCHI A PAGINA 4 


ARTICOLO DI G. SHAKHNA2AROV A PAGINA 13 


Che tenerezza, rarreslo deH’e.s; ministio De Rose Un tuffo 
nel passato. Ve lo ricordate? Ebbe una certa popolarità. nel¬ 
l'Italia degli anni Ottanta, perché, pudendo dal nulla, riuscì 
ad oscurare la lama del suo maestro spirituale, il mitico Ni- 
colazzi, teorico del .socialismo prensile. Quasi tutti i giornali 
pubblicarono inchieste sulla .sezione del Psdi veronese da 
iui accudita. Roba da romanzo naturalista, da Germinai di 
Emile Zola: spacciatori, piccoli gangster, ’ndranghelosi e al¬ 
tri figli perduti, abbandonali dalla società ma non da De Ro- 
•se. Un missionario, un comboniano. un invialo speciale ne! 
ventre buio della |x-rdizjono. Gli incensurati, come soggetti 
politici, non gli inieresstivano, troppo comodo, 
fi accusato dì essersi latto pagare un appallo con una 
Bmw. Si spera, por quel tanto di sacre memorie wx’ialiste re¬ 
sidue, che non tenesse la lolodi-SaragatsuIcmscollo. Ai ca¬ 
rabinieri che lo arre.slavano ha chiesto: «Come farà l'Itdlia a 
restare senza classi; dirigente*?. È una delle migliori battute 
del .secolo; chapeau, signor De Rose. 

MICHELESERRA 


Attacco ai ribelli de. E Rosy Bindi sceglie il segretario 

Maitinazzoli: «Tg3 ^oso 
non pago più il canone» 


Martinazzoli protesta contro il Tg3 e 
annuncia: «Non pagherò più il canone 
Rai. Non finanzio chi mi attacca». Rosy 
Bindi sceglie il segretario e avverte: «La 
cosa bianca non mi piace». Ermanno 
Corrieri; «Se non prevale la volontà di 
lavorare insieme, saremo costretti a 
scelte traumatiche», 


L.DIMAURG R.LAMPUCNANÌ 

■■ «Non pagherò più il canone Rai». Così il 
segretario de. Mino Martinazzoli intende pro¬ 
testare contro l'informazione del TgSche ha 
tiloiato: «li mal di pancia della De» un servizio 
.sulla Direzione. Rosy Bindi incontra il segreta¬ 
rio e prende le distanze dalla «cosa bianca». 
«Non mi piace - afferma - per il significato 
che gli Ostalo attribuito di una costituente au¬ 
tonoma rispetto al cammino di Martinazzoli». 
I cattolici democratici a Roma ripropongono, 
invece, alla De di Martinazzoli l'invito a uscire 
dal fortino assediato di piazza Del Gesù per 
dare vita a una «costituente aperta» anctic ai 
popolari di Mario Segni. Ermanno Gorrieri: «I 
tempi strigono, se non prevale la volontà di 
lavorare insieme, saremo costretti a scelte 
traumatiche» 
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Romiti consegna 
tm dossier 
a Di Pietro 


La prima parte della memoria 
stesa da Cesare Romiti è già nel¬ 
le mani dei magistrati milanesi: 
dovrebbe contenere i nomi dei 
manager e delle imprese del 
gruppo che hanno pagato tan¬ 
genti c quelli dei politici a cui 
erano destinate. Romiti l'ha con¬ 
segnata ieri mattina al pool di 
«Mani pulite». Una visita all'alba 
terminata con un amichevole 
Caffò. Ma sulla trattativa Fiat-giu¬ 
dici è ancora polemica. L’avvo¬ 
cato D'Ajello: «Romiti sapeva. In 
circostanze analoghe, altri diri¬ 
genti sono stati arrestati». 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 7 


L’Ira ha colpito ancora: un potente ordigno nascosto in un camion 
ha ridotto in brandelli decine di edifici. Un morto e oltre 40 feriti 

Londra, bomba scuote la Ci^ 


■ VA’ • r 







Ancora una volta Londra come Beirut. La City è 
stata devastata da una bomba deH'fra, l'esercito 
repubblicano irlandese, nascosta in un camion 
parcheggiato nei pressi della National Westmini- 
ster Bank. Un morto, oltre quaranta feriti, edifici 


sventrati (nella foto), danni ancora più ingenti 
che nell'attentato di un anno fa. Un fotografò an¬ 
cora disperso. Una strage evitata solo perchè la zo¬ 
na è stata evacuata dopo due telefonate in codice 
giunte alla polizia. 


ALFIO BERNABEI A PAGINA IO 


■■ Mi .sta capitando una cosa che 
non so se attribuire alla vecchiaia che 
avanza, o alla oggettiva valutazione 
di tutto quello che sta succedendo: 
entrambe le ipotesi mi spaventano 
non poco. 

Ho la sen.sazione che non ce la fa» 
remo più a tornare all'età dell’oro e a 
essere felici come negli anni Cin¬ 
quanta. In quegli anni ogni calamità 
veniva vissuta da tutto il Paese con la 
certezza che. prima o poi, e per le no¬ 
stre capacità di rtpresa, o per una cer¬ 
ta fortuna (lo «Stellone*») che ci ha 
sempre assistiti, ne saremmo usciti 
fuori. Siamo persino diventali (la 
quinta o la sesta, o la settima) poten¬ 
za economica mondiale. Oggi però 
abbiamo tutii la spiacevole certezza 
che non sia più così. 

Ricordale come era la nostra vita in 
quegli anni Irripetibili? Non c’erano le 
automobili, né quindi l’inquinamen- 
to. né il traffico, né la televisione, né i 
portatili, né Tangentopoli, né le va¬ 
canze dei vip. Il mare sotto casa era 
di smeraldo, e se nelle notti senza lu¬ 
na ti tulfavi i>er un bagno notturno, 
cera un magico effetto di fosfore¬ 
scenza e la tua ragazza la.sciava una 
scia luminosa come una stella come¬ 
ta. La frutta sapeva di fruita, il pro¬ 
sciutto cotto e tutti j cibi erano senza 
conservanti, non c’era la cocacola, 
ma gassose deliziose, non c'era il ter¬ 
rorismo né la psicanalisi di massa, né 
la droga, né l’Aids, la mafia e la ca- 


Un pianeta 

chiamato 

Calcutta 


PAOLO VILLAGGIO 

morra erano serie e onerate società 
che fiorivano là dove lo Stato era lon¬ 
tano o a.s.scnte. Non c era né la por¬ 
nografia, né la libertà scs.suale. né il 
femminismo. S) sviluppava a dismisu¬ 
ra il desiderio, e il .sesso tendeva a tra¬ 
sformarsi m erotismo. Non c'erano di¬ 
scoteche fetide come barili di arin¬ 
ghe, ma balere all'aperto sul mare, 
dove lampadine colorate si rifletteva¬ 
no sull’acqua tranquilla e.si bevevano 
orzate gelale, mai alcolici. Unico vi¬ 
zio consentilo, le sigarette Nazionali, 
comperate sciolte, o le Macedonia 
Oro di domenica. Il calcio era anche 
allora lo sport nazionale. Si andava 
alle partite a piedi, senza bandiere e 
senza quella violenza che in fondo è 
l’unica co.sa che conta negli stadi de¬ 
gli anni Novanta, dove lo spettacolo 
lo offre più la curva che non il campo. 

Oggi si vive male dovunque, l’eco¬ 
nomia è in crisi in tutto l’Occidente e 
SI muore di fame in gran parte del 



mondo, lo penso che se non riuscire¬ 
mo a realizzare una svolta, a cambia¬ 
re l’ideologia stevsa della nostra cul¬ 
tura. procederemo verso un pianeta 
che assomiglierà .sempre più lutto 
quanto a Calcutta. 

I) nostro paese, che sembrava cosi 
florido e vitale, era in realtà antiquato 
e governato da una malavita organiz- 
zatissima che, integrata ai partiti poli¬ 
tici. faceva il buono e il cattivo tempo. 
Certo in questo calderone non man¬ 
cava qualche Savonarola, come Mar¬ 
co Pannella» Pier Paolo Pasolini, e al¬ 
cuni altri, ma costoro venivano indi¬ 
cati di pubblico ludibrio come «diver¬ 
si»* o addirittura come maiali di men¬ 
te. 

Una mattina a Milano si svegliano 
di colpo altri nuovi Savonarola, come 
i giudici Di Pietro e Colombo (che si 
veste come un terrorista) e scoprono 
una pista straordinaria. Da cinquan- 


l'anni un gruppo di ladroni ha trucca¬ 
to tutti gli appaiti più grossi dello Sta¬ 
to, Gli imprenditori pagavano il 10% 
circa di lutto l'importo dei loro inve¬ 
stimenti ai portaborse dei politici più 
potenti. Si affidavano cosi i soldi e i 
lavori dello stalo a chi pagava le tan¬ 
genti più cospicue, ma a tariffe molto 
più dite c ottenendo risultati di qualità 
molto più scadente. Un giro d’affari 
colossale che ha saccheggiato Io Sta¬ 
lo, Con i voli della mafia, della ca¬ 
morra, della sacra corona unita e di 
altre associazioni a delinquere di mi¬ 
nore importanza, venivano eletti ca- 
pibanda che non avevano nessun in¬ 
teresse a distruggere una struttura cri¬ 
minale che era il piedistallo su cui 
poggiava il loro potere. Chi tentava 
ingenuamente di combatterli veniva 
trucidalo ferocemente e negli ultimi 
tempi addirittura veniva fatto saltare 
in aria assieme agli uomini delta sua 
scorta. Cose, naturalmente, di una fe¬ 
rocia indegna di un paese che crede 
d I essere cristiano e c ivi le. 

Il mondo assiste atterrito a questi 
spettacoli, e noi anche: ci limitiamo a 
sottoscrivere proteste, magari andan¬ 
do a concerti e balli contro la malavi¬ 
ta organizzala. E intanto in Sicilia, 
mentre gli appaltatori deH'aulostrada 
che é saltata in aria col giudice Falco¬ 
ne, capo dell'antimafia, ricostrui.sco- 
no il tratto stradale, qualcuno sta già 
preparando l’esplosivo per i giudici 
futuri che o.seranno indagare ancora. 


Gt^elmì: Morto Tambo 

liberare eroeanti 

la cultura apartheid 
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Antifascismo 


UGO PECCHIOLI 

Q iiustfj 2." a|)rilo pin tlio un .mnivcrs.ino cl.i 
ncorclarc o ocxasiono por rillotlero Vis'ia- 
nio vicende' straordinarie K finito un «reiii- 
ine» ed un ciclo storico nuovo si apre in 
iiiodo rc'so irrcversibile dal coI|k) di accele¬ 
ratore che il popolo itaiirino ha voluto iiii- 
priiiiere a tutta la situazione col voto del IS aprile Ma 
proprio per c|Liesto è iniport.inte ripensare attli .inni 
della Resistenza e riaprire oi;v!i un grande dialotio su 
quel momento alto e drammatico dell.i nostr.i stona 
che portò alla ri< onquista della liberta e della dipinta 
nazionale In esso affondano ancor.i saldamente 
nonostante le somm.iric sortite dell on Amato - le r.i- 
dici della nostr.i democrazi.i e le possibilità del suo ri- 
vtenerarsi Della Resistenz.i in qenere siamo soliti evi¬ 
denziare soprattutto qli aspetti |)iu simbolici i suoi 
eroi e martiri, il ruolo delle briit.ile partiqi.iiie le mille 
battaglie, le terribili rappresatjlie ii.izit.isc iste l'intrec¬ 
cio fra lotta armata e nioviiiienti di massa la qr.inde 
funzione dei |)artiti antifascisti c insieme la loro diffici¬ 
le unità Tutto questo va ricordato K stona M.i oqqi 
extcorre andare più in profondità al patnmonio di va¬ 
lori, alle risorse morali e civili che sennarono qli .inni 
drammatici della Resistenza e ciucili immedi.it.iniente 
successivi A c|iiesto ci sollecit.i il vero e proprio disse¬ 
sto al quale ù stato portato il sistema di valori etico-po- 
litici che st.inno a base della sless.i coesione inorale 
della nazione bono sotto i nostri occhi i itu.isti provo¬ 
cati in questi anni da un sisteni.i clientelare e di demo¬ 
crazia bkxtcata e da nefaste interpretazioni e culture 
della «modernità» le dimensioni dei fenomeni clevie- 
nerativi della vita pubblica, l'intreccicr fra pollile .1 e af¬ 
fari, 1 cittadini umiliali a farsi postulanti di l.ivori .inzi- 
che essere titolari di diritt. Di c|ui l.i drastica caduta di 
fiducia e di speranza lectmisure e 1 ripieitamenti indi¬ 
vidualistici e spesso un ritinto tout court della politica 
Il voto di domenica scorsa ha espresso una forte vo¬ 
lontà di cambiare LI una decisiva premessa per un o- 
pera di ricostruzione che consenta di uscire d.iwero 
dai ruschi che incombono 

Bisonn.i guard.ire avanti .ille raitioni alleculture ai 
diritti che scaturiscono dai problemi e cl.ille sfide dei 
tempi nuovi .Ma bisogna anche che non v.icla sm.irrit.i 
la memoria storica perche li sta un.i parte costitutiv.i e 
decisiva della nostr.i stess.i identità nazionale e demo 
cralica 

L a Resistenza lUiii furono solo 1 partigiani Fu 
un movimento che coinvolse nel p.'ofondo 
la scx'ieta' un grande dramm.i collettivo in 
CUI sotferenze gesti di ribellione sponta- 
nea, e momenti di cons.ipevole lotta si 
combinarono vanamente Di ciuest.i iic- 
chezza di valori umani e civili seppero essere .lutoie- 
voli interpreti - pur nella differenza di visioni ideali e 
di programmi - 1 grandi partili aiUilascisli che all iiiclo- 
muni ciclla I-iberazione ebbero grancle autorevolezza 
anche perche portatori di idealità, di progetti di cam- 
biamentochc trovarono un punto alto di convergenza 
nella Coslituzione .Ma questa grancle spinta in avanti 
si ù poi in larga misura appannata e dispersa o e sl.it.i 
contraddetta e tradita non solo per 1 condizionamenti 
oggettivi della guerra fredda, ma il prevalere delle for¬ 
ze conservatrici 

Oggi nella nuova fase storica mondiale e it.iliana 1 
valori espressi d.illa Resistenza devono essere ree upe- 
rati, devono tornare a posare Non e retorica Basti 
qualche esempio Mentre oggi gli italiani chiedono 
con tanta forza di andare finalmente a una demcKra- 
zia compiuta, basata sui diritti, sull'onesta e sulla re¬ 
gola deiralternanz<i, e bene rieord.ire che gi<i nel cor¬ 
so della Resistenza un importante documento unit.irio 
del Comitato di l.iber.izione .iffermav.i che in Italia 
non avrebbe dovuto esserci un<i •ck^iuiKruzia zo/j/xi- 
E la necessita oggi così impellente di una ritirat.i dei 
parlili dall'occupazione dello Stato, sta già scritta a 
chiare lettere nella Costituzione che assegna ai partili 
il ruolo di concorrere con metodo democratico a de¬ 
terminare la politica nazionale 

Un'ultima questione Cèchi sostiene che 1 diritti so¬ 
ciali sarebbero incompatibili con le attuali esigenze 
dello sviluppo Certo, gii.ii a non farsi c.irico del risa¬ 
namento eccvnomieo e finanziano Ma bisogna farlo 
muovendo nella direzione indicata dalla Costituzione, 
che, anticipando le moderne teorie sui diritti die iltacli- 
nanza, afferma l.i nozione di uguaglianza so.stanziale 
e indica, per conseguirla, il compilo di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e scxtiale al pieno svi¬ 
luppo della persona umana 

I tanti nodi della crisi italiana non possono certo es¬ 
sere .sciolti d'incanto Ma è con c|uesto spessore idea¬ 
le, morale, culturale, con questa l.irghezz.i di orizzonti 
che occorre oggi ridisegnare ruoli, progetti, mcjdi di 
e.ssere ritornando ad una concezione alta della pcjlili- 
ca Per questo oggi può e deve tornare a farsi sentire la 
forza propulsiva della Resistenz.i 


ninjtà. 


DirLMtort* Wiilter Vi*Itruiu 
C\)ndirLM()rt* Piero Siiiisonelti 
ViteciireltoreviCcirio Giust’iJiM* Cakiarul.i 
VKediretlon GtdiK<ir!o Boselli Antonio/olio 
RedeUtore cupo centrale Marco Deinarccj 

Kditnte sj),j 1 Unita 
Presidente Antonio Ikrnarrli 
Consumilod Ainiiiinistra/ione 
Gianc.irlo Aresta Antonio BelUKcliio 
Antonio Bernardi Klisabett<i Ui ! Visc o 
Amato Mattia M.irio Paratxjscdii Pn/o Proietti 
Liliana Ramtiello, RenatoStr.ida I.ULiano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione reda/ioiu* ainmiriistra/ione 
tHH^7 Roma MikU I Dlk M.kl'IIi 1'^ 
tele(uiu) pavsaiitenfi (l'i'l'K*!. trias (yl.Vtlil lasOii 

jnlj'i Milano '.i.U rlicrCasati’tj ti’li*[(jno (IJ (v77Jl 
i^^uoticliaiuKU*! Pils 

Peonia l,)irt.ttore res[»oMsat)ile(iiusepix' P Mennell.» 

Isenz al n cK‘f rc‘i(.stro stiim(>it del (r n di Peonia istri/ 

come giornale murati* nel reijislro del lril)unale di Rtmi.i ii 
Milano Direttore r<-s(jons,»biU‘Silcio Iresisani 
Istri/ al un 15.H i* del registro stampa del tril» tli Milano 

iscriz come itiorna'e mur.ile net r» .^is <k'\ Ir t) di Milano n 


I Certificato 

ì n, 2281 del 17/12/1992 


Angelo Guglielnii 


(III et tote (Il Rciiire 


« 


Un ministero per liberare la cultura» 


Un ininistcro pei l.i Ciilttir.i''l.'ideu lanciala d.i Uillo 
Pontc'corvo dopo Taboliziono del vecchio dicastero 
dello Spellatolo e oggetto di discussione suscita 
speranze panie favori diffidenze .Angelo Gugliel¬ 
mi, direltoie di Rriilre «Il nuovo ministero .ivrebbe 
un senso se ponesse mano a una radicale rifornì.i 
del nostro sislem.i della comtmic azione Temo le 
(lei'versioiii genetic he della noslia c ullur.i ■> 


ANTONIO ZOLLO 


■■ Ri )M \ l n nunisirrd di*» 
la Caltuia \o un Munisti k> 
pur la C ultura Ii\u qiK I 
indir a anc oni un pu nubuki 
samuiiU' riiii'l c liu si du\.u lari* 
i* dm* iinuio LIMI n«‘tii'//a 

(|iiul (.Ir* Udii si di'M' [.uu 
oriuiitare i i olili liuti dull atti 
Mia riilluralu Spaz/aln \ia il 
ministero <i* Ilo Spettai dio 
laiRiata I idt a di iiu nuiAo 
ministi r<j 1,1 disi ussiom e 
.ip* Ita i. t in una bella i om- 
plKazione (lost.i proprio ai 

I asMo <li t|U' sto L aminiiìd 

siotlnsi Ulto MUSI I 1* ministero 
nuovo SI il dii asti ro dello 
Spettatolo I stato sepolto da 
una valanga di si ([in Ilo di*lle 
Poste tlie Ila toiupitenzu 
sulla l\ vivei prospei.i assie 
me a tutto tiuaiito di s» trino 
t t ri sist* disp« rat.UHI lite 
in t|iRslo parse Di piii le Po 
sle liaiino tompateiiza sulla 
t\ ma aliiR no alni tlu s i mim 
st( ri hanno voi a ui t ipitolo 
i|iiando Si li itia tli tomertej 
rt prr 'V^» iltrra nit ;« i 'I siste 
ma televisivo l na fiaaimeti 
tazio.H noneasuak < t he li > 
[astiato il nostri» pai se in 
tondo alla v;ia(*u iloiia dei 
jjaesi sviluppali in iju mio a 
vitalità eftit lenz i et ip k ita 
t!i sviluppo produttivo di II in 
dustiia autlKRisiiak* IH*! d{> 
poreferr'iicluin palliamo tigi»! 
t on Angelo ( umlielim tliii*t 
tore di Raiirt r<‘eeti(i i oaiib > 
re, uni Slelunu Bcilassone di 
un volunie - /xi hcUa addai’ 
•• f 'Pr ' ‘ i in 

alcun» SUO) t ipitoi» r-iia deli 
ned una ipoli'si di modi ino 
Miiiiistero per la (‘ultura 

Quid è una prìntd. buona 
raRlonc per ricondurre a 
una competenza unica le 
qucHtionI della Cultura? 

II kilto t h(‘ la framfiM'nt i/io 
ne delle e oinj)eten/c l'ra futi 
/lonale all t larginu (ito dei 
favori Goitie altre materie 
«inehe la ('ultur-i e sl<i!a vissu 
la dallo stalo partitix ratit r» 
tome un centro pi r alirnen 
taret sosti nere let lientele 

Cera anche l'os.scssione 
del controllo... 

(Juestti * I .iltra fate la (Iella 
medaglia i! sistema t Ir (itela 
re e fun/ion.ile alla volontà di 
toiitrollo 

Dunque, e opportuna una 
competenza centralizzata? 
Per fare che co.sa? 

Al punto in t iii smino arrtv.ili 
( redo aiK ti io t h< 11 voglia 
un pillilo ( entrali//alo di go¬ 
verno del settoie ikt appron 
f<ire gli sirumefiti t he .issk ii 
riMi» la massima pratii a pili 
ralistK a v Ile i onseiil.iiio all.) 
tultura di esprimersi in totale 
libeila lu'lle din/ioni tlu* 
preferiste 

L’esalto contrario del Min- 
culpop, i) famigerato mini¬ 
stero delia Cultura popola* 
re. Un fantasma fin troppo 
evocato, forse. Come mai? 
Non diineiilK Inaino site la 
eilllur.i Italiana e idi .ilistii .> 


ideologK.t l.sisle il peiKt»lo 
L ht un iniinsi**r( i lieila o pi r 
la C ultiir.i iosichuimKoiiii* 
SI vuole - non n sista .ille teli 
l.i/iom (lirigistK Ih* inlervenli 
stii he aii.i vogli.i di dei idere 
I i.om[)orl.inu‘nh i lonti nuli 
gli orti ntanu*nli dill.i ('ultu* 
la il suo l'spnim rsi belilo 
cf'e nuesta lani.i/ione - por 
sino in formi* im onsapevoli - 
e molto fr »rli 

Fa» due esempi di ciò che 
bisognerebbe seppellire 
con il vecchio ministero 
per arginare quel rischio? 

Li t*‘usuia <. he deve i adeie 
di hnitivamenle M.i ionie si 
pu«i pens.ire aiKOM di stabi 
Ih** divtoli .uiagialKU Deve 
ladere I assiMeiì/ialismo 
Stai pcn.simdo alFarticolo 
28, allo sovvenzioni pub* 
bllche per il cinema? 
(eriament»* tailRr*lo js ha 
favorito d« i ))uon i inema ma 
< staio .iiR Ite uno strumento 
I lientel.ue fm piennatii v<*l 
letlarisini t < riinv.ilo illusioni 
Parliamo della tv. Deve 
rientrare anch’cs.vi nel 
nuovo ministero? 

Ili una ipotesi di .Ktorpa 
j)K*nto iniraU» (felli* loinpe 
(en/e la v oiìfluen/.i della l\ 
nel nuovo ministero e inevita 
bile e nev • ssaria ('onie si po 
treblH* giustifRare una Iv i he 
umane legala alle IV^sle^ 
C<*rto rho In tv Itall.vnn si 
porta appresso tanti di 
quei guai... 

Ma .UK Ile II) (juesK* c.jso i] 
punto e i.os.t f.ire della tv' Bi 
sugna rinunciai* alla tenta¬ 
zione di (Lire al paese un ser¬ 
vizio publ)lico televisivo di 
impronta pedagogica mir.ilo 
.I uni s<nia di educazioiu* 
lor/ata delle masse Bisogna 
rinufuiare alla tentazione 
nella (tunie sono (.aduli an 
che gli ultimi goveini e nnm- 
sten di cr«*are coiiiitoti di 
utenti {orine di censura e\ 
post (e inulti^, k* sanzioni 
(nsomnia le garanzii* c he tut¬ 
to ciò non SI rijiela e si aggra¬ 
vi (ho il nuovo ininisiero as¬ 
sicuri le !ibert<i e si impegni 
molto a ( re.ire gli strumenti 
per praticar»* le liberta ecio il 
grande punk; niteriogaJno 
insisti molto sui rìschi. So¬ 
no COSI forti? 

f' SI peiche l.i nostra lullur.i 
non t).) radu i pr.igmatK tie di 
stampo .inglos.issone I' io 
temo (he SI [irtKeda |h*i de 
(leli cfii* vietino i|i)eslo o 
lineilo eiu* (issino bruì.il 
mente i i>er(orsi i [>er(iìrsi 
deijhono (*ss(*ie l.is< i..ti lilK*ri 
peK he lutti si.ino percorribili 
Apriiiino un altro capitolo. 
^clla discussione avviata 
sull’ipotesi di un nuovo mi¬ 
nistero Si è fallo piò dì un 
riferimento alla Francia, al 
ministro Lang. Tu come 
giudichi il modello e l'e¬ 
sperienza francesi? 



Angelo 
Guglielmi 
direttore di 
Rditre Nella 
foto sotto un 
cartellone che 
sintetizza la 
presenza 
pubblica nel 
cinema un 
settore tutto 
da ripensare'^ 




( I insi'giMin* ( (is»> d,i t.iii* » 

I Os«‘ d M V It III 

\aì pnme? 

I a ( ap.K >1 M II ( r<‘ in* il !x an 
bourg di » osirmu « g**stin i 
inus<.i I la piu gi.mdu biblio 
tot .1 (b I uionPo (h .impli.iM 
il Louvro ton nuovi* s.ik* in- 
voiiinia di f.ii vivcru (on un 
allo (.ISSO di V lUiliia o t, rualivi- 
la cspiussioni c attivila loiid.i 
inunlali della ( ultura 
Le seconde? 

1 1 * pollile Ir* ( Ir* praticano i 
divirti gli inìp(*dinR*iih \t I 
settori* dell .)udiovisivi> il mi¬ 
nistro Lang Ila pioccduto per 
inipcdimunti la ^ua o stata 
una pollile,i dui proluzioin- 
sino pui uvil.irt* - si u detto - 
1 1 Lolomzzazfono (f'*llit Ktan 
L la ila parti* d» i |»r( «k <tli l s.i 
\ui fatti e IO (inalilo servi* .ilio 
sviluppo ( reahvo (lt*ila t illtu 
ra’ Mi doni.indo il t iih'iiri 
frane (*s»* e stalo pur ejiiusto 
mig'iou* pili vitale e fiondi > di 
<luu))o jlalizino* l^>h non d» 
rui non st dirubln* dal punto 
di visi.) dui risult.iti F eut1a- 
muiilu l.i tv frane est, i pili tu 
sle dt Ila nostra pete he subì 
se e iimitazioiit e coslre Ila .i 
e aniiniiiaiu su un Itili ino e tu* 
e piu VK ino a una line*a udito¬ 
ri ik* i liu .1 rugoiu di gariinzia 
duli.i liburtij di e sprussionu 
Vuol dire che ancora una 
volta bisogna guardare al¬ 
l’esperienza americana 
per capire come si può co- 
.siruire un sistema cultura¬ 
le diille potenti capacità in¬ 
dustriali e. al tempo stes¬ 
so fortemente creativo? 

\1 » ee rio 11 nostro ptobluin.i 
oggi e tjnello di aVMaru la tr.i 


skirin iztoin* radie k* dt 1 no 
stii » sis'< in I illiiK Mt SI apr i 
no spazi ili i in igg|{»t pn se n 
Z.i possibile* di piolagtiliisli 
di iiii[>ruiid.l'>ri uaa pn suaz.i 
etili' M (In In jv I k M 
SI trst noe ( ss me ijui*sti » hi 
*>< lun I I in < 110)1 st il li 1(0 
difi( ut (jiM I e he < s letato e 
(^uul e he '■ e onsi-ntito (^)uullo 
e he (I oee onu ad e*suinj>io 
non e una norma e Ir* limiti il 
passaggio di tilm in h ma 
una tv e he aiuti il cinum.i a 
produrre hfm i* telefilm nim 
al»l)iamo lusi.gno di re'gole 
per noli lare- in.f 'li n gok' 
pe*r bue*' l'eeo un nuovo 
minislt*io dovi ebbe .le e ingur 
SI a e ostruire (tue*l c In* non c e» 
nel iKistro p R*se* uii.i indu¬ 
stria i iiitui li'* ì dum)ue* ap 
pioin.iii stMiMì' hli sliutliire 
e risorse l'eliso inn.mziUitlo 
.die* nuovi* te*( nolow’ie già e o 
SI sviluppale Ili .litri p.iesi e* 
e he hanno e ontnbiiiln .i e o 
stiuire* xisteini riee In* il s.ite-l 
liti • ile IV o ee e I II ra V .i tjue 
sto line pioilutlivo - iH»n 
e Ile nU*l.m* <» per k>gii Ile di 
se.iiiibie> - indirizzali k* itsor 
se* e he attlmseono al sisle ma 
Noi dovri’inmo ivr n* I ambi 
zioiii ili Ite l'lìve'ilin* un appa¬ 
iai' > airi Irati > ingordo e on 
sumaton ut una sfniltur.i 
modi tn.i pluralista piodutti- 

v.i 

Un sistema dì questo gene¬ 
re non vìve se tr.» cinema e 
tv non si stabilisce una in- 
levi strategica perfetta. 
Cosa mai avvenuta in Ita¬ 
lia, dove la tv è accusala di 
aver ridotto al lumicino il 
cinema. Una convivenza 
forzosi tra il cannibale (la 
tv) e la sua vittima (il cine¬ 


ma) in un neonato ministe¬ 
ro della Cultura non po¬ 
trebbe avere effetti ancor 
più calastroHci? 

Mi tJj tjiii inni s/ V app.i 11 
probk-'in.i non si risolo* h 
n.inzi.inilo un.i sori.i tli t iiiu 

111.1 «Il SI.ito in.i siiijnt<*|],iii 
do I .ittu.ik* sisl(*iii,i lulevisivo 
d.i un.i p utf moii'>p(tl'stK o t 
d.jllallr.i dustin.no .i sopr tv 
\ ivtT'* ( on .liti di lurl iizia s.*n 
z.i (ostituir»* un.i vuru ru 
(liu/z.i p'*r il p.it st* tr.jsloi 
iiitindo (juusl.i tv p.inissit.iria 
ik*l ( muiiia in iin.i iv clu* pio 
tliR t hn.in/i.i il ( iiu‘in.1 dui 
(|i'.ilc iltvi ulim»*nt 4 irsi in 
({u.intit.i lisKilogichu I.R(*n- 
(j(Mn rn</<!o t Ir* (I tt'ssijfo dt ) 
k tv l(Kuii iKtii si.i k* tiisti '• 
linlu Iu» st*n/i* tli oggi nui 
s(, hugge di ri*.ilt.i nuolidi.m.i 
t 111 I.{ gt n'i st nt.i V iv.i <* V K ' 
n 1 j s« 

Quanto e diffusa nel nostro 
paes'», tra fili st(*s.si addetti 
ai lavori la percezione del¬ 
la cultura come opportuni¬ 
tà produttiva, industriale? 
l’i K llissinu I I 'Ilio l* JXK ( ) 
diflus.i ijii'-*st.i vistiiiK-* dull.i 
( ultni 1 'in min t- l.ug.ununlu 
d IJuso il SU' I fs.itu IL onir.irx) 
C'c una qualche ragione 
materiale oltre a quelle 
che stanno nel codice ge¬ 
netico stes.so della nostra 
cultura? 

( indo ( Ir* un.i visn>nu d(*ll.i 
(iiltum (oinu opjxjrlijmlu d> 
s\ilui»po prodijllivo pi*t un 
p.iust mi tilunio SI SL (nitri ( on 
lioppi mt(it*ssi iiii.inzian 
( ( >iisi )lid.ili ' no))pi piivik'gi 
h tto[Ji HI j. ni'* u I iiR Itn.izioiR* 
.1 (ontoriduru il Insogno di 
iiorinu (Oli 1.1 ri( hiusl.i di in 
Il fM'iin ,1 1 isofu \ ik p' r il 
( iiR*ni.i pi*i !.i tv 1 njbblK <i u 
]Il IV,it 1 pt r 11 t( .liti > Si,i 1,1 Kai 
( tic l.i 1 iiniivv st ud (s( mpio 
( Illudono IR TUR ( hu sono in 
l<•r^(>)ltl .1 f.ivor' i|u.indo il 
pi.)i•!( in 1 ' Mi«*lli 1 .h ridisi* 
gn.jM un s;sU mu !<*k*\rs/v(z 
( liu (Olisi nl.i uiKi utilizzuzio 
IR* piodutliv.i (lullu risorsi* 

( liu ri>mpj 1.1 (oi\ unir.izionu 
iiR niop' ilislK ,1 ( Ir- risl.ilnli- 
s( d un re ulu plur ilisnio udito¬ 
ri.ik u ( ulturalu Questo in 
vu(» u pur sumjjri* il p.iusu 
iR'l (|u.ilu SI ul.irgis( Olio inillu 
pK(oli l.ivori I \unuzi.i u ali- 
(or.i priv.i di .illiuzz.iluru u 
slrumiri* - d.illu s,ilu .igh .i! 
burglìi - dugiR’ di un.i inoslr.i 
dui (.iD'mi.i r. il IruUo di un.i 
pollili .1 ( liu h.i piivilugi.ito 
( .ispi Ito ( In nit ( iru i ihngi 
stl((» 

Non sì direbbe thè questo 
nuovo ministero della Cul¬ 
tura stia proprio dietro 
l’angolo... 

\<L no Si può I.iru Uur( Ir k» 
M ri .ilizzi (on \x rsoii.ik* (tu* 
non SI .irroghi il diriUo di im- 
m.igin.irc ih diru ( Ir* ( os t l.i 
( iiltur.» L Ir* si .jsinng.i d.i'l.i 
v.iluI.izioiK* dui pn »d' 'IR < 

C’e n’e di gente in giro con 
queste carattenstiche? 

Si ( 1 sono l.mtu pui'-ont* c liu 
11.inno - ( omu ditu ‘ - v up.K i 

1.1 di I ispuiti j (V IR- SI URI 
Insomma. chi potrebbe 
guidare il nuovo ministe¬ 
ro? 

i'iisso iliM* i. Ir non do\ruf)b(* 
guiil.irto (‘IniiiKjiK* si.i unii 
volto I* prol igonislu dull it 
lu.ik •( ullui.i dello sjH-lt.K ' ' 
!') .il di l.i dell'* sut* (jualila 
j>i*rson.ili 


È domenica e la tv non è obbligatoria 


■■ La domuiiK.i noli si s,i 
( hu I.iru l\*r (|u.into ilobbi.i 
mo ri(»;nos( i n ( he si.irim 
I).irli(ol.iiinuntu fortunati a si- 
vuru in un p.tusi t. miu il tio- 
str(» (hu sembri l'iudisposto 
d.ill.i sk * sa n.itur.i .ill.i i isi ilu 
z.oiR* dui i)rob!unia dal lum- 
po libun > C .ipist o (Ir* pui » 
suinbr.in* strano «.oiisigluirlo 
in un.i lubrKa die t.i rilun 
munto .ill.i tv iii.i ( .in aniK i l.i 
doinuniva t se si riusv u .i resi 
sture all»* Instnghu di D<nnu- 
luca Ito - R.mitio del Bu.iti 
fui fxtr.ikirgu festivo di olt.iii- 
kR in(|ut minuti - R.udui 
dui gaio 'UiRUM domuiiKa - 
(\in.ilu (lell.i sultinui \na 
posta d(*l film ' ( .r.uuli iii.igaz 
Zini - K(*ti l ( hu (1.1 oggi 
[>uo (onsuk r.irsi rubrica) si 
può ,ui(1r* usciK* nuf usem 
pio pur una piissuggi.il. i nel 
verde Oddio u un inv ite; .i ri¬ 
se liKj u non ' sii nsibili indif 
furuiitt*tnunlf .i tutte* !u t lUa 


it.ilumu Bure Ir* il verde pub 
blko u povo '• bizz.inraiiiuMl' 
distribnilo .i Tonno e Ikilo- 
gna ogni < iltadino lia a dispo 
sizionu 12 nieln di venie A 
Roma nove A Mil.ino (;t1o A 
Bari I linei dati non soni; re- 
(untissimi ina petssoru; esse re 
[)uggior,i!i rit*! iralternpo ((gru 
abitante gode di vt*iUi (enti 
inutn (il verde pul)bh(o 
M .1 nonost.lille »jiiesla va 
runz.i vistosa il nostro e un 
pause* tutto sommato allegro 
(love nei superni.irkul d muk» 
(lei signori petulanti (jn.inlo 
gen<*r(;si die vogliono d.irti 
due fustini in (ambio di iriu> 
(lov* sono in vigcue epiakos.) 
((jriR 19 k(itene e «i seiilin r 
ig SI.uno andie pieni di uni¬ 
versità SI ville due <|u».« Ro¬ 
ma pur »*sempio -l.i prima 
uiuvc rsit.i* (a sevond.i uni 
versit.i 1 l'nivursil.i l.i .S,i[)jen 


ENRICO VAIME 

z.i II nivuisit.i di'I S.K lo Cuo 
rei pulsino) l niveisiUidi loi 
Vuig.it. I (love lìeil.i mia disili 
tormazioiu» t inllueiizato d.i! 
nome della kK.ilit.i p<*r me 
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La crisi 
dì governo 


"Politica "" 

Una lunga giornata di consultazioni al Quirinale 
I ma non c’è un’indicazione sul nuovo caj^ dell’esecutivo 
II no democristiano alla soluzione istituzionale 
riapre giochi antichi. Oggi gli ultimi colloqui del presidente 
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Scalfaro alle prese con i vecchi veti 

La De punta su Elia e Prodi, Lega e Pri vogliono Segni 


Oggi, al Quirinale, le ultime consultazioni di Scalfa- 
ro. con le rappresentanze del Psi, del Pds c della De. 
ieri il presidente ha ricevuto ì gruppi minori, in «pole 
position» il nome di Leopoldo Elia, dice il Psdi. Ma 
circola di nuovo Tipotcsi d*un Amato bis, di fronte 
alla difficoltà di mettere in piedi un’«ampia maggio¬ 
ranza». Verdi disponibili per un «governo politico» 
ma vogliono Napolitano. Lega e Pri dicono: Segni, 


VITTORIO RAGONE 


■i ROMA. Leopoldo Elia, so¬ 
stiene il portavoce socialde* 
mocratico Enrico Ekrri, C -in 
polo position-. Questo pare lo 
stato delle cose, alla vigilia del¬ 
l’ultimo cilto delle consultarlo- 
ni-Iampo di Oscar Luigi Scalfa- 
ro: resta in corsa il professore 
democristiano, conserva qual¬ 
che chance Romano Prodi e 
sbiadiscono altri nomi illustri 
(Mario Segni. Carlo Azeglio 
Ciampi). Ma intanto, sull'onda , 
di un complesso, c talora con¬ 
fuso, intreccio di pretattiche, 
riguadagna quota Giuliano 
Amato, in un impazzire di voci; 
Tultima è che il presidente del 
Consiglio dimissionario (ma 
Scalfaro le dimìsvsloni non le 
ha ancora accettate) starebbe ' 
già lavorando a una lista di mi¬ 
nistri, nella speranza che, im¬ 
possibilitato a costRiire mag¬ 
gioranze più larghe, il Parla¬ 
mento alla (Ine debba gii.x:o 
forza tornare a lui. 

Questa è l'ombra, per ora 


ancora vaga, che pende sugli 
ultimi tre incontri, quelli decisi¬ 
vi, che Scalfaro avrà stamani 
con socialisti, pidiessini c de¬ 
mocristiani. Ad alcuni dei suoi 
interlocutori di ieri (Rete. Psdi. 
Pii, Pri, Verdi. Msi, Rifondazio¬ 
ne e Lega) il capo dello Stalo 
pare labbia fatto capire, in 
maniera più o meno esplicita; 
se il tentativo di creare un so¬ 
stegno ampio (il che significa 
almeno la non ostilità di Pds e 
Pn) intorno a un candidalo di 
prestigio come Elia dovesse 
fallire. Amato potrebbe torna¬ 
re in phsla, pcrco.struire quella 
compagine «sganciata dai par¬ 
liti- che non potò e non volle 
realizzare nove mesi fa. 

Il socialdemocratico Ferri si 
spinge oltre: non esclude che 
se oggi, dopo aver ascoltato i 
partiti maggiori, Scalfaro do¬ 
vesse rendersi conto che Ama¬ 
lo (con lo sponsor Palmella) 
dispone alle Camere degli 
.stessi voti di cui potrebbero di¬ 


sporre altri candidali, faccia 
«dircltanionte un sondaggio 
con lui-. Ferri, naluralmontc, è 
Lina voce inleressata, nel senso 
che r«opzione prevalente- del 
Psdi resta proprio a favore del 
presidente del Consiglio 
uscente. Ma l'eventualità che 
traccia va tenuta in considera¬ 
zione. 

Dalle altre consultazioni di 
ieri al Quirinale 0 uscito, stan¬ 
do alle dichiarazioni ufficiali, 
un mosiiico di candidature 
che rimanda, oltre ai due nomi 
già detti, a quelli di Prodi c Se¬ 
gni, Il leader referendario, in 
particolare, ù il candidalo uni¬ 
co solloposlo a Scalfaro sia dal 
sia dai leghisti. L’altra novi¬ 
tà della giornata è la disponibi¬ 
lità dei verdi per un governo 
«politico e non istituzionale-. Il 
portavoce Ripa di Meana non 
ha escluso ("as.solulamenie-, 
ha dello) un sostegno ad un 
e.secutivo -a larga base», con 
un programma accettabile per 
gli ambientalisti e con «forti 
elementi di novità rispetto al 
passato». I verdi hanno dato un 
giudizio positivo su Napolitano 
come uomo «istituzionale» ma 
dotato di «forte carica politica-. 
Scalfaro - ha raccontato Ripa 
- «ha ascoltalo, ha preso dili¬ 
gentemente appunti, ma ^ ri¬ 
masto imperturbabile, enig¬ 
matico». ' 

Prevedibile, invece, l'alteg- 
giamento della Rete, di Rifon- 



I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


dazione c del Msi, vale a dire 
gii sconfitti della campagna re¬ 
ferendaria. loioluca Orlando 
ha chiesto un governo a termi¬ 
ne. che «dia segutro- alle indi¬ 
cazioni referendarie e porti al 
più presto gli italiani a volare 
con la nuova legge elettorale. 
Naturalmente, la Rete sarà «al- 
l'opposizione-, scelta che con¬ 
sidera «più utile, in questo Par¬ 
lamento-, Analogamente, la 
rappresentanza di Rifondazio¬ 
ne (Cossiitta. Magri. Libertini) 
ha ripetuto che le Camere non 
hanno l’-auiorità morale- per 
mettere mano alle riforme. 
Cossutta ha chiesto, comun¬ 
que. che nel governo, doven¬ 
dosi fare, non ci siano inquisiti 
o «amici degli inquisiti*, e che i 
primi compiti siano varare la 
riforma elettorale e affrontare 
«la questione sociale», Mentre 
il Msi. anch’esso. chiede un 
-governo a termine-, i dirigenti 
di Rifondazione non hanno 
mancato di spargere i consueti 
dubbi sulle intenzioni del Pds. 
«Si va a un incarico ad un diri¬ 
gente de “mascherato" che 
non avrà un successore - ha 
detto Libertini Napolitano 
non ce la farà mai. Non so co¬ 
me farà il Pds ad appoggiare 
una candidatura Elia». 

Ma l’ostilità più decisa e di¬ 
chiarata ad Elia l’ha espressa 
Umberto Bossi, accompagnato 
al Quirinale dal capogruppo al 
Senato. Franco Rocchetta (il 


Il segretario della Quercia lancia rallarme: tutto può finire in un vicolo cieco 

Occhetto attacca: no a vecchie formule 
Dietro le quinte manovre per un Amato 


bis 


Ci sono due nomi in potè position: dispongono di 
una maggioranza esigua, esprimono ipotesi politi¬ 
che opposte. C'è Leopoldo Elia, che potrebbe im¬ 
barcare i Verdi e disporre della «non belligerenza« 
del Pds. E c'è Amato, allargato a Pannelia, con il Pds 
in netta opposizione. Poi c'è un terzo nome, che po¬ 
trebbe adescare il Pri; Romano Prodi. Occhetto de- 
"'incia «le vecchie formule c i vecchi riti». 


FABRIZIO RONDOLINO 


ROMA. Col pa.-k.sare dei 
giorni, la crisi del governo 
Amato sempre più assomiglia 
a quelle che l’hanno precedu¬ 
ta, Conciliaboli, contatti riser¬ 
vati. depistaggi più o meno riu¬ 
sciti, giochi allo scavalco, nel 
tentativo di riordinare in qual¬ 
che modo il puzzle impazzito 
eli un quadro politico profon¬ 
damente diviso. Non esiste, al¬ 
lo stato, un candidato a palaz¬ 
zo Chigi capace di raccogliere 


una maggioranza ampia: cioè 
con il Pds c il Pri. Sarebbero 
presumibilmente .soltanto due 
I nomi capaci di coagulare uno 
schieramento di «unità nazio¬ 
nale*. magari allargato alla Le¬ 
ga: Giorgio Napolitano c Mario 
Segni (proprio Bossi, ieri, ha 
fatto a sorpresa li nome del 
leader referendario). Se Scal¬ 
faro desse l’incarico ad uno 
dei due, i tanti veti pronunciati 
nei colloqui al Quirinale prò- 


babilniente sarebbero destina¬ 
li a cadere. Nè la De. nè il Psi 
potrebbero negare la fiducia al 
presidente della Camera o al 
leader referendario, e cosi i lai¬ 
ci. 

Quanto al Pds. per Botteghe 
Oscure Napolitano resta il can¬ 
didato unico come guida idea¬ 
le di un governo «istituzionale-: 
ma di fronte a Segni mollo dif¬ 
ficilmente verrebbe un no, so¬ 
prattutto dopo la disponibilità 
mostrata dal leader referenda¬ 
rio per il «doppio turno». 

\ji cri.si, invece, sta 
cando altri binari. E i candidati 
ieri più quotali erano Leopol¬ 
do Ella e Giuliano Amato. Cia¬ 
scuno esprime un quadro poli¬ 
tico di riferimento opposto, 
per certi versi alternativo: ma 
tulli e due sanno che la loro 
maggioranza sarebbe poco 
più ampia de! quadripartito 
uscente. Tuttavia, entrambe ie 
soluzioni presentano alcuni 
s'antaggi. Ed è per questo che 




Achille Occhetto c. a destra, Leopoldo Elia 


Scalfaro vi Ma lavorando. Mol¬ 
lo. naturalmente, dipenderà 
dai tre colloqui di stamattina, 
con Benvenuto. Occhetto e 
Martinazzoli. Ma nel gioco in¬ 
crocialo delle «vecchie formu¬ 
le c dei vecchi riti» ( lo d ice Oc- 
chetto). questo sembra il qua¬ 
dro di riferimento. 

Il nome di Elia, ex presiden¬ 
te della Consulta e membro 
della Direzione de. esperto di 
riforme Lshiuzionali. è apparso 


Parlano Scalfaro, Spadolini, Napolitano, Bobbio. Repliche ad Amato sul «regime» 


Un 25 aprile tra polemiche e voglia di cambiamento 


Quarantotto anni dopo e il senso di una celebrazio¬ 
ne. Quella del 25 aprile, quando l'Italia, dopo la not¬ 
te de! fascismo, tornò a rivivere, dopo aver pagato 
prezzi altissimi di lotta e di sangue. lx;ader politici, 
uomini di cultura e lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica, riflettono sul 25 aprile di oggi, segnato 
dalla caduta di un sistema politico inquinato, invi¬ 
tando a recuperare speranze c ideali. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA. QuarunIoUo anni 
fa, la fine di una lunga e terribi¬ 
le notte: quella del fascismo, 
con il ritorno alla libertà, a 
prezzo di durissime lotte, co¬ 
state sangue e sacrifici. Il 25 
aprile di oggi, con la line di un 
mondo politico gravemente in¬ 
quinato. una democrazia bloc¬ 
cata. con un potere privo di 
ideali e in mano a uomini che 
hanno saccheggiato il Paese. 
Nonostante tutto, la speranza , 
di radicali cambiamenti, per . 
una Repubblica diversa, così 
come la vollero, pur nelle dille- ■ 
renze politiche e ideologiche, i 
•padri fondatori». Sono questi i 
temi . affrontati ' dai • m.^ssimì ' 
esponenti delle istituzioni, da 
dirigenti politici, da uomini di 
cultura, dallo stesso presidente 
della Repubblica e anche dall' 
•Osservatore romano», nel ri¬ 


cordare Il 25 aprile della Libe¬ 
razione. E non sono mancale 
le polemiche sulle dichiarazio¬ 
ni dell'altro giorno del presi¬ 
dente del consiglio Amalo, sul- 
, la «line del regime». 

Ieri mattina, intanto, il presi¬ 
dente Scalfaro, ha ricevuto al 
Quirinale una rappresentanza 
di studenti delle scuole roma¬ 
ne. accompagnati dal ministro 
Rosa Russo Jervolino. Erano 
' presenti i rappresentanti delle 
associazioni dei Partigiani, dei 
reduci e degli internati nei 
campi di sterminio. Scalfaro. 
rispondendo alle domande 
degli studenti, ha detto; «Il 25 
aprile non è solo una data sto¬ 
rica, ma il momento in cui cni 
ha scelto la libertà non l'ha 
scelta persè, ma per ciascuno 
di noi. Molti italiani, prove- 
clienti dalle più diverse ideolo¬ 


gie, sono .stali, in quei giorni, 
una cosa sola c hanno lesli- 
moniato, con la loro lotta e il 
loro .sacrilicio la .scelta appun¬ 
to della libertà. Quello che de¬ 
ve vivere del 25 aprile ù la ra¬ 
gione di questa te.stimonian- 
za.»ll filoso Norberto Bobbio 
ha invece ricordato la data del¬ 
la Liberazione dagli schermi 
del Tg 3. con una appassiona¬ 
ta e breve dichiarazione man¬ 
dala in onda ieri sera alle 19. 
Ha detto Ira l'altro: «La com¬ 
memorazione della Liberazio¬ 
ne era diventata sempre più 
stanca c .scialba. Ma dopo gli 
ultimi avvenimenti, che hanno 
segnato la line di una buona 
partedella nostra classe diri¬ 
gente neH'inconcludenza e 
nella vergogna, abbiamo qual¬ 
che ragione di sperare che il 
Paese si sia sco.sso e sappia ri¬ 
trovare gli ideali da cui è nata 
la nostra Repubblica. E quali 
ideali .se non quelli che ci ave¬ 
vano ispirato all'alba della Li¬ 
berazione? Mi auguro dunque 
che la cerimonia di domani 
non .sia una ripetizione di quel¬ 
le degli ultimi anni. Meno uffi¬ 
ciale, ma più genuina. Meno 
nostalgica e più aperta all'av¬ 
venire. Quel 25 aprile 1945. ci 
parrà forse di nuovo più vicino. 
Come di nuovo il punto di par¬ 
tenza da cui dobbiamo trarre 
forza per riprendere con mag¬ 





Un’immagine della Liberazione 


giore fiducia la nostra strada , 
allora cominciata». Il presiden¬ 
te del Senato Spadolini, che 
domani interverrà in Campido¬ 
glio, a Roma, alla solenne ce¬ 
lebrazione indetta dalle asso¬ 
ciazioni dei partigiani, del de¬ 
portati e della comunità ebrai¬ 
ca, ha invialo al presidente del 
Comitato permanente anlifa- 


sciMa di Milano. Tino Casali, 
un messat^io nel quale ncor- 
da come la Resistenza, il se¬ 
condo Risorgimento, al pari 
dei primo, vide la lotta unita di 
volontari e truppe regolari, che 
provenivano dalla «geografia 
[x>litica italiana*, {.otlarono, in¬ 
fatti, fianco a fianco «cattolici, 
comunisti. azionLsti, repubbli¬ 


cani. socialisti e liberali». Spa¬ 
dolini ha poi parlato del di¬ 
stacco sempre più profondo 
tra classe politica e società ci¬ 
vile ed ha aggiunto che la «par¬ 
titocrazia ha costituito la peg¬ 
giore degenerazione del siste¬ 
ma dei partili fino al punto di 
danneggiare le stesse fonda- 
menta della democrazia». 

Il presidente della Camera 
Napolitano (che oggi celebre¬ 
rà il 25 aprile a Genova e Mila¬ 
no). durante un incontro con 
la popolazione di Voltri, ha ‘ 
giudicato significativo che 
quest’anno l’anniversario della 
Liberazione cada a una setti¬ 
mana dal referendum, che 
«rappresenta un motivo di fidu¬ 
cia nelle prospettive di rinno¬ 
vamento democratico del pae¬ 
se». Napolitano ha detto che 
dirà la sua sulla lesi di Amato 
circa la conlinuilà tra il partito- 
stato fascista e i partili demo¬ 
cratici. 

Il segretario della De Marti- 
nazzoli, parlando al congresso 
provinciale di Pordedone. è 
stato in proposito nuovaroente 
polemico con il presidente del 
Consiglio dimissionario. «Tutto 
ciò proprio alla vigilia del 25 
aprile. E possibile-si è chiesto 
Martinazzoli - che la nostra 
memoria sia falla di cenere e 
di vento?». Analoga posizione 
in un commento su «L’Osser- 
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capogruppo alla Camera. S|x;- 
roni, s'è pre.sontalo poco pri¬ 
ma. in bicicletta). «Elia - ha 
dello Bos.si dopo l’incontro - è 
la conservazione personilica- 
td, è un centralista. In questo 
s;irel)lxi un presidente del 
Consiglio che va controten¬ 
denza-. Ad Elia Bossi, come si 
ricordava, contrappone Mano 
Segni: «Con lui - dice - sarem¬ 
mo certi che al primo punto 
del nuovo governo ci sarebbe 
la rifomia elettorale, e la gente 
ha detto chiaramente che il 
Parlamento deve farla». 

Su Segni ha premuto anche 
i) Pri. Malfa e l'attuale reg¬ 
gente, Bogi. non vedono di 
buon occhio nè un governo 
Elia nè un Amato-bi.s. Bog' era 
stato, prima dei referendum, 
l'alfiere di un «governo del Si-, 
di cui II leader referendario sa¬ 
rebbe il candidato naturale. 
Ma anche se su di lui c'è una 
disponibilità del Pds, Scalfaro 
- da quanto s'è capilo -* non 
prende in gran considerazione 
l'ipotesi. Un po' perchè sa che 
susciterebbe la rivolta della 
De. un po’ perchè convinto 
che referendum e vita parla¬ 
mentare e di governo deblxmo 
viaggiare .su due binari distinti. 
Si torna, così. aH'inizio; dalle 
rappresentanze del Psi (ci sarà 
anche Giusi Li» Ganga, indaga¬ 
to) . del Pds e della De Scalfaro 
aspetta disponibilità chiare. 
Poi stasera, forse domattina, 
deciderà. 


Ciampi premier? 
Anelli dice no 
poi si corregge 

ROMA. Al funerale di Guido Carli c’è sialo un piccolo gial¬ 
lo. Gianni Agnelli, insieme con la sorella Susanna, partecipa 
alla cerimonia. Gli si avvicina una giornalista e gli carpisce 
una dichiarazione. Come vede il governatore della Banca d'I¬ 
talia, Ciampi, a capo del goveriio? Lui ns|X)nde qualcosa 
Non si sa bene cosa. Poi lajgiomali.sta si diiecua. Nel frattem- 
fx> anche Agnelli se ne va. fc tra i cronisti si diffonde il panico. 
Agnelli che^paria del futuro governo può es.sere una notizia 
ghiotta. 1! guaio è che la dichiarazione ce l'ha solo una gior¬ 
nalista irriritracciabile. Comincia la ricerca degli addetti stam¬ 
pa Fiat per .sapere cosa ha detto l’Avvocato. Intanto alle 13 30 
esce un lancio dell’agenzia Adn Kronos. Nei testo si legge: «In 
questo momento la priorità di Ciampi è alla Banca dItalia e 
non si può distrarre con altri incarichi. Naturalmente uomini 
come Ciampi sono qualificali per ricoprire qualsiasi rc^spor- 
sabililà, dalla Banca d'Italia. alTcsoro. al Bilancio Ora sta fa 
cendo bene il suo mestiere». In un modo un po’ contraddito¬ 
rio Agnelli boccia Ciampi a Palazzo Chigi e fa sapere che è 
meglio che resti in Bankitalia. Pochi minuti dopo escono due 
nuòvi lanci, uno deH’Aasfle l’altro dell’Ag/. Stavolta Agnelli è 
più cauto: «Ctampi è un uomo di grande competenza, (areb- 
oe bene qualunque mestiere, come sta facenoo in Banca d'J- 
talia». Insomma; Ciampi a Palazzo Chigi? Niente m contrario 
L'opposto di quello che aveva detto prima Cosa è successo''’ 
In breve: gli addetti stampa Fiat rintracciano l'Avvocato e gli 
chiedono cosa ha detto alla giornalista fantasma, che poi è la 
cronista éeWAdn Kronos. Lui dà la seconda versione, la quale 
viene cosi dettala uirAnsoe aH’Ag/. E la prima dichiarazione’ 
Alla Fiat spiegano: «Sì. quelle frasi sono .state registrate. Ma 
l’Awocato intendeva dire un'altra cosa. Parlava” di priorità 
economica*. Insomma. uno sbaglio. 

! 'A/C 


già prima de) 18 aprile: Scalfa¬ 
ro ne aveva parlalo con Oc¬ 
chetto. Occhetto l’aveva udito 
anche do Martinazzoli. Potreb¬ 
be essere, nelle intenzioni del 
j^ruppo dirigente di piazza del 
Gesù, l’uomo che combina le 
diverse esigenze del «governo 
istituzionale» e del «governo 
politico». I Verdi, che però ieri 
hanno insistito su Napolitano, 
potrebbero dare il loro assen¬ 
so. Molto più difficile il via libe- 


valore romano», a firma dello 
storico Giorgio Rumi. 

A Firenze, la partìgiana Tina 
Anseimi, ha parlalo della Libe¬ 
razione, come presidente della 
Commissione per le pari op¬ 
portunità. La Anscimi. nel cor¬ 
so di una breve cerimonia, ha 
consegnato una medaglia d’o¬ 
ro al valor civile alla memoria 
di Amedea Pilati, vedova del 
parlamentare socialista Gaeta¬ 
no Pilati, assassinato dai fasci¬ 
sti nel 1925. Ha detto la Ansei¬ 
mi, dopo aver reso omaggio al¬ 
le tante donne morte durante 
la Resistenza per salvare mari¬ 
ti, figli e soldati sconosciuti: 
«Non possiamo tradire chi ha 
pagato con la vita la nostra li¬ 
bertà perchè quando siamo li¬ 
beri tutto si può fare, anche ri¬ 
pulire la politica. Perchè que¬ 
sta non è sporca, ma sporche 
sono le mani di alcuni, mentre 
è Interesse comune riscattare 
proprio la partecipazione». Ti¬ 
na Anseimi ha poi aggiunto 
che oggi è dovere di tutti com¬ 
battere di nuovo per salvare i 
valori essenziali del Paese. 

Per il governo era presente il 
ministro Spini che ha aggiunto: 
«1 profittatori devono andar 
fuori dalla politica, ma anche 
dal Psi perchè non hanno 
niente a che fare col sociali- 


ra del Pri: ieri Bog) ha fatto a 
Scalfaro un .solo nome (quello 
di Segni). Ma è soprattutto la 
rifomìa elettorale il nodo jrri-, 
solto: il Pri non vuole il doppio , 
turno 0 punta invece ad una ri- ' 
forma che azzeri nei fatti il pa¬ 
norama politico esistente. Elia, 
al contrario, sarebbe l’uomo 
del «doppio turno», Tuomo 
dell’accordo Dc-Pds-Psi. Pro¬ 
prio per questo da Botteghe 
Oscure potrebbe venire una 
non-ostilità di principio. Ma la 
partita resta aperta. 

«C’è chi continua a pensare 
a maggioranze politiche e a 
coalizioni oggi improponibili - 
avverte Occhetto - masche¬ 
randole con la proposta di go¬ 
verno istituzionale». L’allusio¬ 
ne del leader di Botteghe 
Oscure .sembra proprio rivolta 
ad Elia (ma anche a Prodi, un 
nome cui Martinazzoli tiene 
particolarmente, e che potreb¬ 
be allettare il Pri, o ad Andreat¬ 
ta o a Mancino, gli altri nomi 
u.sciti dalla Direzione de). E 
conferma la nettezza della po¬ 
sizione ufficiale del Pds, ferma 
sul «governo istituzionale» e 
cioè su Napolitano. «Se nel vari 
partiti - prosegue Occhetto - 
dovessero prevalere queste 
forze, si finirebbe come al Co¬ 
mune di Roma, con qualche 
estenuata e precaria soluzione 
tutta interna alla vecchia politi¬ 
ca*. 

L’allarme del Pds («Si im¬ 
boccherebbe - dice ancora 
Occhetto - un vicolo cieco, si 
produrrebbe una situazione 
ancor più confusa e caotica»), 
nasce in realtà anche da un'al¬ 
tra preoccupazione. E cioè 
dalla possibilità, tuU’altro che 
tramontala, di un nuovo incari¬ 
co ad Amalo. Perqtiasi un’ora, 
ieri, Ferri e Benvenuto hanno 
discusso proprio di questa 
jx>ssibilità. Il segretario sociali¬ 
sta, alla guida di un partito di¬ 
laniato e ad un passo dallo 
spappolamento, ha evitalo i 
commenti. Anzi, ha dichiarato 
più tardi che «il quadripartito è 
morto» e che nel nuovo esecu¬ 
tivo dovranno esserci anche il 
Pds. il Pri e i Verdi. Ma il «porta¬ 
voce» del Psdi A stalo invece lo¬ 
quace. E mollo esplicito: 
•L’opzione principale - .spiega 


- è su Amato, e auspichianio 
l'intesa con Pannelia, il Pri e i 
Verdi». Cazzola, stretto colla¬ 
boratore di Benvenuto, spjega 
quale sia •) vero rovello di v'ia 
nel Corso- «Non possiamo la¬ 
sciare a Pannelia la difesa di 
uno dei pochi statisti di cui di¬ 
spone il paese: Amalo può de¬ 
gnamente succedere a sè stes¬ 
so». 

Già, Pannelia. È lui uno dei 
crocevia di questa difficile cri¬ 
si. Il progetto del leader radica¬ 
le è semplice, e nella sostanza 
eredita il nocciolo della politi¬ 
ca craxiana: costruire un polo 
laico-socialista che tratti da 
pan a pari con la De c con la 
sinistra di opposizione (verso 
la quale sarebbe risucchiato il 
Pds. o parte di esso). U'j mano¬ 
vra di Palmella solletica gli 
umori socialisti: tanto gli ex 
craxiani. quanto gli ex mariel- 
lianì ne sono attratti. Riassume 
per tutti Mauro Del Bue: «O ci 
rassegnamo a fare gli indipen¬ 
denti nelle liste dePPcls, oppu¬ 
re dobbiamo puntare alla Co¬ 
stituente con Pannelia, Martel¬ 
li. i riformisti disponibili dH 
Pds. i liberaldemocratici, gli 
ambientalisti». Per riuscire, 
questo progetto ha bisogno di 
un pas.'^gio decisivo: un 
Amato-bis fortemente innova¬ 
to, definitivamente sganciato 
dai partili che pure l’appoggia- 
no Sarebbe questo, infatti. 
r«ombrello» al cui riparo si 
completerebbe la dissoluzione 
del Pii e del Psdi, alcuni Verdi e 
alcuni repubblicani potrebbe¬ 
ro lasciare i gruppi d’origine, il 
Psi riacquisterebbe una sorta 
di «centralità». Progetto ambi¬ 
zioso. e tutt‘altro che scontalo. 
Ma che potrebbe scattare an¬ 
che in presenza di un altro go¬ 
verno (a guida de, senza l'ap¬ 
poggio del Pds). 

Sembrano queste le carte 
della cnsi. Poche, e piuttosto 
confuse. La decisione di Scal¬ 
faro. che molti davano per cer¬ 
ta già sla.sera. slitterà probabil¬ 
mente a domani, ff primo ad 
•uscire» rx)trebbe essere pro¬ 
prio un de (Elia, o Prodi). Se 
fallisse, Scalfaro jjotrebbe tor¬ 
nare su Amato. Sullo sfondo, 
resta il «governo i.slituzionale». 
Ma ci SI arriverebbe dopo setti¬ 
mane di estenuanti trattative. 
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Facce nuove, competenza, caduta di ogni pregiudiziale: 
è quello che chiedono 57 protagonisti di unltìia che vuole cambiare 
^ Ayala preferito per gli Interni, Prodi alla guida delPecònomia 
De Mauro alllstruzione e alla Sanità e affari sociali don Luigi Ciotti 


Palazzo Chi^, Napolitano batte Segni 

Intellettuali, giornalisti, economisti votano il loro governo 


Come farebbe, lei, il nuovo governo? Rispondono 57 
protagonisti di quell’Italia resa ancora più protagoni¬ 
sta dal boato dei Sì del 18 aprile. Napolitano presiden¬ 
te del Consiglio, seguito a ruota da Segni, Ayala mini¬ 
stro degli Interni, Prodi aH'Economia, Anseimi alla Di¬ 
fesa, Giugni al Lavoro, Don Ciotti alla Sanità e Amato, 
ma stavolta agli Esteri... Facce nuove, ma anche com¬ 
petenze. E, soprattutto, caduta di ogni pregiudiziale. 


PAOLASACCHI 


■I ROMA, Tono di voce lieve, • 
quasi un bisbiglio, CamlUa, 
Cederna, dall'altro capo del 
telefono, preferisce iniziare a 
parlare, con una punta di do¬ 
lore, della sua Milano, grande 
capitale europea, che non c'è 
più. Resta quella del degrado 
di Tangentopoli o di quello ur¬ 
bano: «L'altro giorno, mentre 
viaggiavo in taxi, ho visto un 
topo enorme per strada...». Mi¬ 
lano, come uno dei simboli di 
un'Italia da cambiare da cima 
a fondo, a partire dai suoi go¬ 
vernanti. Per la signora che. 


con un suo libro, fece dimette¬ 
re un presidente, e che, quindi, 
dì «terremoti» politici un po' se 
ne intende, di fronte all'ancora 
più polente sisma, a quel boa¬ 
to prodotto dalla valanga refe¬ 
rendaria di SI, non ci sono 
dubbi: «Quale governo? Quale 
presidente del Consiglio? 
Amato parla di crollo di un re¬ 
gime che ha messo in piedi. 
Ma è crollato anche lui. Facce 
nuove? Beh. se pensiamo che 
abbiamo ancora tra i piedi uno 
come Vitalone... E, comunque, 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


io stimo da sempre Nando Dal¬ 
la Chiesa. Il suo programma 
per Milano combacia con il 
mio. Per quanto riguarda il go¬ 
verno nazionale... Napolitano, 
forse, potrebbe andar bene co¬ 
me presidente del consìglio. È 
un uomo pulito«. «Un uomo la 
cui faccia ispira affidabilitù co¬ 
me quella di un preside di li- 
ceo« - osserva uno che di fac¬ 
ce decisamente ne sa qualco¬ 
sa, ovvero Federico Fellini 
che cosi, nel corso di quella 
che definisce «solo una chiac¬ 
chierata da bar» (si sta goden¬ 
do il sole primaverile da «Ca¬ 
nova» a piazz-a del Popolo), 
esprime la sua preferenza per 
Giorgio Napolitano alla presi¬ 
denza del Consiglio, «È un uo¬ 
mo dignitoso, che ha studiato, 
ha stile - aggiunge il grande re¬ 
gista - ha classe, autorevolez¬ 
za ed aiìche una cordiale sup¬ 
ponenza». Ma come presiden¬ 
te del consiglio Fellini vedreb¬ 
be bene, a pari merito (se cosi 
possiamo dire) anclie Mario 


INTERNI 


Segni: «Io. a Cinecittà, ho una 
sene di cassetti dove archivio, 
dividendole per categorie, le 
foto degli alton: credo proprio 
che Segni potrebbe stare nel 
settore "volti nuovi”. E poi. per¬ 
chè no, anche Elia, ma sono 
soltanto chiacchiere da \Mr. 
Non le scriverete mica 
Nei sondaggi, soprattutto in 
quelli compiuti, come nel no¬ 
stro caso, dai giornali, e. quin¬ 
di, privi di un metodo scientifi¬ 
co, la fantasia, o meglio, i desi¬ 
deri (.non manca chi propone 
i giudici tra i nuovi ministri) 
quasi sempre rischiano di su¬ 
perare la realtà. Una realtà fat¬ 
ta in queste ore della rlpres<i di 
estenuanti consultazioni, trat¬ 
tative. diktat di vecchio sapore, 
un copione, insomma, che stri¬ 
de con quel boato di Si. E. co¬ 
munque. come non mai. dopo 
questo 18 aprile, la società ci¬ 
vile, di cui noi abbiamo inter¬ 
pellato 57 tra i suoi più autore¬ 
voli e significativi, rappresen¬ 
tanti. dovrebbe es.sere prota- 


ESTERI 


genista delle scelte di cambia¬ 
mento. Ognuno degli interpel¬ 
lali. salvo alcuni casi in cui si ò 
preferito limitarsi ad os.serva- 
/ioni generali, ha espresso la 
propria preferenza per il nuo¬ 
vo ca|X) del governo e in nìolti 
casi, non in tutti, sono state da¬ 
te anche indicazioni per i nuo¬ 
vi mini.stri Ne vien fuori un go¬ 
verno guidato ddll'attuale pre¬ 
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano, seguito a ruota 
nelle preferenze da Mano Se¬ 
gni, e formato da ministri nuovi 
come Gmsepj)e Ayala agli In¬ 
terni. 'rullio De Mauro alla 
pubblica Istruzione, don lajigi 
Ciotti alla Siiniià. Un governo 
dove dovrebbero prev«ilere cri¬ 
teri di onestà e com|>elenza. 
Criteri per i quali, secondo i 
personaggi sondali, potrebbe¬ 
ro andar bene anche volti co- 
siddetu «vecchi*. E allora, ecco 
un Amalo rispuntare come Mi¬ 
nistro degli esten. «uno dei po¬ 
chi politici italiani che. tra l'al¬ 
tro. I>en conoscono l'inglese-. 


DIFESA 


seguito da Francesco Rutelli e 
Massimo Salvadori. oppure 
una Tina Anselmi insediata al 
ministero delia Difesa, o un 
Prodi, segnalato soprattutto da 
industnali come Giancarlo 
Lombardi, o da imprenditori 
come Gianfranco Dioguardi 
(che lo indica anche come un 
auspicabile presidente del 
consiglio) in uno dei ministeri 
economici. 

Ma, al di là, delle persone 
quello che più viene messo in 
luce è la forte esigenza di novi¬ 
tà non solo, appunto, nelle 
facce, ma anche nei melodi. 
Un tema che sta mollo a cuore 
al direttore della «Stampa- 
Ezio Mauro; «Scalfaro si trova 
a dover sciogliere un dilemma- 
se considera che la transizione 
è compiuta, deve dare l'incari¬ 
co a Mario Segni, se. invece, 
pensa che la transizione sarà 
compiuta solo dopo la legge 
elettorale, allora ricadiamo in 
quelle che necessariamente 
sono le melodiche tipiche di 


ECONOMIA 


una fase di transizione, lo sono 
per la prima soluzione. Solo 
così si darebbe il segno che si 
vuole raccogliere il nuovo che 
viene dal volo di domenica 
.scorsa». «Segni, un uomo giu¬ 
sto nel momento giusto» - os¬ 
serva Paolo Mieli, direttore 
del «Corriere della sera». «Sce¬ 
glierebbe “ aggiunge - i mini¬ 
stri fuori dalle pressioni dei 
partiti, darebbe la garanzia di 
premere sul Parlamento per fa¬ 
re in fretta, sono convinto en¬ 
tro Testate, la riforma elettora¬ 
le*. E Segni sarebbe la scelta 
più comprensibile, in que.sto 
caso vista dalTestero, secondo 
la corrispondente dalTItalia di 
«The Economist* Tana de Zu- 
lueta. Ma la novità, secondo 
Paolo Uguorl, direttore del 
«Giorno», deve essere «nella 
partecipazione attiva, preposi¬ 
tiva del Pds al governo*. «Que¬ 
sto escludere e, al tempo stes¬ 
so, sottrarsi del Pds - osserva - 
altro non è che tener fuori dal¬ 
le decisioni governative le ca- 
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«Quando vedo naffiorare certi nomi temo che si ncada nei vecchi vizi» 

«Non credo a un’inesorabile decadenza. Ma occorre dare subito al paese il segno di un mutamento di rotta» 


Galante Garrone: «Attenti a non deludere gli italiani» 


«Il referendum ha a'vuto un significato inequivocabi¬ 
le: attenti ora a non deludere le attese degli italiani». 
Alessandro Galante Garrone lancia un ammoni¬ 
mento dinanzi agli sviluppi delia crisi. «Occorrono 
"facce nuove’’... ma quando vedo riaffiorare certi 
nomi mi chiedo se non si ricada nei vecchi vizi. Non 
credo in un’inesorabile decadenza, purché si dia 
subito al paese il segno di un mutamento di rotta». 


■i ROMA. È in partenza per 
la Val D'Aosta, dove partecipe¬ 
rà alle iniziative per il 25 Apri- . 
le. Un 25 Aprile sul quale, lui, 
intellettuale antifascista, già • 
esponente del partito d'Azio- • 
ne. avrebbe molte cose da di¬ 
re. E da dire ci sarebbe anche 
sulle affermazioni di Amato ' 
(rispetto al fascismo e le sue 
presunte eredità),. che non ' 
possono assolutamente trovar¬ 


lo concorde. Ma veniamo al- 
l’ogg'. 

Quale governo vorrebbe U 
prof. Alessandro Galante 
Garrone? 

Servono facce nuove, con tutto 
quelfo che queste due parole 
significano, E cioè, una effetti¬ 
va, reale svolta, una dichiarata, 
esplicita volontà di cambiare 
' rotta. Siamo stufi di vedere 
sempre gli stessi volti, di senti¬ 


re sempre gli stessi discorsi 
non seguili da conseguenti 
scelte polìtiche. Un po' di co¬ 
raggio ci vuole. Occorre avere 
fiducia e. giorno per giorno, af¬ 
frontare le decisioni con one¬ 
stà e coerenza. Questa è una 
raccomandazione che faccio a 
tutti in queste decisive ore. 
Quando sento riaffiorare certi 
nomi ho paura che si ricada 
nei compromessi, nel gioco 
dei tira e molla, negli accomo¬ 
damenti. nei vecchi paterac¬ 
chi. Ed io dico: attenti a non 
deludere l'attesa degli italiani». 
A quali nomi ai riferisce e 
quale potrebbe essere per 
lei un volto nuovo, un volto 
giusto In questo momento? 
Non mi va di far nomi. Ci sono 
molte persone oneste e capa¬ 
ci. Ad esempio, io non ho mai 
votato De. ma una persona 
che stimo è Martinazzoli. E vor¬ 


rei che anche lui capis.se, sen¬ 
tisse questa necessità, ma, ho 
il timore che lui, come gli altri, 
si faccia poi riprendere dalle 
vecchie logiche. Ecco, posso 
dire questo: io ho molta fiducia 
nella capacita politica di certe 
donne, alle quali penso che 
occorra dare più largo spazio. 
Se una donna ha l'attitudine 
giusta, certamente, c.sercilan- 
do l'attività politica, opera me¬ 
glio degli uomini. Sono stato 
tra quelli che si sono battuti 
per i diritti della donna, per eli¬ 
minare quella che è una delle 
più gravi ingiustizie, prima an¬ 
cora dell'airivo del lemmini- 
.smo in Italia. 

Servono, dunque, facce e 
metodi nuovi. Torniamo a 
parlare della avolta profon¬ 
da di cui l'Italia neceaaita 
. dopo U18 Aprile. 

Se questa vicenda referendaria 
ha un senso, mi pare che, pur 






con i limiti dell'istituto referen¬ 
dario che è abrogativo, un in¬ 
controvertibile significato è la 
profonda insoddisfazione del¬ 
la larghissima maggioranza 
degli ìlaliani, una forte volontà 
di farla finita con il sistema 
precedente. Di dire basta al- 
i'immobilismo stagnante in cui 
eravamo immersi negli ultimi 
decenni, .senza quell'attivo ri¬ 
cambio che è il respiro di ogni 
autentica democrazia. Quan¬ 
do, in.somma - per usare una 
metafora da me già adoperata 
- non scorre più acqua, un ru¬ 
scello SI trasforma in uno sfa¬ 
gno e nell'acqua immobile i 
germi della corruzione si pro- 


agano. 

Allora, cosa fare per babere 
questo inquinamento? 

Non c'è altro da fare che rimet¬ 
tere in circolazione questa ac¬ 
qua. Senza trarre conclusioni 
catastrofiche che sarebbero un 
errore - la storia cammina: le 
grandi idee di libertà e ugua¬ 
glianza ritornano sempre - 
non dobbiamo stracciarci le 
vesti, pensare di essere di fron¬ 
te ad un periodo di decaden¬ 
za. Dipenderà da noi. Ma, ripe¬ 
to, la prima esigenza è di dare 
al paese al più presto il segnale 
di un mutamento di rotta. 

np.sa. 


Alessandro Galante Garrone 


I sondaggio è stato realizzato da: 

MARISTELLA lERVASI 
GABRIELLA GALLOZZI 
PAOLA SACCHI 


Dunicnica 
25 aprili' lUPo 



Una veduta dell'aula di Monteatorio 


tegone e le istanze della socie¬ 
tà civile che questo partito rap¬ 
presenta. II problema è. per 
me. fondamentalmente que¬ 
sto, Poi, se devo fare nomi, 
quelli ideali per me a guidare il 
governo sarebbero Napolitano 
o Martinazzoli», «Serve un go¬ 
verno di gente non compro¬ 
messa con il regime, che non è 
appartenuta anima e corpo ai 
paniti»-dice Giorgio Bocca, 
il quale vedrebbe ancora Ama¬ 
to come capo di un esecutivo 
del tutto diverso, «perchè una 
sua autonomia Vha dimostra¬ 
la», Un segno radicale di cam¬ 
biamento viene chiesto da un 
insigne studioso, l'archeologo 
MaMimo Pallottino, che vi¬ 
vendo «nel mondo della storia 
e delle cose antiche» preferisce 
non entrare, facendo nomi, 
•nel mento di realtà transuen- 
ti*. Il grande etruscologo si li¬ 
mila a dire’ «È assolutamente 
necessario un governo che 
prescinda dai partiti, dalle 
ideologie, dalle tendenze poli¬ 


tiche. soprattutto se dovrà es¬ 
sere un governo che fa la rifor¬ 
ma elettorale». 

Tornando, invece, ai nomi, 
c'è chi come Maria Falcone, 
sorella del giudice caduto nel¬ 
la lotta alla mafia, sostiene che 
sia Segni che Napolitano, en¬ 
trambi indicati come presiden¬ 
ti del consiglio, sarebbero por¬ 
tatori di importanti novità, il 
primo per il risultato referen- 
dano. lì secondo «per la cadu¬ 
ta di una pregiudiziale» «Il go¬ 
verno Napolitano sarebbe il 
suggello jiel fatto che è finita 
l’epoca delia democrazia 
bloccata» - sottolinea lo stori¬ 
co Giuseppe Tamburrano. 
«Napolitano sarebbe un segna¬ 
le importante, il latto che è del 
Pds può segnare una svolta» - 
dice Carlo Feltrinelli. «1! suo 
prestigio sarebbe anche deci¬ 
samente in grado di compen¬ 
sare e riequilibrareTimmaglne 
confusa che in questo momen¬ 
to SI ha dell'Italia all'estero» - 
dice Furio Colombo. 


Tutte le indicazioni 
sul primo ministro 


Federico Fellini (regista) 

Gianni Ippollti (eonduttpre tv) 

Roberto D'Agostino (scrittore) 

Corrado Augias (giornalista) . 

Michele Santoro (giornalista) - 
Enrico Mentana (direttore TgS) 

Giuliano Ferrara (giornalista) 

Giuliano Montaldo (regista) 

Oliviero Beha (giornalista) 

Maurizo Costanzo (giornalista) 
Elisabetta Cesqui(magistrato) 

Guido Gentili (giornalista) - . 

Luigi Vicinanza (giornalista) 

Guido Calvi (penalista), 

Rattaele Bertoni (giudice) 

Augusto Barbera(costituzionalista) 
Albino Amodio(ten. colonnello) 

Aldo Varda (generale) 

Massimo Paolicelli (segretario Loc) 
Aristide Paci(medlco) 

Massimo Barra (diligente Cri) 

Luigi Cancrini (psichiatra) 

Gianfranco DIoguardi (imprenditore) 
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; Politica 

l II segretario da Pordenone contro il telegiornale della Rai 
L «Perché dovrei finanziare la propaganda contro di me? » 

\ La replica di Curzi: vuole informazione brezneviana 
' Per il governo lo Scudocrociato sembra preferire Prodi 


^ru 


«Il Tg3 mi attacca, non pago il canone» 

L’ira di Martinazzoli. Bindi è con lui contro la «cosa bianca» 


M<irtina?/'oh va a Pordenone, al congresso della De 
provinciale c ribadisce la sua idea di partito nuovo 
in aperta polemica con la "cosa bianca» di Corrieri 
"Non credo al folklore del rinnovamento» E Rosi 
Bindi sta con lui Dura polemica con il Tg3 "Mi at¬ 
tacca, non pagherò più il canone alla Rai» Accuse 
anche ai giornali Per il governo la presidenza Prodi 
sarebbe la .soluzione preferibile» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUCNANI 


arri^cTc» Li ro[)lica <U‘l dirotlori, 
del Sandro Cur/i Suo 

pontio che j) sekjn i intj tJi ,jb 
Ì)ia c;ia l^^ertlto la i4uardiii di 
f inan/ia per fiirsi sikjilLire il U 
lesisure' Ciir/i akius.i Mirti 
na//c>li .me he di \olere kjiorn.i 
li iikiiiali ".ill.i l’ravil » dell iT i 
hre/niMana 

f infunato Martin i//oli al 
punto d I eoncluderc priin.i di 


entr.irc nel centro tomei^ni 
•Ste ikIIi li cilecca e he* Li i illiva 
letU'Mlura può pi)r*.jri «il) oiui 
c idio ('bissa e«Js.i aere I>Ih* lat 
to in cpie I inoiiK nio lìnuti Mi 
no s* tt\(‘sst .ivutotra le in ini 
l uomo tjtuslo M i il suo m r\o 
sismo torse n.isn «me tu d.t 
un.i eert.i im[>ass<*eh* la sola 
/ione eiella e risi e’o\t‘ruativa sta 
MSI lido Me'iìtre p.ire Iramon 


tire lipote‘sid un t^ovenunsti 
lu/oiuiie cisto celine ultimi 
I haut I sono seiprallulSi due j 
nomi su e tu 1 illeii/ione delti 
IX e puntai i I li.i < l’rinli M i e 
li se*eoneki e|uello che lo V u 
<Uk uk late cedri lilie voU nlien 
a p ila//o ( hit{i e se liiiira .id 
diritUir ) .itfume ato eia) pidu'ssi 
no ILirbeia l n.i aeioppi.it.i 
e on p(Klu possibiltl.i di citto 


■■ t'tiKDhNOM- «Come tutti 
Ljli uomini Msse nel terrore* l^i 
eita/Kjne - una elediea ad un 
supposto antenato Litt.i eLi 
Borsijes - e di Martina/zoli F 
eeirne 1 antemito dello scrittore 
aretentino «me he il sei^rettirieì 
della IX Mve nel terreire ciie la 
Oc dalle ultime sicenele esc.i 
senza piu lee^iltimita Delet?ilti 
mata all inlerne> dose si eliseli 
te della «cosa bianc.i» come fu 
Ho dal partito F delei^ittimata 
all esterno cfalla sofu/icìne 
che potrebbe essere dat«i alla 
crisi di i4o\erno 

Martina/zoh uì questi liiorni 
ha dette:) e ripetuto il suo no ad 
un governo isuiu/ionalc bu 
Napolitano é state) piu reticeli* 
le non ha mai esprevso parere 
fa\oresole o sfavorevole certo 
e'* che un capo del ttovertio pi 
du'vsino per lui ù difficile da in* 
sieu.ire suonerebbe come s.m 
/ione vielia «lave crisi del parti 
tu e della su«i breve eì>pe*nen/«i 
di sc^relano Comuneiuc ieri a 
Pordenone nel suo inter%ento 
non hd voluto parlare del c;o* 
verno solo qualche accenno 
lo ha fatto prima con i i?iornali* 
sti che lo attendevano Di fron* 
te ai de riuniti nel congresso 
provinciale a cui ha partecipa 
lo non casualmente anche Ko 
sv Bindi SI è riferito solo ad 
^m.»to polemizzando sulle 
sm fr isi s'il reqinu 


Martinazzoli era arrivalo nel 
la viLi del congresso scuro in 
volto ir.ito contro i i^iortuili 
elle h«irino p.irLito di vc'celu ri 
ti elle h.inno eribe<ito l.t De 
per l intenzione di presentare 
una rosa di nomi nell incontro 
che nella tarda mattinala di 
oi^iii avTa con bcalfaro Se de 
vo assumere una c«inieriera ne 
parlo con mio padre mia ma 
ciré mia zia mia sorella e forse 
rnia c uviina** ila detto la^^liente 
Come dire se devo contribuire 
a nominare il capo del v^over 
no ìk) il diritto di parlarne In 
una stanza senza orecchie tri 
discrete ha puntualizz.ito 
Certo SI e poi rivolto ai idioma 
lisM «non pronuncio frasi per i 
l>osten come voi ma un po 
piu inteflmente di alcuni di voi 
lo sono Di fronte alla stupidita 
eterna mi sento molto nuovo 
\ta e soprallutto caustico 
verso illtiS che venerdì h«i inti 
lolato un servizio i mal di pan¬ 
cia della De «Forse i nostri 
pensieri non saranno cosi 
itraordinan come quelli del 
Pds anzi sono mediocri é per 
CIÒ vendono titolati il mal di 
pancia della De Ma allom io 
fio deciso che non pas^hcrò 
piu 1 abbonamento alla Rai Se 
Io pattinilo loro [)erche dovTei 
pattare la p^opattinda contro 
di me Oli Roma p >eo dopo 


■1 POkDi NONI Donai Cai C fV/flnrv 

lin Martinazzoli cose’ Un Ez 

aperitivo^ Perfido Donai C «il «« 

tin eonu s.t[>eva esserlo sol / 1 ||PC 5 Y* 0 * 

tanto lui Ma .» disi mz i di .inni 

non SI può c he ride rne ira un ^ 

risotto «u^li as[jar.t;ti i mi for d V-A/Ooli 

macittio di Litteri.i M.irtin.izzoli « « 

è finalmente rilassato in questo 1 

stibato di polemiche Con i ^ 

SUOI «inuci friulani in un risto 
rame di Pordenone ricorda i 
vexcfii tempi come qiumdcj ivi arrivo.iC,i- 
s,irs«i per visitare i! monumento di ILisolini f 
poi liiu fatti su fatti spittoLiture su spittolature 
Cile non risparmiano nessuno Con Adotto s »r 
ti qiravamo per cimiteri alla ricerc.i di lapidi 
str«unbe A I ivtnale ne trovammo un.i mcredibi 
le Diceva il 1 i Imtlio (jh essendo sindaco pinco 
pallino 1 uomo si)ar( o sulla luna Non male il 
defunto^ comnienia 1 ineffabile Mino 

r Scalf.iro nectli anni 'MV-Concludeva loc am 
patine clettoral net colivi uh M momento (tei 
saluti faceva sempre c «ideie cLilla lasca un rosa 
no Si piegava lo r.iccoRiic'va scusandosi con i«i 
superiora Debolezze di yiovc mu del presiden 
te per conquistare qualche voto in piu F. le de 
boicvze dell ex presidente^ -Quando ero inmi 
Siro della Difesa dovevo «iccompa£?nare Cossitia 
sulla vecchia Irmela scopertti che aveva riesu 
maio per la parata del 2 tiiuqno Dovevamo fare 
il vjiuto ad otto bandiere Aulo vcKcfiissim«i c 
vecchio «inehe 1 autista Ad otiiu bandiera una 
fremita ma l.i frizione non lenev.i e Cossivja 


E Mino tornò 
allegro: 

a Cossiga tiravo 
i calzoni... 


'NVTìÀ m.mt) sul cuori i nkv.i pini 

jrnU hulmcnii in ivaiiii V mu» 

Ikrlmiiimr or » custn .i pim 
iclliirlo li iv.inli IO «i tir.irk) tini 
per » calzoni I hi* nvtiuirouu 
.mihidii iik rqliarrotol.iti 
l LlIClVU M» non risp.jrmi.i m.iucfic 
se sic sso M.irlin.iz/oli •'(^iinii 
do nu (liniisi il I niimstfo dell i 
’• Dik'sa tutti pcns.»rono fu .i 

i .UIS.I dell.» poleinii .i i on lk*r 
liisioni Invili il pr(iblem.M*r 1 
un altro «ivcvo promesso th .icc(*nip.it|n.iri 
('ossiqa ,i visitare un i pori »rc i con un elicottero 
Pulite sto i [k salire su quel coso mev'iio dilJicM 
termi pensai e COSI feci F pn «verbi.ile che M.ir 
tin.iz/f)li ha una polir ,1 lolle di volare com<‘(hee 
lui 

Ma il raceonlo piu beilo e ijuello su un presi 
denu (k della IVoMiK la di Rrev ui (osimlieen 
ziù il suo aulisLi poi assunto da Marliiiaz/oli fi 
,K*v( retto c'bl>e l» sfortuna di acioiiipaiina'’e 
I .umusta lutoriLi in un paesino in un.I noti* di 
luta nibbi,» -Ad un (erto punk» ferma 1 » ni »c 
duna il presidente dovevi pisciare Do|k) un 
po 1 aulist.i pparte e SI k»rina solo a Bre*scia d.t 
vanti alla casa del suo padrone F>ce dall .uitoc 
(ih apre lo sportello ma non scende nessuno II 
presidente non c cr.» se lo era dimenile ato nella 
nebbia lorn.» «i precipizio indietro e lo ritrova 
urlante sono il presidente dell.» Provineia v)nu 
il presidente della Provine la E d.ille finestre lili 
rimandano v.iadurmir ubnacun* 

ay; lA 


iM SI t itiion.t in ciis I ik .lu 
di* penili iKJii s irdjlH*.K 11 1 

I ti t da una i onsisk nk porzto 
iM ilei l*n 

Inolimi isoiioilu i iiflo 
pi r il siiin‘lirio ik < ilii >1 
prossimo k*ovt riio di Vi l.in U 
ntornu ikttiir.ili ii lisolii/io 
Ili* ik ‘11 uniiioMiiii.ik 1 doppio 
orni li < 1)1 ni iiiolt i il » {u.iz 
/ i (Il I Cu su I <* s<i]ir iltutto non 
di Vi ivin un tinniiK pritis 
s t(o (<Hnim<)ui okjvti i|U.mdo 
M inni i/zoli 1 isii r.i il (,>uinna 

II Ili S 4 ipri Ilio (Il pili 

Ma I Ponlenom I itti nzio 
ni i stilicotKintrat.isopr.ll 
tiiMo stil p.irtito M.iflin i/zoli 
t) I fib.idilo ik UHI punti II rim 
dri ilnuovio mi unpres.id ffi 
c ile < doloros.1 ni » nuli 11 un 
possibile b.ist.i IVI re lora^ 
k»ii) I )i questo nuovo f I p irti li 
n 140I 1 (he entrerà in Minori 
\ on le prossime iiumiiiistrati 
\( non SI poli.inno su}M*r.ir( 1 
Ire iii.tiul ili (‘lettivi Ha solloli 
malo die le Jui’hi tn a\ mh 
non paq.ino losi comi non 
p.»iÌ»no le velleità di t»KK.iri 
I tutto t sinistra I proprio vero 
SI t dui sto M.irtinaz/oli che 
Ir » I due futuri poli pollile i prò 
linssista e conser\.»tori non 
ci SM nulla Ih mezzo' Invc*c'* 
c i la IX fi.i ribadito il leader 
(Il j«.i//a dd («(‘SU Di prcMK 
i upa/K)i»eav\erlit » nell entou 
I I uii dei marim.»/Z(»i mi e 
quell.i di non sciane i.irsi daicc 


I) UH di (il non a))b indoli irli 
illi iusiiu^hc* (U II 1 i i‘l;.i In 
«juesit,* 4 < / !lro sIur/MUamenk 
mti r|)ri t ito non in st use 1 k^( <1 
m< Inio M,irtiii.i//««li viji«L 
( oILk «in ! ! su.i D( pi ri he 
i H di i hi 11 IVfi bbi lUi (ir 1 
in 1 tunzioiu impori mie 
(Ju Ulto 1 SI stesso il s( eri 1,1 
rii» Il 1 nh.idito di i ssen un mo 
(j( r Ilo 11 I mi'ssi) ut l;ii udì 1 
(j ill( insidii di II iteisino Icc 
Molok*ii<i i 11 1 r» (ird.iU» i lu' 
-I t dovi I 1 pollili .1 I) I pn ti so 
di ( larctiri speriiizi iicissivi 
ti.i Ir idilo L*li uomini I lui .ill.i 
Di non vuole ohrire soluzioni 
t.iun aiurcjidu m.i i onte mpo 
n uu .lini liti non i redi* .il 
folklori del rinnov imenlo 
( IO Ihi mi di primi «. trovo 
Ululili noni he di tt riore i 1 j 
di i i hi possi uno coslriuri il 
nuovo dell.i IX sicondo uno 
scontro l.ilso I prcniudizi.jlt 
Noit c t spi raiiz 1 di fiiUiro 
‘I nz u hi Vi iicia m.mlenul.i v 1 
va 1 1 'rad)*'’one i uji/j memo 
ria riie coine.ivev 1 morda 
lo iiidireltami nli ad Amalo 
jonecincn* ncvenlu” hio 
SI (.jorricn e Li sua cosa bi.m 
c.i c st il.i deliniliv.imi nlc 
txKci »ta Cosi come h,i I »t(o 
mche Rosi bmdi che con or 
v’ov’lio ten h.i ddlo prim.i di 
torn.jrc .i c.is.i dilli in. idre 
S;iiio e resto d( iiux nsti ma 
\m\ ( osa bi.mc 1 non mie onvin 


Corrieri boccia «operazioni di facciata». Bachelet; «Il caso Andreotti la prima verifica» 

Ma a Roma è il giorno della «costituente» 
«Una De rifondata ora non ci basta più» 



LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Ui «cosa bianca in 
CUI dovrebbe reincarnarsi la 
tradizione del cattolicesimo 
democratico nasce zoppa e si 
propone come «processo co- 
stitituente» Rifondare la De op- 
purecostniire un nuovo partito 
con l apporto della De che se- 
tjue Martinazzoli 1 Popolari 
per la riforma o il cosiddetto 
mondo del cattolicesimo so 
cialc'’ E se Martinazzoli non ci 
sta il processo deve andare 
.IVunti lo stesso-' Sono qli inlcr- 
rollativi intorno ai quali si è svi 
luppato ieri il dibattilo nell as 
semblea di aclisti sindacalisti 
ctsiini esponenti dell Azione 
cattolica parlamentari c iscritti 
de che hanno risposto all invi 
tc> di Ermanno Gomeri a discu¬ 
tere nell aiiclilorium della 
Confartiqianato di Roma sul 
futuro del cattolicesimo demo¬ 
cratico nella prospettiva delta 


democrazia dell alternanza 
Doveva essere un incontro 
in CUI assenti i due leader si 
siettavano 1 ponti tra ^ll amici 
di Mano Soi?ni e quelli di Mino 
Martinazzoli per evitare ulte* 
non frammentazioni all inter¬ 
no di un mondo cottolico ^la 
in piena diaspora ma in realtà 
al ponte Ct mancala la sponda 
martina/zohana «Equivoci c 
veleni** come ha ricordato Gor- 
neri l hanno impedito E il dia 
loqo e proseguito a distanza 
Rosv Bindi punta avanzata del 
rinnovamento de ù venuta 
meno all appuntamento hla 
invialo un massat?i^io in cui se 
da un lato conviene sull itti- 
proponibilità della De dall al¬ 
tro rifiuta o£;ni ipotesi di posi* 
zionamenlo al di fuori dell 1 
dentila cattolica «Siamo sulla 
strada sbagliata - scrive a Cor¬ 
rieri - se partiamc* dall esiijen 


za di doverci prima defimri. (o 
me polo proiirossista e polo 
conservatore fi catloliccsiiiio 
democratico italiano ha la sua 
specifita nell essere un qualco 
-K» di non assimilabile a questa 
secca alternativa* F. .illora-' Il 
cattolicesimo democratico 
apra «rapidamente una prò 
pria fase costituente lo favtia 
«in modo aperto e nspelloso di 
tutte le p,irti che lo ammano 
ma ben sapendo che «la De 
non e una parte come le altre e 
che ò giusto che sia ! anima 
portante dei prcxovso tosti 
luente» Per Ros> Bindi il prò 
cesso deve (omunque [>ortare 
al -superamento* dell espe 
rienza dcmocristian.i e all.i 
costaizione di una nuova oh 
iirei?dzione politica** che sap 
[)ia confrontarsi con lo forze 
socialiste c ton la Les^.i e 1 ipo 
tesi di un UTzo polo di centro 
accarezzala anche d.i Marti 
nuzzoli 


1 promotori cieli inizi.»tiva 
d.i Gornert «i Giovanni Bianchi 
avevano fatto di tutto per lene 
re lo [)orte aperte di un dialoito 
difficile Ioni concilianti offerti 
al scstrelario de quanto piu 
Martinazzoli sembra chiudere 
la porta in (accia .» chi hIi jiro 
pone di uscire dal fortino asso¬ 
di.ito di pi.izza delCJesu A par 
tire da) riconostimenfo d» .»\er 
conipiiito atti tnnov.ilivi tut 
t altro che- trascurabili e di 
avere irnbcKcato la str.»d.» yiu 
sta «quella delia coslitucrile* 
Uii.i scelta per Gorneri che si 
pone nel senso cfi progettare 
un partito nuovo sia nel nome 
che nella classe dirigente* e 
non in (juello di «ijura opera 
/ione di facci.it.i (.allora |>er 
ciie una diversa jjx)tesi di co 
stitucntc*'* Due sono le r.»mone 
addotte dal Ciomen 1 area dei 
cattolici demcx.raticj c piu am 
pia di quella deniocnsliana e 
i unita i)oIiti(a dei cattolici non 


esiste piu Li scccukI.i ravtione 
oche una costituente proposta 
e pilotata (Lillà sol.» De non b.» 
sta a -configurare un.» rottura 
( on il passalo* Bianclu.irriv.ia 
steint)erare la proposta e parla 
di -convenzione dei cattolici 
demcKratici 

Rifondare* 1 .» De o Lire un 
nuovo P ulito^ II problem.» pc r 
I ctiflolid democratici conv< 
nuli ieri a Roma o c he la prima 
rischia di non arrest.ire il dee li 
no la seconda di non coinvol 
gore una parte sufficiente di 
militanti e voti de se Martina/ 
zoli non VI particip.i Di c|iu 1 to 
ni concili,»nti nonosUinte le 
c hiusure di j)ia/z.i del (jesu II 
perche lo spiega lo stesso Gor 
neri in ciiiiisur.i del suo ini(*r 
\**nlo Auguriamoci che pre¬ 
valga la volontà (li l.ivor.ire in 
sterne i)er non esN(*re costretti 
.» scelte c he }x*r molli sarel)bc 
ro Irauinaliche 1 incubo c 
quello della nuov.» c delimtiv.» 


Mino Martinazzoli 


(liaspor 1 MI ( 111 lU.itk ilice sin io 
democr >lico poirebfx* divid(*r 
SI tra dii seguii.» M.ino Vgni e 
c hi sc»ginra Mino M.»rtina//oli 
Pietro Scoppol 1 non manca 
(k rimarcare nel suo intervento 
le «str.inez/e dell assenza di 
dirigenti signif,e alivi della IX a 
partire d.» quell,1 di Maria Fk t 
t.» Martini che ne'lo stali di 
Martinazzoli h. Iim.inco d 
seguire I Mpporti con il mondo 
cattolico Ieri nella sala (l(‘la 
( orti irtigian ito ce n er.i una 
p.irte rikv mie F a C'.islagnetti 
che ha evcKaio il rischio doli.» 
dissipazione Scoppola ha del 
lo ! »ccio notare che la dissi 
pa/ionee gu» in alto c noncer 
to per colpa nostr.»- Per Stop 
poi.» il problema e «di qii.ile 
ruolo quella che noi chi urna 
mo tradizione catlolic.i demo 
(ralle.i possi c* debba avere 
nella demcKrazia dc*ll alter 
Manza che st.» per nascere nel 
nostro paese I..,» risjK>sta non 


piu (Kciipando il centro dello 
Si iiier.imento ni 1 in un.» posi 
/ione di parte in dire/ioru-* di 
un seno riformismo In quello 
che s.»r,i lo schieramento nfor 
m More nei nostro paese si trai 
t.» di starci -con una propri.i 
identii » e con 1 [jropn v.ilon* F 
I olnetljvo su cui Scoppola prò 
pone di unire -gli sforzi di una 
[>.irte viv.i dell.i De e dei pupo 
lari di Mano Segni M.i ( prò 
prio questa la prospettiva che 
non piace a Martinazzoli 
()iov,jnni Baclielet [>one al 
’rove il discrimine della di 
scontinuila «Non soik» iscritto 
alia De e ho votato Si perclie 
nii h.i convito M.irtin.izzolt m.i 
se 1.1 De non voterà I iiiitoriz 
z.izionc a prtxedere i'**r An 
dr(*otti e Cr.ixi nnpendendo ,» 
giudic ( ogni verilic.» Ik 1 s ir.» Li 
lagione di iin.i se lei.» irreversi 
bilee qinsto latto tretra un.i 
vera discontinuità 


I comunisti democratici discutono il post-referendum. Solo Bertinotti dice: «Forse me ne vado se la Quercia va al governo» 

Dopo voto, Ingrao non convince Tarea del no pds 


H ROMA Risultati del refe¬ 
rendum questione del gover 
no prospettive della sinistra F 
molata intorno a questi tre 
punti la discussione introdotta 
da Giancarlo Arcsta che ha 
impegnalo ieri per tutto il gior¬ 
no alle Botteghe Oscure 1 prin 
cipali esponenti dell area dei 
comunisti demcKratici del Pds 
Una discussione che forse non 
c era mai stata, in termini cosi 
espliciti e ricchi sulle pros|)el 
live di questa componente del 
la sinistra italiana 1 . appunta¬ 
mento st era caricato di attesa 
soprattuWo per la possibilità - 
ventilata dallo stesso Ingrao - 
che ad un ingresso del Pds al 
governo corrispondesse la de¬ 
cisione sua. e quindi una parte 
consistente dell’area di uscire* 
dalla Qiiarcia Una nuova scis¬ 
sione dunque Nessuno inve¬ 
ce ha parlato di scissione bo¬ 
lo Fausto Bertinotti e Mano 
bantoslasi nel quadro di una 
analisi che vede ormai soprat¬ 
tutto fuori dalle forze politiche 
date e quindi anche fuori dal 
la (guercia la possibilitJi di ri- 


costmire la «nuova soggettività 
politica** di una sinistra antago¬ 
nista a partire dai «comitati elei 
no fianno ipotizzato esplici 
lamente un abbandono dei 
partilo collegato alla questione 
d(‘l governo Ma respingendo 
rincfie toro lo scenario di una 
scissione "Clai.si(.a** Pietro In- 
grao ha pronunciato un inter¬ 
vento m forma problematica 
Lesilo del referendum a suo 
giudizio sancisce quella rr/si 
dell «agire politico di massa** 
di quel «r.ipporto tra vita e poli¬ 
tica» che fia informalo la do¬ 
manda di una miiior distanza 
«tra governanti e governati* 
lungo tutto il sc'colo e 1 espe¬ 
rienza del movimento sociali 
sta La valanga dei sì non ò tan¬ 
to un consenso al quesito 
maggioritario quanto una vit¬ 
toria «neoelitaria neoliberale 
che ha trovalo una larga base 
di massa» (^uantoalPds se In 
grao prima pensava cfic poles 
se essere il luogo della prose 
cu/ione «nelle nuove condì 
/ioni» della espressione di 
quella domanda di pohtica 


oggi SI chiede inv(*ce se - per 
la debolezza del gruppo din 
gente e il carattere della sua 
organizz.izione interna - non 
stia diventando uno degli slni 
menti della passivt/zazione 
delle masse» Il leader comuni¬ 
sta ha dedicato un [javsaggio 
assai stringato alla questione 
del governo esprimendo so 
prattutto la preoccupazione 
che la partecipazione o meno 
del Pds «sia nelle mani del voc 
cfiio quadro politico Insom 
rna il rischio di una scclt.i su 
balterna 

Va detto che questo tipo di 
iriiposld/ione politica e stata 
di fatto respinta proprio da al 
cuni degli esponenti tradizio 
nalmenlc a lui piu vicini A co 
minciare da W.ilter lucci che 
fia svolto un ragionamento 
con sbocchi del lutto opposti 
Il rischio nìaggioro e quello 
della «destnitturazione** dei 
partiti nella -denv.» moderala» 
Nei Pds c ò chi vorrebbe scio 
glierlo in una «Alleanza demo 


ALBERTO LEIS5 

cralic.i mentre* Li (^uerc^ia re 
sta inv(?cc* l unito possibile po 
(o di aggregazione a simstr.» 

Se* ci sono delle carte da gio 
(.ire sono d.i giocare ijui non 
certo n(‘i comitati del no» T(k 
(I I1.1 anzi proposto di stirghe 
re le aree interne la cui logica 
non sarebfx? sopportala da un 
partito che e rt stato in v)slan 
z.i «un Pel piu piccolo* Ha 
chiesto semmai un confronto 
piu vero nel grup|x> dirigente 
e piu «deriKKrazia dei militan 
li» Valutazioni diverse da quel 
le di Ingrao e Bertinotti sono 
st.ite espresse significativa 
niente dalle esponenti lemmi 
nili dell area «Ni può stare m 
un.» posizione di opposizione 
am he in un partito che sceglie 
il governc/ sono anni che lo 
sperimento in Emilia fi.» dette) 
f)er esempio l ulvi.» Bandoli E 
non e possibile pensar» a nuo 
ve forme polilicfie ogni volta 
che interviene una decisione 
importante come quella di ap 
poggiare un governo -C osi su» 


mo noi a cr(*ari* Li crisi della 
forma p.irtito -Nel rapporto 
tra vita e politica ~ fia cielto 
Man.» i iiiN.1 Ikxc la citando In 
grao p.irtiamo dalla nostra v t 
ta edalle(lilfcr('nzc‘chc si ma 
nifest.ino qui tr.i noi nelle cui 
Iure e nelle pratiche |)olitK he 
!.a Boccia h.» indicalo il riscfiio 
di -conservatorismi .Miche se* 
nel senso migliore dc*I lemii 
ne r h.» domandato .1 Berti 
notti se davvero Li p.irtecipa 
/ione al governo m uiu» fase 
come 1 .ittiule é incompalibi 
le con lina ricerca nuov.» sul 
1 agire» politico «Queste» auto 
m.itismo non lo capisco An 
che (ìrazia /uffa ha avanzalo 
una analisi divc»rsa dc-lla situa 
/ione -Del referendum sull.i 
droga non ha p.irl.ito (]u.isi 
nessuno I* fia respinto ik)si 
/ ioni dcm.tgugiciie e acritiche 
sull o[)erato deli.» m.igislr.itur.i 
e il ruolo dei [)entiti nelle vi 
cendedi Andreotti e della Fiat 
Molto scettico sulla iK)ssibi 
lila di un.» partcxipazione (k*l 


Fds «il govc riio SI e mostralo Al 
do lortoiclL» ( l'er 1 .» IX s.j 
rebbe un vero sfuxk (iKxgKt 
Napolil.ino a l'.il.izzo (tu 
gl J c* fu» (fifeso un.i posizio 
ne die tiene* ferme k* «(ondi 
zioni uomini se elle pr(» 
gr.inìmt (^u.into ili esito del 
referendum se il senvj e etnei 

10 nuKlerato di cui molli 
csjxMienti del no fianno p.irla 
u» •ix*rchc i] consenso di mas 
VI t stato t(JS) forte*'N i e tr.Ml.j 
to di un equivixo' Non o giun 

l » Li nostr.i illuminazione'Cre 
do piuttosto die d(ibl)iani() 
scavare molto Come Rielro 
B.»ree*llona aiK fie I ortorei],1 

11 » poi sviluppato un discorso 
critico sull (*Mg(*nza di una ri 
fondazione innanzitutto ide.»le 
e cultur.ik di un.» sinistra alter 
n.iliv.i 

Nelle eolie lusioni }>iultosto 
che riLiiieiare 1 -vomii.ili del 
no» 1 coordin.jtore dell area 
Are*sUi ha indicalo la lorm.jzio 
nc‘ di 1 ornili* e di *(Vntri di 
inizialiv » per una sinistri ;x*r 
f afternaliv.i la cienux r.»zi.» e 
le riforme C>u ircLinclo.id un t 


rea piu .»iìi|)i,* de I Pds ( lui e Ma 
to (x-T sLnqno il progetto di 
una Costituente delLi str.id.t 
in (.intiere tra I isscxuizioni 
sniol (* puntando a impedire 
sia una disarticoLizione verso 
li (entro su» un.i -deriva estre 
mistica ddLi smistr.i Quanto 
al governo ha ribadMo in modo 
piu nello le condizioni ritenute 
esst*nzi.ili per un coinvolgi 
mento del p.irtilo durai,! breve 
per .mdare alle eiezioni al piu 
pre*st() G‘l limite piuttosto che 
pasticci meglio voi.ire subMo 
con due li'ggi diverse) rigore- 
assoluto sull.i questione mora 
le (.uito»'izz.iZione ,1 |>rcKe‘dc 
re pei Aiidri otti e tutti gli .litri 
c.isi esclusione degli inquisiti 
da ine.incili e dal volo cJi atti 
ijuafifieanti; legge elettor.ile 
con dojjpio turno c he [>remi 1 .» 
co.ilizione na/ion.ile e consi 
stente niquilibno proporzio 
naie nella discontinuil.i con la 
line.» cvonornic.i c scxialc del 
governo Amalo 1 (.oinunisti 
(lenioc r.ilici del l'ds si sono poi 
(Liti .ippunt.imento .» niet.i 
nuiggio per un,» piu l.irg.i as 
senibk 1 nazionale 








Pietro Scoppola 


Vito Riggio 


Scoppola: Riggio: 

«Restare «Ora basta 

al centro? con ii partito 

Impossibile » ! apparato » 


I^B RMMA I uno degli iiMer 
Vi nti jmi anpl.inditi (ìuello oro 
Ilime I Ito ( 1.1 ì'k'Uo V o[)poI,i .il 
c(»iiv» gno siill.i (osiMuenle dei 
( ittolic I deinoc r.itic 1 I es|x> 
ncn!( del movimento rcfereii 
(lino non li.i k'sinato le enti 
(Ile .i((e I.ilil inzc e .iHc* intcr 
t(*z/ede j(. 

SI e parlato molto, anche 
troppo, dcll'aaaeiua dt Rotty 
Binai da questo convcgn<>. 
Come valuta il messaggio 
che ha inviato a Ermanno 
Gomcn? 

I n testo prudente che s/ s/or 
z.i di non .jcccr'iiare 1 c(»ntra 
sti M.i qui-*! che non e chiaro 
nelle parole di Rosv Bindi e il 
punto dell.i colkxazione poli 
‘ica che e poi I unica vera que 
st ione discriminante 

E cioè'' 

II nuovo soggetto politico in 
( ui posvino rieonuse ersi 1 c.it 
lolleI democratici deve [)ren 
fiere posto su un fronte ntornu 
sta L no spazio di ceniro su 
c ui SI e colkxatd sinora la De 
non ( e più Ci sara poi un 
fronte moderato cui acjeriran 
no atln cattolici Questa e la 
deiTxxra/ja del) alteman/rj F 
non tutta la De può essere tra 
glìellat.i verso il nuovo 

A quelito convegno Segni 
non e venuto. LJn'aA,^nza 
calcolata? 

: L incontro doveva essc're un 
I luogo terzo ribpetlo alle po 
I lemiche che lo hanno opposto 
alla De Segni ha avviato il prò 
cesso di svolta 1 referendum 
: In»! la rotlur.i con la De 1 -a sua 
: e una rivoluzione nei confronti 
del vcxchic) sistema lx)accu 
sano ancora di essere un mo 
deralo Ma le vere rivoluzioni 
le fanno 1 moderati Pensi a C a 
vour 

Lei guarda con favore a una 
canaidatura di Segni, in 
questo momento, a Palazzo 

Chigi? 

('erto la considererei un latto 
positivo Un.i garanzia anzitut 

10 per il rapido compimento 
della riforma elettorale 

Ma chi lo appoggerebbe? 

11 Pds .ivrcbbe lutto 1 interesse* 
di farlo Ho detto nel mio in 
tervt nto al convegno che CX 
chetto ha compiuto in questa 
f.ise pcililica uno sforzo ctie v.i 
incoruggidlo II guaio e (he le 
maggiori resistenze a Segni 
vengono da un a)lr.j parte 

Dalla De? 

S; dalla IX d.d'o stesso Marti 
n.izzolt 

Per la successione a Giulia¬ 
no Amato prende cnicta Ti- 
potcsi di Leopoldo ^a. Co- 


potcsi di LéojMido 1 
me la giudica/ 


I un buon nome l'roprio in 
r ipporto alla scadenza inmel 
lente delle nuove regole Rea 
lizzabili solo con 1 iniongno di 
retto del governo clie h.^ la 
possibilità di porre sulla legge 
eli riform.i L» quc*stione di fide. 

( I ì 

Fin 


■■ RI )MA (* c V Iti > Riggid tr.i I 
p.jr!aiii( nt.iri de pre-'senti il 
Lonvegnu (fi*-* diviiti* d( !l 1 
«cosa hi,ine »» A'iivo ik 1 movi 
iin nto reteri i»d ino il (Inpui 1 
to sicili.mo vKiiK» i rgio 
D Antoni h.i e onte nn.ilo di>p< 1 
1 uscita di Segn d.il p.inilo il 
suo inipegnc» nello 's(.ud{Kro 
( Mio 

Onorevole, lei c qui nono 
stante le pressioni esercitate 
dai van Castagnetli a j>ren- 
dere le distanze dairinmati- 
va? 

In venta 10 di pressioni non ih 
ho ncev'ute-* F se c 1 (osst ro si 1 
le non iK' jVTei tenuto t onlo 
In un momento in i ui fusogli « 
isccdtare tutti at’ingerc ititi 
dovremmo efiiuderci' Per tri 
dizione usi .id .iscolUre 1 iv 
versano tanto piu e il e.isoc he 
))restiamo orecchio allamno 
c Ite ha idee diverse d.i noi 
Ha apprezzato la relazione 
diGorrien'' 

(iomeri esprime le diflicult.i c 
suggerisce un metodo Solici 1 
la un vonfronto ravMcin.iio ir 1 
quanti milit.ino in luoghi diver 
SI in effeth non si può c hic*d( 
re di aderire fideislic.imen'e .il 
rinnovamento tracciato dalla 
IX Dobbiamo suj)er ire il p.ir 
tito apparato e d.il mondo c.it 
toiico che qui e rapprcseni.ito 
possono ventre progetti e an 
c he quadri 

E la posizione di Rosy Bindi'' 
F simtx>lica di un inquietudine 
diffusa, che chiede qualcosa di 
piu rispetto al passo tenuto si 
nera d.il segretario del partito 
Un p<»si.o s|x*sso ralletit.ilo 
contro la sua siess 1 volontà t il 
ritardo con CUI si e rinnovata Li 
Direzione e stato un grave i r 
rorcQ Ma non pen*.^ a der » 
gliaredal suo percorso 

Efavorevole ad unadesigna 
Zìonc di Segni a capo del 
nuovo governo? 

Sarebl)e un grande segn.ili di 
novild lanciato agli italiani In 
questa stessa ortica includert»! 
.inche 1) nome di Romano J'ro 
cji A Scalfaro non pi.C) sfuggire 
che la gente dopo un voto (o 
me quello di domeriK.i st 
aspetta qualcos.» di diverso d ì\ 
solili patteggiamenti E sarei) 
be anche una sakit.ire iniezio 
ne di fiducia a livello intcrn 1 
zion.ile con lx*nefK 1 per la no 
stra (xonomia 

Ma Hi evocano difficolta, si 
riparia di veti incrociati su 
questo e quel candidato. 

So doix) il risultato (Jel ) S q ri 
le non succede niente e me 
glio che CI impicchi mìo tutti 
Certo Martinazzoli etondizio 
nato nelle sik* scolte k (k»i 
quale m igg.oranz.i di eover 
no'' Per varare I ipotesi Segni 
serve il consenso (iel Pds e de I 
Psi Ma sia chiaro lutili qu(*sl» 
fase e forte e ha un ruolo m 
che se non entr.i » Pil.i/zo 
f higi 

"/• / 


Meon AVVENIMENTI 

in edicola 

BALDUCCI 

Le sue parole 
Testi e discorsi 
editi e inediti mW: 


Un libro-antologia 
di 100 pagine 
per conoscere un grande 
dei nostri tempi 
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Politica 


Il leader leghista afferma che un copertone 
della sua auto è stato tagliato 10 giorni fa: 
«Volevano farmi uscire di strada 
È stata un operazione da professionisti» 


Presentata la candidatura a sindaco 
dello sconosciuto Domenico Cornino 
Il segretario del Carroccio: 

«Mariotto è un trasformista ma vuole rifonne» 


Bossi: «Hanno tentato di uccidemii» 

Da Torino la denuncia di un attentato. «Voglio Segni premier» 


«La mafia mi vuole morto» A sostenerlo è Umberto 
Bossi, secondo cui vi sarebbe stato dieci giorni fa un 
attentato ai suoi danni Ignoti avrebbero tagliato la 
parte interna di un pneumatico della sua auto per 
provocarne l’uscita di strada L’oscuro episodio reso 
noto ieri a Tonno, durante la presentazione della li¬ 
sta e del candidato (Domenico Cornino) della Lega 
Piemont a sindaco di Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■■ FORINO II «coup de théa- 
Ire» trova diblraiti persino i fe¬ 
delissimi di Bossi Da p.u di 
un ora infatti il leader della 
Lega scarica sulla platea le sue 
«granale* verbali su! sistema 
dei partiti sugli avversari di 
sempre si chiamino De Mita o 
Occnetto Martinazzoli o Or¬ 
lando E l annuncio-denuncia 
SI fa largo quasi semiclandesti- 
no in questa galleria dell inveì 
tiva «La mafia è sempre attor¬ 
no a noi» Gipo Farassino (il 
capo indiscusso della Lega 
Piemonte) e Domenico Corni¬ 
no (il candidato a sindaco di 
Tonno) che gli serrano i fian¬ 
chi SI guardano sorpresi 
Che cos è questa stona della 
mafia’ sembrano pensare i 
due Un altra colorita sortita di 


Bossi incline a vedere dapper 
tutto intimidazioni o attentati 
ai suoi danni a ricordare nelle 
interviste le «persecuzioni» del 
la Digos negli anni verdi della 
sua attività politica'’ Ed ancora 
recentemente lex «senatur» 
non ha forse denunciato un 
tentativo di speronamento in 
autostrada fallito grazie a cir¬ 
costanze fortunate ed al san¬ 
gue freddo dei suo autista il 
muscoloso Babbini’ 

Ma Bossi precede le doman 
de e spiega «Qualcuno ha ta 
gliato un copertone dell auto 
(unaBmw ndr) per farci usci¬ 
re di strada Un operazione da 
professionisti del crimine Un 
taglio interno lungo circa sei 
centimetri e radente il cerchio¬ 
ne quasi invisibile Citate Bab 


bini - dice rivolto ai giornalisti 
- ò lui che se ne ò accorto 
L «angelo custode» ringrazia 
con un occhiata tenera il suo 
vale che sa di avere nuova 
mente la platea in pugno -be 
sparano a me sapete bene 
quello che accadrebbe altri 
menti a quest ora io e Parassi 
no saremmo a cantare le can 
zoni in paradiso 

Leffetto shock è stato rag 
giunto nel stilone di via Cer 
naidi quartier generale della 
Lega Piemont E Bossi gongo 
la Meno lo chansonnier Lo 
scuro episodio sarebbe acca 
du o una decina di giorni fa a 
Milano Babbini laltcrego la 
vrebbe anche denunciato ver 
balmente ad un dirigente della 
Digos di Varese Poi il silenzio 
rotto in una circostanza se non 
sospetta certo ad hoc a Tori 
no durante la presentazione 
del candidalo in corsa per la 
poltrona di sindaco nel mezzo 
di un polverone di polemiche 
e mezze venta su presunti dis¬ 
sidi con harassino l artista pa 
dronedel mosimento torinese 
che mal avrebbe digerito 1 in 
Injsione del giovane Cornino 
Un «signornessuno» in cam 
bio di mano libera sulla lista 
dei candidati’ Neppure per 
idea Anche sull argomento 



Bossi non molla di un ccnlimt 
Irò il suo potere c ^arasslno 
appare candidamente ì disa 
gio persino incalzato sul terre* 
no dell ironia Cornino non <> 
di Tonno’ «Vorrà dire che si 
presenterà con quest*! faccia 
da straniero dice Bossi pa 


rodiando un celebre motivo di 
Moijstaki Con qu inte possibi 
lila di vittoria’ Moltissime so 
sticne Bovsi che non può ira 
dire incertezze dinanzi al suo 
stato maggiore Mettendo in 
quaranten*! Parassmo 1 unico 
in grado di contrastare sul pio 


In 706 hanno telefonato al giornale per un sondaggio. Secondo è Piero Bassetti 

Milano, i lettori dell’Unità Dalla Chiesa 
I pattisti candidano Locateli! sindaco? 


Un appello di Segm: 

«Per le città non disperdiamo 
il patrimonio del 18 aprile» 


wm ROMA Un appello a non diiipcrderc -lo straordinario 
successo del 18 aprile» Cominciando proprio dalle elezioni 
amministrative di giugno dove bisogna formare liste che 
•raccolgano le forze più sane piu fresche del mondo cattoli¬ 
co dell area laica del movimento ambientalista e della sini 
stra» Questo I appello lanciato ieri da Segni II leader dei 
•popolan per la riforma» si rivolge a tutu i partiti «che hanno 
sostenuto la battaglia reterendana» E chiede loro «di non 
presentare propri simboli ma di lasciare spa/.o alle nuove 
alleanze» 

Certo 1 obiettivo di Segni è piu ambizioso Perchè-come 
sostiene - «il cambiamento sarà completo solo dopo le 
prossime elezioni politiche quando i cittadini potranno sce¬ 
gliere il loro parlamentare e la maggioranza di governo» In¬ 
tanto però, tra poco, 11 milioni di elettori dovranno rinno 
vare le amministrazioni locali Un occasione da sfruttare 
Cosi «Dobbiamo offrire agli elettori la possibilità di votare 
per uomini e per liste che rappresentino una forte novità» 
Queste liste sono .in cantiere» in molte città Altrove però la 
loro costruzione incontra dilficoltà Milano per esempio 
dove «la situazione è confusa» E proprio riferendosi a Mila 
no Segni aggiunge «Se si riuscisse a trovare un intesa su 
una candidatura di prestigio e si formasse una lista coi nomi 
migliori della società - quindi senza gli uomini che hanno 
partecipato al governo della città - allora io mi batterei per il 
successo di questa scommessa» 


«Che Sindaco volete a Milano^» Fra i lettori dell Uni¬ 
tà il 59,2/6 ò per Nando Dalla Chiesa Secondo a sor¬ 
presa 1 ex presidente de della Camera di Commer¬ 
cio Piero Bassetti, col 14,02% terzo Piero Borghini, 
quarto Franco Morganti, quinto il leghista Formenti- 
ni Intanto Segni fa capire di non stravedere per Bas¬ 
setti, candidato da Martinazzoli Sarà Gianni Loca- 
telli, direttore del Sole240re l'uomo dei Popolari’ 


ROBERTO CAROLLO 


H MILANO I lettori milanesi 
dell Unità scelgono dunque a 
grande maggioranza («118 su 
706 li 59 20%) Nando Dalla 
Chiesa come sindaco Non era 
un sondaggio con pretese 
scientifiche 11 campione non 
1 abbiamo scelto noi F trattan¬ 
dosi di lettori del nostro gior¬ 
nale era ovvio che le preferen¬ 
ze andassero a sinistra come 
dimostra lo scarso successo ol 
tenuto dal candidalo della Le¬ 
ga Marco hormentini che ha 
raccolto appena l 1 13 Alle 
urne sara un altra cosa Co 
munque un test significativo A 
partire dal fatto che dei 706 
che hanno chiamato poco piu 
del 32" hanno dichiarato di 
essere iscritti al Pds 

Nando Dalla Chiesa ha fatto 
il pieno fra i senza tessera col 
56 7% ma ancor piu fra i pi 
diessini col 6^ u) preferisce 
il GO/u degli uomini (234 su 


38^) e 11 58% delle donne ( 184 
su 317) Votano per lui il QQX 
dei giovani sotto i 25 anni e il 
67" dei lettori fra i 26 e t 35 il 
64% degli elettori potenziali de! 
professore della Bocconi sono 
sotto 1 50 anni Ma va forte an 
che tra i piu maturi col 54" dei 
lettori tra i 51 e i 65 anni e il 
58" degli ultrascssantacin 
quenni 

1 problemi che stanno piu a 
cuore agli elettori di Dalla 
Chiesa’ Ambiente e traffico 
questione morale e trasparen 
za periferie e fasce deboli Piu 
o meno le stesse priorità awv.i 
indicalo il candidato I altra se 
ra nella sua prima uscita pub 
blica «Una città non può dirsi 
europea solo per livello dei 
consumi degli squilibri o addi 
rittura per il numero di morti 
ammazzati - aveva detto - ma 
f>er la sua capacita di coniuga 
re legalità e socialità» 


L’amministratore della Quercia sui conti del partito 
«Abbiamo gravi problemi di liquidità, ma il risanamento è già cominciato» 

Stefanini: «Così om si finanzierà il Pds» 


ALBERTO LEISS 


■i ROMA «La nostra situa/io 
ne è molto difficile 11 passag 
gio da un sistema di finan/ia 
mento pubblico ad uno fonda¬ 
lo essenzialmente sull autofi¬ 
nanziamento comporta una 
fase di adattamento c di cam¬ 
biamento non semplice Tutta¬ 
via cogliamo questa novità co¬ 
me un occasione di risana 
mento radicate E a dir la veri¬ 
tà sono già due anni che ci 
stiamo lavorando » Al terzo 
piano di Botteghe Oscure Mar¬ 
cello Stefanini il tesoriere e 
timministratore della Quercia 
fa I conti - e non ò davvero un 
mododire-con leconseguen- 
ze della vittoria dei sì anche 
nel referendum per abrogare il 
finanziamento pubblico dei 
partiti Un pronunciamento 
ancora piu plebiscitario di 
quello che ha fallo vincere 1 1 - 
dea di una riforma elettorale 
maggioritaria E che il Pds ha 
sostenuto 

S uali sono gli effetti imme- 
aU del referendum per 11 
Pds? 

E stata eliminata la quota di fi¬ 


nanziamento annuale ai parti¬ 
ti Restano invece i contribuii 
per le campagne elettorali Ciò 
significa che nel prossimo gen 
naio non sara erogata la quota 
di 13 miliardi che spettava al 
Pds 

Perchè le difficoltà finanzia¬ 
rie si avvertono subito? 

Perchè le banche che già da 
mesi SI aspettavano il referen¬ 
dum non CI fanno piu antici¬ 
pazioni se non in misura assai 
modesta Abbiamo potuto 
contare su circa 5 miliardi 
Quindi il «buco» che dobbiamo 
fronteggiare subito ò di ben 8 
miliardi Abbiamo problemi di 
liquidità molto grossi 
Una bella cifra Ciò vuol dire 
che nel Pds non si pagano 
gli stipendi? 

È una rincorsa mese per mese 
Ci sono dei ritardi ma gli sii 
pendi li paghiamo Qualche 
lomiiore deve aspettare un 
po 

Hai parlato di un risanamen¬ 
to radicale. In che cosa con¬ 
siste? 


Sostanzialmente in tre opera 
zioni contestuali Primo uliliz 
zo del patrimonio immobiliare 
della Direzione de*l partito e di 
parte di quello delk Federa 
zioni da convogliare in una 
soeieta dove confluiranno an 
che I debili del gruppo cioè 
quelli del Pds e de) suo sistema 
editoriale I Unità e i! resto In 
questa società composta dal 
centro e dalle Federazioni vi 
ranno iscritti tutti i debili ga 
ramni da un patrimonio di 
uguale valore Tieni conto che 
il patrimonio immobiliare 
complessivo del partilo può 
valere anche fino a nulle mi 
hard! Quello di cui dispone di 
rettamente la Direzione nazio 
naie circa 180 Si tratta natu 
ralmcnle di valutazioni di 
mercato approssimate Secon 
do una riduzione qualificata 
dell apparato centrale infuri 
zione del progetto di regiona 
lizzazione del partilo II centro 
sarà ridotto e snello e molti po 
t^rj e funzioni finora esercitati 
dalla Direzione saranno svolti 
dalle Unioni regionali così co 
me abbiamo dc»ciso all avsern 
bica nazionale sul partito 
Quanto costa 11 funziona¬ 


mento del partito? E a che 
punto è la riduzione dei suoi 
«apparati»? 

1 e s[)esc maggiori si hanno 
nelle competi/iofii elettorali 
Già da alcuni anni gli apparali 
dei partili non sono piu gigari 
tescni II nostro è pasvilo d» 

2 700 a l 300 dipendenti negli 
ultimi ^ anni e la Dire/iont* h i 
ridotto di 200 unita i suoi di 
pendenti Si ir itta di oltre il 50 
per cento Quanto a! costo 
molto dipende dalle forme or 
ganizzalive della politica Se 
ogni parlamentare ha una se 
grelena di 20 persone i costi 
sono altissimi Noi abbiamc» 
sempre avuto e abbiamo un s» 
sterna diverso largamcnlcb» 
salo sul volontariato e privo di 
apparati «personali* Anche gli 
altri partili dovrebf>ero irasfor 
marsi in questo senso Da que 
sto punto di vista ripartiamo 
avvantaggiati II nostro bilan 
CIO preventivo per il 03 co 
munque jjreveoe cosb per 31 
miliardi F questo il nostro co 
sto 

1 orniamo al progetto di ri¬ 
sanamento e norganizzazio- 
ne Hai parlato oi una terza 


no della po|X)l ini i Novelli il 
leader della «ega deve usare 
pirok forti per gilviniz/irc 
una squadra di sconosciuti c 
ncp))ure illustri I assicurare i 
SUOI che alnieno.il nord lino 
mt non si cambia S irebbe 
folle 

1 impresi anche sulla carta 
SI prese ni i dis igevole Tonno 
e una villa cauta i volte diffi 
d< nte H slibilire una diretti 
ccjiia/ione tr i esito dei referen 
durn c pcrecntu ih di voto po 
trebbe riservare qualche sgra 
ckvole sorpresa F la ]x,*ga sol 
‘o 1 1 MoU fatica a saldare al 
k in/c prekttorali per stona e 
cultura L sidcralincntc disi intc 
da p<vzi d» Ila società civile 
ch< hanno radici (Kipolan 
Inoltre U recenti l.iuk inlernc 
h inno provcK. ito una scissio 
fic palrcKinat 1 dall onorevole 
CI indio Pioli che nel febbraio 
scorso ha ibbandonato il mo 
viiiìcnio pcrconfluirc nel grup 
po misto della Camera Un 
cruppo di dissKk nti c he si prc 
senta con una propri i lista I..J 
Uga II definisce qu litro v.iu 
gurali cd inetti matnotoclie 
)c risse verbali non producono 
voli 

A Bossi run ine 1 1 carta dei 
Popolari di Si*gni che j Tonno 


sono in sofferenza per la scelta 
del centro romano di appog 
gl ire il candidato della Quer 
eia li vice rettore del Politecnt 
coCaslellani Spiegata dunque 
1 1 simpatia di Bossi per il lea 
ckr refe» tndario a Palazzo Chi 
gl lanche se il rilancio della 
candidatura Segm è stato con 
dito da Bossi da un penvmte 
giudizio "Lo considero un 
esempio di trasformismo ma 
CI direbbe la garan/u di un 
govtrnci a termine e di nuove 
cle/icjni in tempi brevissimi») 
l n credito che i dirigenti del 
Carroccio vorrebbero ovvia 
me nte in scadenza di paga 
monto alle amministrative del 
G giugno Sempre che la De to 
nnese non prenda tutti in con 
tropiedc offrendo la candida 
tura id un «esterno» gradito a 
PopoJan e movimenti cattolici 
lisciando al palo il cavallo di 
ritorno Rossi di Mon’elera Una 
prospettiva che sembra essersi 
concretizzata ieri pomeriggio 
il mime di tre ore di consul 
lazione dclli direzione De 
nell I sede di via Carlo Alberto 
l na riunione però contravse 
gnat.j dal rifiuto o da una forte 
rt sistenz i dei signori delle les 
sere 1-ega o Bonsignore a nn 
no\ ire le liste 


Nando 
Dalla Chiesa 


C veniamo al secondo am 
vaio Che a sorpresa è lex 
prcsicicittc de della Gaiiiera di 
Commercio Piero lìassctli se 
gnalato da un centinaio di tele 
fonate il Ì4()2u F>a i suoi 
elettori soprattutto donne» il 
66 G 1 basscttiani sono tutu 
non iscritti al Pds qualcuno 
aderisce o vota De Ixi maggior 
parte si e dichiarata apaditica 
o addirittura apolitica I ulti lei 
tori dell Unita’ Improbabile 
anzi dal tenore di qualche tele 
fonala ci è parso che piu d uno 
scoprisse per la prima volta il 
nostro giornale Fvidentemen- 
le Bassotti pm che Formentini 
cerca consensi anche a sini 
slro Niente di piu facile che 
<»bbid segnalato il nostro con 
tralinoa molti suoi sostenitori 

Ma torniamo alle cifre Bas 
setti ha I SUOI fans piu convinti 
nelle fasce d eia medio-.ilte 
piu di un terzo e tra i 51 e i 65 
anni quasi u 50 i> è sopra i cin 
quantanm Appena il 9% è sol 
lo 1 25 

T erzo classificato Piero Bor 
ghini 1 ex sindaco ap|X)ggiato 
da socialisti repubblicani ex 
liberali Borghini ha preso 44 
preferenze pan al 0 23 Qua 
SI un terzo dei suoi elettori e 
iscritto al Pds Anche jwr Bor 
ghini come per Bassetti del 
lorato non giovanissimo sol 
tanto il 4 G dei borghiniani è 
sotto I 25 appena il 9 1 c sol 
to 1 35 






Ctii h<i piu giovani in propor 
zione ai suoi consensi e 1 im 
prenditore ! ranco Morganti 
candidato della Lista |>er Mila 
no amv ito quarto con 31 voli 
tiI4 39 ) oltre li 40 dei suoi 
lans ha me no di 35 anni addi 
riUurail26 meno di 25 Poco 
significativi I cl ih per Formenti 
ni che ha ricevuto appena 8 
voh VJi non Vi dimcniitato 
che il secondo partito con il 
15 c quello degli «altri» Cioè 
elicili pur .ivendo mollechrip 
CCS Ira gli elettori della Quer 
eia ha rinuncialo a favore di 
Nando Dalla ( hiesa Qui la 
prevdien/a degli iscnlli al Pds è 
netta piu del 60 E le prefe 
renze sono disseminate tra 
I ranco Basvinmi (il piu getto 
n.ito) Carlo bmurngiia il se 
grctano dc^lh Camera del 
voro Carlo Chtzzi Sandro An 


«•operazione» 

Riguarda la riorganizzazione 
del sistema editoriale dove si è 
acciiniulato un grosse» debito 
c Illudendo le attivila passive c 
che non hanno prospettive 
cercando piitner per iltre 

G urtando in pareggio 1 Unii i 
n progcUodifficik eambizio 
so ma essenziale [X!rri«»anarc I 
nostri conti 

Ma a quanto ammonta caat- 
tamente il debito del Pds, e 
cornee composto? 

In questi giorni sono circolate 
le pm v.irie indicazioni Perca 
pire l>ene bisogna distinguere 
Il debito consolidato nel corso 
degli anni dal Pds è di 44 mi 
liardi Poi celi debito dell Uni 
ta di 120 miliardi ma garantiti 
dallo Stalo con mutui agevolati 
al75percento InfineiTdebito 
del resto del sistema editoriale 
percircd 40 miliardi 

Hai parlato di chiudere le at¬ 
tivila in passivo Quai è esat¬ 
tamente la situazione? 

Il Salvagente deve raggiungere 
il pareggio entro giugno Ab 
biamo poi un debito di 4 mi 
iiardi residuato dalla chiusura 



Marcello 

Stefanini 


di Rinascita F illn rilevanti 
oneri dopo 1 » chiusur j dell O 
r.i di PaleruKi l ri problema n 
gli ird i anche la nostra p irte 
cipazione p in al 30 percento 
sempre ìltravcrso l<i Fipi nelia 
società degli Fditori Riunili 
Anche qui 1 obiettivo e i) pa 
reggio t ntro il 93 Ma se resi i 
in perdila dovremo porci il 
probi» ma v poter restare 
£ Italia Radio’ 

(on I Unita c I attivila su cui 
punti imo Servono p«»ro nuo 
ve risorse * sii mio valulaiulo 
1 1 possibilità di cedere una 
quota di p jrtecipizione deli 


ni< ,1 




Claudio Martelli 


Enzo Mattina 


Il capo della segreteria psi: 
«Sperperò i soldi del partito» 

La replica: «Era tutto nel 740» 

Mattina accusa: 
«Martelli viveva 
da nababbo» 


GREGORIO PANE 


Lomazzi Fiorella Ghilardotti 
(.presidi nte pidiessina della 
Regione) i! presidente provin 
ciale delle Adi Giovanni Bian¬ 
chi lex Mcesmddco Pds Ro¬ 
berto Camagni 1 anliproibizio 
nisia 1 iziana Maiolo 

L Unita aveva »»hiesto di pre 
ferire tra i cinque candidati uf- 
fidili Ma da domani potreb¬ 
bero già essere se*J Gli amici di 
Mano Segni non stravedono 
per Biissetli e stanno per pre 
senlare un candidato lutto 
nuovo SI parla di Gianni Loca 
lelii direttore del 24 or»--* La 
corsa al centro è sempre piu a 
ostacoli 

Infine una cunosita un solo 
lettore per di piu anonimo ha 
votato per il giudice di Mani 
pulite AiVonio Di Pietro Segno 
che Milano si sia mettendo alle 
spalle T angentopoli’ 


mittente iid un partner privato 

Or*a che il finanziamento 
pubblico è abolito, come re¬ 
perirà le risorse necessarie 
ilPds? 

A differenza di altre forze [ oli 
lidie possiamo coniare sul 
contributo degli eletti nel Par 
lamento nazionale europeo e 
nei consigli regionali Una cifra 
innualc di circa 10 miliardi 
Ma soprattutto dovremo conta¬ 
re sull aiitofinan/iamenlo il 
tesseramento le feste dell Uni 
1 1 le sottoscn/iom e i contri 
Luti volontari Per questo ab 
biamo lincialo una sottoscn 


ROMA Martelli dice di 
non iverne mai saputo nul 
la Ne de' «conto proie/io 
ne» nè delle «mazzette» fini 
te nelle casse socialiste En 
zo Mattina però non gli ere 
de Non solo ma il nuovo 
capo della segreten i politi 
Cc. de! garofano ha deciso di 
non poter piu «tollerare le 
sue «doppiezze» c lin fuori 
un dossier» sull ex ministro 
della Giustizia Dove denun 
eia I SUOI abusi gli sp-echi di 
CUI sarebbe stalo protagoni 
sta Dove racconta come 
Martelli «si sarebbe arricchì 
to» sfrattando anche lui le 
casse del partito 

P questo il senso di una 
breve - ma -pepatissima» - 
intervista di Enzo Mattina al 
scMtimanale «Panorama 
(che sara in edicola doma 
ni) Mattina ewrdiste cosi 
-Cile Martelli continui \ di 
chiararsi estraneo se non 
addinilura all oscuro delle 
illegdliia compiute negli an¬ 
ni scorsi per finanziare il Psi 
è un segno di doppiezza che 
non possiamo piu tollerare» 
A far perdere le staffe al ca 
po della segreteria politica e 
stata 1 intervista che Martelli 
ha concesso all «Unita» La 
dove 1 ex delfino anlagoni 
sta di Craxi sosteneva che il 
Psi età stato il partito piu in¬ 
vestito da Tangentopoli per 
ché «aveva commesso molh 
errori per molti anni» e «so 
praltutto aveva sbagliato a 
stabilire i giusti rapporti tra 
elica e politica» Alla fine 
Martelli (sempre in quell in 
lervisla) esprimeva un giu 
dizio negativo sul tentativo 
del Psi di rinnovarsi «Mi pa 
re “ aggiungeva - che il par 
tito socialista sia ancora in 
una situazione di difficolta 
molto forte* 

Frasi e giudizi che non so 
no andati giu ad Enzo Malti 
na Ecco perchè i) capo del 
la segreteria politica ha de 
cisodi tirare fuori quello che 
sa Si tratta di questo «Basta 
ricordare come proprio Mar 
telii abbia conlnbuito in 


zione straordinana per il 93 
con 1 obiettivo di raggiungF*re 
almeno 3 miliardi 

State ottendo una n^posta 
positiva? 

Direi di SI In un mese abbiamo 
raccolto 220 milioni Con pie 
coll episodi significativi come 
quello di una intera classe del 
liceo Augusto di Roma che 
dopo .iver letto sull Unita della 
nostra iniziativa ha voluto in 
viarci collettivamente un con 
tributo Vorrei dire a tutti i lei 
tori e a tutti i compagni e i sim 
palizzanti che si tratta di una 
prova decisiva per il nostro nn 
novamento Se ogni iscritto 
sotloscnvesse 60 mila lire noi 
potremo azzerare i nostri debi 
ti Noi chiediamo almeno 20 
mila lire ad ogni iscritto Non è 
molto ma se tutti Io facessero 
darebbe un bel contributo alla 
soluzione dei nostri problemi 
l^a nuova politica se ci credia 
mo davvero nasce anche cosi 
II Pds si batterà ora per nuo¬ 
ve forme dì finanuamento 
pubblico? 

insisteremo nell i nostra prò 
jx)sta di riservare il 4 per mille 
nella dichiarazione dei redditi 
ad un finanziamento volontà 
no della politica Regolamen 
landò anche le forme di Iman 
/lamento privato Per esempio 
bisogna cltniinare la possibili 
ta che le società e le imprese fi 
nanzino direttamente i partiti 
Anche in America c COSI IrioI 
tre possono essere iumenlali i 
contributi per le cimpagne 
elettorali che il referendum 
non ha abrogalo F le campa 


grande stile allo sperpero 
dei denari del partito» Solo 
«VOCI denunce generiche’ 
Niente affatto Prosegue 
Mattina «Degli sperperi di 
Martelli a danno de) Psi - di 
ce ancora a Panorama - ci 
sono le prove È stato per 
anni parlamentare europeo 
e quando si recava a Stra 
sburgo prendeva in affitto a 
spese del partito un aereo 
pnvaio Sempre a spese del 
partilo ha avuto per anni a 
disposizione una bellissima 
casa in via Garibaldi» Non è 
finita «Martelli per quattro 
anni quando Craxi era a Pa 
lazzo Chigi è stalo il vero se 
gretariodel Psi E in quel pe 
nodo godeva di un innge 
benefit davvero singolare 
una decina di milioni a) me 
se come argent de poche» 
In chiususra una critica piu 
politica» «Insomnia Martwi 
Il sapeva benissimo che per 
anni nel Psi si sono compiu 
le illegalila. non per mante¬ 
nere il partito che ora è pie¬ 
no di debiti ma per pagare il 
conto della vita da nababbo 
di alcuni suoi dirigenti lui 
fra I primi Ha fatto bene a 
lasciare il Psi Non era certo 
uno come lui che poteva re 
siituire 1 onore ai socialisti» 
Nello stpsso numero in 
edicola domani «Panora 
ma» offre il diritto di replica 
a Martelli Che spiega «Ho 
sempre dichiarato sul mio 
modello 740 i contnbuli del 
partito lodali 84 all 87sono 
stato candidalo in 10 collegi 
diversi E come avrei potuto 
muovermi senza poter usu 
fruire dell aereo che il parti 
to affittava’ Ecome avTei po 
tufo affrontare anche Je sole 
spese di trasporlo senza li 
contributo finanziano del 
partito’ Contributo - np>eto - 
che ho sempre dichiarato 
nel 740» Anche Martelli 
chiosando espnme un giu¬ 
dizio politico su Mattina E 
dice «Spiace che a capo 
della segretena del Psi ci sia 
uno c'^e guarda la vita politi 
cadal buco della serratura» 


gne vanno severamente rego 
lamentate Infine si possono 
prevedere finanziamenti a fon 
dazioniculturali legale v parti 
ti Ma deve trattar, di veri isti 
tuli di ricerca e di fomiti/ione 
e non di soluzioni posticce per 
mascherare il contributi ai 
partiti 

Avete fatto un calcolo dì 
quanto potrebbe portare 
nelle casse del Pds un simile 
nuovo sistema basato sulla 
contribuzione volontaria? 
Dal 4 per mille potrebbero ve 
nire secondo le nostre valuta 
/ioni dai 12 ai 15 miliardi al 
Ialino Sommali ai ’L miliardi 
versali dai nostri e'elti e ai prò 
venti delle soltoscn/ioni 
straordinarie delle feste del 
i Unita delle donazioni vane 
dovrebbero essere sufficienti a 
raggiungere quel costo annuo 
di circa 30 miliardi acuì lio ac 
Gennaio prima 

È possibile approvare la 
nuova legge in tempi utib 
per «tanpare il buco» che si e 
aperto? 

Spero di si Ma ciò avverrà stilo 
se si adotteranno scliemi mol 
to semplici rivedendo alla iu 
ce del referendum il lesto già 
elaboralo dal Senato Soprat 
tutto bisogna togliere di mcv.zo 
la questione della depenaliz 
/azione dei reali per il finan 
, /lamento pubblico Se questo 
problema andra affrontato bi 
sognerà farlo in un altra sede 
Se la l"gge fosso varata entro 

I estate si potrebbe ottenere 
qualche effetto positivo già per 

I I gestionecH-onomicadel 93 
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Questione Wp^/ ramministratore delegato della Fiat 

tnot^lp portato ai giudici Telenco delle tangenti 

molale versate ai politici. Ma ce chi giura: «Altri 

__ L__5L1 al suo posto sarebbero stati arrestati» 

Romiti presenta le «carte» 
Ma la polemica non à placa 


paflina 
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La prima parte della memoria stesa da Romiti è già 
nelle mani dei giudici milanesi: dovrebbe contenere 
i nomi dei manager e delle imprese del gruppo che 
hanno pagalo tangenti e quelli dei politici a cui era¬ 
no destinate. Romiti l'ha consegnata ieri mattina ai 
magistrati, ma sulla trattativa è ancora polemica. 
L'avvocato D’Ajello: «Romiti sapeva. In circostanze 
analoghe, altri dirigenti sono stati arrestati». 


SUSANNA RIPAMONTI 


B MILANO. Un caffo al bar 
del palazzo di giustizia, una 
cordiale stretta di mano, Di 
Pietro c Romiti si salutano, con 
un arrivederci. L’amministrato* 
re delegato della Fiat è arrivato 
ieri di buon mattino negli uffici 
della procura milanese, per 
consegnare la prima parte del 
memoriale promesso ai magi* 
strati: la sua lunga confessione • 
messa nero su bianco, in cui si 
indicano aziende c manager 
deirimpcro Fiat che pagavano 


mazzette ai politici. E naturai* 
mente i destinatari del fiume di 
miliardi che neirultimo decen¬ 
nio hanno alimentato le casse 
dei partiti. Alle 8 era già al 
quarto piano, dove si è incon¬ 
tralo coi sostituti procuratori 
Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo c dopo 40 minuti era 
tutto finito. 

Il contenuto del memoriale 
ò top secret, ma le battute si 
sprecano: "Li leggeremo saba¬ 
to prossimo sul fEsprts^io o su 


Panorama’". Sono gli ultimi 
strascichi delle polemiche per 
la pioggia di verbali che ogni 
settimana inonda le redazioni 
dei due periodici, alle quali 
potrebbero aggiungersi altre 
qucrellcs per la fuga di notizie, 
che da un anno consente ai 
quotidiani di informare sulTin* 
chiesta c ai lettori di sapere 
che i mille indagati di Tangen¬ 
topoli non sono vittime di un 
complotto. Le talpe sono Ira gli 
inquirenti o tra gli avvocali? La 
procura ha smentito di aver 
diffuso verbali, nò avrebbe po¬ 
tuto fare altrimenti, ma a to¬ 
gliere le castagne dal fuoco ò 
intervenuto Romiti. Ha detto 
che gli stralci del suo interroga¬ 
torio, pubblicati ieri dall'E¬ 
spresso. provenivano da infor¬ 
mazioni che lui stesso ha forni¬ 
to al settimanale, nel corso di 
una chiacchierala con una 
giornalista. 

Ieri anche Panorama tia 
pubblicato nuovi dettagli del- 


rmterrogalono. 11 numero due 
di Corso Marconi ha detto che 
por molto tempo si era illuso 
che la Fieli fosse al riparo dal si¬ 
stema delle tangenti, protetta 
dalle sue dimen.sioni e dalla 
sua forza sul mercato dell’au¬ 
to. -Non ò stato cosi. Ci sono 
stalo degenerazioni c abbiamo 
assistito a intrecci discutibili e 
illegali". Qualche esempio? 
Romiti non ne ha latti, nsor- 
vando tutto al memoriale, ma 
ha ricordato i scilon in cui si 
sono verificate irregolarità, 
escludendo espressamente 
quelli legali al gruppo auto: «il 
cuore della Fiat - ha detto - ò 
sano». 1^ sua deposizione pe¬ 
rò. ò de.stinata a provocure 
nuovi guai a Giulio Andreotii. 
Bettino Craxi, Girino Pomicino 
c Ciriaco De Mita, tulli nomi 
che ricorrono frequentemente 
nei verbali. Ha anche citalo un 
esempio emblematico, quello 
della losnt venture IraTeicttrac 
Italtel, tentala nel 1987 c rapi¬ 
damente abortita. «Capimmo 


che ci saremmo infeudati a un 
sistema di potere. Non mette¬ 
vamo in discussione le qualità 
di Marisa Bellisario, nò il fatto 
che fosse socialista. Ci ribel¬ 
lammo quando Tiri pretese la 
sua nomina a prcsidenie di Te- 
III. Nel mondo politico veniva 
dato per acquisito che una 
parte della Fiat sarebbe stata 
appaltala al Psi. Imponendoci 
un nome volevano im[x>rci la 
sudditanza a un partilo*. 

Prima dcirmtcrrogaiono 
c ora stato un summit in corso 
Marconi, al quale avevano par¬ 
tecipato Gianni Anelli, Tavvo- 
calo Giandomenico Pisapia e i 
manager di tutte le aziende 
controllale, per fare il punto 
sulla vicenda tangenti. Da 
qucirinconiro ò uscito anche il 
brogliaccio del memoriale 
consegnato ieri ai magistrati. 
Por quel poco che si ò saputo, 
contorrobbe elementi di chiari¬ 
mento c approfondimento sui 
settori industriali del gnippo 


Cesare Romiti 


gui coinvolti neirmchiesla mi¬ 
lanese: Cogcfar-lm prosit, Ive- 
co. Fiat Avio. Romiti ha voluto 
consegnare personalmente li 
documento, a conferma del 
nuovo clima di collaborazione 
instaurato ira Fiat e magistrati, 
ma la «trattativa»* continua a su¬ 
scitare polemiche e )x;rplessi- 
tù. per il sospetto di un tratta¬ 
mento di favore riservato all’a- 
zienda torinese. Ieri Tavvocato 
Vittorio D'Aiello, difensore tra 
gli altri di Gabriele Cagliari, ex 
presidente doll'Em e dcH’ex 
sindaco .socialista di Milano 
Paolo Pillilteri. si ò schierato 
col partito dei dissenzienti. A 
parere del legale la magistratu¬ 
ra ha rinunciato aH’azione pe¬ 
nale nei confronti di Romiti, al 
di là di qualunque scorciatoia 
consentila dal codice. I verbali 
di Tangentopoli riportano af¬ 
fermazioni di Antonio Mosco¬ 
ni. l’unico dirigente Fiat che 
non sia difeso da legali «orga¬ 
nici* alla casa torinese, che lira 
m causa direttamente Tammi- 


nisiraiore delegato Mosconi 
afferma di aver inviato nel 
)991 due lecere, una a Romiti 
e l’altra a! direttore finanziario 
Francesco Paolo Mo.sconì. in 
CUI giudicava «grave dal punto 
di vj.sta .strategico, morale c fi¬ 
nanziano» la situazione della 
Cogefar, di cui all'epoca era vi¬ 
ce-presidente. Queste lettere le 
ha consegnale in copia ai ma¬ 
gistrati. «Se .sono vere queste 
notizie - dice D'Aiello- Romiti 
era al corrente del sistema vi¬ 
gente all'interno del gruppo in 
relazione al finanziamento ille¬ 
cito dei partiti. L'anomalia è 
che sia stato ascoltato solo co¬ 
me testimone mentre altri, in 
forza di analoghe accuse, han¬ 
no subito la carcerazione pre¬ 
ventiva. Questa consapevolez¬ 
za lo obbligava, in qualità dì 
amministratore delegato, a im¬ 
pedire eventi delittuosi, poiché 
i! finanziamento illecito com¬ 
portava anche falsi in bilan¬ 
cio». 


Doveva comparire di nuovo davanti ai giudici. L’auto trovata in riva all’Adige 

Scomparso ramministratore de di Rovigo 
«Non ce la faccio più, sono innocente...» 


Arrestato per concussione. Liberato. Riconvocato 
per un nuovo interrogatorio ieri mattina. Gino Maz- 
zolaio, fino ad un mese fa segretario amministrativo 
della De di Rovigo, ha preferito annegarsi nell'Adi¬ 
ge. Sulla riva, un biglietto: «Non so più resistere a 
quanto sta succedendo, pur essendo completamen¬ 
te innocente.,. ’. Il fiume non ha ancora restituito il 
corpo dell'uomo, pensionato, sofferente di cuore, 

' ■ ■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ ROVIGO. Fuga ma.schcra. 
ta? «Uno a cento. Anzi, uno a 
mille-, scuote la testa il mare¬ 
sciallo dei carabinieri guar¬ 
dando le acque gonfie o verdo¬ 
gnole. No, Gmo Mazzolalo si e ' 
suicidato davvero, si è buttalo 
in Adige anche se il fiume non 
ha ancora restituito il corpo. 
Vergogna, rabbia, ^impotenza, 
paura, tensione. È il suicida 
numero sette di Tangentopoli, 
il primo nel Veneto. Fino a 
marzo Mazzolalo dirigeva la 
segretaria amministrativa della 
De di Rovigo. Poi l'incarcera¬ 
zione per concussione, gli ar- , 
resti domiciliari, la libertà, Pa- ■ 
reva quasi finita. Due giorni fa 
gli è arrivata una nuova comu¬ 
nicazione: «Si presenti accom¬ 


pagnato dal difen.sorc presso 
la caserma dei carabinieri di 
Castelmassa-, 

L'appuntamento era per sta¬ 
mattina. fi biglietto non specifi¬ 
cava l'argomento dell'interro¬ 
gatorio. Stavano per arrivare 
nuove accuse? «Il mio cliente si 
sentiva sono pressione. Era 
preoccupalo per l'immagine, 
per la famiglia, Si sentiva inno¬ 
cente...-, spiega l'dwocaio 
Vieimo Duò. Venerdì mattina 
Gino Mazzolalo ò uscito di ca¬ 
sa c non ò più tornato. La sera 
la moglie ha chiamalo i carabi¬ 
nieri. feri mattina ò stata trova¬ 
ta la macchina dell'anziano, 
una -Uno bianca-, abbando¬ 
nata sulla riva padovana del¬ 
l'Adige, ai txrrdi dell'argine 




asfaltato o sopraelevato. Da 
una parte la sponda erbosa di- 

g rada ripida verso il fiume, 
'all'altra scende verso il paesi¬ 
no di Boari! Pisani, in faccia al¬ 
la chio.sa di Santa Maria della 
Neve. L'auto ò rimasta II un 
giorno intero senza os-scrc toc¬ 
cata. Sul .sodile del passeggero 
il portafoglio, i documenti, un 
bigliettino vergato a penna; 
■Carissimi, non so più resistere 
a quanto sta succedendo, pur 
essendo completamente inno¬ 
cente. Vi chiedo scusa per il 
gesto che sto per compiere. 
A-ogherò per voi da lassù». È 
accompagnato dalla data. 23 
aprile 1993, e dall'ora: 12,40. 

Un venerdì caldo, assolato, 
quasi estivo. Ricerche, por ora, 
mutili. L'Adige 6 quasi in pie¬ 
na. In quel punto è profondo 
sette metri. Un sub tuffatosi ha 
sentito una forte corrente. Altri 
sommozzatori in gommone 
hanno disceso il fiume per una 
quindicina di chilometri, per¬ 
lustrando le rive lino ad An- 
guillara. Di annegati, qui, c'è 
molta esperienza: -Il corpo af¬ 
fiorerà probabilmenle tra uno- 
due giorni a Pettorazza o Ca- 
varzcrc», dicono. 

Era uno di quei politici scmi- 
•scono-sciuli, Gino Mazzolalo, 


Una vita nella De, (cdclissimo 
di Bisaglia. Funzionario della 
Mutua Artigiani come lavoro, 
vicepresidente dell'ospedale 
di Rovigo prima delle Usi co¬ 
me ma.ssimo incarico politico. 
Dopo la pensione, una vita 
tranquilla con la moglie in un 
appartainenlmo. ogni tanto le 
visite delle duo figlie e dei ni- ' 
poti. Neir89 era diventato se¬ 
gretario amministrativo della 
De e consigliere di una Cassa 
rurale. balera lo a'/eva colto 
il 16 marzo .scorso: 12 arresti in 
Polesine disposti dal gip vene¬ 
ziano Maslclloni. su richiesta 
del pm Nordio, per tangenti le¬ 
gate ad appalti ospedalieri: e.-! 
siedaci, as.scssorc regionale al¬ 
la sanità, ex segretari della De- 
e del Psi, segretario del Psdì, 
industriali... Fra tanti nomi illu¬ 
stri, Mazzolalo era passato 
quasi inosservato. I giudici lo 
accusavano di avere mca.s.sato 
50 milioni, quota di una tan¬ 
gente imposta su un appalto di 
20 miliardi per il completa¬ 
mento del monoblocco di 
Adria. Mazzolalo non aveva 
negato il fatto in sù, ma .si era 
detto totalmente all'oscuro 
delle manovre all'origine del¬ 
l'insolita elargizione. Ùiciassel- 


te giorni in carcere. Il due apri¬ 
le. gli arresti domiciliari in con¬ 
siderazione dell'elà e dei ma¬ 
lanni al cuore: il tribunale della 
libertà lo giudicava però anco¬ 
ra capace «di commeliere ulic- 
riori reati". Il 10 aprile, mime, la 
libertà definitiva. 

\<‘t fr.iltf-inpo M.nzzolfiio si 

era autosospeso dalla De scri¬ 
vendo al segretario Gabriele 
Frigato: -Sono tranquillo per¬ 
che so di non avere commesso 
ciò di cui mi SI accusa e per¬ 
tanto la magistratura, di cui ho 
la massima stima, mi ricono¬ 
scerà la completa innocenza». 
Al partilo non si era più latto vi¬ 
vo. I.ZI vigilia di Pasqua. Frigaio 
era andato a trovarlo; «Era pro¬ 
vato. ma anche fiducioso, gli 
pareva che i giudici avessero 
capilo la .sua tesi. Del carcere 
descriveva la .solitudine, eppu¬ 
re non SI lamentava; "Avevo 
pasti caldi, il medico mi visita¬ 
va. tanti .stavano peggio". In- 
•somma, un uomo che guarda¬ 
va avanti». Due giorni fa. però, 
era già un'altra persona: «L’ho 
incontrato per strada, era tal¬ 
mente depresso... Ne ho parla¬ 
to stupito anche con gli amici-, 
dice un altro de. Angelo Milan. 
Mazzolalo aveva appena rice¬ 
vuto il secondo «avviso-. 



L'on. Berardo Impegno 


M NAPOLI. Un mese di si¬ 
lenzio. dopo stringate intervi¬ 
ste. Ieri Berardo Impegno, 
parlamentare del Pds, che ha 
avuto notificati due avvisi di 
garanzia neH'ambilo delle in¬ 
chieste di Tangentopoli, ha 
rotto il silenzio «che mi ero 
imposto nel rispetto delle in¬ 
dagini, dopo aver ricevuto il. 
j)rin)o avviso di garanzia e 
dopo essermi sospeso nel ve¬ 
ro senso della parola dal par¬ 
tito». E il silenzio è stato rotto 
per dare notìzia ai giornalisti 
che il parlamentare ha pre¬ 
sentato ieri mattina una de¬ 
nuncia per calunnia contro 
chiunque abbia tiralo in bal¬ 


lo li suo nome nella vicenda 
, della privatizzazione della 
' Nettezza urbana a Napoli. 

Una conferenza stampa 
difficile. Per questo Impegno 
ha parlato lentamente in mo¬ 
do che si pote.sscro appunta¬ 
re bene le sue parole e non 
restassero dubbi. «Ritenevo e 
mi illudevo che il silenzio che 
mi ero imposto fosse sulfi- 
cienle a chiarire la situazio¬ 
ne. Poi le cose sono precipi¬ 
tate nella giornata di ieri (ve¬ 
nerdì per chi legge n.d.r.V 
con la notififica del secondo 
awi.so, amplificato dalla 
stampa». Un attimo di pausa 
poi Impegno riprende; -In¬ 
tendo dichiarare in maniera 



Sette arresti per finanziamenti statali all’azienda poi chiusa. «Avvisi» a 4 dirigenti Enichem 

Nei guai per truffa la Carbon Valley Industiy 
In carcere Chili, campione di motociclismo 
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M BOLOGNA. È Stata veramente una brutta 
■scivolata» quella capitata a Pier Francesco 
Chili il campione di molovclocifà, bologne.so, 
classe 1964. Una scivolata che gli impedirà si¬ 
curamente di rincorrere il titolo mondiale del¬ 
le 250 lascialo vacante da Luca Cadalora. 
L'anno .scorso a frenare l'attuale protacolori 
della Yamaha Txm furono i corregionali Luca 
Cadalora, modenese, e il forlivese Loris Reg¬ 
giani impedendogli di raggiungere l'allora iri¬ 
dato; si piazzò al terzo posto assoluto aggiudi¬ 
candosi quattro -gran premi». In questa stagio¬ 
ne aveva lascialo l'Aprilia per la Yamaha con 
l'intento di aggiungere al titolo di campione ' 
d'Europa conquistato nelle ottavi di litro nel 
1989, quello con i colori dell'iride, ma l'altro 
giorno 0 incappalo in una vicenda giudiziaria 
che probabilmente ne comprometterà la car¬ 
riera di professionista nel grande circo delle 
due ruote. ■ - • 

Pier Francesco Chili, dal punto di vista spor¬ 
tivo, agonistico ed anche umano era mollo 
apprezzalo dagli addetti ai lavori. Un campio¬ 
ne serio e coscienzioso. Oltre al titolo di cam¬ 
pione d'Europa, 0 stalo tre volte campione ita¬ 
liano sia nelle cla.ssi 125 che 250cc. E uno dei 
pochi piloti che si è cimentato in tutte le classi; 


Brutta scivolata 
per il centauro 
che puntava 
al titolo mondiale 


Per un'ingente truffa ai danni dello Stato sono finiti 
in carcere sette dirigenti della Carbon Valley Indu- 
stry, un'azienda produttrice di materiali compositi 
avanzati, che una cordata di imprenditori bolognesi 
e milanesi aprì due anni fa in provincia di Matera ri¬ 
levandola dall'Eni e ottenendo incentivi e finanzia¬ 
menti. Tra gli arrestati c'è anche il campione di mo¬ 
tociclismo Pierfrancesco Chili. 

dalla'nostra redazione 

SERENA BERSANI 


nelle massime cilindrate ha vinto nel 1991 an¬ 
che un gran premio, in Belgio. Nella scorsa 
stagione era candidato al titolo mondiale in 
sella aH'Aprilia c dopo Cadalora 0 stato il cor¬ 
ridore che ha vinto più volte (quattro) pur es¬ 
sendo il «vice» di Loris Reggiani (due vittorie). 

-Avrà voluto investire del denaro c sarà ca¬ 
duto in qualche intrallazzo di cui non era a co¬ 
noscenza. Non credo sia un disonesto e spero 
che tutto si chiarisca al più presto». Don Mauro 
Piazzi, parroco da vent'anni di Flesso (una 
[razione di Castcnaso con 700 abitanti nella 
ricca campagna alle porte di Bologna) dove 
vive Pierfrancesco Chili, non crede alle accuse 
nei confronti del campione. »L'ho avuto come 
studente alle medie. E un bravo ragazzo, che 
non si 0 montato dopo i successi sportivi. An¬ 
che la famiglia da cui proviene ò genie onesta. 
Non capiste». Chili, vive con la madre Maria 
Luisa c il fratello maggiorcGiampIcro in una 
casa al centro del paese. Il padre, che faceva il 
commerciante di bestiame, 0 morto una deci¬ 
na di anni la. 11 primogenito ha continuato l'at¬ 
tività paterna mentre la madre, che gestiva un 
negozio di merceria, da qust'anno ha ce-ssato 
l'attività. 


■i BOLOGNA. Dietro le sbar¬ 
re, con l'accusa di truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato, è Imi¬ 
to l'intero vertice dell'azienda, 
tranne il vicepresidente che ri¬ 
sulta irreperibile. Nell'ambito 
di un'inchiesta della procura 
della Repubblica del tribunale 
di Malera, che da diversi mesi 
Indaga sull'insediamento a Pi- 
sticci (nellavalle matcrana del 
Ba.scnto) di uno .stabilimento 
della Carbon Valley Industiy, i 
carabinieri e la guardia di fi¬ 
nanza hanno arrestalo a Bolo¬ 
gna e Gallarate, in provincia di 
Milano, sette persone. Tra que¬ 
ste vi 0 il campione di motoci¬ 
clismo Pierfrancesco Chili, 29 
anni, prelevato l'altra mattina 
nella sua villa di Flesso di Ca- 
slenaso, nella campagna bolo¬ 
gnese. Il motociclista sarebbe 
rimasto implicalo nella vicen¬ 
da in quanto possessore di un 
consistente pacchetto d'azioni 
(si parla di circa tre miliardi) 


della Donnay Industry, nota 
azienda belga produttrice di 
racchette da tennis, nella qua¬ 
le la Carbon Valley avrebbe 
tentalo d'acquisire importanti 
partecipazioni azionane. Oltre 
al centauro sono finiti in ma¬ 
nette l'ammini-slralore delega¬ 
to della .società Luigi Scagliari- 
ni, 48 anni, di Bologna: il presi¬ 
dente Dante Pastorelli, 49 an¬ 
ni. di Gallarale: i consiglieri 
d'amministrazione Carlo Gras¬ 
si, 63 anni, di Busto Arsizio 
(Varese) ; Andrea Zucchini. 
bolognese di 34 anni; Paolo 
Pastorelli, 50 anni di Gallarate; 
c il vicepresidente della Sele- 
nia (una società di Crotone ri¬ 
levata dalla Carbon Valley In- 
dustry) Maurizio Tricoli. di 47 
anni. Nei riguardi dì tutti - inda¬ 
gati per malversazione, truffa 
ai danni dello Stato (per una 
cifra supcriore ai venti miliar¬ 
di), falso in bilancio e reati fi¬ 
scali - il giudice per le indagini 


preliminari dei tribunale di Ma¬ 
lera Daniela Rinaldi ha emesso 
ordinanza di custodia cautela¬ 
re in carcere. Lo stesso provve¬ 
dimento riguarda anche il vi¬ 
cepresidente della Carbon 
Valley, il trcnlennc della pro¬ 
vincia di Bologna Davide Pul- 
ga. al momento lalilante. Le in¬ 
dagini sulla Carbon Valley .so¬ 
no iniziate diversi mesi fa in se¬ 
guito a una sene di segnalazio¬ 
ni dei sindacali e dei lavoratori 
dello slàbilimenlo di Pisliccì, 
inaugurato con grande sf.irzo 
nel febbraio del '91 c chiuso 
l'estate scorsa, che la società 
aveva rilevato daH'Enichem ot¬ 
tenendo notevoli incentivi. In 
base all'accordo vennero as¬ 
sunti 188 lavoratori ex dipen¬ 
denti dcH'azienda di Stato e, 
tramile l'Enichcm, alla Carbon 
Valley arrivarono consistenti fi¬ 
nanziamenti; 50 milioni per 
ognuno dei pnmi cento operai 
riassunti e 40 milioni per cia¬ 
scuno dei restanti 88. L'impre¬ 
sa. che doveva essere una del¬ 
le iniziative privale con le quali 
sostituire la produzione di fibre 
acriliche degli stabilimenti del- 
l'Eni. inizio la produzione di 
.sofisticati e costosi materiali 
per la realizzazione di telai di 
biciclette, ma dopo appena un 
anno c mezzo chiuse i battenti 
mandando a casa tutti gli ope- ■ 
raì. Le indagini di carabinieri e 
Guardia di finanza si sono ap¬ 
puntate in particolare sull'enti¬ 


tà, l'uso e la destinazione dei 
finanziamenti ottenuti dalla 
Carbon Valley e gli investigato¬ 
ri hanno passalo al vaglio le 
fatture per l'acquisto di mac¬ 
chinari, i cui importi sono ap¬ 
parsi in alcuni casi esagerata¬ 
mente ■gonfiati». Ad esempio 
sarebbe stata ' acquistata in 
Svizzera per poche centinaia 
di milioni una linea di produ¬ 
zione del tutto obsoleta, per la 
quale la società avrebbe poi 
ottenuto finanziamenti per ol¬ 
tre sette miliardi. Nell'inchiesta 
•sono finiti anche alcuni dirì¬ 
genti dell'azienda di Stato. 
Quattro informazioni di garan¬ 
zia. ipotizzanti il reato di mal¬ 
versazione, sono siate inviate 
dal tribunale di Matera all'am- 
ininistratore delegato dell'Eni- 
chem Giovanni Panilo, al pre¬ 
sidente dell'Enichcm agricol¬ 
tura Paolo Vistoli e ai funziona¬ 
ri dell'Enichem fibre l.uciano 
Salvatore e Alberto Gaddi. Ij; 
indagini hanno anche riguar¬ 
dato I tentativi fatti dalla Car¬ 
bon Valley Industiy e dalia Se- 
Icnia (l'azienda che avrebbe 
dovuto sostituire l'attività del- 
l'Eni a Crotone) per acquisire 
partecipazioni nella belga 
Donney di cui - conte si è detto 
- ù socio il campione di moto¬ 
ciclismo Chili, finito nei guai 
proprio per i rapporti di affari 
intrattenuti con i dingenti del¬ 
l'azienda della valle del Basen- 
10 . 


Cagliari resta 
in carcere 
E Ciarrapico esce 


MILAIXO La scarcerazione 
ò ancora lontana per Gabriele 
Cagliari, l'ex presidente dcH'E. 
ni a San Vittore dal 9 marzo 
scorso. Ieri in cella gli 0 sialo 
recapitato un nuovo ordine di 
custodia cautelare che lo ac¬ 
cusa di Idiso in fjilancio e di 
violazione delia legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti, pwr la 
vicenda dei fondi neri deH'Eni. 
Lui stesso ne aveva a.-nmes-so 
l'esistenza durante uno dei pri¬ 
mi interrogatori, ma aveva det¬ 
to di aver ereditato questo si¬ 
stema dal suo predecessore. 
Franco Reviglio. Il «professore» 
è finito nei guai, ma il rimbalzo 
di respon.sabilità non ha sca¬ 
gionato Cagliari. 

Mentre il presidente era in 
cella, gli inquirenti hanno rico¬ 
struito I meccanismi che per 
più di vent'anni hanno con¬ 
sentito all'Eni di foraggiare i 
partiti. E Caglian, prima come 
membro della giunta esecutiva 
e poi come presidente. 0 stato 
indicato da molti indagati co¬ 
me uno degli uomini che ha 
avallalo il sistema. Il suo lega¬ 
le, l'avvocato Vittorio D'Ajello. 
non 6 sembrato sorpreso; «Mi 
sfugge la logica di questo se¬ 
condo provvedimento - ha 
detto E' importante comun¬ 
que che l'inchiesta sia uscita 
dalla situazione di stallo in cui 
era nmasta. Se ci sono chiari¬ 
menti ulteriori da fornire Ca¬ 
gliari li fornirà. Era da tempo 
che chiedevamo che la procu¬ 
ra scoprisse le sue carte: ades¬ 


so sapremo cosa vuolc-.ln car¬ 
cere intanto 6 stalo interrogato 
l'imprcndilore Rodollo Salcic¬ 
cia, il «re delle traversine» arre¬ 
stalo la scorsa settimana, per 
un nuovo filone di inchiesta, 
quello delle mazzette pagate 
per gli appalti delle Ferrovie 
dello Stato. Il suo legale. Ore- 
•ste Dominioni, dice che ha 
amme.vso di aver pagalo alcu¬ 
ne centinaia di milioni a De, 
Psi e Pci nel 1986, all'epoca 
della presidenza di Lodovico 
Ligato. Sembra però che non si 
annuncino alm guai per il Pci. 
In quegli anni il comunista se¬ 
duto al tavolo del consiglio di 
amministrazione delle Ferro- 
vieera Giulio Caporali, già arre¬ 
stato in questa inchiesta ed 
espuLso dal Pci nel 1989 per il 
suo coinvolgimento nello 
scandalo delle lenzuola d'oro. 

Appianati i contrasti tra la 
magistratura romana c quella 
milanese, ieri è .stato scarcera¬ 
to anche Giuseppe Ciarrapico, 
li re delle bollicine finito nei 
guai per 800 milioni di tangenti 
pagate al psdi. A Milano invece 
0 napparsa una vecchia cono¬ 
scenza: il faccendiere France¬ 
sco Fazienza, interrogato dal 
pm Fierluigi Dell'Osso. Solo 
ora il magistrato dell'inchiesta 
sull'Ambrosiano, ha ottenuto 
dalle aulontà svizjzere l'auto¬ 
rizzazione a indagare sul suo 
ruolo di mediatore, per un fi¬ 
nanziamento concesso dal 
Banco a Ciarrapico. 

□S./?. 


Impegno (Pds) 
«Nessuna tangente 
denuncio chi accusa» 


Conferenza stampa di Berardo Impegno, deputato 
pds raggiunto ieri dal secondo avviso di garanzia 
nell’inchiesta sulla privatizzazione della Nettezza 
urbana . Il parlamentare, che si è autosospeso dal 
partito, ha detto di aver presentato una denuncia 
per calunnia contro chiunque lo abbia accusato e 
ha chiesto ai giudici di indagare anche se qualcuno 
possa, a sua insaputa, aver utilizzato il suo nome. ’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


esplicita la mia assoluta 
estraneità alla formazione di 
consorzi e di affidamento dì 
lavori in questa vicenda. La 
mìa estraneità è assoluta e 
mi auguro che ciò sia presto 
verificato dagli inquirenti». ■ 

E ancora: «Vorrei aggunge- 
re un'unica nota ed è quella 
che riguarda una insistenza 
del tutto ingiustificata nel ri¬ 
badire un teorema che ve¬ 
drebbe, prima il Feì e poi il 
Fds, omologati al sistema. È 
un teorema che gli inquirenti 
farebbero bene a non conce¬ 
pire e non seguire in quanto 
è un teorema completamen¬ 
te falso». Poi ha aggiunto. 
«Questa denuncia per calun¬ 
nia spero possa ottenere la 
stessa seria attenzione che è 
stata dedicata dagli inquiren¬ 
ti alle testimonianze tese a 
dimostrare misfatti e colpe. 
Spero sia esaminata con la 
serietà e coerenza che è pro¬ 
pria della magistratura che 
indaga». 

Nessuna critica ai magi¬ 
strati, dunque, anzi un invito 
a svolgere bene, e presto, le 
proprie indagini ed arrivare 
alla conclusione della sua 
estraneità. Impegno viene in¬ 
calzato anche dai giornalisti 
che tentano di «incastrarlo» 
sulla partecipazione del par¬ 
tito al sistema tangentizio. 
Inutilmente. 

L'autosospensione è reale, 
afferma, non solo formale e 
questo forse ha impedito di 


spiegare al «commissario 
Bassolino» le sue ragioni. Tie¬ 
ne a sottolineare che non c'è 
nulla che possa coinvolgere 
li Pei, prima, ed il Pds, poi, in 
queste vicende. Foì con l'av- . 
vocato Antonio Briganti, 
spiega i motivi della denun¬ 
cia presentata in procura ieri 
mattina. Una nchiesta di ac¬ 
cettare le responsabilità a ca¬ 
rico di chiunque abbia potu¬ 
to fare il suo nome in merito 
a vicende relative aU'awiso 
di garanzia e indagare anche 
•su chi possa aver millantato 
il suo nome». Allora parte 
una domanda: «Questo vuol 
dire che qualcuno potrebbe 
aver spteso il suo nome?». E 
Impegno allarga le braccia 
come dire, potrebbe anche 
essere avvenuto questo. 

Intanto, mentre rinfocola¬ 
no le inchieste di Tangento¬ 
poli, il presideii'e del sinda¬ 
cato foren.se, avvocato Gerar¬ 
do Vitiello, ha emesso una 
nota nella quale chiede mez¬ 
zi straordinari per i giudici. 
Vitiello sostiene che, dopo 
decenni di trascuratezza e 
sottovalutazione, «è necessa¬ 
rio, come inizio di cambia¬ 
mento, conferire alla magi¬ 
stratura mezzi, strutture, uo¬ 
mini idonei a fronteggiare il 
sovraccarico di navoro parti¬ 
colarmente pesante». E. assi¬ 
cura Vitiello, il sindacato sa¬ 
prà fare la sua parte, in que¬ 
sta che rischia di diventare 
una lunga campagna. 
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Napoli, conferenza stampa pds «Quella trattativa servì a dare 
Bassolino: «Chi pagò il riscatto? più potere alla camorra » 

Quali accordi tra Cava e De Mita Chiesta anche un 'indagine 
per bloccare il giudice Alemi? » sul pm del primo processo 

«Fu una vicenda vergognosa 
Riaorìre subito il caso Cirillo» 








Occorre riaprire il caso Cirillo Antonio Bassolino, as¬ 
sieme all avvocato Fausto Tarsitano e ad Isaia Sales 
lo ha chiesto ieri con forza, perché le confessioni del 
pentito Galasso aprono nuove prospettive Bassolino 
chiede al Csm di indagare sul comportamento del Pm 
del processo di primo grado e al capo della polizia 
Parisi, all’epoca vice responsabile del Sisde di dire, fi¬ 
nalmente tutto quello che sa sulla vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NATOLI Dodici anni dopo 
[Lis.solino SI ritrova nella sies,sa 
sala nella quale nel novembre 
del mst chiedeva con for/a di 
lare chiare//a sulla vicenda 
del rapimento di Ciro Cirillo 
I assessore della De rapito 
qualche mese prima dalle Br e 
liberato dopo una lunqa tratta¬ 
tiva che ha visto come prota 
gonosti spcv/oni della De ser¬ 
vizi segreti deviati camorristi 
in carcere e latitanti esponenti 
del terrorismo pm o meno le¬ 
gati al movimento Lo fa al suo 
solito andando subito al noc¬ 
ciolo della questione Si 6 trat¬ 
tato di una "Vicenda vergogno¬ 
sa- il procevso di primo grado 
SI ù concluso con un verdetto 
paradossale una parte odia 
De ha agito a difesa dei propri 
interessi anche a costo di «uti¬ 
lizzare e legittimare ferocissimi 
delinquenti- Allora come oggi 
0 evidente che quel -caso- è 
stato uno spartiacque con la 
quale si sono messo le mani 
sulla ricostruzione dello opere 


pubbliche II caso Cirillo spie 
ga la tr.isformazione della ca¬ 
morra sostiene Isaia Sales au 
toro del volume -la Camorra le 
Camorre- del quale ò in libre¬ 
ria la seconda edizione che al¬ 
lora poteva esser battuta facil 
mente ma che per effetto di 
quella trattativa ò diventala 
potente forte 

Non solo Bassolino ha at¬ 
taccato 1 impunità della quale 
hanno goduto i protagonisti 
della vicenda anzi alcuni di lo¬ 
ro hanno fatto camera due so 
no diventati addirittura ministri 
dell Interno E chi non è stalo 
-promosso- ò finito sotto terra 
morto a causa di agguati ca- 
momslici oppure stroncato da 
stran. attacchi cardiaci come 
b capitato a Luigi Bosso morto 
a 42 anni per-fibrillazione car¬ 
diaca- nel carcere di Pisa In 
quella stessa città è deceduto 
sempre per infarto un miserio- 
so personaggio «Martin Brown- 
che aveva in borsa tanti ritagli 






I Droga: allarme della penalista 




Lex 

consigliere 
regionale de 
Ciro Cirillo 
(a destra) 
eli 

dirigente 
del Pds 
Antonio 
Bassolino 


ed appunti su questa stona 
Solo una coincidenza’ 

Bassol no chiede chi tia pa 
gato il riscatto quali accordi 
sono stati sottoscritli tra De Mi¬ 
ta c Cava per attaccare cosi 
pesantemente il giudice istrut¬ 
tore Alemi che con costanza 
da perfetto servitore dello Sta 
to ha lavorato por anni in si 
lenzio per aprire qualche 
squarcio di luce sulla vicenda 
Il componente della segreteria 
nazionale del Pds chiede che 


il Csm apra una iricimsta sul 
comportamento del Pm Al 
fonso Barbarano clic ti,i se¬ 
guito le udienze del primo prò 
cesso nelle quali si 0 mosir<ito 
piu rappresentante della diles<i 
clic un pubblico accus.ilorc 
Chiede anche che lo stesso 
Consiglio supcriore della ma 
gistratura indaghi sull estense 
re dell.i requisitoria Armando 
Cono l-ancuba per verificare 
so 0 stato coerente con il suo 
ufficio fl-ancuba d uno dei 


due giudici che hanno ricevuto 
un ivN ISO di garanzia dalla pri 
ma commissione del Csm ijer 
Iv dictiiarazioni rese- proprio 
da Pasquale Galasso n d r ) 
Decorre anche stabilire imme 
di itamentc la data per it prò 
cesso di appello e in questo 
gr.ido ascoltare Rosetta Cu'o 
lo Corr.ido lacolare il senato 
re Cava me'terlo a confronto 
con gli altri testimoni indagare 
aiicfit SUI movimenti bancari 
compiu’i dalla famiglia Cirillo 


per accerlare v* tia effellu.i'o 
openizioni durante il periodo 
del sequestro e di quale entità 

Fausto Taurisano avvocato 
de 1 Unita precisa che in ap 
Ideilo SI può rinnovare compte 
lumente il dibaltimenlo ma 
lancia anche una proposta in 
tercssanlc La Rai ha registrato 
tutte le udienze ed allora -per- 
chò non fa il suo dovere e 
manda in onda due tre punta 
te con le deposizione degli uo¬ 
mini dei servizi dei politici in 
contraddizione I una con I al 
tra’ Per il processo di Catan 
zero fu f.itlo si poirebbe ripe 
tere oggi 

Sono le dichiarazioni di Pa 
squale Galasso a permettere 
tutto CIÒ -Oggi la pentola si ò 
scoperchiala - conclude Bas- 
solino - facciamo chiarezz.i su 
tutto- Al giornalisti viene con 
segnata una cartellina celeste 
dentro le copie dei verbali di 
alcuni testimoni dei docu 
menti dei seivizi in cui c ò la 
irrova che hanno detto tante 
bugie ed in questi documenli 


c t> senno anche che 1 «illor i vi 
cccapo del Sisde Punsi era in 
formato degli incontri in carce¬ 
re C ò anctie tu deposizione tli 
un brigatista che raeeonta di 
un incontro fra il brigatista ros 
so Serzani ed un esponente 
del Sismi alla sl.izionedi Anco 
na in pieno rapimento Cirillo 
Documenti che letti alla luce di 
quanto s'a emergendo oggi 
potrebbero davvero far capire 
qualcosa di piu ^ull -Italia dei 
misteri e delle bugie 
Il -caso Cirillo- continuerà a 
lur discutere anche nei pressi 
mi giorni A cominciare da sta 
sera perché a-Babele- la Irr 
smissionc di Corrado Augias 
verrà presentata la seconda 
edizione del volume di Vin¬ 
cenzo V usile ed edito dagli 
Editori Riuniti sulla requisitoria 
del giudice Carlo Alcmi che 
contiene una prefazione prò 
prio di Antonio Bassolino In 
studio CI sarà lo stesso Alemi 
ed il suo -difensore- davanti al 
Csm il giudice di C.issazione 
Rad leleBertoni 


Lezione agli studenti di Bologna del presidente deirAntimafia. «I pentiti? Affidabili, di trecento solo uno è risultato non credibile» 
«Il pool di Palermo merita stima e solidarietà». Ad Andreotti ricorda che "i veri complotti (P2. servizi, ecc.) sono state le stragi» 

Violante: «Sette anni di fuoco per battere la mafia» 


La grande campagna 
dei veleni contro 
i giudici palermitani 


ENRICO FIERRO 


Una lezione sulla malia deH’onorevole Luciano Vio¬ 
lante Tre ore di botta e risposta tra gli studenti c il 
presidente della commissione antimafia Tre ore di 
interrogativi e di risposte, di bisogno di sapere e di 
voglia di scendere in campo «Entro sette o otto anni 
riusciremo a sconfiggere la mafia» ha detto Violante 
Poi ha parlato di Andreotti e Lima, dei pentiti e dei 
complotti «I veri complotti sono state le stragi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANOI 


■B ROMA È iniziala la Gran* 
de Campagna contro \ giudici 
palermitani Siamo ancora alle 
prime timide battuto ma il Big* 
One il grande botto dei Neleni 
condro tutti quelli che vogliono 
scoperchiare la pentola della 
Polimafia ò prossimo Per il 
momento si grida al Complot 
to A dare il -la- ò stato Giulio 
Andreotti senatore a vita in at 
tesa di aulon/7a/ionc a procc 
dcrc contro d. me -un orrenda 
macchina/ione persecutoria- 
ordita da lobbies siculo ameri¬ 
cane e sostenuta dai giudici di 
Palermo -nei quali non vedo 
quella obicUMta che garanti 
rebbe il rigore indispensabile» 
L subito a soccorrere il «Presi 
dente» e arrivalo un vc'cchio 
amico il conte Edgardo Sogno 
Rata del Vallino mpavs4.itoac 
casato di essere un «golpista 
bianco- è ospite del-Giornale» 
di Montanelli «Come lo capi 
SCO Andreotti Non ho mai 
condiviso una virgola della sua 
politica negli ultimi venti anni 
Ma oggi quando vedo quel 
che gli sta preparando la tri¬ 
murti comunista Ed eccole 
parola del conte le tre divinità 
malefiche al primo posto 
Giancarlo Caselli anni tori 
nescdiFubinc dal l'S gennaio 
procuratore di Palermo II ma 
gislrato che ha firmato la ri 
chiesta di auton/zazionc a 
procedere a carico di Andrcot 
ti Subito dopo un altro torine¬ 
se Un altro magistrato Lucia 
no Violante presidente della 
Commissiono parlamentare 
antimafia Ixcocomc sempre 
il «Giornale» ne tratteggia la fi 
gura "Nel suo pas.sato politico 
di militante comunista non ha 
mai mostrato particolare sensi¬ 
bilità per il diritto, se non quel¬ 
la che 1 ideologia marxista da 
lui abbracciata gli consenti 
va » Infine, un tcr70 uomo di 
legge questa volta del Sud 
fKiglia estrema) Giovanni 
Pellegrino (Pds). presidente 
della Giunta per le immunità 
del Senato che martedì dovrà 
dire 1 ultima ptirola sull affare 
Andreotti 

Ma nel mirino della Grande 
Campagna cù soprattutto il 


giudice Caselli Quei due Vio 
lante e Caselli 0 sempre So 
gno a parlare, li conosco bene 
mi accusarono di golpismo e 
trame perché volevo «rompere 
il consociativismo che allora 
stava posando 1 Italia al com¬ 
promesso storico Ecco perché 
ce I avevano con me» Se non 
bjsta chi sia Caselli ce lo spie 
ga questa volta dalle colonne 
de -Il Giorno» il senatore na 
polctano Luigi Compagna li¬ 
berale c membro aella Giunta 
per le immunità del Senato 
Andreotti «aggiustatore di pro¬ 
cessiMa via il vero «aggiusta- 
loro é Caselli» Il senatore spie¬ 
ga «con la Piovra 1 2 3 (i tre 
atti di accusa contro Andreotti 
ndr) Caselli avrebbe «aggiu¬ 
stato» le deposizioni di appog 
gio contro il senatore <i vita -o 
sottolineo tre volte appoggio» 
Complotto, quindi Per un in 
claginc quella su Andreotti 
(leggiamo sulla prima pagina 
del Giornale ) ormai ridotta 
«ad un gioco a tamburello tra il 
presidente dell Antimafia c il 
procuratore della repubblica 
di Palermo» E poi quanto 
spendono questi giudici Sicilia 
ni’ «Ui trasferta di Caselli negli 
Usa - tuona indignalo dalle 
colonne del Corriere della Sera 
il parlamentare de Vito Napoli 
- é costata due miliardi Soldi 
pubblici svincolati da ogni 
controllo Forse anche da 
quello del ministro» j utio fai 
so on Napoli II giorno dopo 
to stesso Corriere pubblica una 
lettera del procuratore Caselli 
il viaggio é < ostato sette milio 
ni soggiorno compreso. I uffi¬ 
cio ne ha anticipati quattro al 
tri tic lo stesso Caselli Ed at 
tende ancora il rimborso Bu¬ 
gie' Anche queste se occorre 
povsono fare gioco nella Gran¬ 
de Campagna di delegittima- 
/ione C cosi la stona si incari 
ca di ripetersi Ricordate la po¬ 
lemica contro Falcone c Bor¬ 
sellino. iscritti d ufficio al parti 
to dei -professionisti del! anli- 
mafia»-* Allora i personaggi 
erano diversi cera Sciascia 
altra cos*\ da Compagna e Na 
poli ma i risultali rischiano di 
cvsere gli stessi 


BOI OCNA Queste ragazze 
e questi ragazzi che leggono si 
informano lottano per un 
mondo migliore sono la prova 
vivente che é cambialo un eli 
ma A Bologna gli studenti del¬ 
le scdole superiori dcnzidono di 
stare fuori dalie aule per una 
lezione particolare una lezio 
ne sulla mafia E chiamano un 
insegnante particolare il presi 
dente della commissione par 
lamentare antimafia I onoro 
volo Luciano Violante Violan 
te ascolta attentamente ri 
sponde spiega i evoluzione 
del fenomeno mafioso gli in 
trecci con la politica racconta 
episodi parla della credibilità 
dei pentiti <I pentiti - dice 
sono pili di 300 e fino ad ora 
solo uno non si é rivelato ere 


dibile solo uno é stalo con 
dannato per calunnia Pelle 
griUi Avev ì mentito al giudice 
Falcone accusando Lima di 
essere il mandante dell orniti 
dio Mattarclia Ma 6 ovvio che 
le dichiarazioni dei pentiti de 
vono essere suffragale da prò 
ve Ed é quello che stanno fa 
cendo i magistrali di Pakmio 
Ed é il metodo che ha permes¬ 
so I arresto di Tolò Runa Di 
Maggio li pentito ha contri 
bullo ma c stato riempiendo 
tutta Corlconc di microfoni 
che Ialina é st ilo preso» 

I uciano Violante quasi si 
commuove quando ricorda i 
coleglii rnagistr»iti inass,iLrdti 
dalla mafia c d il terrorismo 
«Vedete - dice agli sUidenti - i 
magistrati della mia gtm razio 


ne lianno condiviso la stessa 
passione fianno lottato ciotta 
no per un idc ile I fanno lotta 
to c lottano contro la mafia c 
non per venire a capo di un 
singolo fatto di sangue Cosi 
hanno fatto Falcone e Borselli 
no E devo dire francamente 
che molti hanno messo loro i 
bastoni Ira le ruote salvo poi 
ai>p!audirli adesso che sono 
siali UCCISI» L duro Violante 
ciu<in<.lo ricorda che a Palermo 
c e un Giaminaiìco in meno ed 
un Caselli in piu E poi precisa 
per rispondere ishtu/ional 
nu ntc a chi s se iglia contro i 
magislrah palermilani che l<i 
loro inchiesta é appena co 
minciala «Il pool palermitano 
che ha raccolto pagine di di 
cliiamzioni sul ruolo di An 
drcolli hii per legge 30 giorni di 
lavoro |K*r irasmcltcre i docu 
menti alla giunta le auto 
rizzazioni a prtxcdere del Se 
Maio E quello clic ha fatto ma 
1 inchiesla c appena iniziata 
Sugli «omissis» clic presumi 
bilmente verranno sciolti Vio 
laute pr( ferisce mantenere il 
riserbo I^osso invece parlare 
del ruolo dei pontili t posso as 
su iirare che ciascuno di quelli 
che tinino in ballo Andreotti 
avevano già goduto di benefi 


Con Violante c é i! sindaco 
di Bologna Walter Vitali che 
sottolinea «La fase che si é 
aperta c che ha rivelato gli in 
trecci tra mafia c politica é im¬ 
portantissima Ed 0 importan 
tissimo che la relazione Vio 
lanlc sia stata riconosciuta 
unanimemente strumento fon¬ 
damentale per capire la coabi 
tazione tra i poteri mafiosi e 
parti delio Stalo Ma non é an 
coro sufficiente per voltare pa¬ 
gina Solo quando si accerte¬ 
ranno le rcsponsabvhta delle 
grandi stragi lo si potrà farc- 
Violante annuisce e ricorda 
che solo per una delle grandi 
stragi Sì A arrivali ad una parte 
diventa quella del rapido 90^1 
«Quelli sono stati i veri com¬ 
plotti in CUI erano implicali ser¬ 
vizi deviati R 2 terrorismo fa¬ 
scista e parti dello Stato Non 
mi risultano altri complotti 
Adesso c é una relazione 
quella della commissione anti 
mafia che ha espresso un giu 
dizio Ed 0 il Parlamento che 
devo procedere 11 generale 
Dalla Clìievi disse che la fami 
glia degli andn ottiani in Sicilia 
era la piu maliosa e Andreotti 
ha parlalo di instabilità psichi 
ta del generale lo pen^o che 


Bianca Guidetti Sen'a 
«Escono i detenuti 
ma poi chi li aiuta?» 


DALLA NOSTRA REDA/IONi- 

piCRGiORCto serri 


tm inRiNo M 1 un i \oJt i 
fuori I 111 II liuti ra su (jii il< 
issisti’iiz 1 |)<itr inno c oni m 
Bianca (.juiiiitti Vm « \ p ir! i 
meni in pcnahs' i ih 1 un i td 
cs[)en*i de I probk mi i. in i r in 
l.iiK la I all irim -I < sudo di un 
et rto iminero di tossiiod)|>« n 
denti d ilU t mi ri dopo ! i vif 
•un 1 di I Si m I n fan iidum su! 
la droga niid< ,incora piij ur 
gl nti li prohli ma di il nulo i 
t In toni 1 i.i !la sik k 1 1 l In si i 
posto senimente col rcMiilc 
disegno di legge ( onso sull i 
de pi nahzz.iziom de i n i mi 
non 

I adozione di misure alter 
native o sosqtuijec d< "a di te n 
zione «e un cnieno giusto c 
lungimirante 11 prime» elfetlo 
posil.vo sjra que Ilo di alte nu i 
re il sovralfollaiiH nto negli isii 
tuli di pen 1 giunto a limili ai 
sopportabili rendendo le e ir 
ceri «piu vivibili» M t ii prov\e 
dimeni! di questa naturi che 
estendono il benché io de I'i 
delcMTztone domiciliare o de Ila 
semihlx'rtà per ilcuni tipi di 
rc'ato in luogo de la caretr.i 
zione devono accompagnarsi 
dice le iniziative necessme 
per renderli sociilmente cffi 
caci» 

Bianca Guidetti Serri ha 
chiesto c ottenuto clte la coni 
missione comunale sulle car 
ceri sciolta come tutte le altre 
in seguito al commissariamcn 
•odi Palazzo CIVICO po’ess^* n 
prendere 1 attivila «Siamo per 
molle ragioni in uni fase che 
e sempre piu di emergenza 
Chi deve stare i)er un lungo p<’ 
nodo agli arresti domicili in 
dovTcbbe pote^r contare su un 
progetto di assistenza sociale 
già prima di uscire So non h«i 
una famiglia che lo accolga 
ha bisogno d pagarsi I affitto 
h. se deve cercarsi il lavoro 
presentarsi a chi jnio d irglielo 


SI giuri i ile ( liti» » 

1 r ilK 1 j*< r 11 I » tsN, f> iss I 

ZHnn ( pi r t ( ri in il isi r i 

d( CI ir l'ii h tiiin i/ii 111 

H c » irri »n p» nn» issisi» i 
/ j se r\ izi c fi» le lu’ 111* I pili 
I li» 1 « dit il r 111 ' t 1111 ni» 


» sk rii» » » 1 » ni il i 111 c ik » r» 

rii» 22 ’^l n e 1 i.iuuU tti s» ii » 

n» Vi II H I se UMI rt *-ri I I )’■! 
s! ibilik noi I » ISSI no «K [ ik 1 
prilli 1 di il or I tiss il j 1 liti» i n 
in 1 k nsioiii ibllii ili 1 } nor i 

ili II I ni» » ck 11 i ir I ri SI I 1 i' 

10 poc » I ili « sii III» is » 111 i 
nu nk nuli i I »,ik s o » imi 
ui probi» in 1 ij) lui* 1 \ d< il i si 
c-iJKZz I pubi Ir I di pri v» n 
zioni I In V n IH ib' iiidon ii » 

i st sk ss»> rie f R lini» nt 
n» 1 giro d( II» un t i/ii pi ne o 

11 ise 

I n ruoli» import mie p» il i 
ai C oinuni i qu.il I ek-e re 1 * • 
I ì h di 1 illid 1 1 ISS sienz i 

postpi niten/i in i l in -nt^rin i 
pt ri n’ori i pi ro iss se irs i 
nu nti .ippliv l’a Malli i un i 
prcvtsoiu ssein.iOc.i d iiiter 
venti it nnssimo ! V \ V ev V r i 
toclk vieni m< ss(T riion ottip 
ni qujIclH soldo pt r pagarsi ) 
f)iglii Ite di I Tf no o dc^rmin 
una tkritc in kx md i l'jiirop 
po il s sit m 1 pubbli» o [K»p 

iMrezz l'o per 1 ir fri^ntt i »jn i 
nuova domanda di as.sisii.nza 
Vcondo la ptnmsta toniiest 
un primo passe» d i conifue n e 
lej sne llimcnto dt »!<• pr >tcdu 
re 1 uso (folk n t ne k gi i frjr 
m itic he e ons* mire bl> <ii j\» 
re a dis,iosiz un .jii iggiorn i 
nu nto e.os*ant< de i dati si |i \ 
poixjlazione t ire e*r ri i » he t 
molto elisonie)ge ne it in cernì) 
mie» nieivmicntej e eh onipit 
rt 1 tcrve nti piu «niirati» M i 
occorre mth» imv ire il p a 
prc s’o a «nornu regni ime n in 
che. raccordino sistema peni 
te nzfarn» ' el e liti Ick, i! 


La tragedia della Moby Prince 

I familiari delle vittime 
scrivono a Bill Clinton: 

«Ci mandi le foto della rada» 


Dalla Chiesa avesse dei difetti 
ma che fovse solido ed equili¬ 
brato La commissione ha sta 
biiito attraverso prove che Li 
ma avesse rapporti con Cosa 
Nostra E Lima era il capo degl) 
andreottiani Insomma é certo 
che il vertice andreolliano (os 
se legalo alla mafia» 

Violante dice che la comis 
sione ha ncev'uto una nuovd 
documentazione su Gladio su 
CUI già voleva indagare Falco 
ne ma venne fermato dal suo 
capo Giammanco Dice anche 
che la commissione andrà m 
Romagna che é uni zona di 
grandi investimenti ed in Emi 
ha dove gli insediamenti ma 
fiosi non sono sufficicntcmen 
le combattuti «Saranno sette o 
otto anni durissimi e ci saran 
no altri omicidi È ancora gucr 
ra Si dovranno accertare i rap¬ 
porti fra criminalità c politica e 
le eventuali responsabilità di 
Andreotti Gava c Pomicino 
ma li cuore del problema resta 
la lotta contro la struttura nuli 
tare della cupola» 

Violante invita lutti gii stu¬ 
denti a scrivere messaggi ai 
giudici di Palermo e alle scorte 
in occasione dell anniversario 
della strage di Capaci «Manno 
bisogno di non sentirsi soli 


!■ LIVORNO 11 comitato 
Mobv Brince 110 Livorno ha 
scritto al presidente degli Sla 
ti biniti Bill Clinton chiedendo 
li suo interessamento per re 
perire le foto della rada di Li 
vomo prese dal satellite che 
affermano t familiari delle vit 
lime del traghettn siamo 
convinti esistere anchesegli 
appelli lanciati in due anni 
dal magistrato inquirente 
Luigi De Franco c dalla coin 
missione ministeriale d in 
chiesta sono caduti nel vuo 
to 

Le immagini satellitari sa 
rebbero fondamentali per 
stabilire la rotta del traghetto 
Mobv Pnnee le modalità del 
la collisione con la petroliera 
Agip Abruzzo alla fond.i ed 
il movimento dei soccorritori 
in rada «La tragedia accadu 
la la sera del 10 aprile 1991 e 
costata la vita a 11U persone 
- scrive il comitato Iiv(jrnese 
a Clinton - ebbe come spel 
taion anche tre navi militari 
sotto la bandiera usa cariche 
di armi ed esplosivi Siamo 
sempre siati convinti che 
quella tragica sera di due an 
ni fa qualcos,i j)ik> jver im 


iiiorialat<» )«i rad.i di Livorno 
[)rinia dui mte e dopo la tr^ 
gedta pv Usiamo iid un sa!t I 
lite colkK.iio in orbiti per 
controll ire prosegue la lei 
tera I i b is( nnlitiire us.i di 
Cìinp DirbN ^ buita i cin 
que Lhiloinetri i nord 1el 
purio di I ivo-no speeiti 
menti, in un periodo di all.ir 
me terrorismo inti rnazionale 
dovuto alla kJii'TM del G».)ifo 
Nella lelteM si eh ede* 1 i tle-* 
ress,imento di Clinion pn sso 
i eoniiiidi milit in LCi in 
memoria delle 110 vittime 
c he res. lam mo giustizi.i e v» 
nta 

11 tr ighettf' Mobv Pnn» i in 
rerita per i.i Sardegn i .mdo a 
sbattere il 10 aprile dt I 1991 
contro una petroliera e prese 
fuoco Soltanto lu'a persoli.i 
SI salvo gett.iiidosi in m ire II 
resto dell equipaggio t i pas 
seggen iiiorironi^ fr.i le fumi 
me Le e.ujse (UH me ideale 
sono .meor.i iwolte nt 1 mi 
stero Fra le ipotesi t '■'.incile 
ouella dell attentalo leirori 
stieo sul traghetlc furono tro 
vat< mebe ir lete dt csjjIos 
vo 1 inthiesia ». me etri i i 


L’ex capomafia replica all’ex presidente che aveva detto: «Non gli stringerei mai la mano» 


Buscete a Cossiga: «Curdo non si è pentito, io sì 



E polemica tra Cobsiga e Bubcetta L ex capo dello 
stalo aveva detto «Ho stretto la mano a Curcio, ma 
non farei lo stesso con Buscctta e Mannoia» E il su- 
perpentito in un'intervista a «Panorama» «Cossiga 
ha stretto la mano a Curcio, ma l'ex capo delle Br 
non SI è mai pentito delle sue scelte, io sì» E poi 
«Forse ama le persone che perseguono tenacemen¬ 
te le scelte che hanno fatto» 

NOSTRO SERVIZIO 


I pentito Tommaso Buscetta 


!■ ROMA l^tta e risposta tra 
1 c’\ presidente della Rcpubbli 
ca Francesco Cossiga c lex 
"boss dei due mondi* T omnia 
soBusccUa z\l centro della po 
Icmica e sempre il ruolo dei 
pentiti (sono credibili oppure 
no^ le loro rivelazioni sui rap 
porli Ira mafia e (xititica sono 
strume ntalizz ile^e' pcrquali fi 
ni-*) e soprattutto una frase re 


centeme*nte* pronunciala da 
Cossiga a New York «Sonoan 
dato .1 stringere la mano a Re 
nato Curcio ma non lo farei 
mai con Buscetta e M.mnoia» 
Un moejo quello dell e\ Ca 
I>o dello stato di attaccare i 
duepcniiii checon le loro ulti 
me dichiara/iom lianno reso 
ancora pni difficile la posizio 
no di Giulio Andreotti accusa 


to di concorso in assoeiazio le 
maliosa 

Ma la fr isc h > irrit.ilo il pn 
mo grande pentito di Cosa No 
sira che re*plica dalle colonne 
d* I sellini.mali* «Fanorania 
Cossiga "un.i ne pensa e cento 
ne dice esordisce Busee*tta 
Curcio sottolinea al quale-- 
Cossiga a suo tempo ha sire Ito 
la mano é una pe^rsona che 
-ancora oggi non si e pentii.i 
delle sue scelte» Al contrario 
aggiunge ! uomo che con le 
sue rivelazioni al gudice Gio 
vanni balcone ha jx^miesse) il 
primo grande processo contro 
la mafia «le scelte di vita fatte 
da me in passato le ho rinne 
gale e sono comprovatamente 
colpevole di essermi maccliia 
lo dt II infamia di aver fitto 
, parte della mafia» 

«Pcrson.ilmontc non ho 


niente in contrario contro le 
streltL di niiino - dice Buseell.i 
nell intcrvis!.! m control in 
tieo brigatista (urcio se Ilio 
citalo ostato pc re he il scMiatcìn. 
('ussiga ei Ila accomunali ee» 
me p.iragone c io si nto il biso 
gno di rispondere Poi Bu 
scelta riflette ‘ ul pc re he del di 
verso itteggi.imento di Cossi 
g.i «Io oso c face io un ipotc si 
dice testualmente Biiscell.i - 
Può darsi che ri novello senato 
re a vita stimi k* persone e tu 
perseguono tenacemente le 
scelte die hanno fitte) .indie 
se sbaglile RijX'to sempre 
osando pue) d irsi die ki mia 
ipotesi azz.irdata si* \er.i in 
quanto se non ricordo male il 
giorno dopo aver rinvenuto il 
cadavere de II onor» vule Mom 
questa stessa persona ( ikj 
scelta SI nferisec a Renate) C ur 


t IO ndr 1 i ni il se n i or» (. i s 
sig.i 11 1 str» *k; I I in ino e r i 
i » »lui e he L e)n illn e e ontr» > 1 
p ire ri de I i ribiin ile di 1 or no 
in eli: si ssejige\.1 un 11-»«,< ssi> 
e oiilro k Urie ite rosse veik \ i 
k gge re un e omniiie rio pe i ti 
ve lìdie ire I » in» ri» d» No si i 
si ì 

Huseelti iiisist» •'SeiMpie 
ejik si I pe rsein i (. nre i» ' me o 
r 1 oggi n»»n si * p» nlil i de Ik 
sue se» he A e olii'usKine ik 1 
1 Ulte rvist i Hijv e 11 i iggiuiii e 
un i s|i( r in/ i «spere e tu li 
nii.i potè SI non si pretprio 
qik ila e salt i pe re he se eosi 
(osst sare l)be \»^r mie lite 
in iiidit 1 e »j Ulve ros inik Non 
s ipr» I neri k tie spie'g irmi 1 ini 
nu ns 1 ‘risii // i de 1 se n ri» re 
ineisir il i in l»*l» visione el iv in i 
.ill.j tornii 1 de II onore vole Al 
elo Meero 
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Il drammatico racconto dei sopravvissuti 
alla tragedia della «Mineraria veneta» 

«Cera cattivo odore vicino alla fabbrica» 

Al primo sopralluogo sembrava tutto normale 


in Italia 

Fra le esalazioni solforose sono periti 
tre dipendenti e un barelliere delFambulanza 
Avvisi di garanzia per i responsabili 
della piccola azienda chimica ora chiusa 


«La nube tossica ha seminato morte» 

«Egidio è corso a soccorrere i lavoratori, poi è caduto... » 


«Non ha voluto ascoltarmi, dopo pochi passi ha lan¬ 
ciato un urlo ed è crollato». Gli scampati alla nube 
tossica dell’industria chimica di Caravaggio raccon¬ 
tano i terribili istanti della tragedia che è costata la 
vita a tre operai e al barelliere di una autoambulan¬ 
za. Avvisi di garanzia per il direttore della produzio¬ 
ne e l’amministratore delegato. La produzione è sta¬ 
ta sospesa e il deposito posto sotto sequestro. . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 


wm MILANO. .Ecidio non ha 
voluto ascoltarmi, è sceso dal¬ 
l’ambulanza tappandosi ■ la 
bocca con una traversa ed 6 
corso in direzione dcH'uomo 1. 
steso a terra. Dopo pochi passi 
ha lanciato un urlo cd 6 crolla¬ 
lo*. Giuseppe Radavclli, 54 an¬ 
ni di Romano Lombardo. 0 an¬ 
cora sotto choch. L’altra sera 
era alla guida dcH’ambulanza 
che ha cercato di soccorrere 
gli operai della «Veneta Mine¬ 
raria», l’azienda chimica di Ca¬ 
ravaggio che produce anidride ' 
solforosa. Le micidiali e.sala- 
zioni, l’altra notte, hanno fatto 
4 vittime; tre operai e il giovane 
barelliere Egidio Bottazzoli, 23 
anni. Radavclii ò scampato mi¬ 
racolosamente alla morte, se 
la caverà in soli sette giorni. 
•Quando ho visto Egidio cade¬ 
re ho tentato di prestargli soc¬ 
corso. Mi sono avvicinando 
lappandomi il naso c la bocca 
con le mani, ma dopo pochi 
passi sono svenuto. Quando 
ho ripreso i sensi ero spostato ‘ 
di qualche metro. Non trovavo 
la via d’uscita, il cancello era ' 
chiuso. Poi ho visto le luci della ; 
strada c mi sono diretto verso 


la statale. Ho avuto la forza di 
risalire sull’ambulanza dove i 
vigili avevano caricato due del¬ 
le vittime. Mi sono rimesso alla 
guida e sono tornato all’ospe¬ 
dale». Nella camera accanto, 
al settimo piano del no.soco- 
mio di Trevig'io, è ricoverto 
Gianfranco Pala, unico ope¬ 
raio superstite alla tragedia. 
Anche lui 6 confuso, ma per 
, fortuna le sue condizioni non 
destano preoccupazione. L’in- 
to.ssicazione è lieve, ha qual¬ 
che escoriazione alle ginoc¬ 
chia e alla testa, causate daPa 
caduta dopo aver respirato i 
fumi tossici. Si è salvato per mi¬ 
racolo: Pala, infatti, si trovava 
al piano superiore rispetto al 
deposito nel qutile si è consu¬ 
mato il dramma. «Eravamo in 
due, il mio compagno di lavo¬ 
ro è sceso e non l'ho visto più». 

Le salme di Piero Pavesi, 52 
anni, sposato e padre di due fi¬ 
glie: di Mario Spinelli. 48 anni e 
Renato Milanesi, 43, sono a di- 
' sposizione della magistratura, 
che no ha disposto l’auto- 
psia.Él una tragedia piena di 
punti oscuri. A ricostruirne la 
dinamica sono i carabinieri, i 



Lo stabilimento chimico di Caravaggio (Bergamo) dove è avvenuta la tuga di gas che ha provocato 4 morti 


vigili urbani c il responsabile 
dell'ufficio di igiene della Usi, 
che venerdì .sera, intorno alle 
19,30 sono arrivati in massa ai 
cancelli della «Mineraria Vene¬ 
ta». 1-e prime telefonate che la¬ 
mentavano un cattivo odore, 
sono arrivato intorno alle 17 
del pomeriggio. «Ma qui - spie¬ 
gano ai cronisti venuti da fuori 
- l’area maloodorantc 0 prassi 
quotidiana». La zona infatti, ù 
costellata di aziende chimi¬ 
che, due delle quali a poche 
centinaia di metri dalla Mine¬ 


raria Veneta. 

L'allarme scatta poco prima 
delle 20, Il direttore della pro¬ 
duzione. Carlo Merisio, viene 
richiamato in fabbrica dai ca¬ 
rabinieri. È lui, insieme a Piero 
Pavesi, che poco dopo tran¬ 
quillizza i «visitatori». Gli im¬ 
pianti sono a posto c mentre i 
tecnici della Usi fanno un giro 
di controllo, polizia, carabinie¬ 
ri. vigili, vice sindaco in testa, si 
spostano nella fabbrica adia¬ 
cente. «L’odore, forse a cau.sa 
del vento, sembrava venire 


proprio di li», racconta Alberto 
Scattolin, il vice sindaco. Non 
passa neanche mezz’ora e la 
tragedia si consuma. Il primo a 
cadere sotto le esalazioni é sta¬ 
to proprio Pavese, trasportato 
airo.spedale da Cario Merisio. 
Radavclli racconta di aver in¬ 
crociato il suo fuoristrada 
mentre arrivava con l’ambu¬ 
lanza. ma non è ancora chiaro 
chi l’abbia chiamala. Forse Mi¬ 
lanesi, ipotizzano tutti. Era giù 
a casa, proprio di fronte alla 
fabbrica: quando si 6 accorto 


Stava controllando gli scavi del cantiere dell’Ospizio 
di Santa Marta quando una lastra di cemento gli è 
crollata addosso. Fiorindo Angelini. 61 anni, è mor¬ 
to sul colpo, ieri mattina, nel cantiere ali’intemo del 
Vaticano. Si tratta dei tanto contestati lavori di «ri¬ 
strutturazione». che prevedono una costruzione più 
alta della precedente con l’effetto di oscurare una 
visuale unica della cupola di San Pietro. 

-D ' , nostro SERVIZIO- 


M ROMA. Era giù. negli scavi 
delle fondamenta, quando gli . 
ò caduta in testa una soletta di 
cemento. Fiorindo Angelini, 61 ' 
anni, è morto ieri mattina nel ; 
cantiere vaticano per l’amplia¬ 
mento dell’Ospizio di Santa 
Marta, sotto gli occhi del figlio. 
Come spesso accade, l’uomo 
si era avventurato nella zona a 
rischio senza mettersi il casco 
di protezione. , ■ 

Scarse le notizie fornite dal 
portavoce vaticano ■ Joaquin . 
Navarro in tarda mattinata, 
mentre subito dopo l’incidente 


una telefonata anonima al 
lessassero dava la notizia: for¬ 
se. qualche operaio che teme¬ 
va un tentativo di passare sotto 
silenzio l’episodio da parte del 
Vaticano. La censura non c’ò 
stata, però il luogo dell’inci- 
dente ò rimasto «off limits» per 
fotografi e stampa: nessuno ò 
potuto entrare nel cantiere, 
che è dentro il territorio della 
Santa Sede, vicino alle mura 
meridionali. Ed il portavoce ha 
sottolineato l’imprudenza del¬ 
la vittima. Angelini era titolare 
della ditta omonima che nel 


cantiere ù incaricata dei movi¬ 
menti di terra per conto della 
societù «Geosonda», Un capo 
•dile esperto, che aveva pa,s.sa- 
o la sua vita noi cantieri. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai responsabili del Go¬ 
vernatorato vaticano, ieri mat¬ 
tina verso le dieci Angelini era 
sceso dentro gli scavi per valu¬ 
tare lo stato dei lavori. Sapeva 
meglio di chiunque che infilar¬ 
si in buche dove la terra è stata 
smossa da poco, con accanto 
le stmtture di cemento in fase 
di smantellamento e mucchi di 
sassi e detriti intorno, ò molto 
pericoloso. Poco lontano da 
lui, c’era il figlio. Insieme, sta¬ 
vano valutando i tempi dei 
prossimi lavori per completare 
gli scavi. Di colpo una delle la¬ 
stre di cemento che vanno ri- 
mo-ssc per far spazio alla nuo¬ 
va costruzione ò scivolata giù, 
addosso aH’uomo, La versione 
ufficiale da la colpa alle vibra¬ 
zioni dei macchinari al lavoro. 
In un attimo, il figlio era II, a 
tentare di salvare il padre. Ma i 
.soccorsi sono stati inutili: l’uo¬ 


mo ò morto sul colpo, sotto II 
peso della lastra. 

Aperto dallo scorso feb¬ 
braio, il cantiere per la rico¬ 
struzione del fatiscente Ospi¬ 
zio di Santa Marta venne subi¬ 
to contestato da «Italia Nostra». 
L'associazione' ' denunciò la 
maggiore altezza prevista per 
la nuova palazzina, che toglie¬ 
rà l’unica visuale ravvicinata e 
completa della cupola di San 
Pietro. E lanciò un appello. Il 
Vaticano smentì tutto e si ri¬ 
chiamò al Concordato, che 
consente «perfetta autonomia» 
al Valicano aH’iniemo delle 
mura. Intellettuali e cittadini sì 
rivolsero al Papa, a Scalfaro, 
airUnesco. In luglio, la XVIIl 
Circoscrizione annullò il per¬ 
messo per l'occupazione di 
suolo pubblico rilasciato per il 
cantiere. Il foglio arrivò sul ta¬ 
volo di Carrato, ma 11 tutto si 
fermò. Ed il Comune chiari: c'ò 
un problema diplomatico, ab¬ 
biamo chiesto lumi alla Farne¬ 
sina. In agosto, la revoca an-i- 
vò. Ma la Santa Sede prosegui 
comunque i lavori nell’area in¬ 


terna al Valicano. A settembre 
«Italia Nostra» chiese l’inter¬ 
vento di Ronchey. In novem¬ 
bre, un intero convegno fu de¬ 
dicato al tema dalla facoltà di 
architettura della Sapienza. 
Venne la risposta della Farne¬ 
sina. con il ministro Emilio Co¬ 
lombo schierato dalla parte 
del Vaticano. «Mi hanno assi¬ 
curato che il nuovo edificio 
non sarà più alto e non oscure¬ 
rà la visuale», precisò Colom¬ 
bo. Due mesi fa. infine, il con¬ 
senso di Unesco e Icosmos, il 
Consiglio intemazionale dei 
monumenti e dei siti, e la pre¬ 
cisazione che la nuova costru¬ 
zione sarà più alta di soli quat¬ 
tro metri. Ma «Italia Nostra» 
non cede, ed è di fine febbraio 
un ulteriore appello del suo 
presidente, Antonio Cedema, 
«San Pietro è elemento essen¬ 
ziale del paesaggio romano», 
.scriveva Cedema, c annuncia¬ 
va un’interpellanza di vari par¬ 
titi. primo il Pds. al presidente 
del Consiglio e ai ministri degli 
Esteri c dei Beni culturali. 


È iniziato ieri a Venezia il processo contro il deputato liberale, l’accusa è di truffa aggravata 

Wtorìo Sturbi malato per lo Stato 
ma in ottima ^ute per il piccolo schermo 


■■ VENEZIA. «Un dipendente 
dello Stato che, con atti truffal¬ 
dini, si è sottratto indebitamen¬ 
te ai suoi obblighi lavorativi». 
Questa ò la definizione che il 
Àibblico ministero ha dato di 
Vittorio Sgarbi, as,sente ingiu¬ 
stificato - secondo l’accusa - 
persene mesi, dal suo posto di 
lavoro alla Sovrintcndenza del 
beni artistici e storici del Vene- :■ 
to. Ieri è iniziato il processo ■. 
contro il • deputato liberale 
nonché critico d’arte, che deve - 
rispondere di falso ideologico , 
e tmfla aggravata ai danni del- • 
lo Stato. Accusa condivi.sa an¬ 
che dal suo medico, il ferrare¬ 
se Andrea Zamboni che lo 
avrebbe aiutalo con falsi certi¬ 
ficati medici, che dichiaravano 
malattie inesistenti, ad ottene¬ 
re una aspettativa per motivi di . 

famiglia. . 

L’udienza è cominciata, in ■ 
pretura a Venezia, con il riget¬ 
to di tutte le eccezioni prelimi¬ 
nari dei difensori e l’ascolto di 


alcuni testi. Tra le prove richie¬ 
ste. ma non ammesse per ora 
dal pretore Antonino Abrami, 
le ormai «famose» cas,sotte-vi- 
deo con cui il pm Michele Ma¬ 
turi, intende dimostrare come 
SgarbI, nel periodo in cui era 
assente dal lavoro, godeva in 
realtà di ottima salute, visto 
che prose parte a diverse tra¬ 
smissioni televisive. Per l’accu¬ 
sa. quindi, Sgarbi, ottenendo 
l’aspetlaliva - come direttore 
della Sovnntendenza, avrebbe 
ottenuto il duplice .scopo di 
conservare il posto dì lavoro 
continuando a percepire il pa¬ 
gamento degli onori assisten¬ 
ziali. 

Gli avvocati difensori aveva¬ 
no chiesto l’im.mediato pro¬ 
scioglimento del loro cliente, 
porchò secondo loro erano as¬ 
senti gli elementi che in genere 
costituiscono il reato per truffa. 
Per la difesa, quindi, il deputa¬ 
to ora effettivamente malato, 
non solo, ma pagò la tassa sul¬ 


la .salute benché quc.sta non 
fosse prevista dall'aspettativa 
che non era retribuita. Insom- 
ma, il pagamento dei contribu¬ 
ti assistenziali, da parte del mi¬ 
nistero, sarebbe stato un errore 
dell’amministrazione statale, - 
errore di cui Sgarbi non .sapeva ' 
nulla. 

Sempre secondo i legali del¬ 
la difesa non ci sareblx; stato ' 
ne.ssun danno per lo Stato vi¬ 
sto che i contributi pagati dal 
ministero fu versata ad un en¬ 
te, come i’inps, sempre statale, 
come in una semplice partita 
di giro. Il vero danno, secondo 
l’avvocato di Sgarbi, Pasquale 
Balzarne Prota, lo avrebbe su¬ 
bito il parlamentare, visto che 
•si vede definito da lutti i gior¬ 
nali come un truffatore per so¬ 
le 814 mila lire, lui, che non ha 
mai preso tangenti ed é il .se¬ 
condo per entità di redditi di¬ 
chiarati». Il dibattimento è sta¬ 
to aggiornato al 5 giugno pro,s- 
simo. 



Il deputalo del Pii e critico d’arte Vittorio Sgarbi 


che stava succedendo qualco¬ 
sa si é precipitalo. Forse picn- 
sava di poter aiutare i collcghi, 
ma anche per lui è stata la fine. 
Cosa é succes-so mentre tutti 
erano nella fabbrica accanto? 
E perché Merisio e Pavesi, po¬ 
co prima avevano detto che 
era lutto a posto? 

«In questa fabbrica - spiega¬ 
no gli operai - i piccoli locolai 
sono all’ordine del giorno. Ba¬ 
sta l’attrito di una ruota, perfi¬ 
no di una grossa suola di scar¬ 
pa, per fare scintille. In genere 
siamo noi sles.si a spegnerle, 
con l’acqua». Forse é successo 
lo stesso anche l’altra sera. Ma 
a prendere fuoco é stato l’im¬ 
pasto di zollo, che dalle 5 del 
pomeriggio giaceva nel depo¬ 
sito a cielo aperto, in fondo al 
perimetro’dell’azienda. Qual¬ 
cosa come 30, 35 tonnellate di 
materiale. «A preparare quél- 
rimpasto sono stato io. Lo lac¬ 
cio da 13 anni, sempre nello 
stesso modo», dice Andrea Mi- 
chelli, del consiglio di fabbri¬ 
ca, Ha le lacrime agli occhi c la 
voce malferma. «Cosa gli dico 
ora. a questa gente? Non .so co¬ 
sa pos.sa essere successo. Non 
riesco a immaginarlo». Anto¬ 
nio Minervìni, sostituto procu¬ 
ratore della repubblica presso 
la pretura di Bergamo, non si 
la-scia sfuggire una parola. Di 
certo ci sono solo due avvisi di 
garanzia , uno per Carlo Meri- 
sìo, direttore della produzione, 
l’altro per rammimstratore de¬ 
legalo della Veneta Mineraria, 
una società per azioni, con se¬ 
de a Roma, che conta altre 
aziende chimiche nel gruppo. 
L’avvocato Fernando fontem- 
pelli, legale della società, ha 


tenuto a precisare che la pro¬ 
duzione è sospesa per ragioni 
amministrative. Mentre il de¬ 
posito «incriminato» é sotto se¬ 
questro della magistratura. «Si 
tratta di verificare se la produ¬ 
zione avveniva con melodi 
consentiti», ha detto Vittorio 
Carrcri, responsabile del servi¬ 
zio di igiene pubblica della Re¬ 
gione Lombardia. »Finché non 
sapremo cosa sia succes.so ve¬ 
ramente. la produzione sarà 
sospesa per molivi di sicurez¬ 
za». L’azienda, di recente ave¬ 
va chiesto di riconvertire la 
produzione. Il 15 maggio, di¬ 
cono gli operai del consiglio di 
fabbrica, avrebbe dovuto scat¬ 
tare la ca.ssa integrazione in at¬ 
tesa dei lavori. La Veneta Mi¬ 
neraria voleva sostituire la ma¬ 
teria prima per la produzione 
di anidride solforosa: dalla pi¬ 
rite ai rifiuti speciali. 

A Caravaggio la gente é divi¬ 
sa. A chi vorrebbe la chiusura 
dell’azienda, che già in passa¬ 
to é stata sotto inchiesta per 
una nube tossica che ha fer¬ 
mato gli impianti perdue mesi, 
replicano i lavoratori, che te¬ 
mono la perdita del posto di 
lavoro. Da parte sua. l’onore¬ 
vole Chicco Testa, del Pds, sot¬ 
tolineando che in nessun mo¬ 
do si può parlare di errore 
umano, ha chiesto al ministro 
dell’Ambiente di aprire imme¬ 
diatamente un’inchiesta trami¬ 
te i nuclei ecologici dei carabi¬ 
nieri. Intanto nel Milanese é 
scattato un altro allarme eco¬ 
logico. Ieri una fuoriuscita dì 
benzina dall’oleodotto . che 
porta il carburante al deposito 
Agip dì Rho, ha inondato le 
campagne del Lucemale di 
6000 litri di carburante. 


Italia Nostra aveva osteggiato i lavori perché «impedivano la visuale di San Pietro» . 

Una vittima nel contestato cantiere Vaticano 
Muore un operaio schiacciato da una lastra 
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Il discusso cantiere di Santa Maria in Vaticano 


pufiina 
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Nel Comasco, tenta 
di violentare 
una donna 
al nono mese 
di gravidanza 


Venezia, ambulanti 
«(Sfrattati» da 
Ronchey occupano 
il Comune 


Venerdì pomeriggio, un folto gruppo di ambulami veneziani 
ha occupato gli uffici del Comune distruggendo mobili e 
danneggiando alcune vetrate. Si ò concluso cosi un lungo 
periodo di agitazione e proteste contro il decreto del mini¬ 
stro per i Beni Culturali. Alberto Ronchey (nella foto), che 
ordinava )o «sfratto delle bancarelle da pia^ San Marco. Il 
ministro, infatti, non intende concedere proroghe airallon- 
lanamento di degli ambulanti da piazza San Marco e dal 
loggiato degli Uffizi. Lo ha detto il capo di gabinetto del mi¬ 
nistro, il professor Renato Grispo, a proposito della nchiesta 
da parte dell’associazione di categoria, di uno slittamento di 
120 giorni degli effetti dei due decreti del ministro. «1 decreti, 
ha detto Grispo. sono stati concordali con i smdaci di Vene¬ 
zia e Firenze e intendono risolvere problemi che si trascina¬ 
no da anni, dopo che altri provvedimenti di sgombero sono 
stali ritirali» 

Il cuore nuovo È morto per non aver trovalo 

in tempo un cuore nuovo, 
non alTIVd ma ha «scelto di donare le 

Muore e dona “ 

|p rorn^C vicenda dì Gennaro Cur- 

cj, ^ anni, deceduto due 
siomi fa nella sua abitazione 
di Ca.soria. nel Napoletano, 
ò stala divulgala dal presidente dell’Associazione italiana 
cardiopatici ó^ca), Enneo Raiola. come «grande gesto di 
amore verso il prossimo da ricordare c indicare come mo¬ 
dello*. Curci. affetto da cardiopatia dilalaliva. era in attesa di 
«soffoporsi a trapianto di cuore ma la carenza di organi di¬ 
sponibili ha impedito di effettuare l'mtcTvenio. 

Nei Comasco, tenta Ignobile episodio di tentato 

j: ..:»«■»«_*.«..»« .stupro, ieri mattina in un 

di Violentare centro dei Comasco, La vitti¬ 
ima donna dell’aggressione é una 

uiiH uviiiiH donna incinta al nono me.se. 

al nono mese ''aggressore, é un giova- 

.. ■ j,«_ ne di vent’anni, un suo vici- 

01 gravidanza no di casa, conosciuto, in.so- 

spcttóbiie. Entralo in casa 
con una scusa banale, il giovane ha subito estratto una pi¬ 
stola, risultala poi un’arma-giocattolo, e l’ha puntata aJla 
tempia della donna, intimandole di consegnargli subito tutti 
i soldi. Lei rimane impietrita e il giovane in un attimo le é ad- 
dc.sso, la getta per terra, le strappa gli indumenti e tenta di 
violentarla. La donna si difende disperatamente, riuscendo 
ad alzarsi e a correre in bagno, inseguita daJ)'aggre.ssore 
che. a quc.sto punto, tenta un rapporto orale. «Vattene, sta 
arrivando mio figlio», grida terrorizzata la donna. Solo allora 
il giovane stupratore IWtia la sua vittima e fugge. Chiamali 
immediatamente i carabinieri, il ragazzo è stato rapidamen¬ 
te intercettalo non lontano e arrestalo per tentata rapina ag¬ 
gravata e tentala violenza carnale. 

Studenti nupoietuni cu studenti di Napoli si ge- 
mellano con quelli francesi, 
c HanCcSI nel nome deH’arte, del recu- 

gemelli «in nome monumentali. Ambasciatori 

deli dite» d’eccezione due scolare¬ 

sche che si sono incontrate 
ieri mattina sulla collina dei 
Vernerò, a San Martino, do¬ 
ve hanno sancito il sodalizio culturale, li gemellaggio è avve¬ 
nuto nella Certo.sa di San Martino, l’edificio trecentesco che 
é stalo adottato da un gruppo dagli studenti dell’ltc De Nico¬ 
la. L’iniziativa la parte del programma «La scuola adotta un 
monumento» promos.so dalla fondazione «Napoli novanta¬ 
nove» in collaborazione con i ministeri della nabblica istru¬ 
zione c dei Beni Culturali, 1 ragazzi dell’Istituto tecnico com¬ 
merciale hanno incontrato i loro coetanee! del college «Er¬ 
nest Chalamcl» di Dieulelil. un piccolo centro del diparti- ' 
mento della Drome, nel sud della Francia, guidandoli attra¬ 
verso le navate della chiesa e la sala del tesoro. 

Prosciolti I giudici della Corte di appel- . 

«i: Roma hanno prosciolto 

gli UniVcrsrun ieri un centinaio di studenti 

rtfrneaH Ai Mi»r facoltà di giunspruden- 

dLLUMU Ul dver 23 della «Sapienza», che il 22 

comprato esami dei 1991 erano stati 

condannali per aver conse¬ 
guito il titolo accademico ir- 
regolarmente, avendo «com¬ 
prato» alcuni esami. La Corte, che é stata presieduta dal dot¬ 
tor Francesco Sacchetti, ha accolto, in sostanza, la tesi dei ■ 
penalisti che hanno assistito gli imputati, i quali avevano so¬ 
stenuto che la lalsificazione di uno o più esami del corso dì 
studi non compiorta automaucamente la lalsità del certifica¬ 
lo di laurea. Il problema della validità del titolo accademico 
conseguito irregolarmente, comunque, una svolta esclusi i 
risvolti penali, potrà essere allrontaio in via amministrativa 
dalle autorità universitarie. Con la sua decisione la corte di 
appello ha anche dichiarato prescritto il reato di falso conte¬ 
stato, considerato che il periodo preso in esame si riferisce 
agli anni 1984-1985. 

In Lìgurìd domani in tutta la Liguria 

j ; le farmacie passeranno al- 

Ua OOmani l’assistenza indiretta. Questo 

3ccictpn7a significa che anche i cittadi- 

P, godono dell’esenzio- 
ìndircttn Rc saranno costretti a paga¬ 

re i farmaci (esclusi i medi¬ 
cinali salvaviiaà e dovranno 
poi chiedere il rimborso al¬ 
l’Unità Sanitaria Locale di competenza, il debito delle Usi 
nei confronti delle 500 fai macie liguri, relativo ai primi quat¬ 
tro mesi del 1993, ammonta a 143 miliardi. Ma perché la Usi 
cinque (che da due anni a questa parte svolge il ruolo di 
cassa unica della sp<^ farmaceutica per tuttele Usi liguri) 
non paga? Secondo il presidente dei farmacLsti liguri. Gior¬ 
gio Siri. per coprire il debito relativo al 1992 avrebbe utilizza¬ 
lo fondi dello Stalo stanziati per il 1993 che oggi non sa da 
che parte reperire. 


Studenti napoletani 
e francesi 
gemelli «in nome 
dell’arte» 


Prosciolti 
gli universitarì 
accusati di aver 
comprato esami 


In Liguria 
da domani 
assistenza 
indiretta 


GIUSEPPE VITTORI 


Se Taiuto non si fida del primario 


■■ REGGIO EMILIA. Fra il pri¬ 
mario di chirurgia e il suo aiuto 
non corre buon . sangue e 
quando in reparto giunge il fi' 
gito quattordicenne di que* 
st’ultimo per un’operazione 
uigente all’appendice, l'in* 
comprensione . fa scoppiare 
una polemica. L'aiuto porta 
via il figlio e lo fa operare in un 
altro ospedale. La «querelle* 
suscita clamore. Della questio* 
ne verrà investito ora l’Ordine 
dei medici della provincia. 

L’episodio ò avvenuto nel 
piccolo, ^ peraltro efficiente, 
ospedale di Conreggio nella 
giornata di mercoledì. Ma si é 
I conosciuto solo ieri. Non si in- 
^ quadra tanto nelle cronache 
quotidiane di malasanità, ma 
j in quel micro-cosmo di scontri 
I professionaii, di difficoltà al 
dialogo che pure possono mi- 
j narc Timmagine e la qualità 
' delle strutture sanitarie. Ed é di 
quejUo che si dice preoccupa- 
^ ta l'amministrairicc straordina- 
I ria dcD'UsI di Correggio, Laura 
Testi. , 

l fatti. Mercoledì il doti. Giu¬ 
seppe Giovanardi. aiuto pri¬ 
mario, giunge in ospedale col 


Il figlio quattordicenne dell’aiuto primario è da 
operare d’appendicite. Il medico chiede che il 
compito tocchi ad un amico di famiglia, ma ottie¬ 
ne un rifiuto dal primario. Scoppia un battibecco. 
Il ragazzo è trasportato presso un altro ospedale 
ed è polemica. È accaduto a Correggio, in provin¬ 
cia di Reggio Emilia. Una storia non di malasani¬ 
tà, ma di scontri umani e professionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


figlio di M anni. Il ragazzo ha 
l’appendice infiammala, ò ne¬ 
cessario l’intervento chirurgi¬ 
co, per evitare conseguenze 
più gravi. Chiede al primario 
che in «sala operatoria vada , 
l’altro aiuto. Emilio Beiluzzi. «È ' 
un amico di famiglia, conosce 
mio figlio. Pensavo che fos«se 
ra«ssicurante anche per lui e 
questo l'ho fatto presente al 
primario*, racconterà f>oI. Ma 
jI primario. Mario Meinero, 
non è dello stesso parere, la¬ 
scia intendere di voler eseguire 
personalmente l’operazione. 
Scoppia un battibecco di fron¬ 
te a coileghi allibiti. Della que- 
«siione sono investiti il direttore 
sanitario c l'amministratrice 


straordinaria deirU-sl. Intanto il 
primario entra in sala operato¬ 
ria per eseguire altri interventi 
e SI riserva la decisione per la 
fine mattinata. 

11 suo aiuto non accetta 
quell’atteggiamento. Si rivolge 
ai medici dell’osp>edale S. Ma¬ 
ria Nuova di Reggio, ottiene la 
disponibilità ad eseguire im¬ 
mediatamente l’intervento chi¬ 
rurgico, fa trasferire il figlio nel- 
Tailra struttura ospedaliera. Il 
ragazzo è felicemente operato, 
il giorno dopo ù già nella sua 
abitazione per la convalescen¬ 
za. 

L'incidente ha un’eco fra 
personale e pazienti detrospe- 


dale locale, Correggio è una 
piccola cittadina. L’episodio è 
sulla bocca di tutti. 

Il primario getta acqua sul 
fucx:o: «11 rapporto fra me e il 
doti, Giovanardi é di massima 
fiducia, gli altri aspetti sono 
piccolezze. È importante sal¬ 
vaguardare la tranquillità dei 
nostri malati*. Ma il suo aiuto 
non pare intenzionato a chiu¬ 
dere l’incidente: «La prossima 
settimana contatterò l'Ordine 
dei medici e farò di tutto per 
tutelare i miei diritti». Quanto ò 
successo non piace certo ai 
vertici delI’UsI. «Indubbiamen¬ 
te il rapporto fra i due non ò se¬ 
reno. la deontologia è da af¬ 
frontare nelle «sedi competenti, 
ma riscontro conflittualità an¬ 
che in altri reparti». 

La .sanità soffre anche di 
questi malanni. Magari propno 
in strutture p)er altri versi ben 
organizzale, come quelle emi¬ 
liane. Gelosie di lavoro, uma¬ 
nissime antipatie personali 
possono deflagrare e produrre 
danni in ambienti che richie¬ 
dono alla concentrazione di 
energie professionali ed armo¬ 
nia nel loro utilizzo. 
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Un ordigno nascosto in un camion colpisce 
il cuore finanziario della capitale inglese 
Centinaia di impiegati in trappola nelle torri 
Danni calcolati per un miliardo di sterline 


nel Mondo 


Doiiicinca 
2") aprile 15393 





L’Ira dà l’assalto alla City di Londra 


Un morto, quaranta feriti 
e un disperso per la bomba 


Londra come Beirut. Il cuore finanziario della City 
devastato da una bomba dell’Ira nascosta in un ca¬ 
mion. Un morto, oltre 40 feriti, un fotografo disper¬ 
so, molte persone imprigionate nei grattacieli, deci¬ 
ne di edifici ridotti a brandelli. Due telefonate hanno 
permesso alla polizia di sgombrare l'area evitando 
conseguenze peggiori. Ancora bloccati i negoziati 
per una soluzione politica alla questione irlandese. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDKA. Il quartiere fi- 
niinziario della capitale britan¬ 
nica è tornalo ad as.soini$!liarc 
ad una /.una di guerra di Beirut 
ieri dopo i’csplosione di una 
bomba, che ha cau.s<ilo un 
morto, oltre quaranta foriti, e 
danni ingenti.s,sl a grattacieli e 
puUut/.i nel raggio di qiiu.si un 
chilometro quadrato. E la se¬ 
conda volta nel giro di un anno 
che l’Ira prende come bersa¬ 
glio la City londinc.se con l’o¬ 
biettivo di creare il massimo di 
danno e intralciare il lavoro 
delle banche, della borsa e 
delie grandi .società d’assicura- 
/.ione concentrate in quel di¬ 
stretto. Alcuni dei grattacieli 
danneggiali ncircsplosione 
erano stati ripristinati all’uso 
solo alcune settimane la dopo 
e.ssere stati colpiti lo scorso 
aprile in un altro attentalo del¬ 
l’ira, che causò tre morti. ■ 

La bomba di ieri era stata 
na.scosla in un camion par¬ 
cheggiato .sotto un cavalcavia 
e l;e«iato coi lampeggianti ac¬ 
cesi lungo la strada principale 
che attraversa la City, all’ango¬ 
lo Ira il grattacielo della Natio¬ 
nal Weslminstcr Bank e gli edi¬ 
fici della Hong Kong Bank e 
della Shanghai Bank. La poli¬ 
zia ò accorsa sul posto dopo 
due telefonate di avvertimento 


nelle quali figurava la parola in 
codice usala dall’Ira. Gli agenti 
hanno subito provveduto a far 
sgombrare le strade e gli edifici 
cìicostanti (di sabato la City ò 
praticamente chiusa, ma c’e¬ 
rano decine di impiegati in vtiri 
cdilici, guardie e.passanti), ma 
non 0 riuscita evidentemente 
ad avvisare tutti in lem() 0 , co¬ 
me dimostra l’alto numero di 
vittime. 

L’esplosione e avvenuta ver¬ 
so le dieci c mezzo, mandan¬ 
do verso il cielo un'immensa 
colonna di fumo che poco do¬ 
po ò ricaduta fra le strade co¬ 
me una fitta nebtria. 1 danni so¬ 
no apparsi immediatamente 
ingcntussimi. Intere facciate di 
grattacieli scorticati dalla vio¬ 
lenza dell’urto e migliaia di fi¬ 
nestre c vetrine rotte. Decine di 
ambulanze sono giunte per 
raccogliere i feriti (una qua¬ 
rantina) o trasportarli nei vicini 
ospedali. In un secondo tem¬ 
po si ò appreso che tra le ma¬ 
cerie era stato trovalo anche 
un morto. I vigili hanno ispe¬ 
zionalo l’area palmo a palmo 
iilla ricerca di persone even¬ 
tualmente rimaste intrappolate 
tra le rovine. Sono stati messi 
in salvo diversi impiegali che si 
erano raggruppati intorno agli 
ascensori ormai fuori uso di un 


grattacielo, *1 muri e le finestre 
erano spariti», ha detto uno de¬ 
gli impiegati, -ci ò sembrato 
che l’unica cosa da fare fosse 
di tenerci il più vicino possibile 
alle «strutture centnili dell’edifi¬ 
cio». 

Paul Tumer che si trovavi! 
dentro la Banca europei! fiii 
detto; «La forza d'urto dell'e¬ 
splosione ha .scosso l'intero 
edificio peggio di un terremo¬ 
to». Uti’impiegato della stes,sa 
banca che si trovava all'aperto 
al momento dell’esplo.siono ha 
visto la sua auto parcfteggtata 
iilzarsi in aria e ricadere dal- 
rallra parte della stradi!. L'e¬ 
splosione è stilla udita in un 
raggio di dieci chilometri ed il ■ 
rombo che ha provocato li sta¬ 
to generalmente descritto co¬ 
me «ancora più forte» di quello 
vleiraltcnlalodiunanno fa. 

il commissario capo delle 
polizia della City John Whitc 
ha detto che l'Ira avrebbe po¬ 
tuto causare una strage, il pri¬ 
mo ministro John Major si ò di¬ 
chiarato -preoccupato» ed ha 
chiesto di essere tenuto al cor¬ 
rente degli sviluppi della situa¬ 
zione anche nel corso della 
giornata di oggi, domenica. Il 
deputato con.servatore Peter 
Bottomley, vice.segrelario del 
gruppo New Conscnsus, tin 
movimento per !a pace neH’lr- 
landti del Nord, nato a seguilo 
del recente attentato dell’Ira a 
Warrington che ha causato 
duo vittimo, ha espresso la sua 
condanna. 

Fra i primi accorsi nella City 
sono stati i rappre.scntanli di 
alcune società di assicurazio¬ 
ne, inclusa la Lloyds, per fare 
una prima stima dei danni. Se¬ 
condo Nicholas Balcombe del¬ 
la Balcombc Insurance si trat¬ 
terebbe di una cifra intorno al 


Fantasie erotiche, infedeltà e disinibizione hanno fi¬ 
nalmente vinto e portato la felicità del sesso nei letti 
delle francesi. Questo rivela il sondaggio di un setti¬ 
manale femminile fra le proprie lettrici. La stragran¬ 
de maggioranza delle intervistate infatti dichiara di 
essere «soddisfatta», di desiderare «sempre di più», 
di affinare la cultura del piacere con video e riviste 
erotiche. Gli uomini peggiori sono «gli egoisti». 


■i PARIGI. Si potrebbe tenta¬ 
re un parallelo fra l'accrescersi 
della fame sessuale delle don¬ 
ne e la vittoria delle destre. Nel 
senso che disimpegno e edo¬ 
nismo. iMjnessere e ricchezza 
magari favori.scono i • partiti 
meno egualitari c più pram¬ 
matici. È un’ipotesi, per dir co¬ 
sì, sul politico. Un’altra lettura, 
più «sul sociale, e più di -di sini¬ 
stra» potrebbe cs.scre questa: ù 
finito lo iuppismo. Io stress da 
carriera ha fatto corto circuito, 
la crisi economica ha prodotto 
le sue vittime, e le donne han¬ 
no più tempo per pensare e 
praticare il piacere, con soddi¬ 
sfazione jx>ichd gli uomini so¬ 
no anch’essi ' specularmente 
stanchi del treno di vita degli 
anni '80. Ipotesi, speculazioni 
ma per ora non possiamo che 
attenerci ai nudi fatti. Ed essi ci 
sono fomiti da un questionario 


distribuito dal .settimanale 
femminile £ll(' (edizione fran¬ 
cese*) fra le proprie lettrici. Ri¬ 
sultato deH’inchie.sta: la donna 
francese «ama come non mai», 
confessa di «volere sempre di 
più sesso», considera bassa la 
media del «due o tre volte la 
settimana». Peccato che gli uo¬ 
mini denuncino frequente¬ 
mente «un terribile mal di te¬ 
sta». perché la fantasia erotica 
del post femminismo ò scate¬ 
nata: la maggioranza delle in¬ 
tervistate esige posizioni non 
tradizionali, spiega ai partner 
cosa le piace di più. affina la 
cultura del piacere con video e 
riviste pomografiche, non di¬ 
sdegnano il .sofi sado-maso. 

Le più vcrsi\le sono le casa¬ 
linghe e le professionislo. se¬ 
guono più pudiche le impiega¬ 
te e le operaie ma. vero mito 
delle fantasia erotica, un terzo 












miliardo di .siorli!!e. il 25'» i!, 
|)iù ri.spctto ai dan.ii provocati 
dairaltentalo di un anno la. 
Rcconlcnicnto le società d’as¬ 
sicurazione hanno chiesto un 
incontro col governo per di- 
.scutcrc la <|uèstionc degli in¬ 
dennizzi ili clienti a seguito di 
attentati terroristici allò scopo 
di evitare possibili lallinienti. Il 
governo ha promesso di inter¬ 
venire in aiuto alle scxrielà 
d’assicurazione al di là di una 
certa cifri!, ma ciò non ha im¬ 
pedito un aumento delle poliz¬ 
ze. 

Intanto nessun progresso è 
stalo registralo nei negoziiili. 
attualmente congelati, fra U.ii- 
dra, Belfast c Duirlino nel ten¬ 
tativo di trovare una .soluzione 
politica al decennale conflitto, 
I rapprc.sentanti dei partiti 


unionisti nordirlandesi conti- 
nnano a rifiiilarsi rii di-sculere 
col governo «li Dublino non vo¬ 
lendo riconoscere! alcuna in- 
lerfenuizii nella politica del- 
rUlsterda parlo «li un -governo 
straniero». In conlrtipposizione 
però ieri Jolirr fiume, leader 
del partilo .Sdlp nordirlandes<' 
(Sextlal Democrat and Liberal 
H.irty) ed il presirlenle del |;;ir- 
lito Sinn l-’cin. ala politica del- 
l’Ira, hanno ribadito che l’uni¬ 
ca soluzione al conllillo richie¬ 
de il ricono.scimento da parte 
dell'Inghilterra deH’autrKjeler- 
niinazione del po|,olo irlande¬ 
se al completo ed hanno rc- 
siìinto come inadeguata e pe¬ 
ricolosa ogni .soluzione volta 
semplicemente ad un accordo 
intorno limiltilo airuisler. 


■■ 1Vk () i.>iù di un mese la, il ’JU lUiirzo. ijue 
Iwmlie dell'esercito rc’ijubblicano irlamlo.se 
(Ira) deva.slarono il centri, di una tr.inqiiilli! cit¬ 
tadina ingle.se. Warrington, uccidendo due 
bambini, uno di quattro e l’altro di .sette anni, 
provocando un’ondalii di indignazione senza 
precedenti. Ma appena .’M giorni do |)0 l'Ira ò 
lomata a colpire, con un attentalo quasi identi¬ 
co «! quello del 10 ai>rilc dello scorso anno. An¬ 
che allora t-ra stala pre.sa di mira.la city con una 
l)onil>;i enorme. 50 chili di Semtex. che apri un 
cratere di «lutitlro metri ili.slruggendo l’antico 
j>aluz.zo del Ballic Exchiinge, Miiioni di sterline 
di danni, tre moni e 80 leriti. E’dal 1972 die l’Ira 
ha allargalo il suo raggio di azione in Inghilterra 
compiendo decine ìli allentati, a volte'stingui- 
no.si, a volle solo spettacolari c<,me i tre colpi di 
mortaio sparali il 7 lebbraio del 1991, in piena 
guerri! del Gollo, contro la residenza del primo 
ministro. Jn questi anni ha preso di mira obiettivi 
|,olitici (come i parlanicnlari tory lan Gow c Ai- 
rey Neave) e militari ( 11 guardie a cavallo ucci- 
■se nel 1982 a l.ondra), .ma anche obiettivi civili 
come pub. stazioni ferroviarie e della rnetro|x,li- 
tana, grandi magazzini. Nel 1983 una bomba da 
I larrods ucci.sc sci persone e ne Ieri un centi¬ 
naio. E, infine, centinaia di piccoli allentali che 
provcxrano paura c milioni di sterline di danni 
l)er l’cxonomia britannica. 


Sopra il titolo 
un ferito 
e il turno nella 
City dopo 
l'esplosione 
A sinistra 
un grattacielo 
danneggiato 
e accanto 
il camion 
che ha portato 
la bomba 
ripreso da una 
tv prima 
dell’attentato 


Bambini uccisi 
da soldati brache 
in Kurdistan 


■■ LONDKA Un bambino di 7 anni cosiroUo ;id assistenf all’uc- 
cisiono doi genitori c dnl Iralollo. fiigge lorrorizzato. ma i soldali 
sghignazzami !o falcinno a fucilate. È questo solo uno degli epi¬ 
sodi di barbarie avvenuti recentemente nel villj.ggio di Awcnìi. 
nel Kurdistan iracheno. Decine di persone inermi sono stuie tru- 
cMdate dai militari di Saddam. Toni Hardie-Forsyth. incaricalo dei 
collegamcnli tra il governo di Ixjndra e le zone curde, tia raccon¬ 
tato al quotidiano britannico Times gli orroii di cui è stalo testi¬ 
mone nelle «zone protette'* create dagli alleati dopo la guerra del 
Golfo jx>r difendere la popolazione curda. Entralo nel villaggio 
subito dojx> l’incursione di circa 300 militari. Hardie-ForsNlh ha 
filmato scene .igghiaccianti e raccolto le disperate te.slimonianze 
dei superstiti. Un mese fa fonti curde avevano annunciato la sco¬ 
perta di fosse comuni con oltre mille cadaveri d* soldati e civili 
vittime della repressione ordinata da Baghdad. 


«Centomila curdi 
vittime di Saddam» 

CARLO BOLDRIHI 


■■ Schiaccialo dal doppio 
embargo economico, quello 
intemazionale sull’Irak e quel¬ 
lo del regime di B-aghdad con¬ 
tro i curdi, il governo regionale 
del Kurdi.staii iracheno, eletto 
dal volo popolare col primo 
Parlamento regionale curdo 
nel maggio del '92 cerca di 
fronteggiare con buona coe¬ 
sione politica una pesantissi¬ 
ma situazione economica, so 
cio-sanitaria al limile della so¬ 
pravvivenza, Le carenze di ge¬ 
neri alimentari, di medicinali 
di ba.se (i .salva-vita sono intro¬ 
vabili). d'atlre/aature rjspeda- 
liere, .s’intrecciano con il razio¬ 
namento dell’energia elettrica 
(quasi ovunque non più di 
quattro ore al giorno), dei car¬ 
buranti, in certe zone dell’ac¬ 
qua potabile, e con ras.senza 
dei pezzi di ricambio per mo¬ 
tori e nie/u-.i d'ogni tipo e ren¬ 
dono mollo alto il costo della 
vita per i bassi redditi delle fa¬ 
miglie. il terrilorio ò controllalo 
con buona elficacia dai servizi 
di sicurezaa curdi sono la dire¬ 
zione delle nuove isliluzionì 
democratiche ma i pericoli 
d’atti lerrori.slicl da parte d’in- 
liltrali e mercenari di Baghdad, 
saltuariamente a segno, mar¬ 
cano la quotidiana città come 
Arbil, Sulaimaiiyia, Dohuk. La 
garanzia contro un nuovo go- 
iKucidio viene solo dai voli di 
controllo aereo dcll'Onu sul- 
rallività militare irachena. 

l-«r nuova demextrazia cur¬ 
da, che non ò ben vista nei 
paesi medio-orientali percliò 
scomoda testimonianza ed og¬ 
gettivo esempio per il futuro 
dell’intera regione, ha mes.so 
in luce molti dei misfatti del re¬ 
gime: oltre 101 mila sparizioni 
ed uccisioni di militanti e civili 
curdi, oltre ri mila paesi e città 
rasa al suolo, uso di bombe 
chimiche, deportazioni e tortu¬ 
re, disseminazioni di migliaia 
di campi minati e di decine di 
forte/U!c prigioni «ree. Ad Ha- 
labja, città martirizzata dalla 


bomba chimica neli’88, noi 
abbiamo trovato Iraccie di ra¬ 
dioattività in pozzi di acqua. La 
torte tenacia dei curdi accre¬ 
sciuta dalla libertà conquisLala 
e l’aiuto intemazionale hanno 
portato alla semina di moltissi¬ 
me terre, alla ricostruzione di 
molti villaggi, all’eliminazione 
di tante tendopoli (.ma in città 
rase al suolo come Qala Diza. 
Halabja. si vive fra macerie e 
cimiteri, Sayd S<rdiq ò ancora 
una selva di tende, più difficile 
ò la sopravvivenza nell’area di 
Kirkuk). Ma gli aiuti intema¬ 
zionali sono praticamculeces- 
.Silti. 

Ci s’è scordati ancora dei 
curdi. Le poche las.«e doganali 
sono le sole fonti autonome 
del governo. I ininLstri, ; parla- 
mcnlan, i .sindaci incontrali, le 
numerose tve i giornali in.sislo- 
no su tre que.stioni. In primo 
luogo ò auspicabile la fine del¬ 
l'embargo intemazionale sui 
territori dei curdi dove il regi¬ 
me di Saddam non ha più al¬ 
cuna gii!risdi/.ioiie. Inoltre sa¬ 
rebbe opi>orluno un piano in¬ 
temazionale di aiuti econom’i- 
cl per l'agricoltura, per creare 
c riattivare qualche industria, 
riaprire i pozzi potrolileri, il che 
permetterebbe una quasi auto¬ 
sufficienza energetico-alimen- 
larc-produttiva da unire a un 
piano sanitario e di ricostruzio¬ 
ne infra.strutturale. Inline è ne¬ 
cessaria la permaneruta delle 
forze di protezione Onu. Ci so¬ 
no anello altre richieste: 
■Quando l'Italia maturerà gli 
impegni per sminare le terre 
dei curdi?». Le mine italiane 
sono tremende, stroncano le 
gambe; migliaia sono le vitti¬ 
me, molti i bimbi. Nel Parla¬ 
mento italiano il problema è 
stato ixisto dilfusamente, con 
quelo della permanenza del- 
l'Onu in loco e per i’appxiggio 
aH'iniziativa Iranco-britannica, 
all'Onu, per rimuovere l’em¬ 
bargo ai curdi. Tocca al gover¬ 
no es,scre coerente con le pro¬ 
prie dichiarazioni. 


Un sondaggio le descrive soddisfatte ma non troppo 

Infedeli e disinibite 
le francesi vo^ono sesso 


delle impiegate ha fallo l’amo¬ 
re almeno una volta in ufficio. 

Nessuna più ri.sponde; «So¬ 
no frigida» ma. e siamo nell’ov- 
vio. il desiderio si appaga nel¬ 
l’infedeltà. 11 ma.schio tradito è 
«maldestro» o «ossc.ssìonaUj 
dalla propria pre.stazione». l^a 
paura dell’Aids non .sembra 
frenare la foga sebbene la 
maggioranza dice di «aver im¬ 
parato a .stare attenta». 

Bora le (anlUvSiecul non fan¬ 
no più voto ideologie, emanci- 
pazioai.smo c femminismo ; il 
3D'A'. delle intervistate sogna «di 
esser pre.sa con la (or/a», il 26Và 
dice: «Vorrei OvVsorc schiava 
d'amore». Schiava sì ma non 
remissiva, né* priva di senso cri¬ 
tico. poiclié* gli uomini .sono 
giudicati severamente: i peg¬ 
giori sono gli «egoLsti». 

In conclu.sione, il lungo e 
tortuoso percorso che ha por¬ 
talo le donne a liberasi di tante 
sudditanze sembra avere, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
foiicità sc.ssuale, un lieto fine. 
Dimenticali i tormctUi ottocen¬ 
teschi di Madame Bovaiy. le 
sex .Symbol tutte rivolte al pia¬ 
cere maschile.il separatismo 
dogli anni settanta, il carrieri¬ 
smo degli '80. la stragrande 
maggioranza d<.*lle donne in¬ 
tervistate si dichiara «soddisfai- 
•la». 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a; 

Direzione de! Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


Lunedì 26 aprile troverai, con l'Unità, 
una lettera di Achille Occhetto alle lettrici e ai lettori 

sulle ragioni della campagna e 
il modulo di c/c postale per effettuare il versamento. 
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nel Mondo 

Nessun effetto dalla proposta di aprire un «corridoio» 
tra le province serbe sotto il controllo dell’Onu 
Il presidente del Montenegro appoggia la mediazione 
Domani scattano le sanzioni, prossimo vertice Usa-alleati 


Karadzic respìnge l’offeita dì Owen 

Ma Milosevic tratta e la Cee è cauta sui raid aerei 


«Nessun accordo». Radovan Karadzic ha respinto ie¬ 
ri la proposta Owen di aprire un corridoio sotto con¬ 
trollo Onu tra le province serbe. Milosevic sembrava 
aver dato il suo assenso all’ipotesi di mediazione, 
appoggiata anche dal presidente del Montenegro. 
Trattative in corso tra i vertici serbi. Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia si incontreranno questa settima¬ 
na per decidere su un intervento armato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


H BELGRADO E.sce a passi 
veloci e per la folla di giornali¬ 
sti in attesa da tre ore ha una 
sola parola. «No». Gli accordi 
non sono stati firmati. Owen ù 
furibondo, si infila in macchi¬ 
na e lascia il leader dei serbi 
bosniaci da solo a spiegare le 
ragioni deH'cnnesimo rifiuto. 
Dietro al muro della sua scor¬ 
ta, Karadzic sembra alterato, la 
voce meno sprezzante, un filo 
di incertezza. «Non possiamo 
accettare. Con questo corri¬ 
doio i serbi resterebbero cir¬ 
condali da nemici. È una scel¬ 
ta troppo grave per me; spcttc- 
rù al parlamento decidere». E 
ancora; "Non posso racco¬ 
mandare questo piano, ò anli- 
serbo. non riconosce nessuno 
dei no.sin bisogni. È un pc.s.si- 
mo lavoro e va modificalo at¬ 
traverso trattative dirette; noi 
concediamo qualcosa e pren¬ 
deremo in cambio qualcosa». 

Le illusioni della vigilia sva¬ 
niscono Ira i tulipani awizziti 
di villa «Bosanska». residenza 
belgradese dei serbi di Bosnia, 
mentre dalle portiere aperte 
delle auto di scorta escono le 
noto dei Carmina Btirana. Lii 
notte prima, sulle mappe sro¬ 
tolate al -settimo piano delIT lo- 
lel Hyatt, Tamericano Robert 
Okun, vice di Vance. aveva 
sciolto il segreto sulle proposte 
di mediazione, la-sciando in¬ 
travedere un certo ottimismo 
sulle possibili risposte. La ri¬ 
chiesta di coiTidoi tra le diverse 
province ■ bosniache ■ ricono¬ 
sciute ai serbi dal piano di pa¬ 
ce era stata riclaborata in una 
striscia di collegamento posta 
sotto il controllo delle Nazioni 
Unite e completamente smili¬ 
tarizzata: per i serbi ne.ssun ul¬ 
teriore ricono-scimento terrilo- 
nale, il corridoio largo 10 chi¬ 
lometri sarebbe rimasto sotto 
l’amministrazione della pro¬ 
vincia 3, attribuita ai croati. 

Una soluzione - onorevole, 
come ha riconosciuto lo ste.sso 
Owen; meglio prenderla al vo¬ 
lo piuttosto che aspettare di ar¬ 
rendersi alle sanzioni o peggio 
ancora, il presidente serbo Mi¬ 
losevic e il presidente federale 
Cosic avevano aperto qualche 
spiraglio. Ma quello di Karad- 
zic ù un no di principio. •Dove¬ 
te capire che non potete spin¬ 
gerci a stare corno cani c gatti 
nello stesso recinto - ha detto -. 
Dobbiamo separarci per poter 
vivere come buoni vicini». . 

■ Quei scs.santa cfiilomelri di 


strada lungo la valle della Sava 
restano perciò disegnali sulla 
carta, mentre il conto alla rove¬ 
scia verso il baratro delle nuo¬ 
ve sanzioni soffia sul collo dei 
negoziatori serbi. Lord Owen, 
dopo una rapida puntala a Za¬ 
gabria per incontrare il leader 
dei croati bosniaci Boban, il 
presidente croato Tudjman e il 
presidente musulmano Izetbe- 
govic, tornerà oggi a Belgrado 
a raccogliere l'esito dei faccia 
a faccia di queste ore Ira Ka¬ 
radzic e il presidente serbo. 

«Il signor Karadzic ha scelto 
una strada pericolosa - ha det¬ 
to Owen -. Milosevic e Cosic 
sono mollo preoccupati per la 
posizione che ha preso. Sta 
portando alla rovina non solo i 
serbi di Bosnia, ma sta guidan¬ 
do in una brulla direzione l'in¬ 
tera nazione serba». Di ragioni 
per preoccuparsi Cosic c Milo¬ 
sevic ne hanno da vendere. A 
Novigrad, l'assemblea dei par¬ 
lamenti delle autoproclamale 
repubbliche serbe di Krajina e 
di Bosnia hanno deciso la for¬ 
mazione di un parlamento co¬ 
mune. con 82 deputali per re¬ 
pubblica: .sarà suo compito 
elaborare una Costituzione, 
primo passo verso quell'unili- 
cazione che il clima di attesa 
di questi giorni aveva fatto pru- 
dentemenio rinviare. Altro ro¬ 
spo da digerirei il presidente 
montenegrino Bulalovic ha da¬ 
to il suo assenso al piano di 
pace, conficcando una spina 
nel fianco del decisionismo di 
Belgrado e aprendo la strada 
aH’ipotcsi di una secessione. 

Milosevic avrà il suo da lare, 
per tenere insieme tutti pezzi 
del puzzle, mentre ancora una 
volta, il copresidente della 
conferenza intemazionale sul¬ 
l'ex Jugoslavia Owen ha venti- 
liito ieri un possibile ricorso al- 
l'u.so della forza. Il no dei serbi 
bosniaci ridà fiato infatti all'i¬ 
potesi di bombardamenti se¬ 
lettivi. Il ministro degli esteri 
britannico. Douglas Hurd, ha 
annuncialo che all'inizio di 
questa settimana Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna discu¬ 
teranno su po-ssibili azioni mi¬ 
litari in Bosnia. Ma ieri in Dani¬ 
marca. al vertice dei Dodici, ha 
con.siglialo «grande cautela» 
.sulle opzioni militari. E il colle¬ 
ga francese Juppò ha conti¬ 
nuato a battere sul la.sto delle 
sanzioni, Parigi insiste perché 
sia il Consiglio di sicurezza a 
decidere e non ci si avventuri 
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sulla strada delle azioni unila¬ 
terali, ma l'ipotesi di attacchi 
aerei su postazioni logistiche e 
su vie di comunicazione con¬ 
trollate dai serbi in Bosnia re- 
,sta in campo. Una delegazione 
del Consiglio di sicurezza é ar¬ 
rivala ieri a Sarajevo per prepa¬ 
rare un rapporto da pre.sentare 
alle Nazioni Unite. Il presiden¬ 
te bosniaco Izetbegovic ha per 
ora confermato il suo sostegno 
al piano Vance-Owen. ina av¬ 
verte; .se le iraltalive si fermano 
bisognerà pa,s,sare a «misure 
supplementari". Ar.che .se Emi¬ 
lio Colombo, sempre in .sede 
Cee, mette in risalto l'estrema 
complessità della situazione 
sul terreno, cioè le difficoltà 


oggettive di un'operazione mi¬ 
litare «selettiva». 

«Il piano di pace con queste 
modifiche può es,scre accetta¬ 
to. Mi sarei aspettato qualche 
reazione contro chi in questi 
giorni va dicendo che siamo 
pronti a morire pur di non ce¬ 
dere. E invece torno e trovo la 
città invasa da una maratona». 
Rientrato da Ptirigi. il leader 
del inovimenlo d'opiiosizione 
□epos, VuK Druskovic. ha 
stemperato con le sue le di¬ 
chiarazioni soddi.sfatlc degli 
ultranazionalisti di fronte al fal¬ 
limento del negoziiilo. Stesa 
.sotto un sole già qua.si estivo. 
Belgrado sembra però pensare 
ad altro. Qualche articolo in ta¬ 


glio basso SUI giornali richiama 
l’attenzione su po.ssibili bom¬ 
bardamenti e avverte che in 
CU.SO di necessità compariran¬ 
no per lo strade i cartelli indi¬ 
catori per localizzare nlugi, 
spesso trasformati in magazzi¬ 
ni e pizzerie. Nes,suno ci bada. 
Ihù delle granate, i belgradc.si 
temono l’esplosione dei prezzi 
o fanno scorte per prevenire 
rinflazione. Ma revenlo di ieri, 
giornata lesa di dveisioiii giavi, 
é stata la sesta maratona di 
Belgrado, con i .suoi SOinila 
partecipanti accolti al traguar¬ 
do non dalle nenie dei campi 
tradizionali riportali in voga 
dai nazionalisti, ma da uno 
scroscio di musica rock. 


Sopra: soldati 
serbi su un 
carro armato 
aBrkoa128 
chilometri 
da Belgrado 
Sotto: 
una donna 
. bosniaca 
e a fianco 
l’incontro 
tra il leader 
serbo Karadzic 
e il mediatore 
Owen 


«Io digiuno perché...» 
Domani a Roma 
serata di solidarietà 


■■ ROMA, Prosegue e raccoglie nuove é'nu- 
merosc adesioni l'iniziativa lo digiuno pro¬ 
mossa per .solidari/àtare con le vittime delle 
cx-Jugoslavia, 

E domani a Roma al teatro Alpheus (via del 
Commercio, vicino al gasomeiro, alle 20) si 
terrà un incontro cui parteciperanno molli tra 
i promotori dell’inizialiva. Saranno tra gli altri 
presenti Adriano Solri, Emma Bonino. Renalo 
Nicolini, Giovanni Bianchi, Mimmo Pinto, Ti¬ 
ziana Majolo, Chiara Ingrao, Raffaella Bollni, 
Nadam Retrovie, Adnan Kemura, Franco Pas- 
suello. Toni Capuozzo, Gianiranco Spadac- 
cia. Verranno lette testi e lettere da Sarajevo. 
Ci saranno Enza Sampò, Laura Betti. Carla 
Gravina, Barbara d'Urso, Elena Sofia Ricci. 
M.srina Perey e Serena Dandini, Suoneranno 
Toni Espo.sìlo e il gruppo interetnico Jampa- 
paia. 

l.’inizialiva «lo digiuno» pro.seguc ormai da 
una ventina di giorni. Molle le adesioni, ma. 
lamentano gli organizzatori, con uno scarso 
seguilo sulla stampa. 

1 promotori del digiuno di solidarietà con le 
vittime della ex-Jugoslavia segnalano altre ini¬ 
ziative che si propongono dì favorire la pace 
nella martoriata Bosnia. Gli animatori della 
marcia dei cinquecento che si svolse a Saraje¬ 
vo nello scorso mese di dicembre stanno ad 
esempio organizzando un campo di pace 
nella capitale della Bosnia. Sessanla-otlanla 
persone si nlierneranno per una o rliie setti¬ 
mane per a.ssieurare una presenza conlìnuali- 
1 va nel territorio di Sarajevo. Dal 7 all .5 agosto 
la partecipazione stirà iniensilicata per la pre¬ 
parazione di un convegno su «la pace .secon¬ 
do) cittadini». 
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L’embargo mette in fuga gli scienziati di Belgrado 


Fuggono dalla prigione deirembargo, che appiatti¬ 
sce gli stipendi e soffoca la scienza. Un migliaio di 
ricercatori e scienziati hanno lasciato la Serbia dal¬ 
l’inizio della guerra. Una fuga di cervelli costata 2,5 
miliardi di dollari. Ma se ne vanno anche i giovani, e 
i laureati. In 100.000 hanno lasciato il paese in 3 an¬ 
ni. Nelle università gli studenti girano con una spil- 
letta sulle t-shirt; «Appena finisco me ne vado». 

DALLA NOSTRA INVIATA, 


BELGRADO. Messo sul 
piatto della bilancia il loro sa¬ 
pere vale due miliardi e mezzo 
di dollari, secondo una .stima 
imprecisa del ministro per la 
scienza c la lecnologia Vladi¬ 
mir Matejic. Un conto in ros,so 
pari al danno economico pro¬ 
vocato nel solo '92 dalle san¬ 
zioni Onu. La ijucrra ha spinto 
fuori dai conimi della Serbia . 
•scienziati, ricercatori c artisti: 
una fuga di cervelli costante e 
dolorosa, .stimata in un mi¬ 
gliaio di unità per II solo '92. 
Per loro, a dillcrcnza di tanti , 
profughi, le porte dell'Occi- 
denle si sono aperte senza ' 
grandi difficoltà. Ma quello che 
si lasciano dietro é un paese 
che .sembra aver perduto, con 


le sue forze migliori, ogni spe¬ 
ranza nel futuro. 

•Con la guerra l’esodo è di¬ 
ventato un liumc in piena; il 60 
per cento deH’emigrazione 
dell’elite scientilica degli ultimi 
M anni si concentra tra il '90 e 
il ’92», spiega Vladimir Grecie, 
direttore del Centro studi di 
politica ed economia intema¬ 
zionale di Belgrado. A partire 
sono .soprattutto i giovani 
scienziati e ricercatori; Il picco 
massimo ò nella la.scia di età 
compre.sa tra ì 30 e i 40 anni. 
Esperti in fisica, Il 40 per cento 
del totale, in matematica, elet¬ 
tronica e chimica che prendo¬ 
no soprattutto la via degli Stati 
Uniti, del Canada e dell'Au- 
stralia. Partono convinti da ra¬ 


gioni economiche, buoni argo¬ 
menti anche in pa.ssato: un 
prolcs-sorc universitario al più 
alto livello può sperare in uno 
stipendio di 200 dollari al me¬ 
se. Ma ora li spinge anche il cli¬ 
ma sollocantc che si respira in 
Serbia. «È la prima volta nella 
storia che un embargo include 
la comunità scientilica - so¬ 
stiene Grecie Chi va via cer¬ 
ca di sfuggire alla prigione in 
cui é finita la scienza. Qui non 
riesce a vedere una via d'usci¬ 
ta». 

La fuga di cervelli ha svuota¬ 
to l'Istituto di ricerche nucleari 
di Vinca, da dove se ne sono 
andati almeno 80 specialisti. 
Ma spopolalo l'università c il 
Conservatorio, smembralo 
gruppi musicali famosi e ingri- 
gito il teatro dcH'Opera, ab¬ 
bandonalo da almeno una 
quindicina tra i più celebri 
cantanti; Jovo Reijin, il miglior 
tenore iugoslavo, .solista ap¬ 
prezzato, secondo il sgltima- 
nale Vreme lavora ora a Gine¬ 
vra come semplice corista. 

Ogni giorno davanti all'am- 
ba.sciata canadese una lunga 
fila di persone aspetta discipli¬ 
natamente il turno per presen¬ 
tare la domanda per il visto. 


Non sono scienziati, ma si ag¬ 
grappano al titolo di .studio (xir 
cercare una loro personale via 
d'uscita dal caos dell’lndazio- 
ne a .sei cifre c del nazionali¬ 
smo. Sono quasi fotti giovani, 
jeans e ventiquattrore, per lo 
più laureali. «Ogni giorno arri¬ 
vano 100, a volte 200 [jcrsonc 
- spiega un funzionano del- 
l'amba.sciata -. .Nel '92 abbia¬ 
mo concesso 3000 visti. Que¬ 
st’anno contiamo di rilasciarne 
5-6000. I.a laurea naturalmen¬ 
te é un tilolo preferenziale». Il 
50 per cento delle domande 
accolte riguardavano persone 
con un titolo di studio almeno 
universitario. Età mc-dia 30 an¬ 
ni, quale anno di esperienza 
lavorativa alle spalle, un.i fami¬ 
glia. "In Canada non accettia¬ 
mo lavoratori temporanei - di¬ 
cono all'amba.sciata -. Chi si 
traslerisce lo la in modo per¬ 
manente». 

Jovun é la prima volta che 
viene qui. ma pensa di avere 
qualche speranza. Ha 28 unni, 
duo bambini piccoli, una lau¬ 
rea in economia e un lavoro. 
•Vorrei andannone per non 
morire di fame - dice -, feren¬ 
do 100-150 marchi al mese, 
non bastano per la mia fami¬ 


glia. In Canada non ho nes,su- 
no, ma tanti mici amici lo han¬ 
no già latto. Per quanto mi ri¬ 
guarda me nc vado anche per¬ 
ché non .sono d'accordo con 
la politica di Milosevic. Mi pia¬ 
cerebbe far capire al mondo 
che non tulli i serbi la pcn.sano 
come lui». Per sapere se ha 
qualche possilrilità di ottenere 
il visto dovrà aspettare una set¬ 
timana, due mesi per la rispro- 
sla difinitiva. «Se non ci fosse 
stala la guerra non avrei |xm- 
.salo di lasciare il mio paese. È 
difficile, anche per i mici geni¬ 
tori. Ma sarà sempre meglio 
che qua». Dall'altra parte della 
strada, persone in coda die 
aspettano il visto per gli Siali 
Uniti. Stanno ferme ad una 
cinquantina di metri dall'in¬ 
gresso dell'ambasciata, (icr 
motivi di sicurezza. Il via libera 
per gli States é più diffìcile da 
ottenere. «Vado |ier turismo», 
spiegano nella fila, forse ipo- 
liz.zando un tranello dei fun¬ 
zionari americani per .scoprire 
le loro vere intenzioni. Non po¬ 
trebbero mai permettersi un 
solo giorno da turista m Ameri¬ 
ca, con ì loro stipendi da 50 
dollari al mese. Ma provano lo 
stesso, sperando una volta arri¬ 


vali di trovare il modo per re- 
.stare. 

•È diilicilc dire quanti so ne 
siano già andati. AJmeno cen¬ 
tomila giovani, senza coniare 
tutti quelli che sono .scappali 
all'estero per non e.s.sere arruo¬ 
lati». Vladimir Coatti, un non¬ 
no italiano e poche parole del¬ 
la lingua d'origine, é un socio¬ 
logo dell'Istituto di studi sociali 
dell’Università di Belgrado. 
Con il regime ha poco a che 
vedere, «Siamo in un vicolo 
cicco - dice Ciri ha più stru¬ 
menti culturali se ne lendc 
conto e lenta di andarsene. 
Stiamo perdendo un’intera ge¬ 
nerazione, i giovani che |xi- 
irebbcro cambiare le cose, 
quelli che ixmsano con la loro 
testa. I.C sanzioni ci hanno da¬ 
to un duro colpo, soffocando 
sul nascere una società civile 
elle si stava formando. Chi ha 
meno cultura reagi.sce adat¬ 
tandosi, limitando .sempre di 
più le proprie aspirazioni». 

B92, la radio dei giovani, 
cerca di tamponare quest’e¬ 
morragia che dissangua la cit¬ 
tà, ne cambia II volto, lascian¬ 
do libero il campo ai •crimina¬ 
li», come li deliniscono, ragaz¬ 
zi amiuti, che hanno latto della 


guerra un aliare e un’avventu¬ 
ra. Una resistenza filtrala attra¬ 
verso le note del rock che rie- 
■scorio ancora a passare le 
frontiere. Ogni giovedì B92 or¬ 
ganizza una lesta in discoteca: 
ci si può andare solo su invito, 
E per e,vscre invitali bisogna es- 
.sere conosciuti da qualcuno 
che garantisca, un modo per 
tenere lontane pcisone perico¬ 
lose e indesiderale: uno spazio 
•pulito», dove i veleni della 
guerra vengono Icnuli, sia pure 
artliicialmeiite, lontani. «Scap¬ 
pano tulli quelli che non han¬ 
no coraggio, i vigliacchi, che 
non .sanno cos'è il patriotti¬ 
smo. 1-a generazione della Co¬ 
ca Cola», Dalle pagine dei gior¬ 
nali il leader dell’ultranaziona- 
lista partilo radicale, Seselj, 
traila da traditori quelli che la¬ 
sciano la Serbia, Le sue parole 
slerzanti per i giovani sono tut- 
l’altro che una sfida: é un lin¬ 
guaggio che non riconoscono, 
che non li .sfiora, l-a protesta 
universitaria, dopo l'exploit 
dell'estate scorsa, non esiste 
più. Ma sulle t-shirt colorate, 
tra divi rock e stemmi genera¬ 
zionali. gli studenti si appunta¬ 
no una .spilla. Sopra c’è scritto; 
■Appena finisco, me ne vado». 

■ nMa.M. 
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Llslam scalpita 
«Armi e soldi 
ai fratelli bosniaci» 


L’«effetlo Bosnia» infiamma l’Islam minacciato dal¬ 
l’integralismo. Oggi a Karachi la conferenza islami¬ 
ca, che riunisce cinquanta paesi a maggioranza mu¬ 
sulmana, punterà il dito contro la Serbia. L’Iran pro¬ 
pone la creetzione di un «corridoio terrestre e aereo» 
per aiutare i «fratelli bosniaci». Patto militare tra T'jr- 
chia e l’Albania. Dai paesi arabi aiuti e soldi per la 
causa dei musulmani di Saraievo. 


TONI FONTANA 


M «Che cosa potrebbe ac¬ 
cadere se la guerra nella ex-Ju- 
goslavia si allargasse accen¬ 
tuando accanto al fattore etni¬ 
co quello religioso? Quale sa¬ 
rebbe il comportamento del 
mondo arabo se alcui.i grandi 
paesi musulmani, dalla Tur¬ 
chia all'Iran che già per molli 
segni si sentono parti in causa 
nella partita balcanica, linitise- 
ro per essere coinvolti dall'al- 
largamenlo dell'incendio oltre 
gli attuali confini». Parole pro¬ 
fetiche quelle pronunciate 
qualche mese la dal leader 
egiziano Hosni Mubaralt il 
tempio gli ha dato ragione. Il 
massacro dei musulmani bo¬ 
sniaci alimenta il revan.scimo 
del mondo islamico esaspera¬ 
to dall’esito della guerra del 
Golfo, dall’incespicare della 
trattativa di pace con Israele, 
dal permanere di povertà ed 
emarginazione in larghi strati 
delle popxilazioni, Il fonda¬ 
mentalismo che dilaga dall'I¬ 
ran al Sudan c che minaccia i 
regimi arabi moderali trova lin- 
ta e crescente sostegno nel 
dramma della Bosnia. E le prò- 
lenze che intendono divorare i 
resti deH’impero sovietico e ri¬ 
scuotere i frutb della precarietà 
che contraddistingue il «nuovo 
ordine intemazionale» assu¬ 
mendo la guida del mondo 
islamico, cioè Iran e l^urchia, 
hanno fatto della questione 
bosniaca il loro cavallo di bat¬ 
taglia. 

Secondo il settimanale fran- 
ce.se L'Exprrss il governo bo¬ 
sniaco può coniare su un mi¬ 
liardo di dollari depositati su 
tre conti correnti in Europea dal 
governo dell'Arabia Saudita. 

11 4 settembre dello scorso 
anno i croati hanno inlcrcetta- 
lo un carico di armi (4000 fuci¬ 
li) proveniente dall'Iran c di¬ 
retto ai musulmani di Bosnia. E 
a Tavnik. nella Bosnia centrale 
ì «vnlonlari» islamici che com¬ 
battono con i musulmani di 
Izetbegovic hanno fissato il lo¬ 
ro quartier generale. 

Oggi a Karachi nel Paki.stan 
meridionale si riunirano i mini¬ 
stri degli Esteri dei cinquanta 
paesi che aderiscono alla Con¬ 
ferenza Islamica (Oci). L’ordi¬ 
ne del giorno elenca 75 argo¬ 
menti. La Bosnia è al primo 
potilo. E c'è da credere che i 
musulmani del mondo intero 
chiederanno a gran voce un 
intervento militare contro i ser¬ 
bi e la line deH’embargo sulle 
armi ai «fratelli» bosniaci. Que¬ 
sta del resto è la «linea» che 
rOci ha fatto propria fin dallo 
scorso anno. Re Fahd dell'Ara¬ 
bia Saudita, che non è certo un 
estremista nella famiglia isla¬ 
mica. aprendo lo scorso di¬ 
cembre la riunione straordina¬ 
ria dcirOci a Gedda esordi di¬ 
cendo che «è tempo di lar in¬ 
tendere ragione ai serbi. 1 mu¬ 
sulmani debbono avere le ar¬ 
mi p>er difendersi». In quella 
occasione il presidente alba¬ 
nese Sali Berisha definì Milose¬ 
vic il «Satana dei Balcani che 
cerca di aprire una breccia tra 
l'Occidente e il mondo islami¬ 
co». Di qui «l'urgenza di un 
azione congiunta per elimina¬ 
re il potenziale militare della 
Serbia», E l'Albania ha da tem¬ 
pio stretto un patto di collabo- 
razione militare con i turchi in¬ 
teressati ad espandere la loro 
presenza nel Balcani riesu¬ 


mando amiche p.iiire nell.i 
Giecia che si seme solPic.ilii 
dall'abbraccio tra Ankara la 
Bosnia e l'Albailia. Nel cuore 
dell'Europa si sta in tal modo 
creando un «polo islamico. 
(Albania, Ko.s.sovo, Bosma i 
che copre il vuoto politico la¬ 
sciato dall'Iniziativa enro|.e.i 
È chiaro che grossi interessi so¬ 
no in gioco, 

Per lare un esempio il gover¬ 
no di Ankara inscgue da tem¬ 
po un ambizio-so sogno; creare 
una grande autostrada che at¬ 
traversi la Bulgaria, la Macedo¬ 
nia e «.sbuchi»' a Durazzo, sulla 
costa albanese. 1 turclii in tal 
modo si ailaccercbbero sull'A¬ 
driatico altravcrsando «p.iosi 
amici». 

interessi ben più corposi 
erano sullo sfondo deila riu¬ 
nione che l'Oci tenne a Gehba 
c che si concluse con un ap¬ 
pello (che molti osserv-.ilori 
definirono un •ultimatum.) a 
■prendere immediatamente 
tutte le misure necessarie con¬ 
tro Serbia e Montenegro, coni- 
pieso il ricorso alla forza» Un 
appello ohe e imito nel lulli. 
In lai modo al nuovo vertice di 
inizia oggi i ministri dei cm- 
quania paesi mu.sulmani pre- 
•scnteranno le loro lamemeie e 
i loro propxisiti di rivincila in 
modo ancor più energico. 

1 toni della vigilia non la-wia- 
no dubbi. Nei giorni sco-si il 
ministro degli Ésien iraniano 
Ali Akbar Velayati lia invialo 
una lettera al segretario gc-ne- 
rale delle Nozioni Unite solle¬ 
citando la fine dell'embargo 
militare nei conironli dell;i Bo- 
.snia e misure più sewere 11 ca¬ 
po della diplomazia iraniana si 
è spinto a solkrcilurc la crea¬ 
zione di un corridoio .aereo e 
terrestre p>er portare aiuto alle 
popolazioni bosniaclie >e ri¬ 
stabilire cosi l’equilibno .Ielle 
forze in campo». 

Teheran cerca |X'r così dire 
di «solfiare lo volata» ad Ank.;- 
ra che, con la decisione di in¬ 
viare gle Fi 6 nell'amhilo della 
missione Nato sui cieli bosnia¬ 
ci. è di latto entrata in iirinm 
persona nella partila. Il capo di 
Slato maggiore delle forze lur- 
che generale Dogali Giires ha 
da lemi>o messo in cliiaro i 
propositi di Ankara: «Nessuna 
organizzazione intemazionale 
ha saputo trovare una soluzio¬ 
ne al conllitlo in ifesnia Erze¬ 
govina - ha detto di rcs:onle 
l'ufficiale - si allerma che non 
vi sono obicttivi per un inler- 
vento. Ma non è veto. Ci sono 
gli aeroporti e i cannoni utiliz¬ 
zali dai .serbi. E l'armala turc.i 
è pronta a riservare un contin¬ 
gente jjcr una lon'ad'inierveii- 
lo multinazionale, l-a 'l'circhi.i 
da sola non |X)trebbe inlerv.»- 
nire». L’attivi.smo di Aiikar.i 
non è del resto un latto nuovo. 
Nel novembre dello .scorso l.i 
Turcliia proni-js,se una «conle- 
renzii sulla Bosnia» che venne 
snobbala dalla Grecia, ma ali.i 
quale parteciparono tra gli allri 
Albania, Slovenia. Cr.jazia, 
Macedonia. Austria c Ungile- 
ria. Non manclierà oggi nei co 
ro delle nmostranze islamiche 
di Kiiraclii la voce della Siria 
•Se 1 comballimenli pro.«-gui- 
ranno - ebbe a dire il miiiist.’o 
degli Esten di Damasco l-'arouk 
al Sharah - i musulmani delia 
Bosnia dowanno essere messi 
nella condizioni di dilenclersi- 
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Il leader delFAnc stroncato 
da un infarto a 75 anni 
Per un trentennio in esilio 
ha combattuto Tapartheid 


nel Mondo 

Cordoglio unanime nel paese 
L’omaggio di de Klerk 
Come per l’assassinio Hard 
si temono altre violenze 
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Muore Tambo il cristiano 

n Sudafrica perde il grande amico di Mandela 



È morto Oliver Tambo, amico storico di Nelson 
Mandela, per 30 anni presidente dell’Anc in esilio 
Dopo l’assassinio di Chris Hani, il leader del futuro, 
l’Anc perde uno dei suoi artefici più importanti È 
mento suo se la causa della lotta anti-apartheid è 
stata conosciuta e sostenuta nel mondo In Sudafri- 
ca continuano le violenze aggredito e ucci-so un 
giornalista nero della televisione 


MARCELLA EMILIANI 


•is ^ 


'The chnsliiin» il crislici 
no ò il soprannome che si ò 
portato addosso per tinta la vi 
la ed d forse il ritrailo migliore 
che SI potesse f.ire di lui 
Quando si parla di lotte di libe 
razione si evoca rabbia san 
gue dolore impotenza ma¬ 
chiavellismo e a volle anche la 
follia Oliver’l ambo per 50 an¬ 
ni - dal 43 al 93 - ha fatto la 
stona della lott.i contro 1 apar- 
tfieid sudafricana con una mo¬ 
destia un antieroismo una te¬ 
nacia che probabilmente solo 
un ispirazione superiore può 
suggerire Non ò un mistero 
d altronde che da giovane vo 
lesse farsi prete «ma pm che 
alla Chiesa avevo un altro de¬ 
bito da pagare quello verso il 
mio popolo» Sono parole sue 
ihe ripeteva volentieri ad ogni 
inlervista quando iniziava ad 
elencare i tanti debiti che si ri 
teneva in dovere di saldare pri¬ 
ma di morire Con lui d altron 
do SI imparava a conoscere 
un anima davvero sconosciuta 
del Congresso nazionale afri¬ 
cano (Anc) di CUI è stato per 
un Irenlennio I unico leader vi 
sibili avvicinabile Con i Man 
dela I Sisiilu gli Mbcki e tulli 
gli altri capi storici dell Anc a 


marcire nelle galere sudalrica 
ne il dovere di ricordare al 
mondo I orrore dell .ipartheid 
ò toccalo soprattutto a lui pre¬ 
sidente .linerante di un partito 
fantasma in esilio fin dal 1960 
riammesso alla legalità solo 
nel 90 

Come 1 vecchi capi africani 
portava sul viso le cicatrici del 
le sacrificazioni tradizionali 
della sua gente come i primi 
fondatori dell’Anc nel 1912 
era appunto il frutto dell istru 
zione delle scuole missionarie 
Senza i preti e le missioni co 
me mollissimi leader africani 
sarebbe rimasto a pascolare le 
greggi a Bizana dove era nato 
nel 1917 da una famiglia di po¬ 
veri contadini dell Eastem 
l’ondolan 

Un viccrdote anglicano riu 
SCI a convincere la famiglia a 
rinunciare al lavoro di uno dei 
loro tanti figli e portò Oliver ad 
Laster alla I loly Cross Mission 
Chiirch Quando arrivò - come 
amava ricordate - «rimasi tal 
mente impressionato dalla ce¬ 
lebrazione della messa dall o- 
dore dolce dell incenso e dai 
paramenti lussuosi che dc-cisi 
di studiare sodo per diventare 
prete anch io« Dopo la I loly 












In alto I ex-presidentedeirAtncan National CongressOtiver Tambo Sopra Tambo con Nelson Mandela 


Cross fu la vola deild St Peter 
Socondury behool di lohannc 
sbur^ c nei 38 -il sdito- verso 
Fort (-Idre I unica università ri 
servata ai neri di lutto il Suda 
fricd Id hd studiato il s?oihd de 
gli attuali capi di St ilo africani 
premier leader della ribalta 
australe c a Fort Hare (ambo 
inocnirò Nelson Mandela solo 
di un anno piu giovanedi lui 
Ix* loro origini sono abissal 
monte distanti lambo figlio 
appunto di contadini poveris 
simi Mandcl<i principe di san 


guo rciilc 1 hembu degli KJìo 
sa l\’r entrambi però nel Su 
dafric<i degli anni 10 il futuro 
ha un uiiKo nome istruzione 
-laj tradizione della nostra 
gente ci disideva le speranze 
per i! futuro ^,l univano in un 
paese in eui anche v I ipar 
iheid non aveva ancora questo 
nome ai neri di speranze* ne 
erano concesse ben poclie 
Da allora nacque e si conso 
lidò un amicizia che umana 
mente c polilieamente può dir 
SI uno dei sodalizi piu fruttuosi 


della storia sud ifneana En 
trami» lambo e Mandela 
\cngono cacciali dalla univer 
sita le loro proteste |>cr le con 
dizioni in cui gli studenti deb 
Ixino visere non piacciono alle 
autorità (bianche*) che a Fort 
Ilare intendono formare solo 
-buoni preti e buoni maestri di 
scuola L quanto può conce 
dere il razzismo quando ò in 
vena di paternalismo Una le* 
zione che n^ -lo scapestrato 
Mandel.i ne il clihge*ntc lain 
l>o .lece nano 


bi ritrovano elojX3 vane ira 
vcrsie nel 4 i a Joliannesburg 
Nelson cerc4i lavoro e ini into 
SI iscrive ai corsi di giunspni 
dew 1 dell univi rsita del WiLs 
watersrand gli slc*ssi che Ire 
quelita Oliver Ma soprattutlo- 
la sc*r i a casa di Walter bi^ulu 
nel ghetto di Orlando -min 
giando sempre lo stesso sluf.i 
to entrambi incontrano la po 
Iitic i «Non siamo mai siali ve 
r unente giovani noi' Non t e 
rane) balli solo un film di t.in 
to in tanto ma riunioni e di 
seussioni Cigni notte ogni 
weekend 

Sisulu li padrone di c is 1 e 
iscritto all Anc ma qiu ) partito 
non può piacere «ai giovani 
leoni- E monopoliZZtilo da li 
gure di prestigio certo capi 
tradizionali muniti di istmzio 
ne die però intemdono la lotta 
come una civile* richiesta di 
«coneessioni da parte delle 
sempre piu arroganti autorità 
bianche 1 Anc in altre parole 
e espressione di una ristretti 
elite che ha pochi contatti con 
1 1 gente c soprittutto non ha 
una stralcgiadi lotta 

bara Anton Musiwakle e 
I cmlicdc un m«ies!ro di ungi 
ne zulu cattolico convinto a 
dise*gn ire il nazionalismo afri 
eaiiom 1 dire che i neri sono 
(ipprcssi «come n izione» c 
siccome I bi.mchi ragion ino 
jiolilit imenie* solo in Icrmini 
razzi ih cosi impareranno a fa 
re anche i neri in collaboM 
zionc* con tutte le altre razze 
oppresse* lu I p icsi» i melicele 
gli <isi itici E soprattutto l>iso 
gna (ir stcndc*re* tn cam(x> le 
masse per rtvc*ndiearc i propri 
legittimi diritti 

1 iiiilx) Miindchi "sisulo e*el 
litri oiicrarono cosi una vera 
rivoluzione dentro I Anc altra 


verso jd IvCga giovanile che 
crearono assieme nel 11 prò 
gettarono c attuarono quello 
che venne definito «il i?ol|)C dei 
giovani turchi- ai d inni della 
veceh a leadership dell Anc c 
trasformarono il partito in 
un organizzazione mcxlcma 
munita di comitati a vari livelli 
in grado di mobilitare per la 
prima volta nella stona ciel Su 
dafnea c dell intero continente 
africano -le masse africane 
Cosi 1 Anc divenne anche il ne 
mieo n 1 del regime bianco 
che risfxisc da suo pan Quan 
do ]ioi nel 'IS il Partilo nazio 
naiisia vinse le elezioni (bum 
che) e inventò ! apartheid co 
me abbiamo avuto modo di 
conoscere 1 ingegneria della 
segrtgazione razziale piu raffi 
n ita che la stona ricordi le 
sorti dei suoi leader furono se 
gn ite la morte o il carcere a VI 
11 

lambo dopo il massacro di 
bharpcvillc nel 1960 riuscì a 
fuggire in Botswana mentre 
tutti I SUOI amici Univano in 
carcere Per 30 anni ha tenuta 
viva la loro memoria in co 
s’anlc pencolo di vita «Sa da 
dove ho cominciato'^- mi ne 
contò una volta «S immagini 
che nel G) a Iz^ndra mentre 
spiegava ad un convegno gli 
orrori del) apartheid della pia 
te‘a mi chiede*vanu msislcMitc 
mente una cosa sola cosa 
pensavo che si dovesse lare 
pt r mobilitare I opinione pub 
blica inlerna/iunale e prole 
stare contro alcuni casi di stu 
prò di donne bianche che era 
no siali denunciati in Congo- 
In me vedevano solo un awo 
e Ito nero che con un certo 
Mandela aveva avuto il corag 
gio di aprire uno studio legale 
i Joh Annesburg- 


Un plebiscito per Tindipendenza dalFEtiopia nel seggio degli immigrati a Roma. Nel clima di festa spuntano ricordi della guerra 

«Io, profugo eritreo in Italia, ora avrò una patria» 


L’Eritrea indipendente che uscirà dal referendum 
che SI conclude oggi è anche la patria perduta, so¬ 
gnata, finalmente ritrovata degli eritrei in Italia Così 
raccontano la guerra di liberazione, l’esilio, i lutti fa¬ 
miliari i votanti che affollano il seggio allestito a Ro¬ 
ma dal governo provvisorio di Asmara Anche qui la 
vittoria del sì all’autodeterminazione è scontata e 
già prima del risultato si respira aria di festa 


ANTONELLA CAIAFA 


■1 ROMA I tailleur della do 
mcnica gli abili bianchi con i 
bordi d oro il «made in ltalv>* o 
l.i tradizione certo e che le eri 
irce hanno voluto votare per 
1 mdipcndcn/a del loro paese 
dall Etiopia con il vestito della 
festa e la loro scelta le rende 
più visibili e presi'nti rispetto 
agli uomini Ma tutti uomini c* 
donne hanno affollato il seg 
gio dove a Roma (via della 
Graca 5) il governo provvisorio 
di Asmara ha organizzato la 
consultazione elettorale per la 
comunità eritrea della capitale 
c di tutto il sud Italia Nono 
stante le urne rimanessero 


aperte anche oggi nella prima 
giornata la percentuale dei vo¬ 
tanti era già del GO'Y circa Fra i 
primi a votare ieri mattina JOO 
eritrei giunti in treno dalia bici 
ha Olire che a Roma seggi fun¬ 
zionano sotto gli occhi vigili di 
osservatori dcllOnu c delle 
forze politiclK italiane anche 
a hrenzee a Milano 

Ma 1 aria di festa che si respi 
ra il giorno in cui 1 Eritrea sce 
glie liberamente il suo futuro 
con il risultato scontato di di 
chiarare 1 indipendenza dall E 
tiopia può cancellare le fonte 
1 lutti le distruzioni di treni ari 
ni di guerra per I autodermina 


■1 AbMARA A un giorno 
dall ini«iio delle votazioni per 
il referendum sull indipen¬ 
denza dell Eritrea che SI con 
eluderanno oggi le lunghe fi¬ 
le di elettori di fronte ai seggi 
erano ormai scomparse Già 
venerdì sera ad Asmara c nel 
resto del paese aveva già vo 
tato il 70 percento 

Per il segretario generale 
del governo provvisorio e del 
Fronte popolare di liberazio 
ne dell Eritrea (Fple) Kais 
Afevvorki quest affluenza re¬ 
cord alle urne era largamente 
scornata «Per noi il referen¬ 
dum non ha mai rappresen 


zionc'^ «bono felicissima dice 
Azicz una giovane donna una 
giornata come questa da un 
senso alla morte di mio fratello 
e di nove miei cugini nella 
guerra di liberazione dei mici 
genitori che non hanno resisti 
to ai lutti familiari Vivo in Italia 
da anni sono nati qui i mu’i fi 
gli ho persino comprato una 


Affluenza 

record 

al referendum 
della speranza 


tato motivo di preoccupa/io 
ne- ha dichiarato Isaias che 
ha tra I altro annunciato un 
imminente rimpasto del go 
verno provvisorio dopo quel 
lo attualo nella primavera 


casa M ì sono pronta a ven 
dcrla pvr tornare nella mia ter 
ra Non oggi ne domani però 
perche il mio paese ù distrutto 
CI sono stala a Natale e ho visto 
solo inacene» 

-È tanta la vogli i di tornarea 
riprendersi fisicamente la [)ro 
pria patria commenta Halle 
Ogbazghi membro de! Pronte 


dello scorso anno e che ave 
va coinvolto i ministeri della 
Difesa degli Interni e degli 
Esteri II leader eritreo ha poi 
confermalo che «al piu pre 
sto possibile- verrà convoca 
to il terzo congresso del Fple 
per discutere del suo sciogli 
mento e del futuro assetto 
politico dell Eritrea mdipcn 
dente il cui battesimo ufficia 
le ò previsto per li 24 maggio 
secondo anniversario della li 
bera/ione dalla trentennale 
occupazione militare etiopi 
ca anche se i risultati prowi 
son del referendum verranno 
resi noti domani 


popolare di liberazione ma 
potr4inno farlo subito solo 
quelli chi. non hanno costruito 
legami durante I esilio Io sono 
pronto a tornare dopo 1 anni 
in llali«i Nel vostro paese sono 
stato accollo bene ma fra gli 
ilalhini [KX-hissimi sanno qual 
tosi dell Eritrea al massimo 
che e siala una colonia Eque 


sioci ha Idltoscntire soli- 

-11 mio ricordo di treni anni 
di guerra di liberazione rac 
conta Ghimgialesfai 33 anni 
t condensato nella storta di 
mio fratello che viveva in Italia 
con mt Durante un assem 
bica alki Casa dello Sludentc 
nel 77 lui disse Che me ne 
f li CIO dei soldi se non ho una 
patria'' e* se ne tornò ad Asma¬ 
ra Alki fine della guerra non ò 
iiTivalo vivo Eppure ciucila 
scelta la capii allora che ero 
una ragazzina la condivido 
anche oggi che ho un figlio di 
sedici anni 

«futte lo famiglie hanno ca¬ 
pilo spiega Micael Habicma 
run chi ha sccrito di passare 
con la guerriglia La guerra ò 
una brutta cosa ma per la no 
slra causa era I unica cosa giu 
sta Nella mia famiglia abbia 
ino comballLito in quattro tre 
fr4itclli < 111141 sorella Due sono 
morti in due siamo sopravvi 
sull I lo preso le armi a ) b an 
ni a 19 sono stalo ferito e ho 
trascorso due anni e me/ze> 
nell ospedale di Monza prima 


di poter stare nuovdmc*nie in 
piedi Ma non c CM scelta Ora 
ò finita e* voglio tornare nella 
mia patria ma questa guerra 
non cc la dimenticheremo 
mai 

voglia di tornare -a casa- 
contagia tutti anchcquelli che 
questa casa 1 hanno lasciala 
bambini coi.1 piccoli da ncor 
darsela a malapena Dice 
Emanuela 2) anni di cui 15 
passali a Roma «Nei miei n 
cordi 1 Eritrea era bella dopo 
1 ho vista solo alla televisione 
lutti quei morti quelle distru 
zioni Oggi la vorrei visitare co 
me* un paese libero e magari 
andarci a vivere be il nuovo 
governo avesse bisogno per n 
costruirla di genie come me 
che m questi anni di inferno ha 
jX)luto studiare all estero ecce> 
partirei senza pensarci due 
volle «Tornarci a vivere non 
me* la sentirei confessi San 
dro il fratello un anno piu gio 
vane sentendosi quasi in col 
pd 0 la mia patria c vorrei co 
noscerla Ma ormai vivo in Ita 
ha eci sto bene 



Ddllh IIK 1 
l'io; 


Fabius boicotta 
iIPs 

di Michel Rocard 


Una nuova bufLn si o abbittuti sul [iiriito se*eMlisii 
francc'sc già duramente provalo ! i-veeehii gu irdia pu 
legata al presiden*^* dell i r( pubblic a Fr in(ois Mitterrand 
SI è dissoci.ita dal «eomititodircttivo 1 ex scgrcttirio del 
partito Laurent Fab .s ( nella loto) v suoi .imici lianno 
cosi ajiprofondilo la s[)acc alura de ! Fse aggravato la crisi 
nella quale esso si dibatte fin da quando use pesante 
mente sconfitto e perii olos imcntc diviso d ille c lezioni 
del mese scorso Riunita fx;rianlo a r-night ridotti jx-*r gel 
tare le basi di una «ritondazione de! p.irtilo che apjiare 
sempre piu proble iiatic a dopo gli str ippi l he h.iimo co 
stellato il dopo elezioni la direzione si e tut! ivta sentita 
dire oggi dal contestato segretino «provvisorio Michel 
Rocard che «io sfaldamento di un momen\> non e desti 
n ito a durare Ma la re^ent^* us* ‘<i dal Ps di ile uni suoi 
autorevoli es|X)nenti come I ex ministro della difesa 
Jean Pierre Clievene*nient la costituzione di una nuova 
corrente interna d opposi? oi»^ a Koeard ed ora il boieot 
taggio dei lavori della direzione d i parte del gruppo di 
Pabius che proprio da Rocard fu estromesso all indo 
mani della sconfitta elettorale geli ino un cmìl)ra i>ev^n 
te sui futuro del partito 

A Londra I a pulizia del quartiere 

MAvA londinese di Grccnvvich e 

ragazzo nero ^ 

UCCISO o 1 ucciMoni. qiovL-di 

da bianchi diunraqa//onerodi 

IH anni mentre- rientrava a 
e.i'-a lun un amico 11 qio 
\.ine Meplien Ljwrence e 
stato aqqredilo da un qruppo di raqa//i Inanelli mentre 
era in attesa dell autobus a Ellham Nella rieosln' .one 
dei testimoni qli .iqqressori quattro o forse sei si sono 
awieinali ai duo qiovani neri apostrofando Stephen con 
frasi razziste Non contenti qli si sono seaqliali contro 
colpendolo con vane coltellate 1 due raqa/zi nanno rea 
qilo allontanandosi di corsa Ma un centinaio di metri piu 
in la Stephen ò caduto Sanquinava abbondanlcmcnle 
Trasportilo in ospedale e morto lunqo il tr iqitto Las 
sdssmio di Stephen LawTcnce che ha prc-cisc connota 
zioni razziste e .maloqo a quelli di altre due irersonc 
sempre di pelle nera avvenuti neqli ultimi due anni nel 
quartiere di Grccnwich l.a polizia ti me < he clic la mar 
eia domani a Londra del Partito N.izion.ile britannico 
possa qc-nerare episodi di violenza 


Svelato forse svelai i la ricetta sc- 

ìl Cpnrptn della Coca Cola un 

pubblicista americano al 
della il mia di avei scoperto ne 

Prtra Pnla? Hi' ire Invi della multin.izio 

L.Ui.41 v-uia. j 

dii-rili oriqinaii della bibita 
i itrato di i dffeiiia estratto 
divanislia settecssenze estrillolluidodicix. una acido 
citrico succo di lime acqua zuiclic-ro caraiiielloe.il 
cool Con un secco comunicato la Coca Cola ha detto 
«L elenco di ingredienti presentato come la formu'a della 
nostra bibita non e preciso h. solo I ullim i d- una lunqa 
sene di tentativi di rivelare un seqrelo custodito da 1U7 
anni 


Usa: bimbo Un bambino di sette anni e 

/li 7 anni raHo c.iduto ieri in una cavita 

di / anni caae ,,.n.eno provocata d.i 

in un pozzo uno SMU ift IIIlHIìtl ì Vii ino 

come Alfredino 

Brunswick ( New Jersev j II 
piccolo e stato inghiottito 
dal fanqo insieme alla sua 
bicicletta II p.idre e un vicino sono stali 1 primi a tentare 
di scxrcorrerlo ma il .erreno ha ceduto prima che riuscis 
sero ad afferrare le sue manine «Papa papi tirami fuori 
da qui ci sono 1 serpenti» sono le ultime parole del bim 
ho I viqili del fuoco hanno tentato di puntellare il buco 
con tavole di compensalo e di porl.ire via il lamio Dopo 
sette ore di affannosi tentativi 1 ) piccolo e st.ito estratto 
dal tanqo svenuto ma vivo Si e spento poco piu tardi in 
Ospedale- 


India: islamico Si c- concluso con la morte 

riirntta un ;)prpn dirottatorc il sequestro 

airora un aereo _ -^7 A,r in 

con 141 passeggeri: dia con 111 parsone d Ixir 

UCCISO decollato dall aeropor 

to di Nuova i)elli! ieri mal 
hn.i E stalo un «cOininoiido 
lutenu) dei «Klack c al a li 
berare passeggeri e personale de) volo ed ucLidere il di 
rottalore un integralista islamico Dojx) il sequestro il 
velivolo era alterr t’o all aeroporto di Ainrits4ir una trenti 
na di chilometri dalla frontiera con il Pakisl«in e stando a 
quanto ha riferito un portavoce della compagnia di ban 
diera i! dirottatore dopo ilcune ore di tr illativa con h 
torre di controllo per dar prova di essere armato ha spa 
rato in aria fuori da un finestrino alcuni eolpi di arma da 
fuoco 1 uomo ha detto ai piloti di app iricnerc a un 
gruppo integralista dello Jammu kishmir lo stato india 
no insaguinalo da una campagna indipendentista dei 
musulmani che chiedono 1 annessione al l'akistun Dopo 
qualche ora 1 intervento del eomniando delle forze di si 
CLire/Zd 


VIRGINIA LORI 


Oggi il Papa vola nel paese balcanico che Hoxha definì «il primo Stato ateo del mondo» 

Lo aspetta una popolazione alle prese con un’ardua ricostruzione economica e politica 

Wojtyla vìsita l’Albania musulmana 


ALCESTE SANTINI 


M t II'lADt LVAIICANO Gio¬ 
vanni Paolo I! giunge starnane 
in Albania il f'aesc dove Dio 
ora proibito fino alla radula di 
Envcr Hoxha che ne! 19G7 lo 
aveva proclamato «il primo 
Stato ateo del mondo- affer¬ 
mando che «il tempo per la re¬ 
ligione e per le Chiese ò finito 
per sempre» Ed invece prò 
prio l Albania ò il primo Paese* 
balcanico ad accogliere il Pa 
pa che dopo aver lascialo 
t aeroporto di Fiumiciito alle 7 
di stamane atterrerà alle 8 15 
a quello di 1 irana dove sarà 
accolto dal presidente della 
Repubblica SaiiBerisha inca 
rii a dal 9 aprile 1992 dal pri 
mo mmislru Alexander Melcsi 
dal Nunzio «iposioltco mons 
Ivan Dias e dai capi religiosi 
musulmani ed orlodovsi Da 
un accoglienza così corale per 
il Papa emerge 1 esigenza di un 
avvenir^ diverso e pluralista 
del Paese che su 3 milioni e 
200 mila abuanti ha il 50 di 


musulmani il 18 (.di ortodossi 
li 12 T di cattolici c*d il 20 o sen 
za religione 

li Papa quindi visita per 
un intera giornata con tappa 
anche a Scutan nella cui catte 
drale consacrerà quattro nuovi 
vescovi per ristrutturare una 
gerarchla ccclesialica disimlla 
dal pass<\to regime un Paese 
allo prese con la sua ricosiru 
zione Si tratta infatti di far 
fronte ai grav i problemi ccono 
mici c sociali - la popolazione 
c servita per due ore al giorno 
di acqua e di elettricità e di 
consolidare le fragili istituzioni 
democratiche appena riaffer 
mate con le elezioni politiche 
dell aprile 1992 che hanno se 
gnato una cesura con piu di 
quaraiìl anni di isolamento in 
tentazionalc c di persecuzioni 
interne e di ridonare una iden 
tita alla nazione L Albania 
che aveva subito per oltre 
quattrocento anni la domina 


zione dell impero ottomano ò 
stala 1 ultima fra le nazioni dei 
Btilcani a raggiungere I indi 
pendenza nel 1912 niavivcn 
do sempre in una precarietà 
perche? circondata da vicini 
minacciosi 

Peiciò quello che i stalo 
definito il «Paese delle aquilc- 
per la sua struttura prevalente 
mente montuosa ha cono 
sciulo [>oco I espcrit nza de 
mocratica Conquistata 1 indi 
pendenza al termm»* della prt 
ma guerra balcanica contro la 
I urchia 1 Albania solo m 1 
1924 dopo quattro anni di lol 
le tra le f.imiglie piu inlluenli 
del Paese ha un presidente 
della Repubblica Ahmcd /iog 
(29 anni) che si impone con 
lamio della Jugoslavia Ln 
presidente clic deciso ad al 
fc rmarc uno Stato forte c laico 
tanto da entrare in conflitto 
con le comunità religiose fra 
CUI quella cattolica viene prò 
c [amato re d Albania il 1 set 
tembre 1928 Un piccolo regno 
c he dura finoal 14 marzo 1939 


quando Mussolini incoraggia 
to d.ìll annessione da p.irte di 
I litler de Ila Boemia < della Mo 
ravia decise di invadere I Al 
bania di cui diventa re Vittorio 
Fmanuelc ili Poi c e lo scop 
pio della •x'conda guerra mon 
diale c* I Albania viene coinvol 
la dall Italia nelle ofx'ra/ioni 
belile he contro la Grecia Al 
termine del conflitto mondiale 
l Albania viene prcxiamata Re 
pubblica Popolari nel Ì945 
dall Assembic.i Costituente e 
così ha inizio il lungo «regno- 
di Ciivcr I loxh.i li quale che 
richiamandosi al) «albanismo- 
della tradizione romanlic i ol 
loccnlesca vuol fondere na/io 
naiismo c comuniSmo 
Oggi Giovanni P.iolo II m 
contra un Alb.ima certamente 
diversa da quella rapprcscnla 
la da Mchemet Sehu il grande 
compagno di Hoxha d.i qiic* 
st ultimo (atto assassinare « si 
erge come un isola di granito 
nel grande c fx'rfido oceano 
imperialista e revisionista» C c 
un Paese disgregato con stra 


de dissesl.itc e privo delle in 
frasinitturc csscnziaLcomc ac 
quedotti o rrMi fognane ed del 
Incile con un rcdelilo prò ca 
pile di ?()U dollari mcnircquci 
lo di .ilcuni Paesi del Icr/o 
Mondo c di 590 circa c con 
uno Mate) da norgani/zare sul 
piano istilu/ionale e nei suoi 
rapporti con I estero Un Paese 
che pur di trovare ap[X)ggi c*d 
aiuti (tnanziari ha aderito alla 
Conferenza dei Paesi islamici 
li.ì .iccolto una base nasale* 
americana e guarda con ere 
sccntc interesse ai Paesi della 
Ccc ed tn particolare all Italia 
AllaS Sede il gove'rno albanc 
se ha già chiesto eii costruire 
un ospedale ed una università 
cattolica a I irana mentre la 
Canlas da tre inni porta i suoi 
.liuti Linìanitari alla [K>pola/io 
ne t*d ha organizzalo ‘rc*dici 
gruppi giovanili Asitrni (Alb ») 
allo sco|K) di favorire l istru/io 
ne e* le> sviluppo Ma con I oc 
casionc il Papa lanccri un 
nuovo appello per la Bosnia 
non lontana dall Albania 


Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 

Fllnità 

La legge 25 febbraio 1987 n 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n 61 


• Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo 
nah con esclusione dogli enti pubblici economici sono tenu 
Il a destinare alla pubblicità su quotidiani o periodici una 
quoto non interiore al cinquanta per cento dello speso por la 
pubblicità iscritte nell apposito capitolo di bilancio* 


Lo Regioni lo Provincie i Comuni con piu di 20 000 abitanti 
I loro consorzi o le aziende municipalizzale (omissis) non 
ché lo Unità sanitarie locali che gf*stiscono servizi per piu di 
40 000 abitanti devono pubblicare tn estratto su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ternto 
no di competenza nonché su almeno un quotidiano a diffu 
stono nazionale o su un periodico t rispettivi bilanci* 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ulfictalc n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 'ecan- 
te I approvazione dei modelli da compilare o pubblicare 


Pubblicare i bilanci sull’Unita sia sull’edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi piu bassi tra la stampa a ditlu 
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubbloazone del bilan¬ 
cio analitico I Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazone commentata dei 
dati di bilancio 


Telefonando ai nostri uttici pubblicità si 
potranno richiedere inlormazom c preventivi 


Roma Tel (06)6869549 - Fax (06)6371308 
Milano Tel (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel (051)232772 Fax (051) 220304 











Domenica 
25 aprile 1993 


nel Mondo 




R^erendum 

ìnRusàa 


È Centocinque milioni di elettori chiamati oggi ad approvare 
^ la condotta del presidente e la politica del governo 
I II Cremlino punta a consultazioni per un nuovo Parlamento 
^ Siila sfida pesa Tincognita delFastensionismo 


kttere^ 


«Solo io vi porterò fuori dal tunnel» 

Eltsin chiede fiducia per spazzar via i veti del Congresso 


«Fate un salto nel futuro». L’appello di Eltsin ai russi 
che vanno alle urne per decidere se confermare, e in 
quale misura, la fiducia al presidente. 1 timori per una 
forte astensione: «Se rimarrete a casa, qualcuno deci¬ 
derà per voi». Il calo del tenore di vita «il prezzo pagato 
■ per uscire dal tunnel di decenni». Abolire il Congresso. 
Ultima cerimonia elettorale: la consegna di 200 appar¬ 
tamenti per i reduci dell’Afghanistan. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


WM MOSCA. Un ^ullo pacifico . 
nel futuro. È la frase-chiave di 
Boris Eltsin por il referendum ' 
in CUI mette jn gioco la propria 
carica di presidente della Ru.s. 
sia. Parte con i sondaggi in suo 
favore ma ù rima.sta forte l'in-, 
cognita deH'aslensione e degli 
umori inquieti della ■ grande 
provincia che. certo, non po¬ 
tranno essere mitigati da un 
decreto deH'ultim'ora che ri¬ 
tarda di otto anni il divieto di ; 
guidare le auto giapponesi con ■ 
Il volante a de.stra. Pare che in 
vastissime zone dello regioni 
orientali, come in quella di 
Vladivotitok o di Khabarovosk, 
montassero .sentimenti di pro- 
tesita molto forti. Contro II pre¬ 
sidente, in ogni caso con il ri¬ 
fiuto a recarsi allo urne, Eltsin, 
al dì li della curiosa vicenda 
degli automobilisti In armi, i 
apparso molto preoccupato ■ 
ieri sera alla line del suo appel- •' 
lo televisivo ai 105 milioni di ' 
potenziali elettori per una pos¬ 
sibile scarsa affluenza alle ur¬ 
ne (aperte dalle 7 alla 22), «Se 
rimarrete a casa - ha dotto il 
presidente - ,sarunno gli altri a 
decidere per voi o potrebbe cs- 
.serc non quello cfie voi vorre¬ 
ste», È, questa, forse l’Incongita 
più grande che grava su di un 
referendum che -r tutti ne sono 
convinti - rischia di non risol¬ 
vere affatto lo scontro sul pote¬ 
re in corso ormai da cinque 
mesi. Eltsin ha messo in guar¬ 
dia anche dai possibili brogli; 
•Se rimarrete a casa - ha ag- . 
giunto - ci sarà il pencolo delle 
falsificazioni». ■ .s.., 

Un Eltsin fresco c .sorridente, ^ 
che indossava per l'occasione , 
un insolito vestito primaverile 
di un marrone chiaro piuttosto 
che il tradizionale blu a righe, 
si ò ' presentato nel ■ lontano , 
quartiere di Orekhov per inau¬ 
gurare un comple.sso di abita¬ 
zioni per i veterani della guerra 
in Afghanistan. I la bacialo le 
vedove, le madri in lacrime dei , 
figli morti a Kabul, ha control- , 
lato la carta da parati ed il par¬ 
quet di alcuni appartamenti ed . 
È tomaio a promettere che, 
non tanto lontano nel tempo. 


la «vita tornerà ad essere nor¬ 
male». Poi ù salito su un podio 
e ha parlato alla lolla: -Passo 
dopo pa.s.so l'economiu si sta 
stabilizzando. Dovete avere 
-incora un po' di pazienza ma, 
credetemi, migliorerà». E il re¬ 
ferendum? Già. L'invito a re¬ 
carsi a volare ò stalo elegante¬ 
mente posto cosi: «Con il voto 
sccgliorele il vostro destino. È 
nelle vostre mani questa scel- 
. ta». Infine, il presidente ù ap¬ 
parso. dopo il telegiornale, por 
leggere II suo messaggio a reti 
unificate. Quello del «.salto ver¬ 
so il futuro», il futuro dei giova¬ 
ni e della gente di mezza età 
cui rìe.sce più semplice capire 
le «possibilità che danno la li¬ 
bertà ed il mercato». Gli anzia- 
• ni, ette sono attaccati alla sto¬ 
ria del paese e alle tradizioni, 
Eltsin ha detto che bisogna 
convincerli «orientando social¬ 
mente» le riforme, E non ha 
mancato di ricordare i prowe- 
, dimcnti assunti alla vigilia del 
voto. A cominciare dal rad¬ 
doppio della pensione che ha 
superato il salario minimo. -Il 
calo del tenore di vita - ha do¬ 
salo ammettere - ò stato il 
prezzo che abbiamo pagato ' 
per uscire dal tunnel in cui ci 
siamo trovati per decenni». 

Il mes.saggio, a poche ore 
dal voto e quando gli abitanti 
delle regioni più orientali, ba¬ 
gnate dal Pacifico, stavano già 
entrando nei seggi, è stalo teso 
a rassicurare i popoli della 
’^u.ssia. Perchè, nono.stante le 
difficolia che permangono, il 
, «periodo di shock è stato supe¬ 
rato» ed è venuto il tempo di 
dedicarsi ad un «tranquillo la¬ 
voro riformatore, senza com¬ 
mozioni nè confusioni». Se- 
. condo il presidente ■ russo 
adesso non -c'è tempo da per¬ 
dere, bisogna lavorare». Ha an¬ 
nunziato la prossima firma di 
decreti sulla polìtica creditìzia 
e monetaria e sulla bancarotta 
^ delle industrie fallimentari, ha 
assicuralo la volontà di avere 
legami economici con la Csi 
ma «non a scapito degli inte¬ 
ressi russi». E, in un impeto di 


■■ MOSCA. A Mo.sca la pri¬ 
mavera è alle porte. 1 contadini 
dei villaggi periferici c i mosco¬ 
viti che hanno ricevuto in con¬ 
cessione appezz.amenti di ter¬ 
reno per orti c giardini si pre¬ 
parano alla semina. 1 partiti '' 
politici, invece, si accingono 
allo scontro succes.sivo, uno 
scontro che questa volta non si 
svolge nè all'interno del Crem- • 
lino, nè su di una tribuna, ma - 
ai seggi elettorali. Attraverso la 
via' Ilinka, sull'edilicio che pri¬ 
ma era sede del Comitato cen¬ 
trale del Partilo comunista del- 
TUrss e dove oggi si riunisce il 
Consiglio dei ministri della Fe¬ 
derazione russa. 6 da tempo 
appeso un manifesto che reci¬ 
ta; «Si al Relercnduml», Dalla 
mattina alla sera vengono tra- " 
smesse interviste cui parteci¬ 
pano personalità politiche dì 
rilievo, «tavole rotonde», dialo¬ 
ghi e monologhi, interrotti solo 
da futili telenovelas messicane 
c dalle previsioni del tempo. ... 

L'esercito ■ del presidente 
che controlla i mu.ss media 
convince gli ascoltatori che il 
paese e tutto il mondo sono a 
favore di Eltsin e che, quindi, ' 
rifiutargli la fiducia significhe¬ 
rebbe mettere una croce sulle ■ 
rifomie e annientare la giova- 
ne democrazia. I .sostenitori ; 
deU'opposìzione, che di rado ’ 
appaiono sugli - schermi, di- . 
chiarano che il presidente e la 
sua politica .porteranno alla 
bancarotta definitiva e rivolgo¬ 
no un appello al popolo per¬ 
ché voti no. Lo scontro tra i ‘ 
giornali di destra e di sinistra 
avviene più o meno con gli \ 
stessi ai^omenti. «Ro.ssijskie 1 
vesti» 0 «Izvcstija» hanno scritto ' 
del vertice dì Vancouver dipin- ' 
gendolo come un awenimen- 



entusidsmo, ha parl-ito di una 
speranza di vita in un «paese 
ricco capace di aiiilare tutti i 
concittadini che ne hanno bi¬ 
sogno». Facendo a meno, non 
l'ha detto ma .si è intuito, degli 
aiuti esterni. Da chi di|jcnde .se¬ 
dò [Kitrà avvenire? ElLsin que¬ 
sto l'hd. invece, dello chiaro e 
tondo. Dipende dagli elettori. 
Dipende dal volo dei mssi co- 
.sa lui |>olrà o non potrà lare, 
cosa potrà o non potrà il Con- 
gres.so. il nemico enumero 
uno» del Cremlino. 


il ■ 


.. . 


!i presidente m.sso hii inviUi- 
lo gli elettori a concentrarsi 
particolarmente su due do- . 
mande. i^a prima sulla fiducia 
a lui stesso, che ha chiesto ov¬ 
viamente che gli venga ricon¬ 
fermata. L'altra sulle elezioni 
anticipate del parlamento. Ha 
già dello che se vincerà su 
questi due punti, adotterà un 
pacchetto di misure por mlen- 
.silicarc le riforme. Ed ieri ha 
confermalo che. in questa 
eventualità, indirà le elezioni 
anticipate dei deputati entro 


Tautunno. Saranno elezioni, 
secondo le suo intenzioni, per 
un nuovo parlamento. Senza il 
Congrcs.so di -mille persone 
che si riunisce quando o quan¬ 
to vuole con il diritto di decide¬ 
re qualsivoglia problema». Per 
un parlamento bicamerale. 
Elezioni con la nuova Costitu¬ 
zione («Il vostro volo lo consi¬ 
dererò anche un sostegno alla 
nuova legge», ha affermalo), 
anticipata l'altro ieri nelle linee 
fondamentali, che sancirà in 
Kus.sia la nascita della «repub¬ 
blica presidenziale». 


O Avete- fiducia nel presidi-nte della federazione ai-»'»a? 

O Approvate la ixjfitic.i socio-eeonomica alUiata dal presidente e 
dal governo dal I9'J2? 

G Riteneti- nc-r-evxirio lo svolgimento di elezioni anticiti,ile dei de¬ 
putali del popolo? 

O Riicnete neces.sario lo svolgimeiilo di elezioni presidenziali an- 
lieipale? » 



Sopra: 
il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
A fianco: 
il presidente 
del Soviet 
Supremo 
Khasbulatov 


Khasbulatov vede aUe porte un «dittatore» 


H MOSCA. «Chi seminavento raccoglie tempesta...». 
Il prc.sidcnle è avvertilo: se attaccherà l'attualo Costi¬ 
tuzione troverà pano per i suoi denti. È la risposta di 
Ruslam Imvranovich Khasbulatov, il capofila dei forti 
avversari di Boris ElLsin. il protagonista principale del¬ 
la grande battaglia contro quelli della roccaforic del 
Cremlino, quel «Rasputin collettivo»che, lui pensa, sta 
portando il paese alla rovina. Ed eccolo, dunque, an¬ 
che lui davanti alla telecamere, ma in direna, nel pri¬ 
mo pomeriggio, a colloquio con un giornalista amico, 
pronto a mandare sognali inequivocabili al presiden¬ 
te. Da vero leader che si .sente abbastanza forte pro¬ 
prio perchè non intende insidiare la carica di Boris Ni- 
kolacvich. «lo presidente? Ma io sono pronto alle di¬ 
missioni in qualsiasi momento. Resto, per adc.sso, per 
il bene del paese. Ma non lotto per alcun posto. Del 
resto io non potrei essere presidente per una ragione 
che non mi piace dire ad alta voce...». Khasbulatov 
non ha spiegato ma non c'ora bL-iogno. I la lasciato 
capire quel che tutti .sanno: os.scndo lui di nazionalilù 
cecena .sarebbe ben strano che i russi accettassero un 
siffatto presidente. E a maggior ragione per il fatto che 
i ceccni, con una generalizzazione frequentissima, 
sono considerati tutti legati alla mafia. 

Se Eltsin ha consideralo la prova di oggi come un 
«.salto nel futuro» por l'intero popolo ru,s.so, Khasbula- 
lov ha u.sato la stessa immagine del luluro con una va¬ 
lenza negativa e sarcastica. Lo ha (alto quando ha ri- 


DAL NOSTRO CORflISPONDENTF r 


potuto le varianti possibili che si presenteranno all'in¬ 
domani dello spoglio elettorale sulla fiducia al presi¬ 
dente. 

Primo caso: Eltsin che vince il referendum con un 
margine di voli che raggiunge la metà degli elettori 
(53 milioni) o ci va vicino. Khasbulatov non ha mo- 
.stralo di crederci ma se dovesse avverarsi questa pre¬ 
visione. lui sarebbe il primo a dimcttcn>i. Anzi si ado¬ 
pererà per convincere i deputali a lasciar perdere c 
ad andarsene anche loro. Tanto inequivocabile e (er¬ 
ma si presenterebbe la scelta del popolo. 

Secondo caso: Eltsin che vince di misurà.xc per 
giunta con una maggioranza relativa sul numero dei 
volanti. Sarebbe certo una vittoria perchè la regola è 
stata confermata dalla Corto costituzionale. Ma una 
vittoria pallida, traballante. E questo il momento in 
CUI, per Kha.sbulalov. andrebbe siglato un accordo 
per un governo di «concordia nazionale» che prepari 
la nuova legge elettorale e, nella primavera dell'unno 
prossimo, le elezioni anticipate sia del presidente sia 
dei deputati. Ma qui lo speaker del Soviet supremo ha 
usalo io parole più dure. Che non venga in mente al 
presidente di «cacciare i due lorzi della popolazione 
in un Iclicc futuro»! Che non gli venga la tentazione di 
ricorrerrc alle •repres.sioni». Che non parta all'attacco 


della vigente Costituzione. Una nuova Costituzione 
Eltsin può farsela solo nel primo caso. Ma con una 
maggioranza di sulirugi praticamente «consultativi», 
peraltro senza alcun valore giuridico, se avrà inten¬ 
zione di usare la forza, troverà una decìsa opposizio¬ 
ne. 

S'è tallo leso c compunto Ruslan Khasbulatov, il vi¬ 
so preso in primissimo piano, quando ha pronuncia¬ 
lo il giudizio più colorilo c drammatico: «Vorrei mette¬ 
re in guardia tutti quelli che sono pronti a lasciarsi in¬ 
gannare dagli appelli del presidente. Chi semina ven¬ 
to raccoglie tempesta. Sarà l'inizio della nostra fine, di 
quella fine che porta pace a tutti, co.sl come rappacifi¬ 
ca tulli la morte». Quello che è in corso in Russia, Kha- 
sbulalov lo bolla come un •proces.so di fascistizzazio¬ 
ne» e la stampa ne sta dando già un esempio con il 
suo sciovinismo diretta dal «ministero della bugia» di 
Mikhail Poltoranin. E ha denuncialo il clima di «terro¬ 
re» che è stalo alimentalo dall'entourage del presi¬ 
dente suH'asscnza di qualunque alternativa: «Hanno 
detto che ad Eltsin l'unica alternativa sarebbe il caos, 
la fame, il rilorno del comuniSmo, Tutte fandonie per 
coprire i loto errori e i loro affari». Nessuna ra.sscgna- 
zionc, dunque. Ma, anzi, pronti a combatlerc: «E non 
mi tremeranno le mani di fronte a qualcuno che pun¬ 
ta a lare il dittatore. Non mi tremarono quando nell'a¬ 
gosto del 1991 scrissi il testo dell'appello ai russi». 

□Se. Set. 


, 


lo di carattere storico in segui¬ 
to al quale inizierà, con l'aiuto 
dcirOccidentc, la rinascila del¬ 
la Russia. «Den» c «Sovclskaia 
Rossija» invece, hanno consi¬ 
derato il summit un'ulteriore 
capitolazione ' nei confronti 
dell'Occidente, un inganno del 
popolo, un tradimento degli 
interessi nazionali. 

Entrambi gli schieramenti 
non-evitano di ricorrere-a-voL - 
gari forzature nè si vergognano 
di usare espressioni grevi. Di 
giorno in giorno le accuse reci¬ 
proche vengono formulate 
con un linguaggio sempre più 
duro, il sarcasmo all'indirizzo 
del nemico è sempre più catti- , 
vo, le minacce diventano .sem¬ 
pre più pesanti. Sempre meno 
si sentono appelli al compro¬ 
messo. Nell'atmosfera rovente 
e polverosa l'azione pacilica- 
trico diventa un'attività pcrico- 
io.sa. È diminuito il numero di 
coloro che da una parte c dal¬ 
l'altra desiderano offrire il fian¬ 
co ni colpi. La fascia della ra¬ 
gionevolezza politica che li di¬ 
vide si assottiglia sensibilmen¬ 
te, da questa la genie si stacca 
e va a concentrarsi, strato su 
strato, nei due poli estremi. 
Questa tendenza si conserve¬ 
rà. questa lascia sì esaurirà del 
tutto e con lei scomparirà l'ulti¬ 
ma frontiera che ha impedito 
finora ai campi avversi di scon¬ 
trarsi «muro contro muro». Co¬ 
munque li si voglia chiamare: 
occidentalisti e slavofili, bian¬ 
chi e rossi, democratici e co¬ 
munisti, questa è una batta¬ 
glia. Una battaglia - speriamo 
in Dio - politica. Una battaglila 
- che Dio co no .scampi - ar¬ 
mala. ... 

Poiché non è po,ssibile pre¬ 
vedere come risponderanno i 


Il risultato migliore? 

Se disertassero le urne 


cittadini della Russia al quesito 
referendario, adesso possiamo 
solo dire con convinzione*, sia 
la prefazione del referendum, 
sìa il referendum stesso, qua¬ 
lunque sia il risultalo, porte¬ 
ranno ad un aggravarsi della 
disgregazione della società, ad 
un crescendo dello scontro. 
Purtroppo coloro che avevano 
avvertito del pericolo non sono 
stati ascoltati benché fo.sscro 
delle Cassandre che hanno ri¬ 
cevuto dagli dei il dono della 
predizione. Qualunque testa 
pensante aveva capito in mo¬ 
do chiaro che non era ancora 
il momento di dare al popolo 
un altro impulso alla «divLsIone 
al suo interno», questa fantasìa 
non porterà altroché danni. 

Ahimè, le passioni politiche 
c l’arroganza hanno di nuovo 
preso il sopravvento sulla ra¬ 
gione. Invece di ritenersi sod¬ 
disfatta del compromesso rag¬ 
giunto airvill Congresso, la 
cerchia del presidente, soprav¬ 
valutando palesemente il gra¬ 
do di .sostegno di cui gode al¬ 
l’interno della società c delle 
strutture statati, ha spinto il 
proprio capo ad un pa.s.so av¬ 
venturistico, L’intervento tele¬ 
visivo del 20 marzo, che non 
può essere consideralo altri¬ 
menti che un tentativo fallilo di 


QEORQYJ SHAKHNAZAROV 

realizzare un golpe e di instau¬ 
rare la propria dittatura, ha 
provocato una catena di avve¬ 
nimenti drammatici e ha por¬ 
talo... proprio al referendum. 
1 ^ nostra fragile democrazia 
ha retto, ma a caro prezzo: si ù 
acutizzata la crisi del potere, la 
situazione politica si é inaspri¬ 
ta, il momento del chiarimento 
della questione -chi deve go¬ 
vernare e come» è stato solo 
rinviato c le condizioni .sono 
oggi di gran lunga piCi com¬ 
plesse. 

Citiamo qui due episodi a te¬ 
stimonianza del livello di acca¬ 
nimento raggiunto dai parteci¬ 
panti alla lotta politica. deH'os- 
scs,sione c della crescente in¬ 
capacità di agire razionalmen¬ 
te. 

il 27 marzo viene resa pub¬ 
blica la proposta di compro¬ 
messo raggiunta dal presiden¬ 
te, dai presidenti del Soviet Su¬ 
premo, della Corte Costituzio¬ 
nale e del governo: evitare il re¬ 
ferendum e indire le elezioni 
per novembre per rieleggere 
tutte le istanze del potere. Poi- . 
ché non vi erano le condizioni 
per una leale collaborazione, 
questa era l’unica .soluzione 
logica, ma questa possibilità é 
siala nel frattempo scartala in 
quanto Topposizionc ha deci¬ 


so in maniera brusca di aprire 
la consultazione suH’impeach- 
meni del presidente. Benché 
fo.s.se già chiaro che l’impea- 
chmeni non avrebbe ollcnulo 
un numero di voti .sufficiente, i 
leader dell’opposizione hanno 
spaccialo questa decisione co¬ 
me un icnlalivodì dare una le¬ 
zione al presidente. Il risultato 
finale é lo stesso referendum, 
contro il quale l'opposizione 
con abnegazione c cognizione 
di causa si era battuta. 

Ecco il .secondo fatto. Appe¬ 
na evitala la .sconfitta, i) presi¬ 
dente c il suo staff interpretano 
l’accaduto come una grande 
vittoria, fanno baldoria, accen¬ 
dendo Topposizione politica. 
Cosa avrebbe dovuto dire Elt- 
sin ai suoi sostenitori alla ma¬ 
nifestazione tenutasi nei pressi 
delle mura del Cremlino? -Gra¬ 
zie, amici, per il sostegno, ma 
non dimentichiamo che anche 
i dimostranti dall’altra parte 
del Museo .storico, sulla piazza 
del Mune^io. sono cittadini 
della Russia c io. in qualità di 
presidente, devo tenere in con¬ 
siderazione anche la toro opi¬ 
nione». Ecco, questo sarebbe 
stato un atto degno di uno sta¬ 
tista. Invece, al posto di queste 
parole, dalia tribuna della via 
Vasìlevski) sono echeggiate in- 


comprcnsibili minacce all’in¬ 
dirizzo degli oppositori della 
riforma rivolte ad almeno la 
mela della popolazione del 
paese. 

In effetti, per quanto abbia¬ 
no fatto le fedeli organizzazio¬ 
ni sociologiche che hanno 
previsto la vittoria assoluta al 
referendum,. probabilmente 
quest’ultimo finirà non con - 
una-vittoria netta» di uno degli « 
.schieramenti, insomma non 
con un Ko. ma si tratterà di una 
vittoria «ai punti» o addirittura 
di un pareggio. 

In ogni ctuso entrambi gli 
schieramenti dichiareranno la 
propria vittoria e avranno a ■ 
questo fino motivazioni suffi¬ 
cientemente valide» conse¬ 
guenze di questa -Borodino in¬ 
terna» saranno drammatiche. 
Oltre che airinasprìmonto del¬ 
la tensione sociale c politica, il , 
referendum porterà ail’indc- 
bolimonlo dcirintegrità della 
Russia. Alcune Repubbliche ’ 
autonome hanno già dichiara¬ 
to la loro intenzione di aggiun¬ 
gere alla scheda referendaria 
la questione della loro sovrani¬ 
tà. 

In ogni ca.so esiste una qual¬ 
che via d’uscita dal vicolo cic¬ 
co in cui la Russia ò stata cac¬ 
ciala dai radicali pronti a tutto? 
Certo, l^a via d'uscita possibile 
é quella che il popolo, che si 
tenta di dividere in due e por¬ 
tare allo scontro corpo a cor¬ 
po, ci faccia capire chiaramen¬ 
te che questo non sarà per¬ 
messo. 

Gli elettori, rifiutandosi di 
partecipare a) referendum, da¬ 
ranno a! potere una lezione di¬ 
mostrativa su come si deve tu¬ 
telare rintegrità della Patria. A 
coloro che adotteranno questa 


soluzione in maniera ragiona¬ 
ta, si aggiungeranno non po- . 
che persone o disilluse delle 
intenzioni e delle capacità del¬ 
l'autorità costitutiva di cambia¬ 
re la situazione in meglio, o 
che. immerse nelle proprie 
preoccupazioni, .sono sempli¬ 
cemente indifferenti nei con¬ 
fronti della politica. Una bassa* * 
percentuale di votanti soUoli-" 
nccrcbbc con rinnovata forza 
la necessità di elezioni antici¬ 
pate, mentre la data adatta sa¬ 
rebbe stata concordata dai di¬ 
rigenti dei ire rami del potere 
per il novembre dell'anno in 
corso, k • ' 

Per quanto sia forte la co¬ 
scienza dei cittadini, p>er quan¬ 
to sia profonda l'apatia, che 
gioca in questo raro caso un 
ruolo positivo, é importante 
che entri in campo, con precisi 
chiarimenti della situazione c 
indicazioni limpide, una forza 
poUiica che goda di prestigio e 
che potrebbe essere u»scoltata 
da tutti 1 cittadini di buon sen¬ 
so. I partili c gli uomini politici 
di indirizzo centrista hanno ta¬ 
ciuto durante gli ultimi tempe¬ 
stosi avvenimenti. Non pro¬ 
nunciano parola • neanche 
ade.sso. Ho avuto già l’occasio¬ 
ne di scrivere che non si può 
perdere questa chance unica: 
le masse di persone deluse de¬ 
gli estremisti di sinistra e di de- ' 
stra sarebbero pronte a .soste¬ 
nere un indirizzo centrista sen- 
•sato, ma .se quest'ultimo do- 
ves.se ancora stare a guardare, 
a oscillare tra un estremoe l'al¬ 
tro oppure addirittura dovesse 
avvicinarsi ad uno di essi, ai 
suoi sostenitori potenziali non 
resterebbe altro che, delusi an¬ 
che da) centrismo, disperdersi 
in chissà quelc direzione. 




Cossiga: 
sì, quella 
compagnia 
mi piace... 


H Caro direttore. 

sono l’abbonato France¬ 
sco Cossiga. quel France.sco 
Cossiga al quale penso si ri¬ 
ferisca il Suo Vicedirettore 
nell’articolo di fondo in cui 
mi fa parte, con Giuliano 
Amato e Marco Pannella, di 
un complotto aristocratico. 

La compagnia m,i piace; il 
complotto ancora non esi¬ 
ste, ma ci avete dato un'i¬ 
dea. Manca però un ele¬ 
mento fondamentale: un 
membro di Casa reale. Es¬ 
sendo io però di tradizione 
repubblicana, non posso 
pensare a un Savoia; pense¬ 
rei quindi a un Borbone di 
Due Sicilie (dopo tutto han¬ 
no avuto un gran sovrano ri¬ 
formatore. Re Carlo III di Na¬ 
poli!) o un Borbone Parma 
o. perché no. un Asburgo. 
Essendo un cattolico laico, 
escluderei un Cardinale di 
Santa Madre Chiesa! 

Avete qualche altra idea 
da darci? 

Con cordiali saluti. 

Fraccesco Cossiga 


La Chiesa 
awentista 
e il ramo 
davidico 


■i Gentile direttore. 

in merito all'articolo ap¬ 
parso il 20 aprile sul giornale 
da Lei diretto, dal titolo «La 
metamorfosi di David Kore- 
sh che si credeva un Cristo 
poligamo», desidero innan¬ 
zitutto esprimere l'apprcz- 
zamento per la corretta cro¬ 
naca riportata su quanto av¬ 
venuto in Texas, a Waco, a 
proposito della setta dei Da- 
vidiani. 

Mi permetto soltanto di 
apportare una piccola cor¬ 
rezione su quanto .scritto. Il 
«Ramo Davidico» non è una 
setta sorta da una scissione 
dagli avventisti del 7“ giorno. 
Il suo fondatore, Victor Hou- 
teff, oltre 60 anni fa era stato 
un membro della nostra 
Chiesa ma ne fu espulso, nel 
1930, per divergenze teolo¬ 
giche. Fu solo quattro anni 
dopo, nel 1934, che diede 
origine, assieme alla moglie, 
alla suocera e ai figli, a tale 
setta. 

l.a Chie.sd cristiana awen- 
lisla del 7" giorno, che sì è 
organizzata negli Stati Uniti 
nel 1863, proprio in piena 
guerra dì secessione, dichia¬ 
rò fin da allora di essere una 
Chiesa non combattente. 

In Italia, la Chiesa awenti- 
sta ha firmato con lo Stalo 
un'intesa trasformata poi 
nella legge 22/11/88 n. 516. 
All'alt 6, comma 1, di tale 
intesa è riconosciuto quanto 
segue: «La Repubblica italia¬ 
na, preso allo che la Chiesa 
cristiana awentista è per 
molivi di fede contraria al- 
. l'uso delie-armi, garantisce 
che gli awentisti soggetti al- 
l'obbligo del servizio milita¬ 
re siano assegnati, su loro ri¬ 
chiesta e nel rispetto delle 
disposizioni sull'obiezione 
di coscienza, al servìzio so¬ 
stitutivo civile». Già solo da 
questo risulta evidente che 
la nostra Chiesa non ha nul¬ 
la a che vedere con questa 
setta. 

Sinceri saluti 

Pastore Ignazio Barbuscia 


Tempo 
di pace: 
un viaggio 
aSub^ca 


■■ Le rifies.sioni che se¬ 
guono sono fruito di un viag¬ 
gio di una delegazione dcl- 
l'Arci con iscritti provenienti 
da Milano, Bergamo. Tori¬ 
no, Bologna ecc. La meta 
era Subolica - letteralmente 
vuol dire «Città libera» - si¬ 
tuala ai confini con la Un¬ 


gheria c la Romania nella 
Regione imlipendentc della 
Voivodina. nella ex Jugosla¬ 
via, abitala da più di 20 
gruppi etnici e religiosi. 

A Subotica la gente è 
sempre stala c.sJucata alla 
gestione delle relazioni inte¬ 
retniche in una società mul- 
lielnica anche .se é presente 
un Partito nazionalista sorbo 
con pochissimi aderenti che 
vorrebbe -bilanciare’ il rap¬ 
porto fra le etnie (che ora 
vede i serbi in minoranza 
20aj di fronte ai croati 30‘h e 
magiari -IS'/o) portando a 
Sulx)tica profughi serbi pro¬ 
venienti dalla Bosnia: ciò ri¬ 
corda la politica seguita da 
Israele nei territori occupali. 

Lo scopo del viaggio era 
quello di continuare il dialo¬ 
go intrapreso con gli abitan¬ 
ti. le associazioni pacifiste e 
le automa locali della città, 
sul come intervenire sul ter¬ 
reno della solidarietà e co¬ 
me il tutto é stato poi orga¬ 
nizzato in progetti specifici 
al fine di meglio individuare 
obicttivi e strumenti ixrr p>o- 
ler dare effettive risposte alle 
esigenze ed ai bisogni che 
man mano sono emersi. 

Durante il lungo viaggio, 
non abbiamo visto distruzio¬ 
ni; il panorama era intatto, 
Ciò che era ferito era l'ani¬ 
mo della gente c a Sulx)Uca 
alla parola -Rat» che in ser¬ 
bo-croato significa gue»Ta i 
nostri amici del «Centro per 
la nsoluzione non violenta 
dei conflitti» hanno risposto • 
con una semplice spilla dal 
notevole valore simlxiljco 
sulla quale appare la .scritta 
-Min* che nella sles.sa lingua 
vuol dire Pace. 

Durante i diversi incontri 
avuti (sindaco, responsabile 
deH’associazione pensiona¬ 
ti. rappre.sentanti della 
«Open Univcrsif>’». del Cen¬ 
tro pacifista appena citato 
ecc.) abbiamo appreso che 
la città si è organizzata per 
l’accoglienza ai profughi 
dandosi come presupposto 
l’obiettivo che i campi siano 
una realtà da evitare fin do¬ 
ve possibile, per la loro na¬ 
tura ghettizzante, Si ò leso. 
dunque ad inserire queste 
persone in famiglie nei casi 
in cui ciò è stato possibile e 
l’amministrazione comuna¬ 
le ha sostenuto tale progetto 
con agevolazioni tariffarie 
alle famiglie accoglienti. 

Per quel poco che si é riu¬ 
sciti a fare nei diversi viaggi, 
si è cercalo di far fronte ai 
bisogni più pressanti quali 
indumenti, scarpe, coperte 
c medicinali ma ci ò sem¬ 
brato dì capire che hanno 
anche bisogno di un soste¬ 
gno più psicologico-poliiico 
che sì può attuare attraverso 
visite, gemellaggi, l’organiz¬ 
zazione di eventi particolari 
quali concerti, manifestazio¬ 
ni culturali in genere, vacan¬ 
ze fuori confine per gli abi¬ 
tanti di Subolica, siano essi 
bambini o anziani eie. Per 
quanto mi riguarda ho pro¬ 
messo a Vedran Vucic. del 
■Centro per la risoluzione 
non violenta dei conflitti» un 
incontro-dibattito qui a Ber¬ 
gamo oltre ad una mostra di 
disegni dì bambini. 

Vedran ci ha parlato del 
campo che hanno organiz¬ 
zalo la scorsa estate e in 
quell’occasione una équipe* 
di pedagogisti, psicologi e 
operatori hanno studialo le 
reazioni dei giovani e dei 
bambini al clima di guerra 
che oramai vivono da più di 
" due anni: ci ha mostrato dei ' 
disegni c ci ha tradotto dei 
racconti che fanno capire 
come nei più giovani non 
passi la logica della violen¬ 
za. ma che comunque la de¬ 
solazione, la trisiezz.il c la 
drammaticità della loro con¬ 
dizione mina alia base il lo¬ 
ro carattere. 

Durante rincontro ufficia¬ 
lo che abbiamo avuto con 
questo straordinario giova¬ 
ne mi ha colpito parte del 
suo discorso (a braccio, 
niente appunti) quando ad 
un certo punto disse, guar¬ 
dando alcuni di noi negli oc¬ 
chi «... noi non abbiamo bi¬ 
sogno di lusso nelle nostre 
case ma di un po’ di sole. 
Aiutateci ad aprire le nostre 
finestre perché pos.sa entra¬ 
re un po’ di 'ucc e un po’ di 
aria*. 

Spalanchiamo allora que¬ 
ste finestre, al di là delle no¬ 
stre organizzazioni di appar¬ 
tenenza e dei nostri credi 
politici o religiosi. Se loro 
rescono a darci immagini 
poetiche in situazioni di 
guerra, anche noi potrem¬ 
mo sicuramente fare qual¬ 
cosa per loro. 

Prof, Gaspare D’Angelo 
(Bergamo) 
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L’amministrazione finanziaria si Dovrà essere attivato un numero 

prepara alla scadenza annuale verde a cui i contribuenti potranno 

delle dichiarazioni dei redditi rivolgersi. Mobilitati 9.900 impiegati 

Billia ha nel cassetto un super piano Ci saranno sportelli informatizzati 

Fisco: chiamate Roma 740.740 

Per il rebus dei redditi lOmila funzionari... in linea 


Sta per scattare r«operazione 740». Un piano predi¬ 
sposto ma non ancora varato ufficialmente dal se¬ 
gretario generale, Billia, prevede un mastodontico 
.sforzo di informazione in vista della scadenza an¬ 
nuale della denuncia dei redditi. Gli strumenti? Un 
numero telefonico nazionale a cui rivolgersi (il 
740.740), quasi 1 Ornila funzionari mobilitati, spor¬ 
telli informatizzati, assistenza personalizzata. 

FRANCO BRIZZO 


ROMA. «Pronto 7‘10.740? 
Vorrei II vostro aiuto per la di¬ 
chiarazione dei redditi*. Cosi 
potrebbe iniziare un ipotetico 
colloquio tra un contribuente 
alla ricerca di aiuto e uno dei 
9.932 funzionari che - .secondo 
un piano predisposto ma non 
ancora . varato ufiiciaimcnto 
dal segretario generalo delle 
Finanze. Gianni Billia - dovreb¬ 
bero essere mobilitati per r«o- 
perazione dichiarazione dei 
redditi». Per la prima volta nel¬ 
la sua storia, infatti, l'ammini¬ 
strazione finanziaria si sta pre¬ 
parando ad un mastodontico 
piano di informazione in vista 
della .scadenza annuale per la 
denuncia dei redditi; il proget¬ 
to chi ò stato presentato nei 
giorni scorsi sia ai sindacali sia 
ai funzionari a capo degli uffici 
decentrati prevede infatti l'uti¬ 


lizzo di poco meno di un quar¬ 
to dei 43 mila «quadri* ministe¬ 
riali. 

Un numero verde nazionale 
(il «740.740» ), alcuni numeri 
verdi locali, terminalisti per in¬ 
formazioni rapide e funzionari 
a disposizione fino alle ore 18 
per dare spiegazioni più ap¬ 
profondite: sono .solo alcuno 
delle attività previste dall' 
•operazione*, dovrebbe «aprire 
al pubblico* gli uffici decentra¬ 
ti deH'amministraziono finan¬ 
ziaria dal 3 maggio al 10 giu¬ 
gno, dalle oreSallo oro 18. 

Due sono i tipi di assistenza 
preventivati; lo sportello infor¬ 
matizzalo per lavoratori dipen¬ 
denti o pensionati; ra.s,sitonza 
personalizzata per i «740* più 
complo.s,si. Gli uffici locali do¬ 
vranno individuare c allestire 
locali di tacile accesso al pub¬ 


«Effetto condono» 
Negativi gli indicatori 
sui controlli del ’92 


ROMA. Effetto condono SUI controlli dcll'ainministarzione fi¬ 
nanziaria nel '92; nelle settore delle imposto dirotte l'evasione ac¬ 
certata ù .scesa del 62.970 rispetto al '91. mentre nell'lva la mag¬ 
giore imposta accertata à scesa del 23'-7,, Si tratta delia prima volta 
dopo molti anni in cui tutti gli indicatori dell'attività di controllo 
sono negativi, à quanto emerege dai dati dcU'amministrjizione 
pubblicati dal notiziario fiscale. 

In particolare nel settore delle im|)osto dirette gli accertamen¬ 
ti sono .scesi del 9,8'o. passando da 415 mila 785 a 375 mila 25, 
mentre la maggioro imposta accertata 0 passata da 11 mila 316 
miliardi a 4 mila 212 miliardi. In netto calo anche la positività dei 
controlli, sce.sa dal 92,9" del '91 aH'SO.BVi'., il valore più biisso de¬ 
gli ultimi 5 anni. 

I controlli effettuati hanno .avuto origine perii 6.4'.r. da verbali 
della Guardia di finanza, per il 12,7'à', da liste selettive deH'Ana- 
grafe tributaria, per il 3G,4'A'i da accertamenti parziali con avvisi 
automatici e per il 44,5'.'('i da iniziative dell'uflicio. Quanto alla ri¬ 
partizione dei controlli per attività economica la maggiore con¬ 
centrazione si ha noi commercio al minuto col 1.5.5'/u, seguito dai 
•servizi vari col 7,8». dagli alberghi e pubblici servizi col 6.2'X. dal 
commercio all'ingrosso col G.l'-V., ccc. Più contenuto invece il cii- 
lo degli accertamenti relativi all'lva; le posizioni controllale nel 
'92 .sono state 142 mila 70 contro le 205 mila 228 del '91 .(- 
30,7%). In calo anche la maggiore imposta accertata pas.sala da 
2 mila 53 miliardi del '91 a mille 579 miliardi (-23"'.) e la positivi¬ 
tà dei controlli pa.s,sala dull'8 li-',', a! 76%. 



Gianni Billia 


blico por aprire «sportelli infor¬ 
matizzali* e aneli'- ulfici per 
l'assistenza personalizzala. 
Dovranno inoltre predisporre ■ 
ù scritto nel piano - r«opportu- 
na .segnalilica per l'indirizza- 
mento del pubblico, a .secon¬ 
da doirassi.slcnza prestata» e 
affiggere «avvisi circa il tipo di 
servizio offerto, le prestazioni ;i 
cui il personale è abilitato e 
l'orario di apertura al pubbli¬ 


co». Per regolamentare il flusso 

■ ò .spiegato - si potrà «ricorrere 
all distribuzione di numeri per 
l'accesso, a .seconda dello ca¬ 
pacità operative dello sportello 
o posto di assistenza*. 

Lo sportello informatizzalo 
potrà essere dotato di termina¬ 
li collegali con il sistema cen¬ 
trale di Roma e servirà a com¬ 
pilare il quadro «N» (calcolo 
deirirpef) e «O» (calcolo del- 
rilor) del modello 740, L'assi- 
lenza personalizzala fornirà 
invece le altre infomiaziorii ma 

■ stabilisce il piano - «le rispo¬ 
ste dovranno e.sscre fornite so¬ 
lo se di affidamento, ricorren¬ 
do nel dubbio ad una verifica» 
(si potrà in questo caso chia¬ 
mare rapidamente un apposi¬ 
to servizio telefonico che il mi¬ 
nistero attiverà .solo per i propri 
funzionari). Al numero verde 
risponderanno circa 8.270 fun¬ 
zionari delle sedi locali che - ò 
stato calcolato - dedicheranno 
in media 15 minuti per fornire 

10 informazioni. 

Por loro ò stato programma¬ 
lo un corso di aggiornamento, 
che si terrà dal 27 al 30 aprile. 

11 numero dei dipendenti da 
adibire all'as.sislenza - prevede 
il piano - «dovrà e.sscre ade¬ 
guala al presumibile flu-sso di 
contribuenti, - con eventuali 


.supplenti per i momenti di 
punta». Il numero verde sarà 
.strutturato a tre livelli: il primo, 
quello provinciale, darà infor¬ 
mazioni al pubblico: il secon¬ 
do, regionale, sarà riservato 
agli addetti all'assistenza per¬ 
sonalizzala; il terzo, a livello 
centrale, .servirà alle particolari 
esigenze informative degli or¬ 
gani regionali. 

Il mini.slero, infine, sta predi¬ 
sponendo un programma (su 
terminale e su personal com¬ 
puter) per aiutare gli uffici nel- 
l'a.ssi.stenza ai lavoratori dipen¬ 
denti e le modalità ipotizzate 
prevedono che il contribuente 
compili le prime due pagine 
del 740 (redditi, -oneri, ritenu¬ 
te, detrazione ed acconti) e 
che il funzionario inserisca i 
dati via terminale o su perso¬ 
nal computer, Viene cosi stam¬ 
pato il 740 da dare al contri¬ 
buente con i dati che dovran¬ 
no essere trascritti nella terza 
pagina del modello 740 (cal¬ 
colo delle imposte, versamenti 
a saldo e in acconto, crediti, 
ecc...). Questo servizio, perù, 
potrà o,s.sere fornito solo se il 
contribuente «richieda tali par¬ 
ticolari prestazione e quando 
l'a.ssitenza non possa e.saurirsi 
.solo attraverso chiarimenti ver¬ 
bali». 


Trasporto locale al collasso, il governo non ha mantenuto gli impegni 

Bus e metro divorati dai debiti 
Aziende milite, pendolari a piedi 
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Trasporto locale al collasso. Il governo non ha man¬ 
tenuto gli impegni per ripianare i debiti e le aziende 
stanno fallendo l'una dietro l’altra. Ultima quella di 
Padova, con 476 dipendenti senza stipendio né sus¬ 
sidi e SOmila pendolari a piedi. La Federtrasporti ha 
avvertito che nel .’94 sarà così quasi dappertutto. Si 
tagliano servizi, a Roma il metro rischia di fermarsi 
per mancata manutensione. Le proposte del Pds. 


RAULWITTENBERC 


BB ROMA. Bus urbani, un al¬ 
larme annunciato. L'anno 
prossimo gli abitanti delle 
maggiori città italiane e del lo¬ 
ro interland resteranno a piedi, 
avverte la Federazione delle 
aziende del trasporto locale. 
Intanto già dal 29 marzo sono 
a piedi i trentamila utenti del¬ 
l'area padovana che dai vari 
comuni ogni giorno debbono 
raggiungere la città veneta, 
perché l'azienda del trasporto 
extraurbano (Atp) ù fallita e ì 
suoi 300 bus s’impolverano 
immobili nel pi.azjtale del de¬ 
posito. E le strade di accesso a 
Padova scoppiano di automo¬ 
bili. ■■ .1,"' z 

Un allarme annunciato, per¬ 
chè i debiti dei trasporto locale 
non sono un mistero per nes¬ 
suno; oltre diecimila miliardi 
nel '93, saranno 16mila l’anno 


prossimo. Eppure da anni go¬ 
vernanti c amministratori pro¬ 
clamano l'inderogabile nece.s- 
sità di togliere viaggiatori dalie 
automobili e portarli sui mezzi 
pubblici collcttivi specialmen¬ 
te nei centri urbani. Mai come 
in questo caso le parole .sono 
.state tanto lontane dai fatti, in 
Italia gii investimenti globali 
sul settore sono nella media 
degli altri paesi europei; ma ai 
trasporti locali in tutto il territo¬ 
rio nazionale si dedicano risor¬ 
se pari al doppio di quelle de¬ 
stinate alla sola città di Londra. 

Perchè tanti debiti? Perchè il 
deficit è strutturale. 1 ricavi dai 
biglietti e dagii abbonamenti 
sono ine.sorabilmentc inferiori 
ai costi. Altrimenti per salire su 
un bus a Roma bisognerebbe 
pagare 1 Ornila lire invece di 
800. E non esiste città al mon¬ 


do in cui la collettività (Stato o 
ente locale) non intervenga a 
coprire la differenza, appunto 
perchè si tratta di un servizio 
pubblico os.scnzialc. Solo che 
le tariffe dei nostri partner co¬ 
munitari pagano la metà dei 
co.sti. Da noi tale rapporto si 
colloca su una media del 20- 
25%, E intanto ia mobilità col¬ 
lettiva in vent'anni è crollata 
dal 17 al 7%. 

Ma torniamo a Padova. 
L'Atp è una società per azioni, 
c il codice civile dice che si va 
in tribunale quando i debiti su¬ 
perano il capitale. Ebbene, 
i’Atp-Spa è in fallimento per¬ 
chè con dieci miliardi di capi¬ 
tale, ha accumulato debiti per 
72 miliardi. L’a.sscssore provin¬ 
ciale ai Trasporti Roberto On- 
garo racconta che la .società 
era fra prime dic>ci per produt¬ 
tività, coprendo con i biglietti il 
32% dei costi. Ed oggi 476 di¬ 
pendenti dal 29 marzo sono a 
casa .senza stijxrndio. -Non 
hanno cassa integrazione né 
indennità di disoccupazione - 
commenta l’assessore - am¬ 
mortizzatori che dovrebbero 
c,ssere estesi a loro per a.ssicu- 
rare almeno un milione al me- 
,se*. 1 300 pullmann fermi nei 
piazzali preoccupano l'a.sses- 
.sore e la giunta: dopo una ven¬ 
tina di giorni d'immobilità i 


motori die.scl rischiano di an¬ 
dare fuori uso. Cosi la Regione 
Veneto ha .stanziato 22 miliardi 
(si attende l'ok del governo 
nazionale) per ac<|uistarequei 
mezzi - dice ancora Ongaro - 
c conferirli alla nuova azienda 
o cooperativa o consorzio che 
si formerà, 

'l'utli cercano di arrangiarsi. 
Ormai la pubblicità che deco¬ 
ra tram e autobus è di norma 
anche laddove era più invisa. 
Si comincia a tagliare il servi¬ 
zio. A Genova l'Atm ha rinun¬ 
ciato a due milioni di chilome- 
tri/anno di corse su 44 milioni. 
.A Roma l'Acotral (trasporti e.x- 
traurbani) ha quasi azzerato le 
corse nel week end. Non c’è 
una lira per gli inve.stimenti, il 
parco mozzi invecchia oltre il 
tollerabile riguardo alla sicu¬ 
rezza e ralfidabilità. La metro¬ 
politana A di Roma ha già [xrr- 
corso un milione di km .senza 
la revisione che dovrebbe ef¬ 
fettuarsi dopo SOOmila km: an¬ 
cora un po’, ed i suoi treni si 
fermeranno. Altrove non ci son 
soldi per comprare ricambi, c 
allora quando servono - come 
nel Terzo mondo - i pezzi si 
prendono da altre vetture: una 
specie di cannibalismo, per 
cui nei depositi c’è sempre 
qualche mezzo che perde pro- 
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Costo urbano Costo «xtraurb. Ricavi urbani Ricavi extraurb. 


tire per ogni chilometro percorso 


gressivamcnle componenti, li¬ 
no u ridursi a uno scheletro. 

Persino le tangenti si sono 
avventate .sui bilanci dis,scstati 
del trasporto locale. E poi, me¬ 
glio non perdersi dietro alla 
miriade di decreti governativi 
' emanati e poi bocciati. Rober¬ 
to Nardi, che nel Pds .si occupa 
di questi problemi. o.s.scrva che 
-ogni anno le aziende .si inde¬ 
bitano di 330 miliardi per anti¬ 
cipazioni a breve, con interessi 
passivi tra i 50 e i 60 miliardi 
l'anno; alcune non pagano i 
contributi all'lnps. Napoli da 
due anni, Genova da 5 mesi. In 
Puglia la Regione ha destinalo 


ad altre voci 54 miliardi dei 288 
che dovevano finanziare il tra¬ 
sporto locale». «Gli alti di go¬ 
verno vanno in direzione op- 
ixrsla alla mobilità collettiva, 
puntano al di.ssesto per scari¬ 
care gli oneri delle inefficienze 
sugli enti locali che non sono 
in grado di assumerli». 

Che fare, allora? Il Pds pro¬ 
pone di assorbire il debito pre- 
gres.so, calcolato in 14.500 mi¬ 
liardi, attraverso mutui a par¬ 
ziale carico dello Stato; garan¬ 
tire la copertura dei contratti 
già stipulali dalle aziende; au¬ 
torizzare mutui por gli investi¬ 
menti. Ix; gestioni delle azien- 


BB 11 Fondo monetario interna- 1971 quando Nixon abolì la conver- I — /''Vti'ixfQ 

zionale (Fmi) fu croato nel 1944 tibilità del dollaro inoro). Nel 1967, JLiCl {JdlL/lCl LiUCtVC 

con gli accordi di Bretton Woods con la Conferenza di Rio, fu in parte - ^ 

che respinsero le proposte avanza- ripresa l’idea di Keynes di una mo- H |V1 | 


BB II Fondo monetario interna¬ 
zionale (Fmi) fu creato nel 1944 
con gli accordi di Bretton Woods 
che respinsero le proposte avanza¬ 
te a nome del Regno Unito da J. M. 
Keynes per la na.scita di una Unione 
di compensazione internazionale 
volta a fronteggiare con una propria 
moneta i disavanzi temporanei dei 
suoi membri ed accolsero invece le 
più caule proposte degli Usa per la 
istituzione del fondo. Esso divenne 
operante nel 1947. Scopo dichiara¬ 
to del Fondo è quello di favorire la 
cooperazione . intemazionale nel 
campo monetario: i suoi membri si 
impegnano a stabilizzare il las.so di 
cambio e facilitare un sistema di 
paqamenti multilaterale. Per quan¬ 
to riguarda il lasso di cambio fu sta¬ 
bilito un sLstema di parità centrali 
con ri''-,-imonto al dollaro, il quale a 
sua volta fissava la propria parità in 
termini di oro (sia pure attraverso 
crisi e successivi aggiustamenti il si¬ 
stema funzionò fino al 15 agosto 


1971 quando Nixon abolì la conver¬ 
tibilità del dollaro in oro), Nel 1967, 
con la Conferenza di Rio, fu in parte 
ripresa l’idea di Keynes di una mo¬ 
neta che non coincidesse con la 
moneta nazionale di alcun paese: 
furono cosi creati i Diritti speciaii di 
prelievo (D.sp) che dal 1970 hanno 
affiancalo, sia pure in maniera su¬ 
bordinata, il dollaro (cui succc.ssi- 
vamenle si è aggiunto il marco te¬ 
desco) nella creazione di liquidità 
intemazionale e nella formazione 
delle riserve delle Banche centrali 
dei diversi paesi. 

I Dsp. cosi come lutti i credili che 
il Fondo concede, sono garantiti 
dalle quote che vengono sottoscrit¬ 
te da lutti i paesi membri (il 25% in 
oro e il resto in valuta nazionale). 

II potere di comando nel Fondo è 
formalmente nelle mani del cosid¬ 
detto Gruppo dei Dieci (o Club di 
Parigi) costituito da Stati Uniti, Re¬ 
gno Unito, Germania, Francia, Bel- 
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gio. Olanda, Italia, Svezia, Canada e 
(Giappone. È da os,sevare tuttavia 
che poiché su questioni di partico¬ 
lare rilevanza lo Statuto del Fondo 
prevede una maggioranza di voti 
dell’85'.ì', (i diritti di voto sono pro¬ 
porzionali alle quote pagale) e poi¬ 
ché sia Stati Uniti che Cee detengo¬ 
no più del 15% di tali diritti, di fatto 
gli Stali Uniti (e cioè la Federai Re- 
servo) c la Cee (egemonizzata dal¬ 
la Bundesbank) godono di un \jar- 
licolare potere in merito alle duo 
decisioni fondamentali che spetta¬ 
no al Fmi: autorizzare .svalutazioni o 






rivalutazioni delle monde del paesi 
membri; concedere credili ai paesi 
in difficoltà sulla base di «accordi di 
massima» {Stand^hy) dei quali i 
paesi possono avvalersi quando ne¬ 
cessario. 

È soprattutto questo secondo po¬ 
tere che ha assunto via via grande 
rilievo. È infatti estremamente diffi¬ 
cile che un paese in difficoltà possa 
ottenere crediti da un altro paese se 
non ha passato Tesame del Fmi 
(L'Italia lo ha sperimentato nella 
crisi del 1974) c cioò se non ha ot- 
tumulo un prestito sland-by dal Fon¬ 


do monetario. E poiché il Fondo, 
sia per .sua natura sia perché sotto¬ 
posto alla pressione dell'ondata 
ncoliberista partita dagli U.sa, ispira 
le sue condizioni al più rigido mo- 
ndarisiiio ed 0 ad esso che il paese 
in diffìcollà finisce per adeguare le 
proprie scelte: con risultali che in 
molti casi si sono rivelati negativi se 
non disÀLstrosì. In taluni casi il Fmi 
ha finito per essere strumento 
"esterno» delle banche centrali nei 
riguardi dei nspettivì governi. La let¬ 
tera di intenti del Fmi concordala 
con la bianca centrale aveva ed ha, 
infatti, un più forte potere di convin¬ 
zione della pressione morale eser¬ 
citata dal banchiere centrale nei ri¬ 
guardi del proprio governo. 

Con Tammissione nel maggio 
1991 della Rus.sia e delle altre Re¬ 
pubbliche che facevano parte del- 
rUrss i paesi che aderiscono al Fmi 
e alla Banca mondiale sono oltre 
170. 


La Banca mondiale (Banca inter¬ 
nazionale per la ricostruzione o Io 
.sviluppo) è nata contemporanea¬ 
mente al Fondo con Io scopo di 
promuovere investimenti di capita¬ 
le per la ricostruzione e lo svilupjx). 

N.B. Ripercorrere la storia del siste¬ 
ma monetario intemazionale c dei 
suoi strumenti può essere estrema¬ 
mente utile net momento in cui si 
pone ai paesi europei il problema 
di ricostruire lo Sme rivedendone le 
regole. Ciò avrebbe dovuto farsi già 
alla nascita dello Sme, sia per trarre 
lezione dall’esp>cricnza, sia p>er rea¬ 
lizzare un coordinamento che é 
mancato e che manca. Le feroci cri¬ 
tiche mosse dai maggiori econimisti 
americani ai consigliàal\ dal Fmi ai 
paesi deirE.sl e del Terzo mondo fa 
sperare, d’altra parte, che qualcosa 
possa cambiare con l'uscita di sce¬ 
na del reaganismo. Non solo nel 
Fmi, ma anche in Europa. 


Assemblea amara 
per 1.600 alla Bpm 


de dovrebbero essere regolale 
da contralti di programma, fi¬ 
nanziati da conferimenti patri¬ 
moniali. da «lasse di scopo» 
(ad esempio, sul carburante) 
e dal pagamento dell’uso di 
spazi urbani. Infine, riaprire 
con i sindacati il negoziato per 
1 ) risanamento, considerando 
che vi sono esuberi (circa4mi- 
ia su ]44mila dipendenti) per 
lo più nel Sud, mentre nel 
Nord se non si assume si dovrà 
ridurre il servizio. E i sindacati 
intanto restano sul piede di 
guerra; per maggio ò annun¬ 
cialo uno sciopero di otto ore 
in tutto il settore. 


MILANO Mille e seicento 
soci hanno partecipato ieri 
mattina all’annuale a,s.semblea 
della Banca Popolare di Mila¬ 
no. riempiendo aH’inverosim)- 
le la grande sala del Teatro Na¬ 
zionale. Un appuntamento 
davvero non entusiasmante' ì 
prolitti della banca sono in ri- 
ba.sso (101.8 miliardi contro t 
141 deH’anno scorso) : l’anno¬ 
sa questione della Ifm Leasing, 
costata già alla società la bel¬ 
lezza di 120 miliardi, rischia di 
costarne degli altn in futuro; il 
dividendo ò sceso a 200 lire 
per azione dalle 370 di un an¬ 
no fa. Come non bastas.se. ai 
soci verranno chiesti altri quat¬ 
trini. attraverso un prestito ob¬ 
bligazionario convertibile da 
230 miliardi. 

Insomma, una assemblea 
tutta in salita per il presidente 
Piero Schlesingcr, che ugual¬ 
mente é riuscito a portare in 
porto l'approvazione a larghis¬ 
sima maggioranza del bilan¬ 
cio. 

Entro un paio di mesi, ha 
confermalo il presidente, la 
Popolare di Milano chiederà 
alta Consob la quotazione del 
titolo e del prestilo obbligazio¬ 
nario al listino maggiore, una 
misura che consentirà una più 
efficiente negoziazione dei ti¬ 
toli dei .soci. 

Quanto alla voragine dei 
conti Ifm, Schlesingcr ha am¬ 
messo che li vertice della Bpm 
ritiene «che avremo nuovi fasti¬ 
di». c che «le garanzie offerte 
fin qui non baslcranno». No 
conti della società, nel frattem¬ 
po girata a Mediobanca, conti¬ 
nuano ad emergere nuove per¬ 
dite che hanno per esempio 
gravato sul bilancio del '92 per 
altri 20 miliardi. 

Aconsolazione di cifro tanto 

Fiat 

Utile oltre 

i500 

miliardi 


M ROMA. Non CI sarà un’ac- 
celcraziop.e del passaggio del¬ 
le consegne tra Giovanni 
Agnelli c il fratello Umberto, c 
l'utile netto registrato dalla Fiat 
nel 1992 supererà la quota di 
500 miliardi di lire. È quanto 
afferma una anticipazione d’u- 
na inchiesta sulla Fiat del setti¬ 
manale economico il Mondo- 
.Secondo il settimanale, l'in- 
chiesta su Tangentopoli e la 
possibile alleanza con Renault 
«stanno accentuando l’interes¬ 
se per le decisioni del consi¬ 
glio di amministrazione Fiat, 
convocato per l’il maggio». 
Ma, si .sottolinea, «non ci sarà 
un'accelerazione del passag¬ 
gio delle consegne tra Giovan¬ 
ni Agnelli e il fratello Umberto» 
per il quale «verrà rispettata la 
scadenza già prevista del giu¬ 
gno 1994». «Una sorpresa • af¬ 
ferma li settimanale della Riz¬ 
zoli • arriverà invece dal consi¬ 
glio di amministrazione Fiat 
che approverà il bilancio per 
l’esercizio 1992 da pre.senlarc 
all’assemblea degli azionisti: 
l'utile netto non si attcsterà tra 
300 c 400 miliardi, come co¬ 
municato in precedenza dallo 
stc.sso Agnelli, ma supererà la 
quota di 500 miliardi». 


deludenti. Schlesingcr lid .m- 
nunciato ai soci che però i pri¬ 
mi mesi del '93 stanno andan¬ 
do "particolarmente bcMie» }xt 
la banca. Il bilancio di que¬ 
st'anno potrcblx* insomma es¬ 
sere migliore di quello del '92. 
CREBER, FISCO INGOROO. 
Bilancio in crc.scita invece per 
il Credito Bergamasco, control¬ 
lato dal franccH* Crédit Lyon- 
nais Aumenta la rac».olta. au¬ 
mentano gli impieghi c il risul¬ 
talo operativo. L'utile nello ri¬ 
sente al contrario del drastico 
taglio imposto dal fisco, il cui 
prelievo é cresciuto del 24'.i. 
L‘a.ssemblca della società ha 
approvato il bilancio che pre¬ 
vede un utile nello sceso 
deirS.'V’ii a 76.3 miliardi, con¬ 
fermando lo stesso dividendo 
dell'anno rcorso. 700 lire. 
POPOLARE VENETA, lem- 
po di assemblee anche per la 
Popolare Veneta. Riuniti a Pa¬ 
dova I soci hanno approvato il 
bilancio. Li raccolta comples¬ 
siva ha superato [X'r la prima 
volta i 9.ODO miliardi e gii im¬ 
pieghi 1 4.000 miliardi. Utile* 
stabile (61 miliardi) c dividen¬ 
do invariato.! 700 lire. 
VICENZA, AUMENTO GRA¬ 
TUITO. I7as.scmblea della i-’o* 
polare Vicentina ha approvato 
la proposta di portare il valore 
nominale della ;i/K)ni da .500 a 
5.000 lire, con un contestuale 
aumento gratuito del capitale. 
La banca ha chiuso il '92 con 
un utile netto di 49,2 miliardi e 
ha deciso la distribuzione di 
un dividendo di 2 000 lire, 20 
in più rispetto all'anno .scorso. 
UNANIMI A IMOLA. Appro¬ 
vato aH'unanimità infione i! bi¬ 
lancio della Popolare di Imola. 
Li raccolta complessiva ha su¬ 
perato i 1.700 miliardi, pei un 
utile netto di 7 miliardi e 400 
milioni. 

Prezzi 

Crescono 

quelli 

l’ingrosso 


■■ POMA Aumenta il ritmo 
di crescila dei prez/» all'ingros¬ 
so Nei mese di febbraio, se 
condo l'istat. l’indice dei pro/ 
zi praticali dai grossi.stj é in au¬ 
mento del 4.4'’n rispetto allo 
stcs.so mese del '92. In gennaio 
l’incremento era stato del 4'ti. 
A febbraio l’mdicf* dei prezzi 
alla produzione dei prodotti 
indu.slriah é aumentalo del 
2.9‘V. sul febbraio '92 e dePo 
0 ,4/1. rispetto al mese procen- 
denlc L'aumento dei prezzi al- 
l'ingro.sso. nsix?tto a gennaio, è 
stato generalizzato in lutti i set¬ 
tori ad (.*ccezione delle carni 
fresche e con.scA'ale (•2‘'ó), 
della carta c dei suoi prodotti, 
legno al mobilio e strumenti 
ottici e di pK*cisjone che han¬ 
no regi.strato una sostanziale 
stazionarietà Per l’aumento 
dei prezzi alla produzione in 
febbraio, ristai evidenzia un 
aumento dello 0.4‘1. per i beni 
finali di consumo, dello 0.6". 
per i boni d’invc.stimento e del¬ 
lo 0,3". per i Ix'ni intermedi. U* 
varriizioni «più consistenti», per 
alcuni prodotti alimentari tra 
cui le farine ( i 3.1",.). panet¬ 
teria e pasticceria ( + 1.7"..). 
pa.ste alimentari ( t 1.1"..), lat¬ 
te e denvati ( + 0.G".) e jx.'r i 
minerali ed i metalli ferrosi e 
non ( -*-0.9">.)« 


Cee: nuova maratona prezzi 

Da domani a Lussemburgo 
si discute di «Pac» e latte 


^B ROMA. S’intrawede la fi¬ 
ne del tunnel per la vice:ida 
deH’aunienlo delle quote di 
latte in Italia. Domani a Lus- 
•semburgo, infatti, la Com- 
mis.sione europea darà il via 
libera ai ministri dell’agricol¬ 
tura della Cee per l’aumento 
di 900.000 tonnellate della 
quota di latte assegnata all'I¬ 
talia dopo essersi assicurata 
che «il regime Cee è stato pie¬ 
namente applicato». La dele¬ 
gazione italiana sarà guidata 
dal ministro Alfredo Diana. 
Una riunione decisiva quindi 
quella di domani a Lus,sem- 
burgo a condizione, concor¬ 


dono fonti comunitarie e di¬ 
plomatiche a Bruxelles, die 
si raggiunga un accordo glo¬ 
bale: comprensivo cioè del- 
l'aumenlo delle quote di latte 
(Italiane e greche), della fis- 
.sazione dei prezzi per la 
campagna 1993-1994, del¬ 
l'introduzione di misure per 
rendere più lle.ssibile la rilor- 
ma di giugno deila ix.lilica 
agricola comune. La presi¬ 
denza di turno danese della 
Cee ha già annunciato la sua 
intenzione di chiudere i tre 
dossier anche se .sarà neces- 
.sario protrarre fino a giovedì 
la sessione ministeriale. 
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Peseta in crisi 

In vista una 
settimana 
di passione 


Domani si tiene l’assemblea della 
Banca per la ristrutturazione 
dell’Est. Il presidente, un socialista 
francese, è accusato di spese pazze 


Dietro l’attacco ci sono i monetaristi 
che puntano alla creazione di una 
banca d’affari. Attali si limita 
a fare autocritica e tira dritto 


Anche Scalfaro 
ai funerali di Carli 
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K()MA Conuticiu cloiMiini 
j)cr U\ poscia una sotlunanii di 
fuoco Vonordi solo I mtonon 
lo concertalo delle banche 
centrali europee di Gertnania 
Francia Bc‘lc{io Olandti Dani 
inarca e Irlanda (Italia e Gran 
Breiac;na uscite temporanea 
mente dallo Sino non sono 
-vincolate- ad intervenire) Ita 
potuto (renare Ui caduta delia 
divisa sputinola che ha co 
munque chiuso a 7d,815 con 
Irò li marco (72 pesctas il 
iliorno prima) La clivivi spii 
Unola ha inoltre varcato ab 
lK>ndanlemonte la soglia delle 
7'1 pesetas nei confronti della 
valuta tedesca 

Il Ljovernatore del Banco di 
Spacjna Luis Ant{c! Rojo haaf* 
fermalo che i suoi collochi so¬ 
no intervenuti perche I attacco 
alla peseta era del tutto inaili 
stificalo c il presidente lelipe 
Gon/alcv si e detto «dex-tso a 
mantenere la piinta** Ma in¬ 
dubbiamente le sei settimane 
che mancano «ille ele/iom del 
6 mulino saranno per la peseta 
non prive di difficoltà Gli c^co- 
noniisti ricordano che C stala 
superata la parila c(‘ntralo (di 
72.79 pesetas per un marco 
mentre il limile di oscilla/ionc 
c di 77,28) e tutte le volle che 
CIÒ 0 accaduto la moneta ha fi 
nilocon lo svalutare 

Li prima svaluta/.ionc del 
5 risale al !7 settembre scor¬ 
so la seconda del b‘\ fu dcxisa 
m novembre, quando fu pure 
{.x>rtalo il tavso di sconto dal l‘^ 
al 13 75' seqno di scarsa fidu¬ 
cia nella capacità di tenuta del 
cambio Li cosa si ò in pratica 
ripetuta ieri, con la peseta che 
cadeva in picchiata proprio 
quando il calo dei tassi d mie 
resse tedeschi avrebbe dovuto 
favorirla 

Secondo Gon/ale/ «li spe¬ 
culatori basano i loro attacchi 
solo sulla instabilità politica (o 
lancia cosi un settnale as?li elet¬ 
tori porche* la c'vitino confc” 
mando ii volo ai socialisti), ma 
gli bpeculaton trovano una 
conforma alla loro strategia nei 
reconli, negativi rapporti sull e- 
conomia spagnola pubblicati 
dairOcscedal Fondo moneta 
no Inoltre* la Btinca di Spiigna 
SI trnv \ogRi in ^ondi/iom assai 
^HJggion che nel settembre 
scordo per difendere la peseta 
allora aveva riserve per oltre 70 
miliardi di dollari tra le piu alte 
al mondo, ma piu della metà 
della «dote» ò stata spesa per 
far fronte alla crisi valutaria 

La debolc<C!:a della peseta 
comunque non chiamerain 
causa una riunione straordina¬ 
ria del Comitato monetano nel 
week-end Ad escludere tale 
ipotesi iniziata a circolare ve¬ 
nerdì. ò stata ieri una fonte 
anonima vicina alLorganismo 
Ccc «Non e stato convocato 
alcun incontro» ha affermalo, 
spiegando che la convocazio¬ 
ne del Comitato monetano ò 
generalmente J passo che pre¬ 
cede il nallineamcnlo La fonte 
ha comunque ritenuto «non 
esaustivi» gli interventi di ve¬ 
nerdì sulla peseta e ha affer¬ 
mato che probabilmente tali 
iniziative coordinale continue¬ 
ranno anche nella prossima 
settimana 


Regolamento dì conti alla Bers 

Sotto tiro Attali: spendi troppo. Ma lui resta in sella 


«Fuoco' concentrico hulla Banca europea per la ri¬ 
strutturazione dell'ELst Lo stile autoritario e le manie 
di granclc/./.a di Jacques Aitali hanno offerto I occa¬ 
sione ai «monetaristi" della City di regolare i conti 
con I ex consigliere di Mitterrand Accuse [jcr la len¬ 
tezza degli investimenti all'Est Banca di sviluppo o 
banca d affari compromesso impossibile» Aitali fa 
una mezza autocritica e resta in sella 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■RO\l\ ('avare vinli 
splendidi marmi di Carrara 
c fie accolgono chi entr.i nel 
palazzo a Broadgate nel bel 
mezzo della Citv londinese 
cascare per I affitto stellare di 
j(‘t privati una sontuosa sala 
da pranzo denominata Mozart 
gli stipendi doro assicurati ai 
(liretlon dilla banca e .i se 
stevso qualche viaggio di lavo- 
rocompiulo con la moglie ca 
scare per tutto ciuesio à irritati 
tc Ma l e\ consigliere di Miiter 
rtìnd non si dimeUera NC* i suoi 
detrattori nechiedetaiino la le¬ 
sta approfittando delle sue 
manie di grandezza di cui sof¬ 
frono peraltro quasi tutti i ram 
punti del potere politico e f. 
nanzkirio Oltretullo Aitali ha 
già fatto una mezza aulCKrilica 
ammettendo di avere «mollo 
da imparare» dalle critiche ri 
cevute Ora però Aitali deve 
subire Ionia di una inchiesta 
sulle spese 8econdo alcune 
mdicrezioni riportate da gior 
nati inglesi e americani non 
reggerà a lungo il suo triplo 
ruolo di presidente capo ese¬ 
cutivo e capo operativo Alme 
no dovrà sacrificare quest ulti 
mo a favore di Ron l reenian 
attuale responsabile della divi¬ 
sione «banca d iiffari' Sarebbe 
la vittoria di un anima sull al 
tra I anima dei merchanf han 
AfCYconlro I anima della banca 
che finanzia lo sviluppo (que¬ 
sta branca C* diretta dall italia¬ 
no Mano Saremelli) un ap¬ 
proccio ai finanziamenti esclu¬ 
sivamente onenlato al merca¬ 
to e al sostegno di investimenti 
privati con ferree regolo conta¬ 
bili contro un approccio fon 
dato su un compromesso tra 
regolo del mercato e obbiettivi 
pubblici lacques Aitali non à 
mal stato amato dalla City lon- 
dinchc c neppure tanto dagli 
americani Da quando nacque 
due anni fa la B^’rs ha sempre 
rappresenttito per la prima e i 
secondi una spina noi fianco 
unica istituzione finanziaria in 
lernazionale nella quale gli 
americani non detengoiio la 
maggioranza (hanno solo il 
IO", contro oltre il SOL dei pae¬ 
si europei) guidala da un intel¬ 
lettuale socialista per di piu 
francese che si ostina a non 
farsi chiamare banchiere per¬ 
che il suo obbiettivo e «finan 
ziare la democrazia» non le 


imprese l'n periciilo [nilihlico 
per I rnonet.iristi c he consiglia 
vano alt.i Russia di Gorbac love 
poi a ctuell.i di Lltsin rivide e it 
realistiche ter.i()ie sfunk Uno 
che gira per le capitali de l! est 
e dell ovest sostenendo che i 
paesi (xcidentali devono ab 
buonare a Mosca le cambiali 
del deluto oste ro e clic I Furo 
pa [)ro!(‘Zionist \ deve aprire le 
frontiere .ii prodotti dell est In 
fine una pulce nelle ort'cchie 
del ccntrodestM friincese che 
vtioU togliere ai soc lalisti Iran 
cesi una posizione non ptu 
meritata dopo la sconfitta <ille 
urne 

l.-a resa elei eonti e arrivata 
nel modo peggiore Le apertu¬ 
re intellettuali lo intuizioni 
controcorrente e l<i tenacia 
con le (inali Aitali liacercato di 
inventare un modello di soste 
gno della transizione ili Kst 
che non fosso la folcKzopia del 
le ricette del Fondo monetano 
SI sono immiserite in una gc 
stione che un alto funzionano 
anonimo ha definito sul Wall 
Sitw! Jottrnaf -da impero bi¬ 
zantino Cosi si autococcola 
una burcx'razia finanziaria in 
una sede opulenta resa splcn 
dente dalle ideo di un<i soc tota 
di r/(s/g// francese (n.ituril 
nu lite) Linciata dall are hitetto 
Jean-i ouis Ik'rthcl noto per 
aver sistemato il palazzo presi¬ 
denziale di Saddam Hussein 
I aeroporto internazionale c il 
palazzo del consiglio dei mini¬ 
stri di Bagdad Morale lo spese 
di in‘-lallazionc c personale so¬ 
no risultate il doppio di quanto 
sborsato per operazioni finan 
ziarie all Est l.a stampa con 
scrvatncc bnlannic.i ci lia mar¬ 
ciato per giorni interi svelando 
1 «misteri» della contabilila di 
Aitali E lui l'assiduo frequen¬ 
tatore delle stanze dell Eliseo, 
ha dovuto sorbirsi le tirale d o- 
ricchi dei suoi grandi azionisti 
inglesi e tedeschi Una gran fi 
gurjccia che ha minato la cre¬ 
dibilità della banca Lo stesso 
nnanaal Times il primo quoti¬ 
diano ad essere partito all at¬ 
tacco, SI 0 però reso conto 
molto presto che «non ò tempo 
per condanne definitive» Un 
conto ù lo stile del presidente 
m Unei\ con gli standad cl im¬ 
magine e di pratic«i del potere 
dei suoi amici che hanno ap¬ 
pena dovuto far le valigie a Pa¬ 


rigi un uouK) sempre pronto t 
pavoneggiarsi [m ri suoi 171il)n 
V ritti e [>ubt)lKali Un .litro 
conto c la sua liciuid.izioiu 
('he la destr.i inglese e amen 
Lana nc abbuino approfittalo 
non slu[>isce l) altra parli il 
/frm‘s li Snm/m /<o il 
Wall Street Journal hanno mai 
fatto una campagna contro i 
lauti stipendi dii dingenh de) 
I ondo inonetanii o lo sfrcna’o 
lusso dii grall.vcicli vsallslrei 
liam o la vit.i dts{K*ndH'sa di*i 
consiglieri ik cidi ihali che di 1 
tallo i loro dogmi iti Est pagati 
da UOilimta a i milioni di tire .il 
giorno come risiili.» da un in 
c tiicsta [>ubbtK ala d.ill /cono 
nnsP 

Olire 1 "Aitali stvle sul lavo 
lo resta il probit ma di fondo 
della r.igione dessero della 
Bers banca di sviluppo come 
la ILiica "Vlyndiale o Umea 
it affari una Merrill 1 liuti del 
Misi'’ giKcia che ha fallo 
lr.ibcx.care il vaso probabil 
mente c stata huieuzionc d» 
Attali di mctUTc* in div ussionc* 
alla viglila dell assemblea an 
niialc* (limc‘(he martedì a I on 
(Ira) i! faticoso compromesso 
che ha reso possibile la fonda 
zionc delta l)anca I .irgine sul 


qu.ili hanno conhniMto a tni 
snr.irsi li due «tn.me non fun 
zion.» quel lumie al 10 sull u 
hlizzo delle risorse .i disposi 
zione di progetti iH‘r il settore 
pubblico che 1 uno scorso 
h.mno c ostitinlo i due *crzi del 
le opc*razioni jKT il semplice 
motivo < be i privali non sono 
interessali a ricosinnre strade 
l>onli sislenn telc’fonici qu in 
do I coinmric nti governi o im¬ 
prese ancora sl,»tali/zate non 
d.inno sufficienti garanzie di 
mercato Per ammissione dei 
barellieri della Bi*rs e sc'mjire 
molto difficile f.ir tenere insie 
me I principi del '•merchaiil 
bankiiig e 1 incerU*zza degli .if 
f.»ri nei paesi dell Est Dxlnara 
sotto rigido anonimato un re 
sponsabile dell.» Bers «Noi sia 
*no obblig.ili «1 considerare co 
me fmanzi.imenlo pubblico un 
prestito al governo russo |x*r 
amlare la privatizzazione» 

A c hi I accusa di aver sper- 
pcr.ilo il denaro dei governi 
Aitali ribatte elettcandi» » prò 
getti .ipprovati e quelli in dirit¬ 
tura d arrivo in Polonia Un 
gheri.» Rom.inu» Cocoslov.ic- 
chui gli impet^ni per prestiti al 
1 Annenui f><*r lo sirutiamenio 
del g.»s con la Russia per I.» si 


L un zz I degli impianti nuc li i 
n I .limo scorso laParsluif» 
n.in/i.ito 51 progc'lti contro 1 1 b 
dii I9‘il \ ilon totale I 5 mi 
li.irdi di dollari dall inizio dc'l 
91 I nuovi progetti sono siali 
J2 lm|K*gni ed eslxirsi sono 
solo il 15 inferiori alle previ 
sioni Vioniio il presKk’ntc 
ogni Ix u investito ne .itlira 1 di 
invesiimeiili pnv.ili Ma le enti 
che ix‘r i ritardi negli eslxirsi 
(per ora v)U> un decimo dei 
1 7 miliardi di doD.in e stalo 
sborsalo) sono arrivate anche 
d »! primo ministro ceko Va 
ilav Klaus il riformatore del 
I <*si piu in smtorii.i con li ani 
me piu inlransigi nti del Fondo 



moni lino l^i Bus prisla a 
lassi il) interesse lri>[)po .iHi 
perche h.i troppi spisi da so 
stiri* per la piopn.i side l 
troppi» acLintr»!.» 70(1 ifipeii 
Il mi a 1 oiidra 10 IO sgijip m 
gliali m iu)\e uffic 1 all est Dilli 
i ile trovare un coinjiromesso 
tri 1» prudenza del banchiire 
i* lurgciìza il) finanziare prò 
getti che non fi inno un nloriio 
iniiiKdi.ilo ih profitto per un 
l a|x*rmra di credito rischia di 
trasformarsi in una donazione 
Si difende All ili la Banc.» non 
può prestare a fondo perduto 
non può perderi* il giudizu^ di 
Moixlv se he I 1 colIiK a inuma 
.»lle gr.iduatone di ratine, E poi 
c c la ri'sponsahilit,» ilei gover 
ni dei p.iesi dell est Sc'condo 
la Bers solo una mezza dozzi 
na di stati sui 25 nei quali opc 
r.i sono in grado di sostenere 
operazioni di medio-lungo ter¬ 
mine P.iul Rcvnolds direttori 
dell istituto Adam 8mith di 
lx>ndra tutto trann»* che uno 
degli estimatori delle ricette 
neokevnesi.ine per la trans) 
zjone al meruilo riconosce 
esplicitamente -lon tutti i pro¬ 
blemi che c) sono in ([uei pae¬ 
si ki Biinca por 1 Est dovrebbe 
ricevere solo jpplausj. 


In ripresa solo 
FEuropa centrale 
L’Est segna il passo 

M ROMA L Curopu ceniralo si sta raddrizzando nci;li altri |)<ic 
SI dell C-st la recesssione continua a colpire duramente nella Rus 
sia destabilizzala compare un nuovo nemico la luija dei cnpilali 
(fino a 2'5 miliardi di dollari 1 anno) Eccettochc nella Repubbli¬ 
ca C(.'k<i la disoccupazione aumenta dappertutto nella Russia di 
Eltsin esploderà quando sara sm<inlellato il sistema statale delle 
imprese centralizzate Sono queste le conclusioni alle quali (■ ar¬ 
rivalo I Istituto di studi economici comparali di Vienna in unoslu 
dio ultimato alla viijilta dell assemblea della Bers Per la prima 
volta dopo la caduta dei rcRimi comunisti c dall inizio della tran¬ 
sizione al mercato Uniiheria c Polonia rcRistreranno nel 199‘i un 
incremenlo modesto tra I 1 e il 2 >. del prodotto interno lordo 
Nelle repubbliche Ceka Slovacca e Slovena la riduzione dell <itti- 
vita economica rallenterà non superando il 3-5 Nei Balcani, in 
Romania e Bulgaria la r diizionc della crescila sara del 5' . nei 
paesi ck ILi ( x YuRosI.ivta e della Csi Russia compresa, sara del 
15 25. Umjheria Polon’a ed ex Cec oslovacchi.i sono i paesi nei 
C|tiali I risultati delle terapie della transizione sono piu evidenti (t 
in questa area, d altra parte che I Ovest ha investilo la maggior 
parie dei Iinaiiziamcnti Solo in Ungheria si 0 riversato il CO',, de¬ 
gli investimenti c delle partecipazioni straniere di tutta 1 Luropa 
dell Est Attraverso politiche di bilancio mollo restnltivc 1 inflazio 
Ite e stata pilotai.i al ribasso si sono accresciute le riserve, si C 
stabilizzato il debito estero grazie anche all afflusso di valuta |)rc- 
giata grazie alte esportazioni 

Attenzione .i d.irc- giudizi in ros., dal monv-nto che prono 



Il presidente della Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo 
dell Est. Jacques Attali 


(|uesii paesi hanno ingaggialo un braccio di ferro con la Cce prò 
prio sulle barriere prolcziomsliclie cicvale dall Europa occidcn- 
l.ile in difesa dei prodotti lessili agricoli e dell acciaio dell Est l.a 
disoccupazione e in aumento riappcrtullo (cccctio la Repubbli- 
c.i CC'ka) su|K>rando sempre il 10'. Alla Ime del 199J in Polonia i 
disoccupali saranno tre milioni in Ungheria piu di un milione 
nella repubblica slovacca dOOmila (pan .il 17 .) Sono queste le 
ragioni che fanno ritenere all Islilulo di Vienna che la ripresa al 
1 esl e mollo fragile c 1 evoluzione politica e sociale di paesi clic 
subiscono da quattro anni una caduta drastica del reddito e una 
spinl.i Ione della disoccupazione P messa in discussione daU'osi- 
genza di mantenere politiche di bilancio resiritlive per evitare in- 
slabilila cerisi linanziaria Nei Balcani solo la Slovenia può vanta 
re un Icssulo industriale relaliv.imenle moderno c una manodo 
l)cra qualificata Romani.i e Buig.iria non riescono ad .iccrescere 
le espon.tzioni all Ovest o quindi non dispondono di alcun vola 
no interno in grado di stabilizzare i c“conomia A Bucarest e stato 
I.melalo un progr jmnia di privatizzazioni che durerà Ira i 5 e i 7 
anni nell avanzala Ungheria solo il 17 o delle imprese sono stale 
privatizzale Nel Iraltempo la produzione induslriule e caduta del 
22 . I discx-cupali in Romania sono un milione In Bulgaria e il 
debito esterno a slrangol.ire l'ev oiiomia le privatizzazioni non 
sono mai di fatto partile In Croazia I attivila economica c scesa 
vici 30 nel 1992 e I inllazione supera il 1000 a ritmo annuale 
Per ricostruire ta propria c*c onomta avTcbbe bisogno di una ime 
zionedi2'lmili.irdididoli.in zt Ì^S 



Si sono svolti d Rotilo nella chiesa cJi san Saturnino 
I funer.ili di Guido Carli Accanlo ai laniili.iri siede 
tutta ritalia che conia Dal presidente dell.i Repub¬ 
blica Scalfaro al presidente del Sen.Ilo Spadolini 
La Banca d'Italia e presente al completo E ]K)ì Gian¬ 
ni e Sus.nnna zVcinelli Romiti •\ndieatia. Guarino. 
Abete C era anclie Cinno Pomicino Grande .issen- 
te Giulio Andreotti Guarino ricorda <1 amico C.ii li 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ KOM \ 1-1 lini sa ili S.in 

Silumin»» iidui pissi d » pia/ 

/ I ViTbani» iRinii.i » str.iuil 
m.» L un iifiliiiu niodirno 
spoglio coli pix lii iiiamii da' 
la gra.idc luivala scn/.i colon 
iK* srollo dall l ni\i rs la I uiss 
por il lunor ilo di (juiuo C urli 
l n u^rdoiio di p»)li/i i Io isola 
diil resto de'«)i II t' Mii II* 
noslanli qui'sU* ! l'io ti» niU» 
i ininistn aulonla o» nori»li 
proli ssori su dono ». isalin 
glìo parroichiani suitplicuu 
rtosi 

La f.muglia Agni III » vomii i 
al coniplolo Cosi anello il di 
lolforio (lolla Banca d Malia 
Carlo A/oglio Ciampi Liriibor 

10 Dilli Anionio I .i/io Ioni 
niaso Bado.» Schiopjia Un di- 
ngonto di Baiikilalia nionnora 
«Sono onhalo .illa b.ìiica cho 
'in ora dirollore gomralc Boi 
alzando il tono dolla vcxo h 
nostro Carli ò nostro'» Nello 
ultime Ilio siede il prosidonto 
onorano di Modiobane<i Enn 
co Cui eia Ma o proprio lu LSi 
o lui i) risopvaiisstiiio numo tu 
lei.ire di sia Filodr.mimaliu 
Qualcuno prova a f.irsi darò 
una diclii.irt/ionc M.i lui non 
parla una stingo Gli si avvici 
n 1 Nat)o)c*ono Colaianni Si 
siringono la in.ino 

Alle 1] arrisa il prisidonto 
della Repubbl.ca Oscar Luigi 
Scalfaro Ad aspolt.»rlo ai piedi 
della scalinata della cliiosa c o 

11 prc'sidonlo del Sonalo Gio 
vanni Sp idolmi Autoblù so 
siili scuri Arrivano il caixz del 
la polizia P.insi c 1 amiiiiiiistra 
loro delegato della Hai ('osare 
Romiti atterralo all aoropurio 
dell Urbe dopo il colloquio 
mallulino con Di Bielro a Mila¬ 
no C c anche i o\ Piinislro del 
Bilancio Baolo Cirino Romici 
no Manca Andrcolli l la sua 
assenza si fa notare C e Gior 
gio la M.iB.i un po curvo E il 


pn sid» Ilio doli.! C unlimlusiri.» 

1 uigi Abete /\rris » indù il 
presidente de) CiMisiglto Giu 
Ii.mo Amai»! E il iniinsUo di I 
I Indusiria (iiianno |xii(;ijello 
dt 1 Bilanuo Andre.ilL» 1. una 
sfilza di Lane lui ri Ci'igino 
(ji ronzi Blindi K<mdel!i 
( »nt<nii Non rMiii nu» eli 
» » )iM insti Bidoni Monli 
Riiflo'i> smi n multo s j sono 
»iK In* il presidi. Hit ifi 1! Fin ! 
\ 1 » //oh e il r »g!onii ri geni ra 
k dello Stato MunordiK» 

I liimiliari sixio in i)tinia (ila 
olino ilio stendardo dii io 
niune di Conuicduo cit'a ori 
gin.ma dei C'arli che pure era 
bresciano I-» diiesa e pien.i 
Li cennioni.i comincia «Oggi 
cdebriarno l.i ]\isqua di Gui 
do dice nionsigm»r Otlasjo 
Beironi il p jmxo di S in S itur 
’iino - perche l^jsqua suol dice 
passaggio L no celebriamoli 
suo passaggio il ixMlo Iraiisito 
di Cjuido» «Nelleconscrsazioni 
che facc’v : in pamxclna ri 
corda - era il piu semplice di 
tutti Boi racconta «Quesla 
m.iUin.i parliisocon un usciere 
e gli dicc'so Ilo frdta devo 
f.ir» li funerale del seiiiitore il 
lui Quanto bene ha (alto ali 
che .» me h.» f.»tlo del Ix ne • 
Una r.icvomandaziune'^ Chis 
sa Don Ott.ivio non se ne cura 
"Che bello' Il ix*ne nascosto» 
Li cerimonia vcìlgi*.»! leniiine 
Guarino ricorda -l.iiiiiio c*ui 
do Carli* «l n iionio di poteri 
- di( c - che non h.i m.ii asulo 
un nemico Un uomo innovali 
so c he ha trasformalo la Ban¬ 
ca il Italia da un istituto garan 
te della moneta ni un istituto 
di governo della moneta F poi 
un uomo con una sfera iniinia 
molto prolond.» che coglieva 
con una mezzv» parola con un 
guizzo d»*i SUOI inrclii v'iv.tcìssi 
mi gli stali damino di chi gli 
era siculo» 
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Confronto a Torino tra i Consigli e le varie voci della sinistra 

«Anche sui luo^ di lavoro 
la gente chiede più democrazia» 

La democrazia net luoghi di lavoro può diventare 
un terreno su cui superare a sinistra le divisioni del 
18 aprile. Un'ampia unità si è registrata a Tonno in 
un convegno indetto dai consigli promotori del refe¬ 
rendum sull'art 19 dello Statuto dei lavoratori e di 
una legge sulla democrazia sindacale «Non si pos¬ 
sono - ha detto Livia Turco - separare i diritti dei cit¬ 
tadini da quelli dei lavoratori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


Dopo il trasferimento di una «linea» in Abruzzo 

Tra Resone e Menarmi 
a Firenze è guerra aperta 

DALLA NOSTRA REDAZfON?^ * 


LUCA MARTINELLI 


e 1® maggio 
Due giorni di 
mobilitazione 

Hi ROMA "25 aprile* e 1 
maggio due date di impe¬ 
gno straordinario in tutte le 
piazze Italiane per la raccolta 
di firme sul referendum per 
la democrazia del lavoro c 
per la legge di iniziativa po¬ 
polare sulla rappresentanza 
nei luoghi di lavoro** Il Comi¬ 
tato promotore del referen¬ 
dum suH’articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori e della 
legge di iniziativa popolare 
per la democrazia sui luoghi 
di lavoro, infatti, si è riunito 
nei giorni scorsi e ha scelto 
proprio queste date, «cariche 
dt forte significato simboli¬ 
co» per rilanciare con forza 
la raccolta delle firme Sui ta¬ 
voli dei comitali, in queste 
due giornate, i cittadini trove¬ 
ranno anche i moduli per i 
referendum per abrogare i 
decreti sulla sanità e sulle 
pensioni e contro la privatiz¬ 
zazione deirambicnte. 


H TORINO La forte richiesta 
di cambiamento testimoniata 
dal voto del 18 aprile investe 
solo le istituzioni e \c forze [>o 
liticlie oppure tocca anche il 
mondo del lavoro’ Attorno a 
questa domanda ò ruotato il 
dibattito indetto alla Camcia 
del lavoro di Tonno dal comi¬ 
tato di sostegno al referendum 
abrogativo dell'art 19 dello 
Statuto dei lavoratori e ad una 
proposta di legge sulla demo 
crazia sindacale Le risposte di 
un ampio ventaglio di forze so¬ 
no state positive ed hanno 
confermato che sull iniziativ.» 
SI sta realizzando una larga 
unità, che non era scontala 
Paolo Cagna del consigl io d i 
fabbrica del Corriere, ha soste¬ 
nuto che le nuove regole sa¬ 
rebbero monche se la questio¬ 
ne dei dii Itti dei lavoratori n- 
mancs.se marginale «Bisogna 
rompere il falso dilemma tra 
unita sindacale c democrazia 


privilegiando la demcxrazia e 
riconoscendo che 'unita di¬ 
venta un disvalore se consiste 
solo in mediazioni che produ¬ 
cono accordi come quello del 
31 luglio» 

«C ò nel sindacato - lia os 
sers'alo Vittorio Rieser - chi ri¬ 
tiene superala una struttura 
contrattuale nei luoghi di lavo¬ 
ro Ma proprio esponenti im 
prcnditonali, come Magnabo- 
SCO della Fiat dicono che il 
sindacalo gli interessa nella 
misura in cui sia rappresentali 
vo e per c'vserlo il sindacalo 
deve verificare sempre il con¬ 
senso dei lavoratori C ò pure 
un problema di rappresentati¬ 
vità professionale, cui nspon 
elevano i consigli di fabbrica, 
che aderivano in modo pkisli- 
co ui «gruppi omogenei* alle 
diverse condizioni presenti tra 
I lavoratori E cjucsta struttura 
che va ricostituita non rifacen¬ 
do semplicemente i consigli di 


lablirica ma con un iiltcnorn 
passo verso organismi vera¬ 
mente rappresentativi di tutte 
le realtà del mondo del lavo 
ro* 

Altri h.mno sottolineato co¬ 
me il referendum per abrogare 
lari 19 della logge 300 che 
definisce "iiuiggiornienle rap 
presenl.ilive» le confederazioni 
nazionali sia un mezzo per 
conquistare una org.mica log 
ge sulla dcmcKzrazM sindacale 
* E mollo importante - ha coni 
irienlalo Livia lurco della se 
greteria del Pds - die il movi 
mento dei consigli abbia ac¬ 
compagnato li referendum 
con una scelta prepositiva e 
che SI sviluppi una ricerca a si- 
nistr.» per unificare proposte di 
legge simili Bunto dirimente 
nello scc^ntro aperto do|K> il 18 
aprile tra chi vaxjle una demo¬ 
crazia di dille echi vuole inve¬ 
ce una piu ampia partecipa¬ 
zione, e dimostrare che non si 
possono separare i diritti dei 
cittadini da quelli dei lav(.>rdlo- 
n» 

Anche Angelo Azzolina 
parlamentare di Rifondazione 
In» riconosciuto che nella vo¬ 
lontà di cambiamento che si C 
affermala non c ò solo una 
componente moderata «Sulla 
democrazia sindacale - ha 
coiiimontato Giorgio Crema 
scili - ò possibile fin d’or.» uni¬ 
re un fronte a sinistra che su 
peri le divisioni referendarie* 


H HRI NZl Scambi d'accuse 
ttl vetriolo tra il gruppo farnni- 
ceutico Menanm e la giunta re¬ 
gionale della Toscana Da due 
settimane C* tutto un susseguir¬ 
si di accuse mvrocute sul tra 
sfenmento di alcune produzio¬ 
ni del gruppo farmaceutico da 
1 ircnze m Abruzzo Venerdì la 
multinazionale ha pubblicato 
a pagamento su alcuni quoti¬ 
diani comunicati stampa per 
raccontare la propria venta 
Nello stesso pomeriggio il pre¬ 
sidente della Regione Vanni- 
po Cinti, Ila risposto con toni 
durissimi e ha annunciato che 
saranno compiuti «accerta 
menti e indagini per verificare 
se esistono» violazioni delle 
leggi C sempre venerdì e arri¬ 
vala la presa di posizione della 
1 ulc nazionale, il cui segreta¬ 
rio lx)ren/o Dorè condanna 
le «scelte oiwraic dal gruppa¬ 
le scintilla che ha innescato 
una polemica sempre piu ve¬ 
lenosa scoppiala 18 aprile 
quando la Menarmi ha smon¬ 
talo e trasferito senza avvertire 
nò I sindacati ne le istituzioni, 
un.i linea produttiva della col- 
legata Malesci (con sede a Fi¬ 
renze) in una fetta dello stabi¬ 
limento che la milanese Dom- 
pe ha costruito a L Aquila 11 
iraslcnmento era poi stato co 
municato ai sindacati nel po¬ 
meriggio del H II padre-pa¬ 


drone della Menarmi l .immi 
nislrutore unico Alberto Aleol 
ti, (.he SI fregi.» .mchc dolla ca 
ncd di presidente della Federti- 
zionc* mondial»' dei produttori 
di farmaci fa un annuncio scx. 
(.o la Menarmi rinuncia iigli in 
voslnnonti [>rogrammati in Po 
stana per usufruire dei benefi 
Cl fiscali previsti dalla 'egge 6^ 
nelle aree del Mezzogiorno II 
trasloco fatto in segreto o in 
fretta e furia dunque e servilo 
[»ropno per accc*dere i» quei 
benefici il 15 aprile la legge 
s.»rebl»e decaduta e se lo slal)i- 
limcnlo non 'osse già stalo in 
grado di funzionare addio 
sgravi fiscali 

Se ki Pule provinciale c re¬ 
gionale era state durissime nel 
condannare la decisione di 
Aleoth non meno teneri erano 
stati il presidente della Regio 
nc Toscana Vannino Chili e 
! assessore al lavoro Moreno 
Bericcioli L» Regione parlava 
d» "una beffa»subita La mos.sa 
della Menarmi in effetti, appa 
riva quasi una sfida Da tre un 
ni la Regione e lo multmazio 
naie fiorentina stavano iratlan 
do la realizzazione di uno sta¬ 
bilimento (Il carattere europeo 
in Toscana prima al! Isola 
d Elba dove erano (>revish i 
lx*nefici della legge (y\ jjoi 
successivamente nell area ex 


ininer.irid dt Grossclo il 7 mar¬ 
zo del 92 mentre il jjrogeho 
Elba erri nelle f.isi c»>iii.ÌLJsive 
la Menarini la dietrofront Po 
(hi mesi dopo chiede che gli 
stessi benefici possano essere 
utilizzali in Maremma Regione 
e presidenza del Consiglio do 
po quasi un anno di conMlli 
giungono ad un intesa i bene- 
fxi Cl sar.inno ma per soli 5 
anni Ancora qu.iiche setlima 
na e la Menarmi f.i nuov'.imen 
le dielrofront e annum la il tr.i 
sfenmento a 1 Aquila 

Di fronte .igli att.icchi die 
.ungono dalla Regione e dai 
sindacali, e di fronte agli scio¬ 
peri clic scuotono un po tutto 
il gruppo venerdì la Menarmi 
pubblica la sua verit.» in un co 
municjlo stampa a pagamen¬ 
to e non nsparnìia cnticlie alla 
Regione che non avreblx? con¬ 
cesso 1 benefici fiscali richiesti 
Durissima la risposta dt Cinti 
La venta non i* stabilii.i dai 
soldi spesi per pubblicare inte 
gralmenle la propria versione 
dei falli* Chili ricorda .mchc le 
opportunità offerte dall.i Re 
gionc per far concretizzare gli 
investimenti in Toscan.i e ac 
cusa la Menarmi di avercalpe 
stato «I rapporticon leorganiz 
zaztoni sindacali c con le isti 
luzioni* con «trasferimenti cx:- 
cultali di macchinari per otte 
nere esenzioni e agevol.i/io 
ni» C annuncia «indagini e 
accertamenti 


BOLOGNA 

Bandisce la seguente selezione esterna per esami 
per l'assunzione in prova di n. 1 operaio addetto 
alla conduzione e manutenzione degli impianti 
(Livello 5' del C.C.N.L. vigente) 

REQUISITI ALLA DATA DEL 29 MAGGIO 1993: 

Età aver compiuto il 18'" anno d' età e non il 40'" 
salvo le elevazioni di legge 

Titoli di studio unici e specifici: 

- diploma maturità tecnica - pento industriale capotec¬ 
nico Specializzazioni meccanica meccanica di 
precisione, industrie metalmeccaniche elettrotecni¬ 
ca. 

- diploma maturità professionale per tecnici industrie 
meccaniche, tecnici industrio elettriche ed elettroni¬ 
che, 

- diploma triennale di qualifica professionale per con- 
gegnatore meccanico, meccanico tornitore mecca¬ 
nico fresatore meccanico stampista in materie pla¬ 
stiche, operatore macchine utensili elettricista 
installatore ed elettromeccanico, elettricista installa¬ 
tore in bassa tensione, installatore di apparecchiatu¬ 
re elettriche ed elettroniche, elettricista elettromec¬ 
canico 

Altri requisiti; possesso della patente di guida di 
categoria «B» o superiore 

Termine per la presentazione delle domande: le 

domande di partecipazione alle selezioni, redatte sui 
moduli in distribuzione dovranno pervenire alla Dire¬ 
zione dell'A M I U - Via Brugnoli n 6 - Bologna entro 
e non oltre le ore 12 di sabato 29 maggio 1993 
Tutte le domande di assunzione presentate in prece¬ 
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, i 
moduli SUI quali redarre la domanda e copia deH'awi- 
so di selezione presso la sede A M I.U - Via Brugnoii 
n 6 - Bologna dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali 

IL DIRETTORE GEN INC IL “RESIDENTE 

Lolli don. Fernando Francia avv. Mano 
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Archeologia 

Le pitture rupestri 
più antiche 
del profondo nord 


m Un gruppo di arciìuologi fia scoperto in 
una caverna di un’isola norv'egcse oltre il circo¬ 
lo polare artico una straordinaria quantità di 
i)assonrtevi preistorici. Si tratta di centinaia di 
rappresentazioni in bassorilievo di renne, orsi, 
balene, uccelli, uojnini, barche. Le immagini, 
sulle quali sono ancora visibili tracce di pitture 
ocra, sono state datate tra i settemila c i novemi- 
la anni fa. I-iriora sono siate trovale un centinaio 
di immagini, ma ù stato scavalo quello che si 
[)ensa sia solo il cinque per cento della grotta. 
Sono stale inoltre trovati i resti dei campi dove 
ciuci popoli nomadi si fermavano c gli attrezzi 
per scuoiare e pulire le tx-'lli degli animali. 

Questa scoperta retrodaterebbe l’inizio del 
periodo dell’arte inpestre nell’Europa del Nord 
di almeno duentila anni, grotta si trova a do¬ 
dici metri sotto il livello attuale del mare nella 
zona di Sorova. nell’estremo Nord della Noivc- 
età. In un isola proprio difronte ad Hammerfesl, 
constdorala laciUà piu a nord del mondo, lungo 
una spiaggia preistorica due chilometri ormai 
situata a 12 metri sotto il livello del mare. 
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Charlotte Damm, protagonista dogli scavi, ha 
dichiarato al «New à:ienlisl" di essere estrema¬ 
mente sorpresa daH'ctà dei ritrovamenti, perchò 
.sono stati trovati ben 6mila anni dopoché sono 
stali sepolti. 

Sembra che le immagini abbiano un qualche 
significalo religioso: gli animali, infatti, sarebbe¬ 
ro stali visti come esseri ancestrali da quegli an¬ 
tichi abitanti del profondo nord europeo. Che. 
probabilmente, sono i progenitori del popolo 
lappone che che oggi abita il nord della Scandi¬ 
navia. 

(Nella foto I indicazione del ritrovamento od un 
particolare delle pitture) 


Zoologìa 

Come nuota 
il pesce 
elettrico 


H Di strano i pc.sci elettrici 
hanno che po.ssono nuotare 
.senza problemi sia all’avanti 
che aH’indictro. Ed ora due ri¬ 
cercatori, Michea) Umnoo e 
Susan .lohnson della B;ill State 
University dell'Indiana, Usa, 
hanno .scoperto perchè: nuo¬ 
tando all’indietro questi [)esci 
identificano i caratteri,siici 
campi delirici delle loro pre¬ 
de. 

Diversi gruppi di pesci han¬ 
no .sviluppato la capacita di 
generare impulsi elettrici dai 
loro «organi elettrici**, derivati 
sia dal tcs.suto muscolare che 
nervoso. Alcuni di c.s.si, come il 
«raggio elettrico» (Torpedo no- 
biliana), stanano la loro preda 
mediarne .scariche clcUrichc di 
una certa intensità, mentre al¬ 
tri la stordiscono circondando¬ 
la con lievi impulsi continui 



La competizione a Pisa 

Alla gara dei robot vince 
il più semplice; Omega, 
senza neanche processori 


(sono in grado <li emetterne 
circa 1000 ai .set^ondo). Questi 
impilisi più leggeri viaggiano 
attraverso l’acqua e tornano 
poi indietro all'organo che li 
emette pa.ssando i>er le mi¬ 
gliaia di pori conduttivi che ri¬ 
coprono la superficie del pe¬ 
sce. Sotto i pori, che si trovano 
soprattutto in prossimità della 
lesta, ci .sono gli «(*lcttrorec<.g- 
lori» che contengono collnle 
sensibili agli impulsi elctinci c 
conn(?s.s(* al cervello ila fibre 
nervose'. Gli (.>ggeiii nell’acqua 


distorcono il campo elettrico 
irradiato dal pesce e alterano 
gli impulsi che ritornano «alla 
),>a.s(.'», (^os) j] jX'.sce .sa co.sii lo 
circonda. 

In un notevole caso di evolu¬ 
zione convellente, questo si¬ 
stema sensorio si è evoluto se¬ 
paratamente in due tipi di pc- 
.scc: il pesco coltello sudameri- 
i-ano e il pesce elefante che vi- 
v<* lungo le co.sto africane. 1 
due ricercatori hanno filmalo 
un tipo di pesce coltello, chia¬ 
mato «fantasma nero», nativo 


delle torbido acque del bacino 
umazZLMUCO. E’ quasi cieco ed 
usa li .suo sen.so elettrico per 
procacciarsi i) plancton e per 
stanare piccole prede. 1 due ri¬ 
cercatori hanno os.serv'ato che 
«fantasma nero» si avvicina alle 
prede con la coda, nuotando 
airindiclro ondulando la sua 
lunga pinna. In questo modo 
la «supera» e quando quando 
la preda si trova proprio all al¬ 
tezza della bocca, inverte la di¬ 
rezione e la afferra con un bal¬ 
zo improvviso. 


■■ PISA. 1 la vinto Omega, un 
piccolo robot creato da quat¬ 
tro studenti universitari toscani 
della facoltà di ingegneria del¬ 
l’Università di PLsa. \jì prima 
gara italiana tra rolxit, svolta.si 
ieri a Pisa in Piazza dei Cavalie¬ 
ri. si è conclusa con un trionfo 
della «scuola» degli ingegneri. 
Penelope, il .secondo degli au¬ 
tomi è stalo crealo inveire da 
un giovane geologo dell’Agip 
di Piacenza. Riccardo Rocca, 
con la pa.ssionc della robotica. 
Terzo è giunto Sax. anch’esso 
creato da un gruppo di studen¬ 
ti di ingegneria di Pi.sa. 1/inizia- 
tiva. voluta dal team dell Art s 
Lab della Scuola Superiore di 
Studi Universitari Sant Anna, 
uno dei laboratori italiani d’a- 


postumo 


Nella foto accanto e a sinistra, due disegni di Moebius, 
in basso, nella foto piccola, la copertina deH'edizione italiana 
dell'Isaac Asimov sclence fiction magaalnc: al centro. Isaac Asimov 

Fantascienza 
ottimista 
fìmiata Asimov 



ANTONIO NAVARRA 


■i Ù in urrivo imu .surpro.sa 
|)cr gli abitanti della Galassia, 
[tur i lans dulia fondazione, 
pur i lodclis,simi dui Flotta im- 
penale. l.'ullinio ta.ssollo che 
mancava itila grande suga del- 
riiiipero galattico e della Fon¬ 
dazione, costruita con pa.ssio¬ 
nc e incredibile entusiasmo da 
Isaac ■ Asimov, 0 arrivalo. È 
uscito da poco negli Stati Uniti, 
ed ò giù nelle liste dei bost-sol- 
ler, .Venso la Fondazione» 
(«Forward the Foundation», 
Òoubleday, New York, 23.30 
UsS), il libro che completa il 
ciclo sviluppato nel corso di al¬ 
cuni decenni da Asimov. L’epi¬ 
sodio si colloca immediata¬ 
mente prima di «Foundation», 
che fu il primo epLsodio scritto 
nel 1051. Idealmente, quest’ul¬ 
timo libro si connette con il pri¬ 
mo e più antico. 

Dopo la ripresa del tema 
della Fondazione e dell’Impe¬ 
ro da parto dì Asimov. aU’inizio ' 
degli anni 80. ogni nuovo epi¬ 
sodio arriva come un amico 
lontiino atteso per lungo tem¬ 
po: all’inizioc’C; un po’ di fred¬ 
dezza, e di incomprensione, 
ma [x)i si scoprono poco a po¬ 
co tutte le cose in comune, si 
ricostruisce la familiarità di un 
rapporto sole occasiorialtnen- 
te interrotto, si riprende a par¬ 
lare un linguaggio comune. 
Ormai, l.a lettura di un libro 
della serio della Fondazione, c 
quest'ultimo non laccceziono, 
è un evento duplice, da una 
parte c’ù il libro, la storia, che 
sì riallaccia alle storie fantusti- 
elle degli altri episodi, dall’al¬ 
tra c’è la memoria di chi legge. 
Lii storia pe»sonale del lettore 
rimanda agli altri momenti del¬ 
la sua esistenza collegati con 
gli altri epi.sodi. I libri della se¬ 
rie. si colicgano così ai luoghi 
e ai tempi della vita del lettore, 
d.ando un privilegio raro, che i 
lettori del futuro, avendo la 
[jossibililà di ; leggerla tutta 
d'un [iato, forse non avranno. 

Cosi come un amico rilrova- 
to, il libro è predicibilo. Come 
in un episodio di Tex. si sa già 
lutto dall’inizio, i buoni e i cat¬ 
tivi, chi vince e chi perde, ma 
la storiti si dipana .senza scos¬ 
se, senza rallentamenti csi leg¬ 
ge tutta d’un fiato. Si ritrova qui 
roltimismo tecnologico di Asi¬ 
mov, Iti sua visione progre.ssiva 
dello .sviluppo, sia politico che 
tecnologico. È talmente oltimi- 
.sta ctie può sembrare ingenua, 
ma in realtà è .solo semplifica¬ 
ta, Ui semplificazione è neces- 
sariii. Nelle fiabe le complica¬ 
zioni sono fastidiose, danno 
unti si-nsazlonc di realismo 
fuori posto, ha realtà è compli¬ 
cata. le storie devono essere 
semplici, per cogliere l’es.scn- 


zìulc. 

Ui funtu-scicnza ò cambiata 
mollissimo dai tempi del pri¬ 
mo volume della Fondazione. 
'Negli anni 50, la visione che si 
aveva del futuro ora per un 
mondo dominato daH'energia 
atomica, c dai viaggi spaziali, 
ha disponibilità illimitata di 
energia, lo .sviluppo dei viaggi 
interplanetari avrebbero aper¬ 
to l’orizzonte umano in manie¬ 
ra inaudita. Mentre il progresso 
tecnologico avrebbe continua¬ 
lo a rendere la vita umana me¬ 
no futicusii c più .serena. Oggi, 
nessuna di queste visioni sem¬ 
bra plausibile, h'enei^ia nu¬ 
cleare si è rilevata più ostica e 
meno accettabile del previsto, 
e i viaggi spaziali sono diventa¬ 
ti roba da pagine dicias.setle, il 
.solito annoiato commento su i 
guai della Spacc Shuttle, 
Quando hanno chiesto al di¬ 
rettore del programma spazia¬ 
le sovietico come si tenessero 
occupati gli au.stronauti nella 
-Stazione spaziale Mir lui ha ri¬ 
sposto, "Cercano di sopravvi¬ 
vere». Il futuro che sembra 
plausibile oggi non è quello 
brillante degli anni 50, ma un 
futuro incerto, in un mondo 
. che .sembra pre.servare tutti i 
luti negativi di quello che co- 
no.sciamo. Megalopoli inqui¬ 
nate, dominate dai potentati 
economici-informatici, l'Italia 
presumibilmente in preda ad 
una Tangentopoli perenne, in 
un pianeta che, nono.stantc 
tutti gli sforzi, si dibatte in un 
ines-arabile declino ecologico, 
.senza neanche la dignità epica 
di una grandccatastrofe. 

Quando una visione di un 
futuro remoto galattico emer¬ 
ge al giorno d’oggi (come 
quella di Don Simmons nel 
suo Hyperiori) è quindi ben di¬ 
versa dall’ottimismo lucente 
■ della gala.s,sia di Asimov. È un 
universo inquieto, dove la di¬ 
sponibilità di energia e di tec¬ 
nologia, anche spinte all'e.strc- 
mo dall'immaginazione, non 
porta ad un sostanziale prò- 
gre.sso, e dove permangono 
lutti i problemi fondamentali 
dell’uomo di oggi. In una paro¬ 
la, mentre Asimov vedo una 
progre.ssiva, pacifica, espan¬ 
sione c/u//edell'univorso. ades¬ 
so sembra dominare la nozio¬ 
ne che l'uomo rimarrà sostan¬ 
zialmente incivili’ anche se si 
muoverà in mezzo alle stelle, 
hcggcrc uno di que.sii libri e 
poi ritornare ad Asimov, è co¬ 
me passare da un film di Glint 
Eastwood ad uno di Walt Di¬ 
sney. Il Medio Evo galattico, 
tanto temuto nella .serie della 
Fondazione, .sembra essere già 
in allo in questi altri scenari. 


l-a letteratura popolare degli 
Stati Uniti, di cui la fanta-scien¬ 
za rappresenta una parto im¬ 
portante, è una antenna .sensi¬ 
bile degli umori della società 
americana. Non ci vuole molto 
per rendersi conto che la fan¬ 
tascienza non fa che proiettare 
in un futuro lontano quello che 
ù in realtà il modo di vivere 
nordamericano. Ad uno spo- 
.stamenlo dei motivi tipici della 
fantascienza, corrisponde 
quindi un cambiamento del si¬ 
stema di valori della middle 
class c delle sue aspettative del 
futuro. Il futuro dell’Amcrican 
Way ol Ufo .scmbm in dubbio, 
c quindi daH’ottimismo di Asi¬ 
mov si passa all’angoscia mo- 
tropolilana dei cyberpunk. 

Cosi un viaggio negli Stali 
Uniti può essere fatale per l'ap¬ 
passionato di fantascienza mi¬ 
nimamente cosciente. li piane¬ 
ta coperto di cemento, che 
non dorme mai. il pianeta- 
maccliina, Trantor, il centro 


dell'Impero, in fondo non è 
che la vecchia, .scassatii e scm-., 
pitema New York, con le sue 
isole cementate. Il .sottosuolo 
foralo da una roto di tubi di va¬ 
pore, dell'acqua, dell'elcllrici- 
tà, del gas, dei telefoni, di cui 
ormai nessuno possiede la 
mappa esatta. Trantor, il pia¬ 
neta imperialo servito dai 
mondi agricoli. New York, do¬ 
ve ogni giorno frutta e verdura 
arrivano dai «mondi agricoli», 
probabilmente le aree rurali 
del resto dello Slato di New 
York, di New Jersey e di ancora 
più lontano. La città dove 
ovunque ci si trovi emette una 
specie di brusio di fondo, fatto 
dei mille rumori della città che 
si mescolano in un unico suo¬ 
no, mormorante come il mare, 
o, più esattamente, come i mo¬ 
tori di una nave. In fondo. Ma¬ 
nhattan è una astronave. 

Se New York è Trantor, co.sa 
dire della Frontiera? I pianeti 
abitati, i.sole civili separati da 


immen.sc distese di vuoto. L'i¬ 
solamento. la sen,sazione di 
questo comunità tenute assie- 
iiK! da tenui fili di coKcgamon- 

10 tecnologico, ma .sostanziai- 
mente lasciale a sè stc-s.se. So 
queslo è quello che avete in 
mente dcH'impero galattico 6 
meglio che non vi awenluriatc 
oltre New York. Un viaggio al¬ 
l’ovest potrebbe es-sere fatale 
per la vostra ingenuità lanta- 
scicntilica, Ix comunità dell'o¬ 
vest sono lii copia carbone dei 
pianeti della frontiera, collega- 

11 da astronavi-diligenza, sepa- 
mlo dii enormi distanze di vuo¬ 
to, tenute assieme dail.i radio c 
dalla televisione. Telluride. po¬ 
trebbe c-sscre un pianola di Vo¬ 
ga ed invece 0 un ridente pae¬ 
sino in Colorado. Jack-son’s 
I Iole, non è in orbita attorno a 
Sirio. è in Wyoming, e ci si va 
in vacanza. 

In un certo .senso, c era da 
aspettarselo. Inventare è diffi¬ 
cile. Dillicile è ijc-nsare l'im¬ 


pensabile. Più facile è estrapo¬ 
lare attingendo al pozzo delle 
storie popolari. Spesso la pro¬ 
duzione di fantascienza non ò 
che questo, mediocri trasposi¬ 
zioni di storie già fatte, di po.sli 
già visti. Così si riscrivono dicaci 
Odisec. venti Metamorfosi, 
cento "Ombre Rosse» c dozzi¬ 
ne di «Tre Moschettieri». Il so¬ 
spetto atroce ò che.da qualche 
parte, probabilmente in un 
calcolatore sotto le Montagne 
Roccio.se. e.sista una master 
copy di queste storie, da cui 
nugoli di sciltori fantasmi 
e.straggono gli .scenari di fondo 
sempre uguali. Come quelle 
bamboline di carta che si pos¬ 
sono agghindare con tanti ve- 
stitini diversi, ma rimangono 
congelate per sempre nella 
,stcs,sa posa. Ma Asimov, non si 
prende cosi sul .serio, sa perfet¬ 
tamente che parlando delia 
Galassia, in realtà parla di og¬ 
gi. della nostra vita, uno .squar¬ 
cio di ottimismo, per una fiaba 
che dura un attimo. 


La «fondazione» di un serial 
per narrare il Medioevo Galattico 







• 




WM Cos’ò meglio di una buo¬ 
na «Fondazione»? Così Isaac 
Asimov intitolò nel 19l)7 un ar¬ 
ticolo che aveva come argo¬ 
mento la nascila, i problemi c 
le soddisfazioni legale alla 
creazione del ciclo della Fon¬ 
dazione, Con questo tonnine .si 
intende la vastissima serie ini¬ 
ziala nel 19^2 su AsfoiindinsfSf 
con la pubblicazione a punta¬ 
te di Tfte Foundation Trilof^y. I 
tre romanzi di partenza inizia¬ 
no dall'anno )2(>69 (i) primo 
dell’Era della Fondazione) e 
coprono un arco di quattro se¬ 
coli. Mari Seldon, Inventa una 
nuova disciplina; la psico-sto¬ 
ria. Si tratta di prevedere li futu¬ 
ro in ba.se a precisi calcoli 
scientifici. Un metodo tanto 
«semplicomenlc matematico» 
da permettere di poter interve¬ 
nire attivamente nello svolgi¬ 
mento degli eventi. Il crollo 
dcirimpero è inevitabile, assi¬ 
cura la psico-storia, e soltanto 
la Fondazione può fare si che 
il medioevo galattico non duri 
millenni ma solo qualche se¬ 
colo. Sempre che la visione 
della storia di Seldon sia esat¬ 
ta. e cioè che qualche Imprevi¬ 
sto non risulti cs.scre troppo 
imprevedibile. Alla trilogia di 
partenzii sono seguiti negli an¬ 
ni successivi numero.si roman¬ 
zi ambientali prima, do|XJ e a 
cavallo degli eventi di partenza 


RICCARDO MANCINI 

tra cui: Preludio alla Fondazio¬ 
ne, Fondazione e Terra. L orlo 
della Fondazione ( lutti editi da 
Mondadori). Ma più interes¬ 
sante dei mille intrecci provo¬ 
cati dalla «novcla» asimoviana 
può essere capire il percliè dì 
questa .scelta .seriale. 

Racconta Asimov che nel 
19^1 sulla metropolitana di 
New York era disperato: aveva 
un appuntainenlo con il suo 
editore. John Campbell, c non 
riusciva a trovare un’idea vali¬ 
da da proporgli. A[>rc a caso 
un libro e si imbatte in una sto¬ 
ria militare. Comincia a pensii- 
re ai soldati, al feudalismo, alla 
caduta dcH’lmpcro Romano... 
ed ecco na.scere l’idea della 
caduta dcirimi)ero Galattico. 
•Le storie che si sus.seguono 
hanno un effetto cumulativo» 
scrive Asimov. «I lettori che 
hanno apprezzato la prima .so¬ 
no felici di leggerne una se¬ 
conda, c ansiosi di vederne 
una tcr/ii. Sono lieti di ritrovare 
gli stessi pensonaggi che si 
muovono in situazioni ormai 
familiari. Sono entusia.sli di 
ogni nuova storia ancor prima 
di incominciare a leggerla». 
L’autore conquista quindi un 
pubblico di lcdelis.simi pasda- 
raii. Inoltre può godere di pre¬ 
cise coordinate cui riferitsi pri¬ 
ma di iniziare a scrivere; può 


sviscerare una moltitudine di 
idee e riprendere in seguito te¬ 
mi rimasti in sospeso; può ri- 
cliianiare personaggi a cui è 
affezionato, c infine (e non è 
poco), può contare sull’asse¬ 
gno dcireditorc già compilalo. 
Certo non mancano i rischi per 
lo scriltorc seriale; la Sindrome 
Misery, |x.*r dirla alla Stephen 
King. «I^ìma di scrivere una 
nuova puntata devo rileggermi 
tutte le precedenti. Un fan però 
mi ha prc.scnlato l’elenco ac¬ 
curato di tulle le ìncongruenze 
che ha riscontrato verificando 
date, nomi c avvenimenti nelle 
varie partì». Per fortuna il letto¬ 
re si è fermalo qui. 

Ora sicuramente tutti coloro 
che non hanno mai letto Fon¬ 
dazione staranno fremendo 
dalla voglia di precipitarsi in li¬ 
breria per acquistare la serie 
completa, mentre chi l’ha già 
letta, magari vent anni fa, sta 
.scorrendo i titoli della propria 
libreria per andare a rileggerla 
(inutilmente perchè prestata c 
non più restituita). Bene, .se 
non volete perdere tempo e 
denaro, stringete i denti anco¬ 
ra per qualche tempo. Da fine 
giugno a tult’agosto ogni saba¬ 
to. /‘L/mVóoffrirà dicci splendi¬ 
di libri, l’Alx della fantascien- 
zii. E a dare il via .sarà proprio 
la celebre trilogia, Resi.sicre 
conviene. 


Arriva Tedizione italiana 

E sul suo «Magazine» 
fu padrino del «cyberpunk» 


Alfred 1 liichcock ave- f 11.( 4.,■..ij 

va la sua. e così pure Ellery 
Qiienn.^ Parliamo di rivistelo 

antologia* con racconti, ro* . ^ 

manzi brevi, piccoli stiggi e 

notizie. Anche Asimov nc v 

creò una. queW'Isaac As/- 

rnou's Science Fiction Ma^a- 

zine, dalle cui colonne il ' ' 

grande scrittore di fantu- 

scienza, ogni mese, diceva .7 ''iimwiviiQr-TOiwiidiLii.*. 

la sua con i suoi editoriali 
ma. soprallulto, apriva le 

pagine della rivista ai nuovi fermenti leiieran. L;i rivista, co¬ 
me nei caso dei misterv mogoeme di Hitchcock o Queen, 
continuerà le sue pubblicazioni anche dopo la sua morte, ri¬ 
levala dalla casa editrice Dell Magazines. Ed ora, da qualche . 
mese, se ne può leggero un’edizione italiana, pubblicata 
dalla Telemaco di Bologna, sotto la direzione di Daniele 
Brolli. 1 primi tre numeri italiani deW'Isaac Asiniou Science Fic¬ 
tion rnafiazine, nella scelta privilegiano il filone cyberpunk 
(peraltro Wiltam Gibson c Bnicc Stcriing. «santoni» de! ge¬ 
nere, proprio sulla rivi.sla di Asimov hanno fatto i loro esor¬ 
di); ne è un esempio Giorni verdi nel Bruneidì Storling, pub¬ 
blicalo sul secondo numero, Tra gli altri autori: Grog Bear, 
Fredcrik Polii e Lucius Sheppard. L’edizione italiana è illu¬ 
strata con disegni d« i Gnbos. Vani, De Luca e altri. 


vanguardia della ricerca nel 
settore della robotica, ha avuto 
gros.so successo. Selle robot, 
grandi come scatole di scarpe, 
soprawi.ssuli a una lunga e du¬ 
ra .selezione, si sono affrontati 
su un campo di gara di pochi 
metri quadrali, l-lanno dovuto 
cercare obicttivi, sorgenti di 
gas, luce e suoni c riconoscerli 
cercando di evitale M cubi 
bianchi, gli ostacoli. Il più bra¬ 
vo è stato Omega che era an¬ 
che il meno «comples.so», il più 
istintivo, che basava cioè la 
sua azione su principi sempli¬ 
ci, Era l’unico non dotalo di 
microprocessore. È stala vin¬ 
cente la filosofia del robot-in¬ 
setto cioè di semplicissima in¬ 
dole. 


Il compiaciuto 
egocentrico 
biografo 
di se stesso 


M Uno degli argomenti su 
cui Isaac Asimov ha .scrino di 
più è Isaac Asimov, Si è sixs.so 
autodefinito un inguaribile 
egocentrico, ma gli sareblx' 
stato improprio comportarsi 
diversamente. È stato autore, 
fino alla morte avvenuta pro¬ 
prio un anno fa. di oltre quat¬ 
trocento volumi pubblicati. Tra 
predizioni, presentazioni, sag¬ 
gi introduttivi, articoli, appen¬ 
dici c postfazioni. Asimov in 
clnquant'anni di onoratissima 
carriera ha sommerso i lettori 
del pianeta Terra dì tutte le in- 
fornìazioni possibili, immagi¬ 
nabili e augurabili su se slessp. 

Ha raccontato nei dettagli la 
sua nascita in una modesta la- 
miglia ebraica ne) J920 a Po- 
' trovich nei presasi di Smolensk 
(oggi Russia). Ha fatto descri¬ 
zioni scrupolose deH'infanzia 
trascorsa nel quartiere newyor¬ 
kese di Brooklyn spiando i) 
mondo dalle vetrine del nego¬ 
zio di dolciumi di proprietà pa¬ 
tema. E poi la laurea in chimi¬ 
ca c biologia, l‘in.segriamcnto, 
il matrimonio con la psichiatra 
Janet Jeppson e quella insop¬ 
primibile passione di raccon¬ 
tare che a partire dall'inizio de¬ 
gli anni Cinquanta diventa la 
sua unica attività. Un’altivilà 
davvero «unica» considerando 
la vastità della produzione c 
dei temi trattati: divulgazione 
.scientifica, ieltcraria c .storica; 
gialli e racconti per bambini; 
direzione di una rivista (la 
Isaac Asimov Science Fiction 
magazine) che. caso fino ad 
ora unico, ha come titolo il no¬ 
me del suo direltore; e infine 
fantascicnzàTscritta in proprio 
c/o a quattro mani con altri 
autori, curando selezioni anno 
per anno del migliori autori 
{Le grandi storie della (anta- 
scienza, Siad editore), antolo¬ 
gie tcmaticfie {Notv vite suWn 
biologìa c HaÙucination Orbit 
sulla psicologia. Editori Riuni¬ 
ti). Tra le sue optare di lanta- 
.scienza più note i romanzi e i 
racconti de! ciclo dei robot c la 
.serie della Fondazione, en¬ 
trambi oggi facilmente reperi¬ 
bili «in loto» nella collana «1 
massimi della fantascienza» 
edita da Mondadori. Lo .stesso 
editore ha proposto di recente 
il primo volume della raccolta 
Tuttiiracconticon il di.segno fi¬ 
nale di portare alle stampe l'o¬ 
pera omnia del good doctor. 

Alla produzione asimoviana 
non mancano critiche. Già nel 
1960 Kingslcy Amis nel causti¬ 
co saggio-inchiesta sulla fanta¬ 
scienza intitolato Nuotv rnap- 
jK* per /’/rj/err?o (Bompiani) 
accennava di sfuggita ad Asi¬ 
mov, mentre dava grande stra¬ 
zio ad altri autori considerali 
più innovativi. Atteggiamento 
analogo Io sì ritrova in Sa^io 
Slitta fantascienza (Fabbri) di 
.lean Gattegno. Nè meno netti 
.sono i giudizi di Scholes e di 
Rabkin in Fantascienza (Prall-^ 
che editrice): «Asimov non è'V 
mai stato autore di opere prò- ^ 
fondamenlc toccanti (...) la 
.sua comprensione psicf^>logica 
non è mai profonda»*» Siani- 
slaw Lem. l'autore dì Solaris, lo 
ha bollato come «falsificatore». 

C’è stato chi è arrivato a para¬ 
gonare la passione per l’opera 
di Asimov alla varicella: un 
morbo infantile che colpisce 
tutti, ma che ix?r fortuna pa.ssa 
in fretta. Una definizione un ’ 
jK)' troppo cinica e che dimen¬ 
tica i grandi meriti deli'auTore: 
ricchezza di idee, capacità 
narrativa, capacità divulgativa 
(senza mai annoiare) c una 
discreta dose di .sensibilità !i- 
Ix’ra! (anche in anni mollo du¬ 
ri per j progre.ssisti). Non è po¬ 
co. nè disprezzabile. H R.Ma. 
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ELIZABETH BADINTER 

Sociologa e femminista 

Cari maschi 
la paternità 
vi farà uomini 


I giorni della Liberazione 
nel racconto di un «ragazzo 
in camicia nera»: Mussolini 
fuggì da solo perché 
le truppe della Repubblica 
Sociale si sciolsero 
E i soldati della Bir el Gobi 
scelsero di finire la guerra 
battendosi dalla parte giusta 


La folla a piazza del Duomo esulta II 25 aprile 
del 1945 e, sotto al titolo, una adunata 
della X Mas a pochi mesi dalla Liberazione 



Da camerati a partigiani 


ANTONELLA FIORI 


■i Esperimento. Per un uo¬ 
mo die sarà papi tra un mese. 
Provi, quando sarà nato, a coc¬ 
colare suo figlio, a occuparsi di 
lui teneramente. Provi nello 
stesso tempo a conservare la 
sua virilità, resti padre. Diamo¬ 
gli appuntamento tra una ven¬ 
tina d anni, l^r vedere se quel 
tiglio saprà vivere meglio di lui, 
se saprà essere un vero uomo. 
riconciliato, androgino. 

Allora, cari uomini, siete 
pronti per la rivoluziono pater¬ 
na? Che a quanto pare è l’uni¬ 
ca soluzione per voi se si dà 
ascolto a una femminista stori¬ 
ca come Elizabeth Badinter. 
«Nascere uomini 6 un suppli¬ 
zio. Uomini, come del resto 
donne, si diventa» dice, para- 
trasando Simonc De Beauvoir,' 
rintellettualC'BadIntcr nel suo 
nuovo saggio XY. L'identità 
maschile che dopo aver provo¬ 
cato discussioni e contestazio¬ 
ni in Francia, à giunto, assieme ’ 
a lei, in Italia (Longanesi, 
pago. 281, lire 29.000). Un li¬ 
bro in cui r autrice di L'uno e 
l'altra (sempre pubbiicato da . 
Longanesi, sempre dedicato 
all'analisi del - ditfici'e - rap¬ 
porto tra i due sessi) fa, in pra¬ 
tica, forse senza neppure trop¬ 
po volerlo, la radiografia ad 
una intera generazione di uo¬ 
mini, quella dei 35-4Senni che ' 
hanno vissuto direttamente ia 
presa di coscienza del femmi¬ 
nismo attraverso l'esperienza 
delle loro donne e compagne. 

Il bilancio i abbastanza di¬ 
sastroso, e la Badinter guarda 
con compassione a questo 
ma.schio, insonne, malato di 
cefalea, incapace di costruire ■ 
una relazione stabile con una ' 
donna, di assumersi qualsiasi 
responsabilità e che passa - 
dunque tutta la sua vita a fuggi¬ 
re. Un ragazzo con la sindro¬ 
me da Peter Pan, un uomo che ■ 
non vuole crescere, il «rampol¬ 
lo del femminismo radicale*, 
l’uomo «molle» che si salva ; 
dalle macerie del maschio 
portatore di valori di violenza, 
competizione, .sete di domi¬ 
nio, in altre parole dalle mace¬ 
rie del «duro» all'americana, ' 
fatto a pezzi da una generazio¬ 
ne che ha smilitanzzato la viri¬ 
lità. esaltando tenerezza, dol- . 
cezza, capacità di trovare riso¬ 
nanze neH’altro. 

. La Badinter. moglie di un ex 
ministro e ora uomo di stato, 
madre di tre figli maschi, non 
ci dà molte speranze. L’uomo 
«molle» non è salvabile. «L’av¬ 
venire è l’uomo riconcilialo, . 
un uomo, finalmente, adulto» 
dice. Sfortuna nostra, però, ci i 
vorranno alcune generazioni * 
prima che si debbano incon- ' 
trare, almeno in Occidente, si- 
milicampioni. . 

Le femmliilste pensavano a 
. nna distinzione di genere 
tra uomo e donna. Kr lei, 

. uomini si diventa, pur tenen- 
. do conto che la differenzia¬ 
zione del cromosoma «Y» av- 
, viene pur sempre in un con- 
. testo di «grembo materno»... . 
Non tutte le femministe la pen¬ 
savano cosi. C’è una scuola 
universalista, di cui è massima 
espressione Simonc de Beau- ■ 
voir. che vede tra i due sessi 
molle .somiglianze, e solo una 
differenza culturale. Per altre 
intellettuali, la differenza è di 
genqre. lo ho constatato che 
tutti, uomini e donne, viviamo 
come primaria la relazione 
con nostra madre. Dunque, il 
primo oggetto di Identificazio¬ 
ne, è sempre femminile. E di 
questo abbiamo bisogno ap¬ 
pena nati, di un’atmosfera ma¬ 
terna. .... j.,, .,,,u , • 

Ma U bambino per essere 
uomo deve tradire questa 
, madre... . 

Certo. Ma finora per diventare 
uomo, per avere un’identità si 
è affermato contro di lei. «Non 
sei un uomo» si dice sempre. 
Finora lo ha fatto in contrap¬ 


posizione alla donna. Questi 
uomini sono tutta la vita rosi 
dall'opposizione a una donna 
c contemporaneamente han¬ 
no il panico di rilomarc ’a uno 
stadio infantile-maicmo. Cosi 
si spiega anche la paura che 
hanno degli omosessuali. Le 
donne sono molto più avanti; 
coniente di manifestare la loro 
mascolinità non si sentono 
sempre in pericolo come i loro 
compagni quando esplode il 
loro iato femminile. 

Lei dice che la «mollezza» è 
^lia degii anni settanta. 
Che uomo è mai quello usd- 
. to dal femminismo? 

È un uomo che ha rifiutato II 
modello «machista» e virile del 
padre. Ma che aveva come 
modello solo quello della sua 
donna<ompagna. La migliore 
illustrazione di questo stereoti¬ 
po diffusissimo si trova nell’e¬ 
cologista tedesco di sin'istra, 
•infettato» dalla pace a tutti i 
costi, che è incapace di com¬ 
battere per qualsiasi cosa. E un 
uomo destrutturato e alterna 
capricciosità con aggressività. 
Il mama's boy lo chiamano gli 
americani, non so in Italia... . 

, Forse «cocco di mamma». 
Ma, mi scusi, non eravate voi 
femministe a dire che 1 ma¬ 
schi non dovevano giocare 
' con le pistole? E le bambine 
lo stesso poco o nulla con le 
bambole. Adesso rivalutia¬ 
mo Rambo oTermlnalor? 

SI. abbiamo sbagliato. Non si 
può fare a meno di diventare 
uomini. Non si può fare a me¬ 
no di passare attraverso la dif¬ 
ferenziazione. Prima pensava¬ 
mo che fosse un disastro. To¬ 
glievo pistole e fucili ai miei fi¬ 
gli ma loro a Natale mi chiede¬ 
vano quelli. Però non dirci 
neppure che modelli cinema¬ 
tografici come quelli che lei ci¬ 
ta siano poi i modelli di virilità 
in cui si riconoscono i ragazzi 
di oggi. Per loro è più un gioco. 
Mi scusi, ma le donne, che 
cosa ponono fare per questi 
- loro compagni tanto in diffi¬ 
coltà? 

Niente. Gli uomini si possono 
aiutare soltanto da soli. Occu¬ 
pandosi dei loro figli in primo 
luogo. Toccandoli, abbrac¬ 
ciandoli. scherzandoci anche 
da piccoli, senza aver paura 
che cosi diventino femminuc¬ 
ce. Perchè sennò avviene il 
contrario. Questo lato femmi¬ 
nile lo combatteranno nelle 
donncche incontreranno. 
L’uomo ricoodllato o andro¬ 
gino che lei prospetta come 
«uomo nuovo» esiste già, è 
un'utopia... . - 

Esistono già uomini di questo 
tipo, io personalmente ne co¬ 
nosco. Ma esistono da sempre. 
Un caso emblematico è quello 
di Diderot che viveva benissi¬ 
mo la sua doppia natura. 
Appena uscito, lo scorso ot¬ 
tobre, il suo libro è stato 
molto contestato. I francesi 
non le hanno perdonato una 
certa schematicità di impo¬ 
stazione. E anche a me pare 
che d sia una tesi che lei cer¬ 
ca di dimostrare attraverso 
una scorrihanda tra centi¬ 
naia di romanzi contempo¬ 
ranei dedicati all'identità 
maschile... , 

' II mio libro è .stato preso male 
dagli uomini più «tradizionali- 
«.Diciamo che, a quanto pare, 
non lo hanno proprio potuto 
sopportare. Le femministe, in¬ 
vece, mi hanno rimproverato 
' dicendo che non era certo il 
momento di impietosiisi sul¬ 
l’uomo. Prosa tra due fuochi. 

E gli omosessuali? ' 

È paradossale, ma neppure 
tanto se ci si pensa bene. Un li¬ 
bro che ha strappalo titoli co- 
,, me «Il ritorno del maschio» è 
' piaciuto soprattutto a loro, che 
forse i conti con la loro parte 
femminile li hanno già fatti. . 


25 aprile 1945. Un giorno straordinario di gioia per 
l'Italia che si libera della dominazione nazista e del 
fascismo. Ma com’è quel giorno visto «dall’altra par¬ 
te»? Ce lo racconta Piero Vivarelli oggi uomo di cine¬ 
ma e paroliere allora diciassettenne della X Mas. È 
la storia di un Mussolini in fuga lasciato solo e di ra- 
gatzzi in camicia nera diventati partigiani e morti 
battendosi dalla parte giusta. 


PIERO VIVARELLI 



■B Dove sono finiti i tuoi ca¬ 
merati?- chiese Mussolini. So¬ 
no stati bloccati dai partigiani 
< He porte di Milano - rispose, 
con un certo imbarazzo, il ser¬ 
gente Enzo De Benedictis, or¬ 
dinanza di Ale.ssandro Pavolini 
(segretario del Partito fascista' 
repubblicano) in forza alla 
Compagnia giovani fascisti Blr 
cIGobi. ,• 

Credo sia stato solo in quel 
momento, sul camion blindato 
poi impropriamente chiamato 
autoblinda che arrancava, ca¬ 
rico di gerarchi verso Dongo, 
che Mussolini si sia reso conto 
di aver fatto male a fidarsi del- 
i'apparato del partito e di esse¬ 
re rimasto soie. Di questa sua 
solitudine, fino ad oggi, la sto¬ 
ria se n’è occupata poco. Nes¬ 
suno si è mai chiesto perché il 
capo della repubblichina abbia 
lascialo Cargnano per Miiano 
c poi di II si sia spinto sui lago 
di Como, puntando verso la 
Valtellina, senza preoccuparsi 
di avere a disposizione un 
qualsiasi reparto che potesse 
garantire la sua incolumità 
personale, almeno lino al mo¬ 
mento di consegnarei agli al¬ 
leati. La storia ufficiale ci parla 
del colloquio col cardinale 
Schusler in arcivescovado, poi 
del camion corazzato fino a 
Dongo. quindi del passaggio 
sul camion tedesco, travestito 
malamente da soldato della 
Wcrmacht e infine della notte 


nel cascinale a Gìulino di Mez- 
zegra al termine della quale fu 
prelevalo, insieme alla Petacci, 
e giustizialo dal colonnello Va¬ 
lerio. ■ 

Nessuno storico si è però 
mai chiesto della ragione del 
suo assoluto isolamento. Ep¬ 
pure. anche in quel momento 
di disfatta totale, di reparti in 
grado di combattere ancora ai 
suoi ordini ce n’erano molti. 
C’era • un battaglione ' della 
Guardia nazionale repubblica¬ 
na (denominato Guardia al 
Duce) nonché una compa¬ 
gnia di SS incaricata da Hitler 
di proteggerlo. Questi due re¬ 
parti furono addirittura lasciati 
sul lago di Garda. Cerano an¬ 
che. ancora in armi, alcuni 
battaglioni della X Mas. t para¬ 
cadutisti dcH’aeronautica di 
stanza a Tradate; c’erano altri 
reparti ben armati della Guar¬ 
dia nazionale repubblicana 
disseminati ha il Milanese e il 
Comasco. Cerano persino 
quattro divisioni di richiamati, 
l’ultima delle quali, la Littorio, 
agli ordini del generale Farina, 
si disciolse, per ordine di Gra¬ 
ziati, a Lodi, quando cioè era 
arrivata alle porte di Milano. E 
c’erano ancora numerosi re¬ 
parti autonomi e quelle fero¬ 
cissime Brigate Nere che addi¬ 
rittura rappresentavano il brac¬ 
cio armato del partito alle di¬ 
rotte dipendenze di Pavolini, 


anche se alcune migliaia di 
brigatisti neri, ripiegati fino a 
Como con fagotti e famiglie, 
dopo un discorso realista tenu¬ 
to loro dal segretario federale 
di quella città, si dissolsero co¬ 
me neve al sole. Ad ogni mo¬ 
do. quanto a pos.sibilità di gen¬ 
te in armi per la sua difesa per¬ 
sonale, Mussolini ne aveva 
molle. Eppure rimase .solo. An¬ 
che se. superando i posti di 
blocco dei partigiani, fosse nu- 
scito ad arrivare fino alla Vai- 
tellina dove gli ora stalo detto 
che si sarebbe svolta, in un ri¬ 
dotto armato lino ai denti, l’ul¬ 
tima resistenza. Mussolini non 
avrebbe trovato nc.ssuno. 


Dopo quasi cinquant'anni 
da quelle vibranti giornate, mi 
pare arrivato il momento di 
sollevare il velo storico sin qui 
calato sull’abbandono di Mus¬ 
solini da parte di tutti, in primo 
luogo dai suoi fedelissimi. So 
benissimo • che questa cosa 
può dar fastidio a più d’uno, 
ma mi .sembra giusto racconta¬ 
re come andarono veramente 
le cose proprio oggi che rigur¬ 
giti di neofascismo stanno tor¬ 
nando a parlare di razza, di 
patria, di onore e di fedeltà. ■ 
Ciò premesso, va detto subi¬ 
to che non era assolutamente 
previsto che Mussolini rima¬ 
nesse senza un’adeguata pro¬ 


tezione armata. Pavolini aveva 
destinalo a questo scopo la 
Compagnia giovani fascisti Bir 
cl Gobi, un reparto autonono 
formato da alcuni reduci della 
battaglia africana e da nuovi 
volontari, agli ordini del giova¬ 
ne capitano Pippo Golfi, che 
oggi mi pare faccia l’editore. 
Questo reparto era ben adde¬ 
stralo e ben armalo. Basti pen¬ 
sare che gli erano state date in 
dotazione persino due mitra¬ 
gliere pesanti (anticarro e an¬ 
tiaeree) da 45 mm. La sua se¬ 
do era a Milano, in via Serbcl- 
Ioni, nelle immediate adiacen¬ 
ze della sede della segreteria 
particolare di Pavolini. a villa 
Necchi, immediatamente alle 
spalle della prefcllura. Va an¬ 
che detto, jserallro, che pochi 
di quei volontari erano a cono¬ 
scenza delle intenzioni dol se¬ 
gretario del partito circa il loro 
•compilo finale». • • 

Di questa compagnia face¬ 
vano parte anche alcuni stu¬ 
denti universitari. Fra questi 
Frilz Profili, lontano parente di 
Starace e mio amico persona¬ 
le, con il quale mi ero iscritto 
alla facoltà milanese di legge. 
A quell’epoca, benché giova¬ 
nissimo (il che. sia ben chiaro, 
non vuole essere una giustifi¬ 
cazione), il sottoscritto milita¬ 
va nel battaglione paracaduti¬ 
sti della X Mas. A questo punto 
mi è d’obbligo ricordare che 
non tutti quei giovani che scel¬ 
sero di combattere dalla parte 
sbagliata, con l’evolversi degli 
avvenimenti e vivendo la storia 
dal suo interno, fossero rimasti 
convinti di avere scelto bene. 
Molli di noi sono diventati anti¬ 
fascisti e comunisti proprio 
^rché hanno visto con i loro 
occhi una realtà che. magari 
per ignoranza, al momento in 
cui si arruolarono nelle file re¬ 
pubblichine, non prevedevano 


e che era aw^alutamenle lonta¬ 
na dui loro ideali e dalla loro 
buona fede. Ma questo è un di- 
.scorso che altri hanno già fatto 
e che forse racconterò in un’al¬ 
tra occasione. Ciò che conta è 
che Fritz Profili, il giovane vo¬ 
lontario dell.i Bir el Gobi, era 
uno di questi giovani. Spcs.so 
discutevamo insieme delle no¬ 
stro angosce e dei nostri dubbi. 
In queste condizioni era logico 
che si tosse aperto un collo¬ 
quio con altri coetanei; quelli 
che .stavano dalla parte giusta. 
Ricordo che un giorno, verso la 
fine di gennaio, Fritz mi propo- 
.se di pas.sarc direttamente con 
un raggruppamento partigiano 
che ci avrebbe accolto a brac¬ 
cia aperte. Non mi parve il ca¬ 
so. Il mio battaglione partiva, 
finalmente, per il Ironie e mi 
parve più dignitoso andare a 
oppormi agli anglo-amencani. 
Anche lui non ne fece di nien¬ 
te. Intanto, però, il suo antifa¬ 
scismo. guardandosi attorno, 
cresceva. Mi disse che ne ave¬ 
va parlalo con il capitano Cm'- 
li, anche lui titubante. 

I volontari della Bir cl Gobi, 
però, mordevano il freno. Vo¬ 
levano combattere contro l'm- 
va.sore e credo che sia stato 
per creare un diversivo se Pa¬ 
volini accoasentl che il reparto 
tosse trasferito verso Bologna. 
Nel frattempo l’esercito alleato 
stava sfondando su tutto il 
fronte. Pippo Golfi e i suoi ra¬ 
gazzi non giunsero mai sulla li¬ 
nea del fuoco. Un ordine pre- 
rentorio li richiamò d’uigcnza 
a Milano dove giun.scro aH'ìm- 
mediata vigilia dell’insurrezio¬ 
ne. 

Cessano a questo punto i 
miei ncordi personali e mi ri¬ 
faccio alle testimonianze di al¬ 
cuni di quei ragazzi Ira i quali il 
.sergente De Benedictis (che. 
come dicevo agli inizi, segui 


Pavolini fino a Dongo) ed an¬ 
che mio fratello, che allora era 
un ragazzino, che successiva¬ 
mente è stato c.secutorc iesta- 
mentano delle opere di Salve- 
mini e che oggi è uno storico 
affermato. 

Il fatto è che, con la scusa 
del freddo che si poteva incon¬ 
trare in ’»faltcllina, una volta 
rientrali a Milano (siamo intor¬ 
no al 24 aprile), il capitano 
Ciolfi fece prelevare dai ma¬ 
gazzini del partito a corso Ver¬ 
celli una quantità di maglioni 
grigio-verdi che subito sostitui¬ 
rono la camicia nera. Poi il re¬ 
parto. quasi al completo (al¬ 
cuni nel frattempo se n’erano 
andati), portando con sé le fa¬ 
mose mitragliere da 45 mm., si 
consegnò al raggruppamento 
partigiano Diana a porta Venè¬ 
zia. Furono, naturalmente, di- 
•sarmati e bene accolti, con la 
promossa che non ci sarebbe 
stata alcuna vendetta o rappre¬ 
saglia. Nel frattempo, però, un 
reparto tede.sco, di stanza, cre¬ 
do, a piazza della Repubblica, 
oppose resistenza aH’msurre- 
zione dilagante. Era un fran¬ 
gente in CUI le 45 mm. sareb¬ 
bero stale utilissime. Profili e 
altri SUOI camerali si misero a 
disposizione del comando 
partigiano che li aveva cosi ge¬ 
nerosamente accolti. Le mitra¬ 
gliere, manovrate da quei ra¬ 
gazzi della Bir el Gobi, vennero 
subito impiegate. Nella spara¬ 
toria che ne segui Fritz Profili fu 
colpito da una pallottola in 
mezzo alla fronte. Il suo nome, 
giustamente onorato, appare 
ufficialmente nell’elenco dei 
caduti (se non vado errato fu¬ 
rono trentasei) per la libera¬ 
zione di Milano. Ecco quindi 
perché Mu,ssolini rimase solo. 

Questi I fatti. Sono fatti sco¬ 
modi che, forse, non piaccio¬ 
no a più parti. Mi è parso giu¬ 
sto raccontarli. 


I Francesco di Giorgio, un genio e i suoi «esecutori» 


A Siena due mostre ripercorrono 
l’attività dell’artista del ’400 
Architetto, ma anche pittore 
e scultore lasciava a «fiduciari» 
il completamento delle sue opere 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


tm SIENA. Non era certo un 
uomo a una dimensione, il se¬ 
nese Francesco di Giorgio Mar¬ 
tini. Fu infatti un curioso ein- 
daffaratissimo architetto, ma 
anche ingegnere, teorizzatore 
di macchine, pittore, scultore, 
trattatista. E nel secondo Quat¬ 
trocento (nacque nel 1439 e 
mori nel 1501 o torse nel 1502- 
3), un’epoca in cui l’arte si ac¬ 
compagnava alla scienza e vi¬ 
ceversa. brillò per eclettismo, 
per una insaziabile curiosità di 
sapere e di sperimentare. 

Nonostante finora abbia 
avuto più considerazione co¬ 
me architetto che non come 
artista, tale giudizio viene rivi¬ 
sto dalla doppia mostra che, 
da oggi al 31 luglio, Siena riser¬ 
va a questo suo figlio prolifico 
e ingegnoso. S’intitola sempli¬ 
cemente Francesco di Giorgio. 
eppure non è affatto una ini¬ 
ziativa semplice. Da una parte, 
nei Magazzini del sale del Pa¬ 


lazzo pubblico in piazza del 
Campo, i curatori Manfredo 
Tafuri, Francesco Paolo Fiore. 
Nicholas , Adams, Howard 
Bums, hanno indagato le ar¬ 
chitetture e i progetti del Marti¬ 
ni. Nella chiesa di Sant’Agosti- 
no invece Luciano Bellosi e i 
suoi ' collaboratori - hanno 
esplorato e raccolto il lavoro 
pittorico e scultoreo di questo 
uomo poliedrico inserendolo 
nel Rinascimento senese. 

Francesco di Giorgio Marti¬ 
ni, figlio di un dipendente del 
Comune di Siena, si formò nel¬ 
la bottega del Vecchietta. Dal 
1457 al '59 un sommo scultore 
lo influenzò vita naturai duran¬ 
te; in quei tre anni infatti Dona¬ 
tello lavorò nella città del Palio 
e lasciò il segno (e a S.Agosti- 
no viene esposto il suo S. Gio¬ 
vanni Battista in ■ bronzo). 
Francesco, sposato nel 1467 e 
una seconda volta nel '69, ol¬ 
tre a dipingere contribuì a po¬ 



tenziare le fogne e la rete idri¬ 
ca della città. Nel 1477 andò a 
Urbino, alla raffinala corte di 
Federico da Monlefcitro, dove 
intervenne nel Palazzo ducale, 
apri la bellezza di 136 cantieri 
nel vasto tcnitorio dei Monte- 
feltro, fece costruire rocche e 


fortezze, progettò il palazzo 
comunale di .lesi. A Siena, che 
lo reclamava, nel 1488 si impe¬ 
gnò a fondere due angeli in 
bronzo per II Duomo. Due an¬ 
ni dopo ecco un altro contatto 
da dare le vertigini; chiamato a 
Milano, nel giugno viaggiò fino 


a P.avia insieme a Leonardo da 
Vinci, al quale è stato spesso 
avvicinato per mentalità e cul¬ 
tura. In seguito si adoprò anco¬ 
ra mollo; a Siena, a Napoli 
(dove forse fece brillare la pri¬ 
ma mina della storia), princi¬ 
palmente nell’architettura mi¬ 
litare. Si spense nella città na¬ 
tale e venne seppellito nella 
basilica deH’Osservanza. 

Se Francesco di Giorgio lu 
occupatissimo da un capo al¬ 
l’altro della prenisola, non è 
nella quantità che va misurato 
il suo peso. «Sarà per la tragici¬ 
tà dei nostri tempi - diceva ieri 
Tafuri presentando la mostra - 
che oggi si può comprendere il 
tragico di Francesco. Perché la 
sua sintassi architettonica fu 
inimitabile, lui rimase unico». 
Fu «antichizzante», ma non fu 
elegante come il Vecchietta né 
«loscaneggiante» come Brunel- 
leschi. Ad esempio; nella chie¬ 
sa di S.Maria delle Grazie a 
Cortona, lo storico dell’aichi- 
tettura ha notato «distorsioni, 
non c’è una misura che toma», 
tutti elementi che lo avvicina¬ 
no alla sensibilità occidentale 
di fine millennio. 

Che quest’uomo ave.sse an¬ 
che una natura tragica, lo rive¬ 
la in tutta la sua asprezza un ri¬ 
lievo • bronzeo portato '• dalla 
Galleria nazionale di Perugia 
alla chiesa di Sant’Agostino. 
Eseguita a Urbino intorno al 


140-85 insieme a un'altreltanlo 
drammatico nlievo della Depo¬ 
sizione, questa scena racconta 
di un Cristo sofferente legato 
alla colonna davanti a un edifi¬ 
cio anticheggiante mentre 
l’uomo che lo fustiga pare ur¬ 
lare di furore. Ma è la superfi¬ 
cie .scabrosa che accentua i tp- 
ni drammatici, dolenti. Tanto 
questo rilievo quanto altre 
opere, in particolare le scultu¬ 
re bronzee (come la statua fu¬ 
nebre di Mariano Sozzini il 
Vecchio che gli viene attnbui- 
ta). .secondo Beliosi sono se¬ 
gno inequivocabile di quanto 
Francesco di Giorgio ave.s,se 
capito Donatello. Dimostrano 
anche che «l'artista anticipò 
quel gusto cinquecentesco del 
“non finito" che si troverà in 
Michelangelo». E in questo 
precorrere i tempi France.sco 
artista e Francesco progettista 
tornano a formare una perso¬ 
nalità unica e sfaccettata, poi¬ 
ché a parere di Tafuri dalle sue 
dichitetture si arriverà a Giulio 
Romano e perfino a Palladio. 

E poi, a informarsi bene, si 
viene a sapere che questo uo¬ 
mo dai mille interessi aveva un 
modo di procedere analogo 
sia quando vestiva i panni del¬ 
l’architetto sia quando si dedi¬ 
cava all'arte pura. Grazie an¬ 
che ai raggi x. Bellosi e colla¬ 
boratori hanno scoperto che 
lui dava l’idea dei quadri, l'im¬ 


pianto generale, e altri prende¬ 
vano in mano i pennelli (di so¬ 
lito un «Fiduciario di Giorgio» 
individuato proprio con questa 
mostra), magari semplifican¬ 
do un po’ le idee del maestro. 
Non procedeva diversamente 
quando apriva un cantiere; 
Francesco di Giorgio pensava 
al modello, gli scalpellini e i 
muratori definivano i partico- 
la»! lavorando di gomito. 

La mostra senese ha i titoli 
per candidarsi a pietra miliare 
nella conoscenza di France.sco 
di Giorgio. Per la parte artistica 
Cl sono nuovo attribuzioni. Nel 
settore architettonico si riuni- 
.scono per la prima volta i dise¬ 
gni dall’amico, si è riscoperto il 
progetto perduto del Duomo 
di Urbino di Francesco di Gior¬ 
gio e se ne espone il niodelio, 
soprattutto si sono partoriti .stu¬ 
di approfonditi quando finora 
inanc-ivano i testi. Due i cata¬ 
loghi. un po’ troppo volumino¬ 
si. editi daH’Electa. Sono re¬ 
sponsabili della duplice espo¬ 
sizione li Comune, il Monte dei 
Paschi, la soprintendenza per i 
beni artistici e storici di Siena e 
Gros.selo. l’università senese. 
L’aiiertura va dalle 10 alle 19, 
chiusa il lunedi, biglietto unico 
1 Ornila lire. Dipinti complc- 
mciiiari alla mostra si trovano 
nella Pinacoteca nazionale di 
Siena, aperta la mattina, in- 
gres,so8mila lire. 
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H <11 sesso lomminile e li\ 
clitoride il sisso in.isthilc e il 
pene Col modello sessuale 
imposto dall uomo la donna 
privata della sco(K'rta e delLi 
manifesta/ione della sua 
propria sessualità acquisisce 
la rinuncia e la sottomissione 
come earalteristiehe del suo 
essere femminile Godendo 
di un piacere come risposta 
al piacere dell uomo la don 
na perde se stessa come es 
sere autonomo esalta la 
complementarietà al ma 
schio trova in lui la sua moti 
ea/ione di esistenza L no 
mo ò Loqos la donna e fros 
sit;nifica che I uomo e pene e 
la donna e vaqina L uomo si 
soddisfa nell incontro con un 
oijqetto la donna si soddisfa 
esaltandosi di un soittjetto » 

Queste frasi sono dell està 
te 1971 Apparteni^ono a un 
piccolo libretto eerde fbcntti 
di Rivolta Femminile 3) tito 
lo "1^ donna cliloridea e la 
donna vaginale autrice Car 
la Lonzi Una enormità anda¬ 
re a vendere nelle librerie 
quel testo di 58 pattine Ep 
pure in quel libretto verde - 
costata 130 lire - sta l.i rottu 
ra Rottura del maschile co 
me "Universale («la donna 
non r.fiuta 1 uomo come soi> 
Inetto ma lo rifiuta come as- 
soluto-J F la modificazione 
del rapporto tra i sessi 

La vita. Era nata a Firenze 
nel 1931 Alla madre etie 
sentiva "differente dalle al 
tre- riconosce il mento di 
aver -fomentato quel biso 
qiio enorme di libt rta che ini 
ha salvato- .Sin d.illa nascita 
della prima sorella (sequi 
ranno Marta Vittorio Altro 
do) soffre per aver perso la 
primotienitura Ero una 
bambina sconvolta dall ave¬ 
re avuto una brusca inversio 
ne di rotta come senso di se 
della vita 

Si laurea con Roberto 1 on 
qhi L interesse per 1 arte mo 
derna annoda strettamente il 
suo letfamocon Marisa Volpi 
(insegna Stona dv II arte con 
te*mporanea alla .Sapienza 
La casa vii via loliniiio nei 


Pero I .ibro non riconosce 
coerenz.i nella scelt.i che di 
Il a poco tara Car-a di .ibban 
donare l.i critica d arte Non 
e che fosse una dop|)ia per 
son.i A me dispiace che il 
suo Autoritratto non sia tra 
dotto non abbia il kiiusto ri 
licvo Li dentro e e tutto Un 
libro molto sincero Lei ha 
detto quello che- voleva Par 
tiva da se dall esperienza 
che iiveva intorno 11 suo me 
lodo ha f Ilio scuola Come- 
critica e- piu creativa piu ori 
qinale 

La reciprocità Piu crea 
uva piu orittinale dell.i fem 
nimistà’ Caria Lonzi cere.iva 
una reciprcx.ita die con qli 
artisti non ci sarebbe stata 
■Quando ho capilo che mi si 
etiiedcva di immedesimarmi 
nello spettatore ideale mi 
sono sentita a disaqio Vole 
va negare- -il potere del enti 
co in C|Uanto controllo re¬ 
pressivo sull arte e qli artisti 
c sopratutto in qu.into ideo 
loqia de II .irte- e desili artisti in 
corso nella nostra sex i-t i 
Spostare I asse- dall opera al 
1 a-rtista at!t;rapp.iisi .iP im 
portanza delle- relazioni 
mentre posava i piedi sul ter 
reno de-ll.i creatività Impos 
sibilo Insito nella struttura 
dell arte e- il passaqqio alla 
valorizz.tzionc alla pronto 
zionc II Potere del critico vie¬ 
ne desiderato preteso alle r 
rato percht- serve a far carrie¬ 
ra Profonda delusione Quel 
cor|xjacorpo quella volon 
t,i di dialoiio tra iei e 1 artist.i 
SI spezza Chiude con la enti 
caci arte Seguono dodici in 
ni di crisi r.idicale Anche so 
in faci anzi parla» Diano di 
una femminista (Scritti di 
Rivolta reniminile- 10) conti 
nua .1 pensare all arte a 
iiuerrcqi{iare con quel netiti 
cose-ducentc- 

Scrivera ancora un testo 
-tei 1981 per il c.ihilotjo della 
tjrande mostr.i al Beaubour^ 
sulla «Iclentite italienne L ar 
te- in Italia dal 1939 F la 
Biennak di Vt iiezia del I99i 
le dedir boni uno spazio i u 
rato dalla critica Anne Mane 




t >9^ 


La passione per l'arte, le relazioni con i pittori, 
la stagione della critica Una donna degli anni 
Sessanta e la sua lucida ricerca d autenticità II 
mitico manifesto di Rivolta ne fece «una .specie 
di Mosè" del femminismo italiano 1 libretti ver¬ 
di e la rottura culturale del discorso sulla ses¬ 
sualità clitoridea dove si consuma il falò di un 
paradigma quello del femminile come coin- 


Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/11 


plementare 11 legame con Pietro Consagra e la 
stona di un doloroso dialogare con l'uomo 
"Chi non concede privilegi agli uomini resta so¬ 
la» La malattia come «piccola natura» mori di 
qualcosa che le assomigliava Di Carla Lonzi 
parlano Consagra e Fabro, la sorella Marta, 
Anne .Mane Boetti-Suzeau. Laura Le Petit, Mari¬ 
sa Volpi 


LETIZIA PAOLOZZI 





Carla 


binava allo sguardo C era 
m Carla una forte nsporideii 
za tra il modo in tui comuni 
tav.i c come era spasmodi 
camentc lesa alla auìenticita 
spontaneità insofferente per 
qualsiasi ricercatezz i 

Abbi.imo ijii.ird.itu pet 
<H)0(l anni ora abbiamo vi 
sto' inizia il Manifesto di Ri 
VIilt I remminilc t'siconclu 
de Comunic hiamo solo con 


nictria Carla Lonzi al con 
Irario non vuole recarsi al 
b.uizar delle idi-olonic- 

-Anche se I uomo per 
ideologi.i può essere p.icifi 
sta emialil ino .inlimilitari 
sl.i antiaulorilario proto 
femminisi.i la donn.i vhc-lo 
conosce nel inomcnto ses¬ 
suale sa che eijli si sente in 
vestito di II I sua vinlit 1 come 
di una forz.i clell.i n.iluia e 


Conandoli Garzanti ù la sua 
piu recente opera di narrati 
va un racconto riflessione 
SUI senni del passalo Tra i 
personanni Paola un allor 
eijo amato odiato che senza 
alcuna fis.sione o interpreta 
zionc'd chiave si avvicina .il 
la ligura di Carla) I ra noi e 
stata una solidarietà molto 
forte anche un modo per 
uscire .irnbedue da espe¬ 
rienze siiradtvoli con I afiro 
sesso Due niovani lan-izzc 
in attennianicnlo combatti 
vo f 1 vofevamo |)rcsentarc 
nel mondo come persone 
che lavoravano ette si eonsi. 
doravano sostitute una del 
I altru t.i vitu un uomo 
(Marco Lena sindacalista 
comunista che Carla spose¬ 
rà a mela deqli anni CTn 
quanta c dalla C|U.ilc avTa un 
finlio Battista) le divide 
Gli anni Sessanta. L arte 
deiili anni .Sessanta bar.i 
Carla a scoprirla a [.irsi inve¬ 
stire dal problemi di altri ar 
tisti misconosciuti che di li a 
pcxo sarebbero stali rci{ol.ir 
meme riconosciuti Un libro 
-Autoritratto (De Donato 
eclilore ora in cofanetio as 
sienie alla «\ ita di C.irla l.on 
ZI scritta dall i sorella Marta 
c da Ann.i l.iqumt.i) coni 
posto di fjrani montati libera 
mente in modo da riprodurre 
una specie di convivio nict 
ti insieme in un coll iqi so 
noro str.iorclinario il pari.ito 
(rciiistrato) di (|u.iltordici tra 
I rnaiiiiiori pittori c »i,ultori 
d oiiqi Accarcli Alvi.mi C.i 
stellani Consavir i 1 .ibro 
Font.ina Eouni llis Niqro 
l’aolini Fase,ili Kotc-ll.i 8c ir 
pitta 'I un alo T woiiiIjIv 
Pietro Cons,it!r.i pci aulii 
compagno di t irla qiudic.i 
il libro -una s|)cc K di r.iccol 
ta di lutto ciucilo clic |).is.sa in 
mente .i un .irtistu c t he l.i 
qcnle invc-cc non sa lare 
qistr.izionc- P un f.iltu nuovo 
Nuov.i la cartografia c la pos 
sibilila cl incontro il qesto 
d invito rivolto <i ci iscuno di 
quel (lualtordic 1 Un qcsto i 
CUI non SI [nio rispoinlcrc in 
modo |)rofc-ssiunalL Parl.irc- 
insicmc s.ipcr iscollarc 
Con tulle k oscillazioni le 
pause I anelare a fondo per 
nenie rqcrc c scamt)i ire i lu- 
q.irc ruoli di Potè re [)(-l enti 
ce dell urtisi .1 

L’arte, la critica d'arte. 
-Autoritratto non li.i nulla di 
un.i poc-tic i squ.ielcrnata c 
ottcrta Ma nei Non c il libro 
un.i foto eli qniiipo eli .irtisti 
perplessi I iK lano I abro 
(iLi.irdci 8hakes|)tare che 
or.i dice un.i cosa ora cticc- 
I opposto Cili intores-acoinc 
[irexedono le cose non l.i 
cex-renza di uno schema la 
pOwtlC.I 



all uomo non ha segnalo il 
femminismo italiano 

L'autocoscienza. Il me 
todo se di metodo si tratta è 
quello dell autexoscienza 
• come dimensione di vita 
continua Marta Certo diven 
ti aulocosciente della durez 
za c della infelicità della vita 
Ma una durezza una infelici¬ 
tà che guardi che non ri 
muovi 11 momento di debo¬ 
lezza della povera tapina lo 
trasformi m momento di lor 
za Ecco La dichiarazione 
della donna clilondea è I u 
Dica premessa «per la creati 
vita femminile che non ha 
nulla a che vedere con quella 
maschile e che ha bisogno 
ix-r esprimersi appunto di 
un prcxresso di autocoscien 

Z.l' 

Quel precesso si realizza 
in un gruppo di donne che si 
separano (si sottraggono’) 


Twomblv non rispose alle 
mie domande mamievenu 
lo in mente di mettere le do 
mande nel libro perché il suo 
silenzio mi aveva fallo co 
munque rillettere» 

Le relazioni. Liura Le 
Petit edilnce della l'artaruga 
incontra Carla nel 1970 -Ero 
appena tornata dall Amen 
cj LI il (emrninismo circola 
va come una cosa un po 
esotica da sultragctie Una 
sera mi portarono a una riu 
mone di autocoscienza in via 
Verdi, m una di quelle vec¬ 
chie case milanesi di ringhie¬ 
ra ormai scomparse Capii 
da quella sera di trovarmi di 
fronte a una persona ecce 
zionale E siala I espenenza 
piu importarne della mia vita 
Carla aveva uno stile unico 
individuale folgorante Non 
c era in lei nessun angolo 
buio 3 1 guardava con inten 


la domand.iv i Non potevi ri 
lugiarti in qualche angolino 
Lra una ricerca f-ccc-ssiva 
Una ricerca con illese trop 
po alte lorse irragiungibili in 
una esistenza iiorinak Non 
indietreggidv.i di frimk i 
mente anche se in fondo 
non costruiva nuli.! Lrano le 
sue tutte parole Eppure I c 
sigenzu di assoluto una volti 
sperimentata ti cambia 1 1 vi 
ta Se lo sperimenti lon 
un altr,i donna .illora ti diti 
lo posso fare senza bisogno 
dei grandiosi pir.imein mi 
sellili 

Le rotture. Il r ippoitu ir i 
Ixiura e Carla si inierronipt 
nel 71 la prilli i v i ivaiili 
con il [irogelto delli t isi 
editrice la secuiid.i eblx- 
paura che quel progetto ii 
portasse a dei conipromtssi 
La sua -trada era sempre di 
piu di estremismo Rendere 
ail estremo le scelte di rifiuto 
totale del compromesso ti 
ha consegnato un ojx-ra 
straordinaria fuori da ogni 
parametro Un ojiera iiist 
guita su una strada simile a 
quella di Siinonc Weil di 
perfezione assoluta 

'Una personalità ectczio 
mie distruttiva c autodistrut 
Iva dosloievskiana la deli 
iiisce Marisa Volpi che non e 
mai stala femminisi.i i ton 
Lonzi ha avuto una contesa 
di natura profonda Nei tea 
trini freudiani che lacciamo 
dentro di noi io mi sentivo 
dolciastra e sv lolinante Carla 
rappresentava pur essendo 
piena di lascino allracntc 
una specie di Mose del fem 
minismo 

L'uomo. Dillicile nspoii 
dere a una personalità tanto 
csigenle a una esperienza 
COSI incandescente C i sono 
rotture Con le donne con le 
amiche Con Pietro Consa 
gra con il quale il rapporto 
era inizialo nel G3 la partita 
SI gioca sul fatto che gli uo 
mini chiedono alle donne- 
conferma e riconoscimenlo 
per se pr-r il proprio sesso 
Che 1 uno c 1 allr i si n c ono 
sC'ino comi essen uni mi 
completi (in bputnmo su 
Hegel) Maria Luisa B'X eia 
in un libro amoroso ihc e in 
siemecondivisionec dialogo 
('Lio in rivolta Vissuto e 
pensiero di C.irl i Lonzi edi 
zioni della lart.iruga) riper 
corre quel bisogno di un pos 
sibili -interloculore (Questo 
-inlerloculore cerca Lonzi 
nell uno come nell ullro ses 
so 

Ciucche ei.i stala I cnuii 
ciazione del Manilesto di Ri 


IVI vo V'liutoi uiicedi ree erte 
o|ipiirtunitI all uomo lon 
c ui vivevo e ,xii dopo-inni si 
i r 1 mollo da un .ilt-.i p.irte 
In loiido suctede sempre 
iOSI Con un uomo non hai 
mcdi.izioni non puoi traili 
re ixrche trovi sempre 
un litri vili supplisce Ce 
chi concedi |invilegi all uo 
mo qualcun i non nc i onte 
de L rimane sola lu rottura 
con Pietro C ons.igra viene re 
gisir il.i Diventiri quel 
drimmilico testo ( \ .ii pu 
ri Scruti di Rivoli.! Femmi¬ 
nile Protolipi I che gella luce 
sull imp isse del rd|rporto uo 
mo donna qii.indo di.enla 
ripporto tra dui ' oscii'iizc 
l 11 1 domi 1 sceglie quel di¬ 
te riiiiiMto uomo peri he su di 
lui scommette I ira la cord i 
que II azione ti sp icca la vila 
Lui I uomo non ce la la a 
reggere la scommessa M, 
liai f ilio sentire un nic-nic 
non ivcvo piu ‘iducu in nie 
slLsso dice Consigra Gi.i 
li lostruisci delle cattedrali 
inlornu agli uomini oppure li 
lasci Irustrati insicuri Por-c 
dellt condizioni non serve 
L uuino Jivenla a un certo 
punto do|>o uno due ma 
g.in dicci .inni pimilivo -Hi 
1 disposizione quel hpo di 
domi 1 clic c-ntLisi istic mie ii 
te 1 1 qui Ilo i he 1 -il'r.i h n 
fiutato Consagra come 
SI nitore c oniinci i a sentire il 
peso di una tei izione non 
solidale al suo molo di .irti 
sta Quando legge il Di ino 
diventi geloso Dopo quii 
che unno nel 78 trova un j 
mica di Carla con la quale 
p.irlarc libc-ramc-nic di arte 
c he lo -Il t omp igni ille mo 
stre senza se mire disagio 
Pietro -ha voglia di v vere co 
SI come un Maestro Dal 
coiiivolgimcnlo con me ora 
SI difende Medita di sollrarsi 
fin.ilmcmc alle mie ingcren 
ze Mii un punto dolentissi 
mo e quello del metodo 
I indugine su -e stessi co 
me 11 delinisi ' Consagra 
Tulli mess 1 rii Ih ca-iie d 1 
hriieiar- co l'i in imeliU ii I 
le lue pug IH lo quesV) non 
1 ho tallo non ho briiento 
inenle .Spiega .incori I irti 
st 1 che I uomo e piu dispo 
sto iftellivainenle quando e 
piu’ranquillo quindi piu teli 
li quando F C.irla do 
mandi t loi i L Pietro 
Qu indo SI si-Mli realizzalo 
Lui come ogni uomo vive 
questa -inibizione sul lavoro 
questa II nsione siilk n spon 
s ibilita L l tri i Mi vii ne 


Carla Lonzi 
(a sinistra) 
e la sorella 
Marta 
Sotto un 
collage 
di Paolini 
che accosta 
Rousseau 
Il Dooaniere 
Carla Lonzi 
e Fontana 
Gli altri 
personaggi 
sono artisti 
e amici 

della scrittrice 
femminista 


Lonzi 



Autenticità 
con desideri 
La signora 
del femminismo 
che ha sputato 


su He 



Su/t.c»ll Nussillkì tc 

lfl:ira/ic)iK poiUu C .irla k 
detestava Kiefistruirò come 
fi)vsL una quadreria .jet umu 
lat.i .il muro la pKtola eolie 
/ione di opere cleqli artisti i 
testimonuin/a del suo r ip 
porto con loro 

Si eliiede l.i sorella Mar 
ta Ma l.i sua delusione il fat 
toetieque'qli artisti pura>i n 
dola amata non hanno piu 
letto un rii^o di lei < hanno ri 
eomtnciaUj a tekl^rarla solo 
ck^po la morte"' 

11 femminismo. Ardiitct 
t > eapt Ih rossi un ovale a 
m indori.I molto lx‘lla Marta 
i. d .inni S(‘ll.inl.i nel 
qruppodi Rivo't.i Si batte per 
ricostruire il pensiero di Carla 
la dove «tei t ha interrotto 
Ueposit ma di quel [)e*nsK ro 
con altre l«ivor<i sull.i c it ilo 
q.i/ione di testi non vuoit 
ehe quel pensiero sia spiuli 
lo O pHi;ciio rapin ito defor 
m ito Dcserivc la sorell i 
«Lonqiitnca se ittante Colpi 
VtUìo 1 SUOI oeehi L quell in 
ertxio di denti qui d.ivanti al 
et litro della Ixxt .i etie si db 


donne II Miinife'sto de*l 70 
viene redatto d.i C.irla Lon/i 
Carla Aeeardi Llvira Banotti 
1 on/i ha quarant anni Crii» 
ta darle tino a pcxhi mesi 
[inma h.i lan («ito la profes 
sioiie per li femminismo il 
gruppo di Kivolt.i la e*tsii 
editrice .id esso eollei?a’ \ 
M.irt 1 Lon/i leW' il femmini 
sino come un momento in 
eui gruppi di donne hanno 
me sso m moto un dspetl.itiva 
colleq.ita a una stona prue e* 
dente di ciaseuna di noi 11 
ternimnisino nasce con il 
darsi v.ilore Recipruramen 
te n.Kkjiin.i a donn 1 

11 Sessantotto. Ma si imo 
ne I post Se ss«iritotto Lotta eh 
el isse t pcjlere alle masse 
Alle he per le prime lenirnini 
ste I o;)pre ssKjfie della don 
n.i non viene vist \ k’ donne 
di sinistra rujti fa vedono 
M.irsisino rivolu/iuni rivol 
tc c il «rep.irto donne elicsi 
presi I » sosteiie re le inassem 
/le deejli iKXiìim che fa «ole» 
e.insto di se» ehe rinuncia-a 
vivere con c lira elle non sa 
pDrsi in una radie.ik* .isim 


che* la sua eontesta/ioneeul 
turale si arresta di fronte al 
ruolo a^itrcssivo setovinista 
autoritario del suo pene pa 
Inarcale (da «L» donna eh 
tondea e l«i donn.i vatjma 
le ) 

SeMi/a quel libretto verde 
Marta non .ivrebbe potuto 
scrivere L architetto fuori di 
s6 (Sentii di Rivolta Fcrium 
mie Prototipi) ne capire* che 
ia civiltà delloi^e^elto ù la II 
nea di demarca/ione tra la 
cultura espressa dall uomo c 
quella vissuta dalla donna 
(^uel le»sto jjiosemie ha 
ere »to "un.i «ilternaliva al le 
sbismu idcoloi^ieo e una via 
di use Ila «it mondo t)atriarea 
le Ma si Per Carla ognuna 
ha dintlo alla propria scssua 
hta dunque non esiste con 
dami.» o moralismo pero 
c|ut*l Ic’sbismo idcoloi^ico 
che* SI ritrova in Norvei»ia m 
Oermama neyli Stati Uniti» 
quel lesbismo ide*oloj?ieo per 
CUI le donne probabilmente 
impaurite dalla viukMi/a del 
I litro sesso scelgono il prò 
prio sesso per contrapporsi 


all altro sesso «Pensare di 
versamento 0 possibile L in 
lerroi?ativo si appunta sul 
comportamento amoroso 
sul modello sessu<ile (dePa 
dorma vamniile) imposto 
dall uomo «Per il piacere di 
clii sono rimasta incinta'^ Per 
>1 piacere di chi sto aborten 
do*^» (testo di Rivolta femmi¬ 
nile del 197!) Desiderio 
sessualità o |X)i quella prò 
ix>sta di dei>eiiah//a/ione 
che sara nel libro «Non ere 
Jere di avere dei diritti (Li 
brena delle donne di Milano 
Rosenberwj ^ Sellier^ Co 
mincia lo scardinamento 
E il lavoro sulla parola 
Carla lA>n/i reqistra sempre i 
colloqui con le persone piu 
vicine le teleloriate le con 
versa/ioni cc'n le amiche 
scrive le piu di mille pagine 
del Diano «innata frenetica 
inenle Con la mania del ter 
mare le parole affascinata 
dai suoni d«ille pause lantò 
che in Auiontratlo- sono 
puntualmente riportati i si 
leii/i del pittore Iwomblv 
«Pc r un«i casualità forse 


sita n trapassava ti trapana 
va Molto tacila dentro e fuo 
n Non del tipo di bellezza 
che SI usa adesso con un vi 
so mobile c un sorriso im 
prowjso accattivante 
In quella citta tanto ricc \ 
colpiva il suo stile di vita au 
stero essenziale Senza 
fronzoli Come se avesse una 
cosa ptu importante da fare ► 
Il canovaccio seguito nelle 
riunioni era quello indicato 
nel Manifesto di Rivolta Nes 
suna tecnica o stampella psj 
coanalilica 11 sepiratisino 
del «coinuniehiamo solo con 
donne* non rii?uaidav,i tanto 
1 oppressione quanto ladedi 
/ione secolare della donna 
ili uomo ehe le mancia enc’r 
i?ie creative A questa situa 
/ione bisoRnava negarsi fare 
«tabula rasa A partire da sé 
forza consisteva nell es 
sere COSI innocenti d.i «trova 
re dentro di se le risposte 
prosei^uc UiUM 1 c Petit 
«Confrontandoti con I htra 
capivi imme’didtamenle 'e 
sovrastrutture che dovevi 
buttare via L autentic ita lei te 


volt) 1.1 
donna e I al 
lr(j nsjKtto 
all uomo 
1 uomo e 

I altro risp».t 
to alla don 
Ila LeLtu.j 

e un 
tentativo 
icieok;i;ico 
JH r asservire* 
la domi \ \ 

pili liti live I 
h Ma 1,1 
donna e sta 

II rie flint I III 

r ipporlu il 
1 uomo» 
n .iltronde 
SL ehi la t on 
vince Min 
bla miiitirt 
1 i stini 1 (.k I 
nc re uni i 
iKi per 

esL mpicj 
M,ir\ o 

Preud lei li 
lìtsee per le 
e eli.ire di 
sentirsi se 
eunela In 
fjuesto mo 
do iciett i epK 1 ruolo sussi 
diano di interlfxutriee dilla 
creatività maschile 

Mentre* nel mondo mi 
schile 1.1 donna vii^injle e 
stata ( » prediletta (a domi i 
ciitorid(.i hii .ittir.ito su di se 
tutta 1 ostilità dell uomo me't 
tendo a nudo il mi ceamsmo 

de'lla virilit.i Un nome/ in 

condizione supcriore etin 
un.i donna in < oiidi/ione ni 
feriore L i.’li uomini h mno 
i 4 iustìfica!(j nella met disici 
CIO ehe e*ra ingiuste; e alrex e 
nella vita della domi i !’er 
questo perche la Mona e il 
nsull Ito delle .iziuiii patri.ir 
cali» e pe‘relie il problema 
femminile* sii^nitic.» r ippici.» 
tra uiiiii dcjnna - ])ri\ i di ; o 
tere di stona dieultiiri di 
ruolo - e ovini uomo - il suo 
jjoJere ) i sua stona J i su.i 
cultura il suo ruolo issolii 
to per tutto questo dichijr.i 
Lonzi noi sputi imo su I le 
«el 

"Fra nell» jinmaven iti 1 
79 lo passavo un periodo 
difficile con Pietro Io non 


proprio uno se or i««i,inK nto 
temibile D altra parte io noì 
se; piu che fare di diverso C i 
piscU r p!e'*tro (erto C 
(.aria Beh idessuvai pure 

La fine. Li malattia era 
eiitr.ila in scena da subito 
Una in il itti i e he le* issomi 
«liava Una sorta di piccoli 
n lima l ave\.i e oljata un.i 
j)nma volta «lov.inissima a 
Ì’ari«i poi nell infiainniazio 
ne dei poliii<;m i Viare««io 
Nel fiS SI e)pe re ra dituinore i 
Boston I r.i il modo per f ir 
ini perdonare d i inn> ni into 
e d i mie) fiqlio Nel so 

10 verso 1 1 fine di ottobre ic 
cella di seìltoporsi i quei 
controlli elle ivev.i sempre 
rifluì.ite) Muore lì J di i«osto 
delIhSJ 

Aveva rifiutate) il i ij^porto 
dieoinodo voleva risponde 
u 1 un 1 deiinand i di senso 
ipnre eoiiflrti itlriversu il 
di.ik^qe» rive I i ispe nt.i terri 
bill M i iu)n sono un e ne*" 
«ijineii 1 ne una perscjii i* he 
e Illude e ! iqlia ej e he tiem 
vuole rapporti o e he e m p.i 
r itisi I () ne)n se par itisi i e) 
quello o .litro (.erto c er i 
st Ito seonqu isso e mie licit.i 
e iiidare'contrcx orrente nel 

11 su 1 V Ita JM rsoii ik I ulto 
eie) perche le le ia/ioni tra uo 
inini e donne tr i donne fos 
se ro più ve re-* 

Molte h inno sfidato epie Ile) 
seonepj ISSO eiuell.j (atie.i di 
Sisifo quell melare eontre) 
corrente quel taelio C)««i 
non possi ime» nemim io 
supporre eos i s ere bl)e la no 
strivila 1 1 Vit 1 di ilcunc odi 
t mie se non e i fosse stata da 
p irte SUI di C.irli e}ue*)l.i 
e stre'in i eccessiva Mok*nta 
ridie ile tensione verso 1 ,iu 
tentieifa verso !i euri dell» 
re 1 ìzioni prov nido pi leere 
1 p irl inu ])» relie que*slo e 
me he il li.irtliesi.ino disc or 
sud nuore* Se rive’r.i Mie Ile le* 
C.nisso (m IaiiN voi\ d It.i 
lit ) elle le*sue parole posso 
no e sse re e onsiderale senza 
es i«i r.i/ione ikuin enne 
issolut unente fond iim n* ih 
e storie Ile Sono uno de i ino 
menu lond.itori di un i stori i 
delle di)nne Una stoni e he* e 
ippe n«i comme Ulta 
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S)ettacoli 







A Umbrìafiction Vittorio Gassman annuncia 
^ che farà la «Divina Commedia» per Raiuno 
y in 40 puntate. «È il mio canto del cigno 
Ma tornerò col nome di Rodolfo De Flores» 


E ora seguitemi 



all Inferno » 


la Divina Commedia barà portata in tv, su Raiuno, 
da Vittorio Gassman 40 puntate di un quarto d’ora 
per leggere integralmente l’Inferno e alcuni canti 
del Purgatorio e del Paradiso Non è l’unica impresa 
a CUI SI accinge il Mattatore a giugno va in onda 
Ulisse e la balena bianca, ma sarà anche un patriar¬ 
ca nel kolossal della Bibbia e farà un film dal suo li¬ 
bro di racconti E poi darà l’addio alle scene 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA CARAMBOIS 


Fuscagni all’attacco: 
«Raiuno cattolica? 

I soliti luoghi comuni» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M GURBIO Gassman recita 
Dante in tv Nel teatro di San¬ 
t’Agata Feltria chiuso nella 
prima meta del Settecento e 
riaperto per 1 occasione e 
poi nella piarla di Sabbione 
ta, e a Bagnocavallo, a Lon 
giano, nel Giardino pensile 
di Sisto V a Roma e ancora 
all aperto, tra le rovine di un 
acquedotto romano vicino a 
Tivoli, Vittorio Gassman si 
appresta a tare quello che 
definisce il suo "canto del ci¬ 
gno» la lettura integrale del 
I Inferno della Divina Corri- 
media oltre a sci canti tratti 
dal Purgatorio e dal Paradiso 
In quaranta serate ( IS minuti 
(jor ogni tanto che Raiuno 
manderà in onda subito pri¬ 
ma del Tg o a meaaa sera), 
accompagnato ora da una 
piccola orchestra da camera 
ora da un «coro» di giovani 
attori della sua Bottega tea¬ 
trale di Firenze (preparati da 
Paolo Giuranna), G«issman 
cercherà di restituire a Dante 
«una dimensione affabulante 
e visionaria» 

Come è nata l’idea di que¬ 
sta impresa televisiva? 

Mi pare naturale concludere 
la carriera con il top Ho 
portato Dante in un infinita 
di recital l'ho insegnato per 
dodici anni nella mia fSotte- 
ga Questo è uno dei lavori 
più impegnativi ai quali mi 
sono accinto, ma è anche 
un’opera di grande attualità 
nel Paradiso, che si ritiene il 
piu ostico. Dante affronta 
grandi questioni, c'ù dentro 
1 alchimia, I astronomia, I a- 
strologia, f nell Inferno poi 
c è persino il problema del 
traffico, ci sono i baraltieri e i 
falsi testimoni 

Sarà una Commedia con 
«licenze d’artista», con 
parti sceneggiate, in co¬ 
stume? 

Non vogliamo sceneggiarla 
brutalmente ma farla capire 
Ogni canto sara preceduto 
da un breve sunto che sara 
anche 1 occasione per spie¬ 
gare 1 termini piu difficili per 


raccontare i mille aneddoti 
Vogliamo pero restare rigo¬ 
rosamente fedeli al testo e 
per questo utili/zeremo quel¬ 
lo piu accreditato la iiuìiiaia 
di Petrocchi che leggera t 
piu spesso reciterò .ilmeno 
nei canti che piu ho «masti 
calo» e fatto mici ma co 
munque sempre con sernpli 
cita e senza professoralismi 
Insomma cercheiù di essere 
il piu coerente possibile 
per salvare le penne' Ui Divi 
ria Commerlia ò fatta per es¬ 
sere comunicata ma non e 
vero che ci sono duemila iii- 
lerpreta/ioni possibili c e un 
solo modo per suonada cor 
rettamente come fa un diret¬ 
tore d orchestra davanti a 
uno spartito I timbri, 1 toni le 
pause quelli si, sono dell in¬ 
terprete ma non altro 
La vedremo solo in scena o 
sarà una recitazione a piu 
voci? 

Saro il solo ad apparire an¬ 
che se per alcuni versi ci sara 
probabilmente la voce fuori 
campo di Virgilio o di Beatri 
ce t sarò in abiti moderni 
Certo sarebbe una tentazio 
ne presentarmi \eslilo da 
Dante come Gustavo Mode¬ 
na, che lasciando scivolare a 
terra la penna d oca dee la 
mù «E caddi come corpo 
morto cade» Ma non mi pa¬ 
re il caso 

Come mai avete scelto tea¬ 
tri e luoghi così particola¬ 
ri? 

Vogliamo evitare didascali 
smi frusti fondali già visti 
Abbiamo voluto comunque 
ambienti teatrali, anche 
quando sono airestcriio e 
divideremo i canti sc-condo 
le atmosfere senza didasca 
lismi diretti e ancfie opinabi 
11 

La «Divina Commedia» e 
Gassman rappresentano 
un incontro eccezionale: 
ma c’è anche la possibilità 
di portare all’estero que¬ 
st’impresa ? 

ha barriera della lingua cer 


M (jUUBIO biaiiio stufi di 
sentirci delle prediche «Non 
|)ossiamo essere accusati di 
non essi re i primi» -Ci sono 
troppi ludgtii comuni contro 
Ramno- Carlo Fusc.igm direi 
ture dclhi puma rete Kai lui 
scelto Uiiibuifiction per rispoa 
dere punto su pillilo alle aceti 
se che gli vengono mosse Gli 
iscolti prima di tulio Ila ella 
to le olire del successo nelle 
serate dogli ultimi mesi (dopo 
la débàcle dello v orso anno) 
e tia parlato degli insui cessi 
d ascolto «sulle .M ori» -Ci ba 
sterebbe poso basta mandare 
HI onda Ikdiilifiil basta un le 
l'film anlem ano all ora giusta 
c I av olio è (alto Ma non e 
questa 1.1 nostra linea noi ab 
biamo persino ceduto la soap 
Salila /iarhara a R<iiduu Qui si 
|)arla tanto di Icli-visioni condì 
/lunate d.n programmi amen 
cani eljbono salvo poche oc 
ce/ioni su K.iiiino non vanno 
in onda Noi siamo l.i tv t he in 
tende andare incontro ai biso 
gni della gente senza alcuna 
forzatura come dimosl.-.irio le 
nostre trasmissioni di servizio 
da Lineo vmlahallo isirimu 
ni per ! avi Ui perniila del le 
soro e lini il iirograinm.i )>' i 
ragazzi che dal [rrossinio .inno 
durerà per I intero iKiinerig 
gio 

I |)oi Raiuno reti cattolica 
f uscagm s arrabbia -E un di¬ 
scorso che ci Ila stupito questo 
sulle tv c sulle rubriche religio¬ 
se noi riliulianio qualunque 
etichetta d.i sempre abbiamo 


to esiste .luche se per la 
grande poesia e un proble¬ 
ma meno grave F, poi in que¬ 
sto periodo c e una riscoper 
ta di Dante ovunque inFr.nn 
eia come m Americ.i del re 
sto e la firma j>iu grossa che 
(tossiamo esport.ire' Dante ù 
stato tradotto in tutto le lin¬ 
gue e in tutti I dialetti c entra 
to nel costume i suoi versi 
sono (troverbiali Nei nostri 
paesi (ticcoli o grandi che 
siano CI sono almeno un mi- 


rappresenlaio tutte le voci» 
Ramno c la cultura «Dalle ulti 
me indagini è risultato che la 
nostra rete manda in onda 18"' 
di (irogrammi culturali contro 
1 1 di Canale 5 1- ci preparia- 
r IO <1 trasmettere il ViaiHfio in 
Lina di Bugi un inchiesta di 
zf.ivoli sulla tv e poi la sene di 
Piero Angela sin Dinosauri di 
CUI la Bbc ha chiesto i diritti (jer 
la vendila all csiero e ancora 
la Sluriu di pumo secolo e poi 
Pavarotti Placido Domingo 
hnuiio Urbis le citta fotogr.sl.i 
le da Storaro Raiuno e il ci 
nenta -Non è vero che abbia 
mo perso 1 1 s< Insiva con la Di 
siiev anzi amplii remo la col 
laborazioiie perctié sappiamo 
che I loro tv movie sono pi-r l.i- 
miglie in linea con la nostra 
rete Ma con te altre maior non 
firmeremo mai esclusive, co 
me vuol lare la Fminvesl pri 
ma di comprare un film voglia 
mo vedere che cosa ftamio 
(jrodotto» 

E ancora, le lotte di (xvlere 
■bollo ') anni elle dingo questa 
rete nella mi.i stona in tv non 
sono mai stalo tanto m un po 
sto eppure dal primo mese 
cfie m hanno nominato dire 
torc già si dicev.i ette .iveso i 
giorni coniali E una v|Uesiio 
Ite di stile il mio carattere e 
(■(Uello di ridimensionare i prò 
blemi non di entati/zarli lo 
non ho certo stile romanesco 
IO non ballo I pugni sul tavolo 
Epiture il 50 per cento della 
pubblicità tabellare della Rai si 
la su Raiuno sono 50 miliardi 


gliaio di matti che sanno tut 
ta la Divina Commedia a me 
mona 

Per lei si traHa di un ritor¬ 
no in tv alla grande: a giu¬ 
gno vedremo su Raiuno 
anche «Ulisse e la balena 
bianca»... 

Sono abbastanza secchio da 
concedermi il lusso della sin 
cerila io non demonizzo l.a 
tv Entrarci con il canto mel- 
villi.ino o con Dante mi pia¬ 
ce Ma non lutti i programmi 






.ili anno significa elle qiiesl.i 
rete A una garanzia anche per 
gli spot- Fuse.Igni cIk .incor.i 
una volta si dice pronto a n 
mettere il suo mand.ito nelle 
mani del nuovo co'isiglio 
<1 .iiimnitistr izione piss , poi 

al contrall.icco «Ma non |>uo 
essere oainbial.i solo l.i Rai 
I ulto il sistema deve c.inibiare 
non serve una legge vii rifonii.i 
per l.i tv pubblica se non \n ne 
nequilibrato 1 intero sistema 
la.' tre reti Kai sono n.ite per ra 
gioni slorichc e culturali molto 
precise le 're Fininvcsl solo 
I>cr s|K-cul.i/ione Nel luluro il 
duopolio c di'stm.ito i scom 
parirc con i nuovi mezzi tee 
nologici con nuovi poh ma 
gi.i ora bisogn.i allroiilarc il 
iKKlodi II .inom ili.i il ili.ina» 

1 iiv igm infine h i .innun 
ci.ilo k iiovil.i prossime veiitii 
re ap.mirt oltn che da (/fisse 
e la baU ria hiaiiui di G.issman 
Ire puni.ile in ond.i il prossimo 
giugno anche mia intera seni 
la dedicala a Giovanni Falco 
ne il 2S maggio prossimo re.i- 
li/zata incoll.ilxira/ionecoii il 
I gl S Car 


della Rai e della Fminvesl mi 
piacciono spero che non ci 
sia piu questa strenua lotl.i 
del iiumeretio C è un arislo- 
crazid della cultura certi la 
vori non avranno mai grandi 
risultati d ascolto Per O/rssr'e 
la balena bianca abbiano re 
gistrato Io spe'tdcolo nel por 
Io <ti Genova con la gente in¬ 
torno come m diretta sem 
Irra di recitare m mezzo al 
mare c e acqu.i tutto intor 
no Ma |)er portarlo in tv ab 


Alberto Castagna 
lascia la t^ai 
e passa 
alla Fininvest 
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Vittorio 
Gdssman 
A Umbriatiction 
ha annunciato 
che 'dia 
per Raiuno 
una lettura 
della 

«Commedia» 
di Dante 
In basso 
in una scena 
di «Ulisse 
e la balena 
bianca» 

A centro pagina 
Cado Fuscagni 


Nel ’94 a ciak 
del «Falcone» 
di Alberto Negrin 


■■ ROMA Me nireoggi ad Umbri ific'ioii si iltcndo I arrivo di Mi 
elicle Rl.icido che vestirà i panni di Falconi lu I lilm di Giuseppe 
lerrar.i è.imvata la notizia clic nei pruni mesi del ‘M inizieranno 
le riprese del l\-movie di Aibt no Negrin sulla stori i del iiidgistra 
lo UCCISO ncll<i strage di Cdp.it i «Vogliamo far decanlarc le cose 
- spitg I il regista - per vederle con un po |)iu di distacco meno 
Icg.itv ,ilt.i cronac.i .juoliviiaiia ( on una uggsUivila maggiore e 
con la possibilil.i da (larte di parenti t laniilian di attillar, 
un oi)t razione del g. nere Quello dei familiari - ha aggiunto Ne 
grill e uno dei punii di vista londanitnlali di cui tener toiilO' 
Nollolino.iiKlot Ile il molo Fakonei sialo regolanneiue dcpusil i- 
lo nel giugno 92 prima dunque «che ci fossero progelti tonte 
renze sl.impa e annunci di allri' Negrin ha spiegalo di non voler 
lare «a g.ird (rerthi ri .iliz/a per primo il film Non mi mlercssa 
l\r me qu. sia stona ha ancora bisogno di riflessione l) ancora 
necessario .icquisire documenlazione Nono d .ictordo con l.i 
miliari e parenli ci vuole un certo disi.itto illmctii ilmaitn.ile 
non sia preda di posizioni e stbieramenli pr",ieier'nin.iU ma 
possa divenlart un film un ratconlo autonomo dalla realtà poli 
ticaegiom.ilisbca» 

E su qucsio |)unto Negrin insisk ancora falcone non sari un 
film documento ma un film c basi.i .s«, qualcuno .ivtsse mia tale 
faiilasi.i da scrivere una stona cosi coni;vless,i e It mbilt (jotre b 
Ix' essi re lutto inveul.ilo Ma c una stona ver i« Del resto Negrin 
none nuovo ad optr.i/iom come questa legali a latti di cronaca 
KrRaidut inlalti firmò anche i/ir/iif/e/za/ro la nave che lece 
da scenario ad un azione tcrrorislica in cui perse la vita un cilla- 
dirio americano Falcone senno dal regista insieme i Nitol 1 13a 
d.iliicco e frullo di una ineg.i coproduzione inltriiazionale die 
vede schierale Raiduc ' american.i Cbs la'edesca Beta la Iran 
cese rf 1 e l.i tv ingiese 



biamo utilizzalo e rimontato 
piu di 300 ore di «girato» sara 
un vero film m tre serate sulla 
grande impresa della balena 
Ma avremo modo dì veder¬ 
la anche in un kolo&.saj, la 
«Bibbia», cosa farà? 

Sono un patriarca l'cr.ih il 
(xidre di Àbramo Cioè il pa 
tire di Richard Harris che ha 
due anni piu di me e poi io 
soiKi molto piu canno e gio 
vallile' Anche i trucc.iton lo 
h.mno detto Avremo dei 


(iroblemii Mi spi,ice ma 
sono fatti loro lo parto mar¬ 
tedì per il Marocco ma mi 
fermerò solo una decina di 
giorni devo interpretare solo 
tre o quattro scene iniziali 
1 avvio della Bibbia Insom 
ma un'Cammeo» 

E non è tuKo: è annunciata 
anche la trasposizione ci- 
nematograTica di un rac¬ 
conto del suo libro «Mal di 
parola». Si farà? 

Si si fara antlie se c st.ilo ri 


mandato (jerchè a fine mag¬ 
gio incominciamo le riprese- 
delia Divina Commedia che 
Ramno intende mandare in 
onda già nel SI t il raccon 
Io centrale del mio libro St 
leiizio che diventerà film e 
CI stanno l.ivoraiido (jer la 
sceneggiatura .indie Age e 
Ettore Scol.i 

Ma con tutti questi progel- 
li. vuole davvero dare l’ad¬ 
dio alle -teene? 

Si e una dot isioiie t he .ivevo 


già preso con Melville er.i un 
gran (in.tle Ma ora ci ho n 
pensato credo che la Duina 
Commedia si.i I occ.isione 
giusta per il mio canto del 11 
gno Eventualmente conti 
nuerò con un .litro nome 
magari romanlit o Rodolfo 
De riurcs Enel 95 con que 
sla nuova idenbla die non 
ba piu valore legale sono 
pronto ant he a preseli',irt- 
Sanrenio e le slil.ite di mo 
da 


La tv del Titano. A San Marino il ritorno di Zavoli 


bA\ MARINO NcllcxCdsi 
no del Titano la neonata San 
Manno Rtv la lelevistone di 
Sergio Zavoli ha dato ieri il 
suo primo vagito -A chi mi 
chiede a cosa serva una nuova 
televisione perdi piu piccola - 
ha detto Zavoli io chiedo a 
cos»i serve un bimbo appena 
nato lo penso che .ivrA un tu 
turo roseo pcrchò abbiamo la 
voralo al suo luturo con moUri 
dedizione Vivere nell etere 
questo grande privilegio del 
nostro tempo significa convi 
vere non solo in un mondo piu 
libero ma anche piu ordina¬ 
to- prima annunciatrice e 
apparsa puntuale alle 18 30 
Subito ò stata trasnievsa la ce 
nmonia inaugurale -Un inizia 
tiva come questa - ha detto il 
presidente dcll.i Hai Walter 
Pcdulla - può avere un grande 
risultato Una tv diretta da Za 
voli duna garanzia non sara tv 
spa/yatura non sara una N 
che cerca la rissa {.«j tv povcia 
può vincere su quella sfarzosa 
- come avviene anche in tanti 
programmi Rai - quando si ha 
la fantasia di trovare le parole 


e le immagini giusti 

I -.1 Nan Manno Rtv parte all t 
garibaldina pcrcliò tra poc(; 
[>in di un mese su! '( itano si vo¬ 
ta e dcmocnstiani e socialisti - 
ora a'governo pe^’cliòiin m 
no fa un patto (ra borUuu e De 
Micftelis fc^c saltare il governo 
IX e Ppds parti’o progressista 
democratico sanimarinese - 
vogliono mostrare la loro effi 
citn/a Nel Consiglio d animi 
nisira/ionc ci sono si.iti con 
trasti c e chi avTcbbc preferito 
aspettare qualche tempo per 
-inaugurare» un.i iv completa 
ma hanno v nlo coloro che 
tianuo voluto mettere la nuova 
ini/i itivd nel puitlo della com 
petizione elettorale Si parte 
poi SI vedrà Alla nuova cinit 
lente non mancano nC le am 
bizioni nc i problemi 
L ambizione ò quella di fare 
una televisione divtrsa dalle 
altre una N piena di cultura e 
di informazione eapaec di 
raee untare i fatti di e .is.i cd an 
che quelli del mondo Fra le 
idee CI sono indie ima Open 
(Jfnnrrsit\ .1 Innzione popola 


«Una rete piena di informazione 
e di cultura, che racconti i fatti 
di casa e quelli del resto del mondo» 
In presenza del presidente Pedullà 
è partito il nuovo «piccolo» canale 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


re diffus I t trasmissKJiii sulla 
riviera romagriolaconie -luogo 
dell immaginano» I a tv samn 
marincse vorrebbe insonima 
clivenlare penu) fondarne nlak 
di quel -terzo polo» che vuole 
trovare’ spazio fra 1 colossi Kai 
e Berlusconi La pre'-'de nza af 
iielala a Vigio Zavoli e'’ g iran 
zia di .iiitorevolcz/a 

( problema non sono meno 
numerosi I .lecordo fni Italia 
e Manno - l.i e ui discussione e 
iniziati nel 1987 - prevedeva 
infatti 111 ) b.ie ino di utr nza di 
e irca 8 milioni di jie rsom di 
Ivdel I itiUio elove va eHse'ri vi 
sibi'e in Limila Romagna ne’lle 


Marche ed m parte eli Veneto 
Ix^mbardia toscana Umbria 
I ziroa servila d.illa Iv partila 
ieri invece e -appena supcriore 
a quella olile aniente in vista 
dal monte IiUino- vale adire 
un area con 8()d 000 
I 000 000 di persone I-a «stan 
gala» e’’ arrivala dal ministro 
delle, poste it iliano che non 
ha concesso -ce chi sostiene 
< lu nello staff del ministero 
tanti guardino con ittinziono 
agli interc'ssi di lierfuseoni - 1 
c.mali neccessari 

S,in Manne» come Stalo v> 
vrano lui diritto ili utilizzo de 1 



? X * * 




Sergio Zavolt presidente di San Manno Rtv inaugurata ieri 


s ite lille di Kai h.j t v r ale» ' il 
le an/a con il 1 ilano .me he pi r 
iini)edire che quei diritto venis 
se cedute) ad imprese private 
Pt r 1 ivvio dell.) tv saminarnie 
se I i Rai h.j inv'f^slilo miliar 
di {[)e‘r un mutuo agevol ito) e 
s( I miliardi ili .inno sono pre 
visti pe’r la gestione Gl) il'n in 
trf)iti sono promessi d ili.) pub 
tjhcit.i preicuraUid innas4x.)e 
la legata alla Seuil 1 dipenden 
ti perora sono unadeH:tn i (.si 
preve'dono due ore di irasmis 
sione al giornf) ( on inizio alle 
20 30) m.i si pe ns i e he possa 
no c'ssere eire.i 10 1 giugno 
con I avMo ilell.i programma 
zioiu ne II .in o del! inler ) gioì 
nata 

Sul litanoorasi illeiideehe 
lo SI,ito il.iliano nspiMti gli im 
pe'gni presi (anche con lettera 
de’U allora ministro de gli Lste’ri 
De* Miehelis) j)er illargare li 
Uaemo di utenz.i l questo il 
nodo ve ro d 1 s< ogli< n senzi 
un uteiiz I piuv ist i 1 1 San VI i 
mio Kiv non può iven ’uturo 
e* tutti j pre>gr.immi dovTanijo 
essere ridime*nsion.tli Ln se 


guai» |M>silivot st ito mandato 
le ri d.. preside n!t de I Se*n ilo e 
della ( liner i Giov jiini Spa 
dolmi e tiiorgio NajioliUiiio 
eon messaggi di lugunc) ili» 
ne’on.ita tc le'Visjone 

U ò stai ) e he un i nnlcnnc i 
avviata da una rete riimnese 
Lrreuno che si vedr.i-oscuri 
ta dalla tv de 1 I il ino ( oniro 
' i tv sammartne se* e p uiit.i in 
elle I tecusa di «piraP'na Mi 
d ivve ro si pue) cre*de re - ha ri 
sposto in una dichiarazione lu 
stesse) /avoli - che uno Si Uo 
sovnno cd un a/ie*nda elle 
n.isce d i normative o fi 1 ac 
cordi inkmazion di possino 
dee idere di lare eie II ,1 pirate ri i 
Uj spinto di liberti d 1 gai inti 
re a lutti 1 soggetti operinti sul 
territorio ò tu'elalo fra I illre» 
d illa sterna stessa dell 1 piu .m 
lie.i Repubblica del mondo 
non seiio m n libertit id.i a 
Ile ppure liuti ine liin* a risolve re 
I SUOI ripporli ili mie rno e 
con I e sieriiei pr<'v iri« n fio 
l Ulte re*ss« di (piale uue> t » 
mime Lhitsta (mittente in 
s<eri dunque nel rispetto di 
tutti 


t 
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Cinema 

Largo ai divi 

anche 

d’estate 


■1 ROMA. Negli Stali Uniti c 
in molti paesi d'Europa, anda¬ 
re al cinema d'estate 6 norma- 
lis.simo. in Italia no. E cosi di¬ 
venta persino clamorosa la de¬ 
cisione di prolungare la stagio¬ 
ne cinematografica a maggio e 
giugno. I L'accordo , tra Undt 
(unione nazionale distributo¬ 
ri) c l'Anec (associazione de¬ 
gli esercenti) C stato appena 
siglato e offre ai cinefili impe¬ 
nitenti 37 nuovi film, spesso di 
richiamo, nei quattro-cinque 
mesi tra Pa.squa e la riapertura 
delle .scuole, quando m genere 
l'allcmaliva ò tra scarti di ma¬ 
gazzino c «seconde visioni» 
nelle arene. - ■ - 

Una decisione saggia, an¬ 
che perché il concentrarsi del¬ 
le uscite tra Natale e Pasqua 
provoca una specie di corsa al 
massacro, ingollando la pro¬ 
grammazione e finendo per 
■bruciare» parecchi film inle- 
rc.ssanti, soffocati da un'offerta 
superiore alla domanda. ' , - 
Ma vediamo più in dettaglio 
le prossime uscite; tra i divi so¬ 
no in arrivo Michello Pfeiller 
(Loue field), Robert De Niro 
( io sbirro, il boss, la bionda), 
Robert Redford e Demi Moore 
(.Proposta indecente ), Michael 
Douglas (Falling down), Ro¬ 
bin Williams (Toys). Whoopi 
Goldberg (Sarafina ). Ma biso¬ 
gna segnalare anche una pat¬ 
tuglia di pellicole interessanti: 
La lezione di piano di Jane 
Campion con Harvey Keitel e 
Crush di Alison MacLean mol¬ 
to apprezzato in Francia; Il 
passo sospeso della cicogna di 
Teo Angelopoulos con Ma- 
stroianni e Jeanne .Moreau,' 
Un'incantevole aprile di Mike 
Newell. Red Rock West con Ni¬ 
cholas Cagc c Dennis Hopper, 
Una vita indipendente di Vitali 
Kanevski. . □ Cr. P. 
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Sugli schermi «Antonia e Jane», il film di Beeban Kidron prodotto dalla Bbc 

L’amidzia tra donne, che casino 


MICHELE ANSELMI 


Antonia e Jane 

Regia- Beeban Kidron. Sceneg¬ 
giatura: Marcy Kahan Irler- 
prcti; imelda Staunton, Sa.skia 
Reeve.s, Brenda Bruce. Gran 
Bretagna, 1992. 

Milano; Anteo _ 

H Bisognerebbe abolire la 
categoria del film «alla Woody 
Alien», ma é davvero impossi¬ 
bile non pensare al cineasta 
newyorkese vedendo questa 
commedia di marca Bbc diret¬ 
ta dalla trentenne londinese 
Beeban Kidron, poi ingaggiata 
da Hollywood per girare il me¬ 
no felice Used People col no¬ 
stro Mdstroianni. CO l'identico 
gusto por la notazione surrea¬ 
le, la battuta fulminante, la si¬ 
tuazione buffa, anche se l'am- 
bientazione britannica conferi¬ 
sce al film un colore particola¬ 
re; lo stesso stampato sulla fac¬ 
cia dell’incredula psicoanali¬ 
sta che ha in cura le due 
donne. 

Nell'arco di una settantina 
di minuti (per quo,sto la Bim 
accoppia ai film lo spassoso 
cortometragggio francese Om¬ 
nibus di Sam Karmann). la Ki¬ 
dron ricostruisce la trentenna¬ 
le amicizia tra Antonia e Jane, 
procedendo per quadri c flash¬ 
back, quasi a spiegare l'appa¬ 
rente inconciliabilitù dei due 
caratteri. Jane è bruttina c oc¬ 
chialuta. affamala di esperien¬ 
ze ma frustrata nella propria 
femminilitù. -A tre anni Anto¬ 
nia mi stese a terra con il bibe¬ 
ron, a cinque mi seppellì viva 
in giardino, a sette formò una 
società segreta e non mi per¬ 
mise di aderirvi. Inutile dire 
che la veneravo», confessa Ja¬ 
ne alla «slrizzaccrvclli», e intan¬ 
to impariamo a conoscere il 
contesto in cui la ragazza creb¬ 
be. compresa la prima avven¬ 
tura sessuale con un coetaneo 


che si eccita solo leggendo a 
letto I romanzi di Iris Murdoch, 

Antonia, naturalmente, é l'e¬ 
satto opposto di Jane. F. bella, 
sexy, elegante, ha latto came¬ 
ra nel mondo deH'editoria do¬ 
po aver sposato un artista fre¬ 
scone che fotografava sederi. 
Per lei «i vestiti .sono tutto»; per 
questo non può sopportare la 
goffaggine doU'amica, special¬ 
mente quando sfodera la «mo¬ 
da eschimese» praticata du¬ 
rante una parentesi canadese. 
Ma anche-Antonia é infelice; 
soprattutto da quando ha sco¬ 
perto che lo sconosciuto con 
cui é andata a letto alla manie¬ 
ra di Ultimo tango a Parigi, per 
vendicarsi del marito, è l'istitu¬ 
tore del figlio. 

Giralo spiritosamente, mi¬ 
schiando epoche e abbiglia¬ 
menti, il film ricostruisce il rap- 
, porto tra le due donne con l'a¬ 
ria di voler dire co.so ben più 
universali suH'amiclzia femmi¬ 
nile. Esposta certo a invidie, 
rimpianti e dolori, ma più dura 
dell'acciaio, come attesta l'ab¬ 
braccio cordiale che sigla l'en¬ 
nesima cena-rimpatriata an¬ 
nuale. Beeban Kidron è molto 
brava nel mettere in comme¬ 
dia le nevrosi e i tic delle sue 
due prolagoniste, in un gioco a 
incastro che deve parecchio 
alla leggerezza di Woody Al¬ 
ien. Tra zii ebrei che simpatiz¬ 
zano per il partito nazista, gatti 
che si chiamano «lo, Es e Su¬ 
per Io» e incubi in forma di film 
francesi sulla resistenza, Anto¬ 
nia &Janc bordeggia l'assurdo 
senza mai distaccarsi dall'al¬ 
chimia terrena dei sentimenti. 
Grazio anche alla squisita pro¬ 
va delle due interpreti Saskia 
Rooves (Antonia) c Imelda 
Staunton (Jane), perfette- 
mente intonate, nel contrasto 
fisico e psicologico, al clima 
agrodolce della storiella, 



Pericolo ad alta quota 
ma niaite paura 
ci pensa l’eroe nero 




In alto. 
Imelda 
Staunton 
e Saskia 
Reeves 
In «Antonia 
e Jane» 
A destra, 
Wesley 
Snipes 
nel tilm 
«Passenger 
57» 



Pamengers 57 
Terrore ad alta quota 

Regia; Kevin Hooks. Interpreti; 
Wesley Smpos, Bmcc Paync, 
Tom Sizeiiiore. Musiche; Stan¬ 
ley Clarko. U.sa, 1993. 

Milano: Manzoni , 

■■ Sempre la stessa pappa. 

É appena .scomparso dagli 
schermi il marine Steven Sca- 
gal di Trappola in alto mare e 
arriva, anzi atlerra, il supersbir- 
ro Wc.sley Snipes di Passenger 
57. Il modello originale resta il 
Bruce Wjilis di Trappola di cri¬ 
stallo' cioè un uomo solo con¬ 
tro tutti in un contesto perico¬ 
loso mentre il tempro incalza. 

l-a novità .sta nel colore del¬ 
l'eroe, essendo We.sley Snipes 
(JungleFeuer, Mo'BetlerBlues, 
New Jack City) uno dei nuovi 
rappresentanti di quel divismo 
nero, alimentato dal rap. che 
ha soppiantato il primato di 
Eddic Murphy. Sarà pier questo 
che Passenger 57 ironizza sulla 
faccenda, lasciando che l'in¬ 
vincibile eroe di turno sia 
scambiato da una vecchina, ' 
con disappunto deH'mteressa- 
to. proprio per il negletto luto 
pefie d 1 Beverly Hills Cop. 

Come capita spesso in que¬ 
sti polizieschi d'azione, il catti¬ 
vo risulta più interessante del 
Duono. l'rattasi qui di un teno- 
rista inglese biondo c implaca¬ 
bile (nonché patricida) cui 
Bruce Payne presta il suo volto - 
non consueto facendo il verso 


al Rutger Hauer di un tempo. 
Catturato mentre stava pior .sot- 
torporsi ad un'operazione chi¬ 
rurgica picr cambiare faccia, 
Charles Rane viene instradato 
a Los Angeles, sotto scorta Fbi, 
su umcrco diimea-sul qnale- 
.sta volando anche l'espwrto in 
tecniche di anti dirottamento 
John Cutter. £ lui l'uomo da 
abballare perché il piano cri¬ 
minale vada in porto, con pre¬ 
vedibile massacro di civili in¬ 
nocenti; ma il bombatolo i 
suoi complici non hanno fatto 
i conti con le potenzialità 
«rambesche» doH'uomo. capa¬ 
ce perfino di risalire sull'aereo 
in decollo, dopo una sosta in 
Louisiana, attraverso il canello 
anteriore. 

Stiracchiato oltre misura, 
nonostante il lodevole metrag¬ 
gio di 8-1 minuti, Passenger 57 
impallidisce nel confronto con 
gli altri film del genere; Wesley . 
Snipres non ha la statura del 
protagonista (e poi perché lo 
vestono cosi male?). la combi¬ 
nazione fra suspense e azione 
va presto a farsi friggere, il ver¬ 
sante comico é patetico e il 
duello finale con eliminazione 
canonica del matto è risolto 
troppo alla svelta, fi primo a 
non credere alla faccenda 
sembra proprio Wesley Sni¬ 
pes: mascellone da duro e oc¬ 
chi da pe^e lcs,so, si scapicol¬ 
la tra carlinghe e luna park con ■ 
l'aria di chi non vede l'ora che 
il film finisca, DMi.An. 


Dimu'iiic.'i 

2il aprile 1993 

» V *.w ' » .a -'’J' / < -r-’* 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


LINEA VER0E (Ramno, IO). Una puntata in onda da Mon- 
ti.sola, l'isola che sorge al centro del lago d'Iseo. Tra i te¬ 
mi trattati, l'agncoltura e la pesca nelle zone lacustn, ol¬ 
tre all'iniziativa del Wwf di aprire nella giornata odierna 
le oasi protette al pubblico II servizio di Federico Faz¬ 
zuoli s.rrà fatto dall'oasi di Monte Arcosu, in Sardegna, 
dove vive una colonia di cervi, 

BUONA DOMENICA (Canale 5, 13.45). Pomenggio Finin- 
vest con Lorella Cuccarini e Marco Columbro che que.s1a 
settimana ospitano Alberto Castagna (da leii ufficial¬ 
mente pa.s,sato alla squadra di Berlusconi), Marco Bale¬ 
stri, Corinne Clery e Rosila Celentano. Ospiti canon i Ma¬ 
lia Bazar e Paola Turci. 

DOMENICA IN (Ramno, 14.15). UlUma puntata di trasmis¬ 
sioni per Pippo Baudo che oggi intratterà i! solito folto 
pubblico di telespettatori su «l'arte del bacio». Pippo sarà 

_ in compagnia di Roberto D'Agostino, Moana Pozzi. De- 
metra Hampton e Tini Cansino, Di tono sicuramente un 
- po'-più seno l'intervento di Nino Manfredi, cne spiegherà 
come vengono girate le scene d'amore sul set cinemato¬ 
grafico. 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Data la situazione politica ed 
economica che il nostro paese attraversa attualmente, il 
programma di Andrea Barbato condotto insieme a Tana 
De Zulueta non manca certo di argomenti. Oggi verran¬ 
no dibattuti 1 temi della npresa economica e della nuova 
legge elettorale che nascerà dopo il referendum. Tra gli 
ospiti, li presidente della Camera di Commercio Piero 
Bassetti, il senatore pidiessino Vincenzo Vaco, Augusto 
Barbera c Giovanni Sarton. 

NONSOLOMODA (Canale 5,23.10). Le sfilate autunno in¬ 
verno presentate a Milano e un servizio da Bruxelles, se¬ 
de del Parlamento europeo e città simbolo deH'unione. 
Chiude la moda made in Italy che si é potuta ammirare 
nel corso della recente notte degli Oscar. 

BABELE (Raitre. 22.50). Tema della serata; La toga strap¬ 
pata. il libro scritto da Michele Del Gaudio e Carlo Alemi, 
giudice istruttore del caso Cinllo. Tra gli ospiti di Corrado 
Augias, La sorella di Giovanni Falcone, Maria, Ricky To- 
gnazzi, Simona Izzo e Dirk Bogarde. 

LE PIONIERE DELIA MACCHINA DA PRESA (Raidue. 
0.05). Speciale del Dse dedicato ad un gruppo di donne 
del primo Novecento che decisero di darsi al cinema: nel 
coreo della trasmissione filmati, testimonianze bibliogra¬ 
fiche e fotografiche che raccontano l'attività di registe, 
sceneggiatrici, attrici e produttrici. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, l!).Si apre oggi un ciclo ce¬ 
lebrativo dedicato ai «versi d'oro» della letteratura italia¬ 
na di lutti i tempi. Le letture sono affidate ad Arnoldo 
Foà. Lo liriche sono scelti da dieci poeti del nostro tem¬ 
po; comincia Andrea Zanzotto con Leopardi 

(Toni De Pascale) 



Ciglino 


a.00 DADAUMPA. Varieté 


7A8 ILMONDOOIOUARK - 


&>0 LA BANDA OIUOZtCCHINO 


10.00 UNBAVeROeMAOAZINB 


10.6S SANTA MESSA 



S.0S CONDANNATI A PAR CARRIC» 


RAITRE 


6«30 T03. OoQi in Edicola ieri in TV 


e.4«^.3S FUORI ORARIO 



13.30 TELCQIORNALBUNO 


14.00 TOTO-TVRADIOCORRIIRC 


14.10 OOMtNICA ( IN.. Presentano 
Tote Culugno e Alba Panetti 


16.00 CALCIO. Fine primo tempo 


17.00 DOMENICA IN. 2* parte 


17.50 CALCIO. Finali partite " 


16.00 TELEOIORNALEUNO _ 

16.10 TOSOO*MINUTO _ 

16.40 DOMENICA IN» 3* parte 
10.60 CHETEMPOFA 


20.00 TELEOIORNALEUNO 


20.28 TOUNOSPORT 


20.40 UN COMMISSARIO A ROMA. 

Telefilm «Una macchia di tè» 


21.48 TOCCAANOL AcuradiE.BIagi 


22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno ^ •' ' 


23.25 LA DOMENICA SPORTIVA. 
> • Tempi supplementari 

24.00 TELEOIORNALEUNO 


0.30 EQUITAZIONB. Derby dei (tori 


1.00 LA RAQA2ZA SOTTO IL LEN- 
lUOLa Film di Marino GIrolami 


2.46 L^INNOCENTBCASIMIRO. Film 
CarioCampogalhani ' 


4.10 STAZIONE DI SERVIZIO 


4.40 DIVERTIMENTI / . 


QUANDO? TANTO]. Tutto au Rai 
2 


GIORNO DI PESTA. Da Vinci 
una domenica da inventare ' 


MEDICOAUEHAWAII Telefilm 
«Un vero hawaiano» 

T08 ORE TREDICI _ 

AUTOMOBIUSMO. Da Imola 
Gran Premio di S. Marino di F1 


UN CASO PER DUE. Telefilm 
«Intormazione sicura» 
DETECTIVE BXTRALARQE. Tc- 

- lefilm «Bersaglio mobile» con B. 
Soencer 


CALCIO SERIE A 


MErE02-TQ2 


T02TELEQI0RNALB 


TQ2. Domenica sprint 


BEAUTIFUL. 699* puntata 


IL SOLE NEL CUORE. Sceneg¬ 
giato In 10 parti di Bernd Fishe- 
rauer: con Kalia Rlemann. 4* p. 


T02 NOTTE 


SORGENTE DI VITA _ 

DSE. Le pioniere delia macchina 
da presa 


SCHERMA. Campionati italiani 


MOTONAUTICA. Il Gran Premio 
Off-shore 


ATIXriCA LEGGERA 


CICLISMO. Da Roma: Gran Pre- 
mio Liberazione 

SCHEGGE _ 

TELBGIONALI REGIONALI 


T03«P0MERI0QI0 _ 

ITALIANI. Ideato e condotto da 
Andrea Barbato, con Tana de Zu¬ 
lueta 


U GANG DEI DOBERMAN. 

Film di Byron Ross Chadnow 


A GIOCHI FATTI 


IPPICA. Da Milano telecronaca 
del Premio Europa 


CICLISMO. GIrodelFnuli 


METEO 3 


T03. Teieolornale 


tl-B-hmHMririhliMUllt-U.lTTiTn 


16.40 TGR SPORT 


20.05 aiOBCARTOON 


20.25 MADAME BOVARY. Film di 
Claude Chabrol; con Isabelle 
Huppert, Jean<Francois Balmer 


mPT» 

W- 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

8.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
6.15 WATIONALCEOCRAPWfC ’ 

10,00 BEPQRTAOE. Attualità ^ 

11.15 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li¬ 
eta Colò «Australia» 


12.00 ISIMPSON. Cartonianfmatl ' 


12.30 SUPERCLASSIF1CA SHOW. 

con Maurizio Seymandi. Nel cor- 
_so del programma alle 13: TG5 


13.45 BUONA . DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co¬ 
lumbro 


18.10 NONNO FELICE. Telefilm con 
Gino Bramten «La grande sfida» 


20.00 T05 Telegiornale 


20.30 EXTRALARGE. Telefilm con 
Bud Spencer. Michael WInslow 
«Lombra del guerriero» 


22.10 NONNO FEUCt Telefilm 


22.40 CIAK 


23.10 NONSOLOMODA. Rubrica 


23.40 ITALIA DOMANDA. Rubrica 


0.40 TG5 Telegiornale - • 

1.00 PARLAMENTOIN. Rubrica 




ijn.aj.w. 


23.50 TQ3 Oggi in edicola, ieri In TV 


0.05 MOVIE-L’AMICA. Film in origi¬ 
nale con sottotitoli proposti da 
VIeri Razzini 


3.00 TQ5» EDICOLA 


3.30 PARUMENTOIN. Rubrica 


4.00 TQS» EDICOLA 



5.30 VIDEOOOMIC 


6.00 SCHEGGE 


6.00 TG5.EDICOLA 


5.30 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
10.15 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
10.48 a GRANDE OOLF. Rubrica 

11.45 ATEAM. Telefilm _ 

12.45 STUPIOAPERTO _ 

13.00 GRAN PRIX. Rubrica motoristi¬ 
ca con Andrea De Adamich. Col¬ 
legamento con il Gran Premio 

‘_ d'Europa di F. 1 ‘ ' 

14.00 GUIPAALCAMPIONATO 

15.30 PALLAVOLO. Campionato Ita- 
nano. Play off. Semifinali 

15.30 TARZAN. Telelilm _ 

17.00 DOMENICA STADIO _ 

18.20 VACANZE D’ESTATE. Film di 

Nini Grassia; con Vari Ponzio, Sa- 

_ veno Vallone _ 

20,00 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 LEQQE CRIMINALE. Film con 

_ GaryOldman. Kevin Bacon ■ 

22.40 PRESSINO. Settimanale sporti- 

_ VP con Raimondo Vianello _ 

23.55 MAIPIHEOOL _ 

0.10 SPECIALE SUL GRAN PREMIO 
DI SAM MARINO FORMULA 1 

0.25 STUDIO SPORT _ 

0.55 STUDIO APERTO ^ 


1,05 RASSEGNA STAMPA _ 

1.25 VACANZE D’ESTATE. Film.Re- 

_ plica _*_ 

3,00 LAFAMIGLIAHOGAH. Telefilm 

3.30 A-TEAM. Telelllm _ 

4.30 SUPEHVICKY, Telefilm 

5.00 PROFESSIONE PERICOLO, Te- 

_ lefilm ' __ 

6.00 I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 


6.20 RASSEGNA STAMPA 


7.40 STREGA PER AMORE _ 

6.00 HOTEL. Telefilm _ ; 

6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 
10.00 CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCAU 
11.00 DOMENICA ALCIRCO. Variata 
12.00 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Nel corso del programma alle 

13.30. TG4 _ 

14.00 GRANDI MAQAZZINL Film di 
Castellano e Pipolo; con Enrico 
_ Montesano _ 

15.30 I SEGRETI DI FILADELRA, 

Film di V.Shorman; con Paul 
Newman. Nel corso del film alle 
17.30/ TG4 _ 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te¬ 
lefilm. Nei corso del programma 
alle 19. TG4 _ 

20.30 MEDITERRANEO. Film di Ga¬ 
briele Salvatores;con Diego Aba- 

_ tantuono _ 

22.30 SPECIALE CRONACA, Attualità 
23.00 SABRINA. Film di Billy Witden 

con Audrey Hepburn. Nei corso 

deHllm alle 23.30: TG4 _ 

1.20 LA FOSSA PEI SERPENTI. Film 
3.10 STREGA PERAMORE. Telefilm 

3.30 SAREMO FEUCI. Film _ 

5.00 STREGA PER AMORfc Replica 


5.30 TOPSECRET. Replica 


(Tv 




vS/ 


VIMOMUSIC 




/3& 


TELE 


4(1 


RADIO 


7.00 EURONBWS. iltoeuro 





12.16 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone 


12.30 TENNIS: Torneo femminile da 
Barcellona 


14.30 ERIC CLAPTON. Performance 


8.30 I VIDEO DELLA DOMENICA 


12.65 VM GIORNALE 


13.30 JOVANOTTKARBONI IN CO¬ 
CERTO. Il tour che ha avuto tanto 
successo alla fine del '92 


15.00 DE QRBGORI SPECIAL. De 

Gregori neirullimo album «Can- 
^zom d'amore» 


11.00 MEETINQ. Rubrica sportiva 


ttrffi:iz»i:i.'.f.vfi»;:ii;i (-uimn 


15.00 QUASI IN CAMPO. Filo diretto 
coni telespettatori 

15.30 IN CAMPO CON ROMA A LAZIO 


18.45 L’OROSCOPO 




16.20 QH0ST8USTERS. Cartoni ani¬ 
mati 



13.45 ELPASO. Rfm _ 

15.30 IL MERCATORE _ 

15,00 PROQRAMMAZIOME LOCALE 
17.55 L'UOMO CHE VISSE DUE VOU 
_ TE. Ftim _ 

16.30 SAMURAI. Telefilm 

20.30 DELTA FORCE COMMANDO. 
Fclm di Frank Vatenti • 

22.20 AGENTE SEGRETO. Film 

23.20 ATTACCO A ROMMBL. Film con 
Richard Burton 


lliMtlItlli 


Programmi codificati 

20.30 IL SILENZIO DEQU INNOCEN- 
_ TI. FilmconJ.Foster. A.Hopkms 

22.30 FINO ALLA FINE DEL MONDO. 

_ FilmconWilliamHurt _ 

1.10 MAI SENZA MIA FIGLIA. Film 
con Sally Field ' 


7E1£ 


20.30 IL VANGELO SECONDO MAT- 

TEO. FilmdtP.P Pasolini _ 

23.00 PITTURA A PITTURA 


12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 QULLIVERL Grecia 


' Wiyf T PMM.' I .i ni 




0.40 LUCY SHOW. Telefilm 


21.30 OROLOGIO DA POLSI. _ 

22.00 SPECIALE ITALIACINI^E- 
STELLE. Nastri d'argento 1993 


20.00 LATANA PEI LUPI. Telenovela 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Plana Brache 
21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 10.16; 
13: 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 18.30; 19.30; 22.30. GR3; 
7.15; 8.45:11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56. 10.13. 10.57, • 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00.' 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
dell’Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
15.50 Tutto calcio minuto per minu¬ 
to; 18.00 Domenica sport; 20.15 Noi 
come voi; 20.45 Lucia di Lemmer- 
moor; 23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 bravo, bravissimo?; 9.38 Do¬ 
menica delle meraviqlie; 11.00 Pa¬ 
role nuove; 12.25 Dedalo; 1S.50 
Tutto li calcio minuto per minuto; 
21.00 Piccoli, grandi miti; 22.41 
Buonanotte Europa 
RAOIOTRE. Onda verde; ^ 8.42. 
11.42,18.42,11.43,7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerto; 14.00 Paesaggio con ' 
figure: 19.30 Mosaico; 21.00 Goldo¬ 
ni; 23.20 II senso e il suono - 
RADIOVERDERAt. Musica, notizie 
6 informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50a(le24. 


16.AO I SEGRETI DI FILADELFIA 

Regia di Vincent Sherman» con Paul Newman. Barba¬ 
ra Rush, Alexit Smith. Usa (1959). 136 minuti. 

' ' ' ' Paul Newman, giovane avvocato di Filadelfia, o alle 
prese con un «caso di coscienza». Per difendere un 
amico accusato di un omicidio che non ha commesso,’ 
dovrebbe rivelare certi segreti di famiglia non proprio 
lusinghieri... 

RETEQUATTRO 


20.30 IL VANGELO SECONDO MATTEO 

Regia di Piar Paolo Pasolini, con Enrique Irozoqui, 
Susanna Pasolini, Settimio DI Porto. Italia (1964). 142 
minuti. 

Gesù secondo Pasolini si muove, seguito dalla mac¬ 
china da presa o dagli apostoli, in una Palestina rie¬ 
vocata tra i Sassi di Matera Una versione scabra, 
commentata dalle musiche di Bach e della congolese 
«Missa luba», in bilico tra fedeltà alto spirito evangeli¬ 
co e infedeltà delia lettura contemporanea (tra gli in¬ 
terpreti tanti intellettuali vicini a Pasolini, da Enzo Si¬ 
ciliano a Natalia Ginzburg, e la madre del poeta nel 
ruolo di Maria anziana). 

TELE + 3 . 

20,25 MADAME BOVARY 

Regia di Claude Chabrol, con Isabelle Huppert, Jean 
Francois Balmer, Christophe Malavoy. Francia 
(1990). 140 minuti. 

Isabelle Huppert è una Madame Bovary di freddezza 
quasi lunare nonostante le passioni che la travolgo¬ 
no. Sposata a un medico condotto di provincia, vive al 
di sopra delle sue possibilità e cerca un'improbabile 
fuga dalle strettezze dei suo ambiente prima con Ro- 
dolphe, un libertino senza scrupoli.equindi con il gio¬ 
vane Lèon. Del romanzo di Flaubert. Chabrol dà una 
versione quasi fenomenologica. 

RAITRE 


20.30 MEDITERRANEO 

Regia di Gabriela Salvatoraa, con Diego Abatantuo- 
no, Claudio Bigagli, Gluaeppe Cedema. Italia (1991). 
99 minuti. 

Vicende minime di otto militari italiani rimasti bloccati 
su un'isoletta greca nella primavera del ‘41: tra parti¬ 
te di calcetto, spinelli e amori (anche omosessuali), la 
guerra é ben presto cancellata. In realtà a Gabriele 
Salvatores non interessa per nulla la ricostruzione 
storica, e il film ò piuttosto un racconto semi-autobio- 
gratico su una «generazione in fuga». Oscar come mi- 
gliorfilmstraniero. s 

RETEQUATTRO 


22.30 IL MONDO NUOVO ' 

Regia di Ettore Scola, Marcello MaatroiannI, Nanna 
Schyguffa, Andrea Ferreol. Francfa/Kalfa (1982). 151 
minuti. 

• 21 giugno 1791: Luigi XVI c Maria Antonietta sono in 

fuga in incognito da Parigi verso ta frontiera (ma sa¬ 
ranno fermati a Varenne). Contemporaneamente, su 
un'altra carrozza, viaggia un gruppo di nobili, dame e 
libertini, rappresentanti di un mondo ormai in sfacelo. 
Come di consueto. Scola affianca macro e micro-sto¬ 
ria, tentando stavolta una riflessione sulla modernità 
in chiave politico-esistenziale. 

TELEMONTECARLO 


23.00 SABRINA 

Regia di Bllly Wilder, con Humphrey Bogart. Audrey 
Hepburn, William Holden. Usa (1954). 113 minuti. 

Decisamente divertente il triangolo Bogart-Holden- 
Hepburn. Billy Wilder immagina una Cenerentola an¬ 
ni Cinquanta, figlia dell'autista di due fratelli miliarda¬ 
ri, il coriaceo Larry e II vanitoso David. Ancora acer¬ 
ba. Sabrina è già innamoraUi del secondo, che però 
non la degna neppure di uno sguardo. Lei per npicca 
va a Parigi a seguire un corso di atta cucina. Al suo ri¬ 
torno si farà notare non solo da David, ma anche da 
Larry. 

RETEQUATTRO 


L'AMICA 

Regia di Vincent Shorman, con Bette Davis, Miriam 
Hopkins, Gig Young. Usa (19^). 110 minuti. 

Bette Davis per una volta mica tanto perfida: rinuncia 
non una ma due volte alla folicità in amore per non 
tradire un’amicizia e sceglie la solitudine. Un interes¬ 
sante ritratto femminile che Raitre propone in versio¬ 
ne originale con sottotitoli. 

RAITRE 
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Ultimi giorni per presentare i candidati nei centri che votano a giugno 
E si scopre che reiezione diretta del sindaco unisce la sinistra 
Quasi ovunque si realizzano schieramenti delle liste progressiste 
La De, senza potere di coalizione, si presenta agli elettori da sola 

Un «voto nuovo» per 91 Comuni 


Ultimi t!ior!ii per presentare le liste nei 91 comuni 
del L. 1 /IO chiamciti al voto il 5 giugno Per la prima 
volta SI elegge il sindaco direttamente La tenden¬ 
za della sinistra, di rronte alle nuove regole, è 
c|uella di concentrare i voti sullo stesso candidato 
e quindi di unirsi La De non ha forza di coalizio¬ 
ne e resta sola A Viterbo si voterà anche per rin¬ 
novare il Consiglio provinciale 


CARLO FIORINI 


IM 1 Kci 1 . 1 1 iLLM iin c,)ndi 
iVv'ij cli_ i imo pronri.ss;sia 1 a 
sinistra si sLhiora rrnrnlre lo 
stiKkxrocialo si presenta da 
solo Ui prima tenden/a che 
eiiierse ( c|iiosta guardando a 
toMU s.iniio le soso noi 91 co 
munì del 1 a/lo rlovs si stanno 
preparando le listo por lo olo 
/ioni del 5 mulino 11 tosi oletto- 
rale teon 1 ceee/iono dot viter¬ 
bese duvo SI rinnova il consi- 
S'io provineiale) quantitativa- 
msnk può si nibraro poco ri'o- 
i.into Ma dal punto divista po¬ 
lli eo i"- importanti' Si vola 
ilatti por la prima volta con le 
nuove risile sindaeo eletto 
din tianionte i premio .illa 
eoali/ioni vinientc Inoltre sa 
ranno ' 1 i comuni che con 
un I popolazione supcriore ai 
UjIHIO abitanti sperincnìc 
r.inno il stoppio turno nel caso 
in CUI nessun candidato a sin- 


daso ottenuta la mailtiioran/d 
assoluta II ballottaijnio non ù 
invece prciisto per i comuni 
con meno di ISmila abitanti 
nei quali si iota per il sindaco 
che o collegato ad una sola li¬ 
sta Risulta eletto chi Ita la 
maggioranza semplice o la li 
sia collega! i prende i due terzi 
dei consiglieri (solo in caso di 
parila si va al ballottagg o) 
Nella provincia di Roma so¬ 
no selle 1 comuni con popola¬ 
zione superiore ai 1 Smila abi 
lami nei quali si sta preparati 
do la competizione Si tratta di 
\ elictri Homezia Genzano 
Colleferro Grottaferrala e Al¬ 
bano A Genzano nel comune 
piu rosso dei Castelli dove da 
24 anni 0 sindaco Gino Ccsa- 
roni il sindaco si prepara alla 
rielezione con le nuove regolo 
•SI la scolla 0 caduta di nuovo 
su di me dice sornione Ce 


» Blj. , 4 8“ „ 




Una veduta di Genzano 


sctroni Alle iiltmn ekvioni il 
Pel ho otlenvilo il 'j‘J d« i voli o 
ora \is’o elio «id appoggiare* i! 
sindaco sora Io eooli/ione* Pds 
Pri Psi e* Pbdi c'' proljabilo che 
Gino Ce'stironi risul’i e'Ictlo di 
rettamente al primo hirno scn 
/a alcun ballottaggio con il 
candidalo dello De parttloeho 
all ultimo eompeU/ionc oveso 


Z7 .tKim r 


poi o piu del 20, 

Mentre nella provine ui di La¬ 
mia sono soliamo due i ceiilri 
con piu di 1 Smila abitanti che 
andr.inno al voto (Miiiturno e 
11 Tracina) un altro tesi im¬ 
portante e rappresenmio dai 
comuni del frusinate Si voterà 
con il sistema misto ad zVnagni 
Cassino Fcrentmo e Sora Con 


? / n/ 

4i %-1 il 


! -ir ' 


i inaggioriiano in altri 21 co 
munì Ésoro inicressonievede* 
re cosa aceodr.^ nella terra del 
landreoHl^mo do\e la De ha 
per tanti anni governato ineon 
traslata 

Il fatto che da pochi mesi 
I ammmistra/ionc provinciale 
sia governata da un ammini 
slra/ione di sinistra e lo De sia 


<ili upposi/ione si j «iitiUindo « 
costruire gh seliieranic nti prò 
grtssisii -Ip.irtitKlK governa 
•'o 1 1 f*rovincia Pds Psi Psdj 
Pn Pii e Virdi hanno fimi.ito 
un intesa per favorire la costi 
tu/ionc di se tue ramcnti ni k o 
munì - spK ga Prancesco Dt 
Angciis segretario provinciale 
della Quercia - Ma e la kgge 
slcsw a favorire laggrvga/$o 
ne a sinistra mentre vediamo 
che la de e sempre piti divisa e 
senza potc re dico tliziont 
A Cassino 32 S05 abitanti t 
al lavoro un comitato di perst> 
nalita che ha lanciato 1 idea di 
una lista che dovTebbc chia 
m irsi -Alleanza di progresso 
Il Pds ha già doto la propria di 
sponibilitd a partecipai e le 
*iltre forze progressiste e di si 
lustra stanno valutando la prò 
posta Un processo analogo ò 
in via di definizione a bora 
(25 897 abitanti) e ad An.igni 
( 19 304 abitanti) ù giA stato in 
dividuato il candidato saro 
Bruno Cieeoni t! sindaco at 
maio l uomo sul quale punte 
ranno le liste -coalizza’e- di 
Pds Psi psdì Pri Rìfonda/ionc 
comunista c una formazione 
civica che alle ultime elezioni 
aveva ottenuto 2 seggi Intesa 
raggiunta anche Ferentino 
( 19 137 abitanti) A Prosinone 
intanto le opposizioni hanno 
deciso di avviare la raccolta di 


Bomba carta al Laurentìno 

Commerciante e strozzino 
mandante e «vittima» 
Arrestato solo Tesecutore 


Il segretario della De romana fissa alPS maggio la verifica del rinnovamento 

Forleo come Ro^ diserta la «Cosa bianca» 
«Se perde Martinazzoli me^o la diaspora» 


■■ I o strozzino il debitore 
1 1 bomba la polizia ha nco« 
struitc) il taso dell esplosione 
del 2(1 aprilo al quartiere lau* 
rcntino c arrestato l autore ac 
casandolo anello di aver con* 
kzionato con -polvere nera- 
1 ortligno che aveva danneg 
guito portone e mandalo in 
tranlumi i vetri di un intero pa 
lazzo quello appunto abitato 
dallo strozzino Un negoziante 
indebitato per oltre 600 milioni 
col creditore cravdttaro ò il 
nnndante dell Mv^crtlme^lO" 
messo in opera da Settimio Ca¬ 
stagna vinditorc ambulante 
con Drecodenti penali di vano 
genere esasperato dalle conte 
nuc pressioni per pagare il de 
bito che aumentava il com¬ 
merciante pensava di vendere 
li negozio ma poi si e rivolto al 
Castagna che e stalo trovalo in 
possesso di un .isscgno in 


bianco firmato dallo stesso ne 
goziantc (LP perla polizia) 
Castagna ù stato arrestato e ac¬ 
cusato di fabbricazione deten 
zionc (nell abitazione ù stata 
trovata la polvere nera per 
confezionare la bomba) e 
porto illegale di ordigno espio 
dente È anche accusato di 
danneggiamento aggravalo c 
minacce perché prima e dopo 
1 attentato aveva piu volte in 
vette contro la vittima il man¬ 
danti' ò stato denunciato a pie¬ 
de libero per concorso negli 
stessi reati addebitali a Casta¬ 
gna e la vittima per favoreggia¬ 
mento personale (conosceva 
gli autori dell attentato) Del 
caso SI occupa il pm Nebbie 
so che dovTvX accertare come 
il commerciante avesse accu 
mulalo 600 milioni di debiti o 
scoprire se altri negozianti si 
trovano in quellccondizioni 


Forleo ci ha detto che il prossimo 8 maqgio sarà 
l’occasione per verificare se la De romana dopo 
mesi di dibattiti per rifondarla, cambia rotta e pelle 
Per il Campidoglio era per la soluzione Rutelli ma i 
vecchi consiglieri de non hanno capilo Non aspira 
a fare il sindaco Non ò andato ieri all appuntamen¬ 
to con Corrieri perché «o riesce l’esperimento Marti- 
nazzoli o ciascuno riprendo la sua libertà d’azione» 


ALCESTE SANTINI 


m II prossimo 8 maggiv» la 
De romana si riunirò in osscm 
bica costituente per una pn 
ma verifica di quel rinnova 
mento che abbiamo <iv\iato 
non senza difficolta oggettive 
prima dello scorso Natale ed 
a darci conferma della notizia 
0 il segretario prof Konuino 
forlco il qu de ritiene che «o 
1 esperimento Martinazzoli va 
in porto o ciascuno riprende la 


sua liberta d azione b questa 
la ragione - spiega - jxr cui 
non sono andato all assem 
blea dei cattolin democratici 
perché ritengo come ha di 
chiarate Kosv Bindi nella sua 
lettera e come ho scritto a Gor- 
ricn che 1 azione nniKAatncc 
della De non abbia bisogno 
della mediazione di un asso¬ 
ciazione cattolica ecclesiale 
qua'c é quella delle Adi pro¬ 


prio per evitare vc'cchi coliate 
ralismi Io non credo clic di 
fronte ad un eventuale falli¬ 
mento di una De legata a Mar 
linazzoli SI debba andare a 
tanti partitini cattolici perche 
in quel caso la soluzione alter 
nativa é quclUi della diaspora 
cioè del pluralismo politico dei 
catlolci che troveranno collo 
cazioni non in quanto credenti 
nei singoli p<irtiti Rimango 
[xrrò dell avviso che sidebba- 
no compiere tutti gli sforzi per 
seguire la linea di Martinazzoli 
da verificare con il congresso 
costituente del prossimo giu 
gno 

Il noto professionista roma¬ 
no che negli ultimi cinque me¬ 
si ha utilizzato lutto il suo pre 
sligio c messo il suo personale 
impegno per dare ad una De 
largamente dominala dai pa 
droni delle lcsser<* e delle 


clientele -una diversa prospiM 
tiva popolare c di sinistra 
non è riuscito intanto ad evi 
lare che al Campidoglio an¬ 
dasse il commissario -Mi é sta 
!o difficile - ammette - far 
comprendere ai vecclìi consi 
glieri de come fosse stato im 
portante nel particolare mo¬ 
mento politico che stiamo vi 
vendo appoggiare la candida 
tura Rutelli anche se non era la 
nostra* E sollecitalo a dire se 
SI candiderò per la poltrona di 
sindaco dato che andiamo ver 
so le elezioni il prof Forleo ri 
sponde con un secco-no Ma 
gan non esclude che la sua 
preparazione specifica < la sua 
proscvsionalila possano essere 
utilizzalepcraltncampi come 
quelli relativi alla |>olilicd fami 
Ilare e sanitaria lVc*cisa tutta 
via che «ci sono molle altre 
persone nell<ì De c Tra i Cfitloli- 
CI che possono candidarsi co 


Dal vermouttino del venerdì, con annessa ubriacatura, al «metà prezzo» 

Remaìnders, ovvero l’ultima chance del libro 


Chi ama i libri e contesta i prezzi troppo alti imposti 
alle novità editoriali, ha in Rematnderh a Piazza S 
Silvestro il suo punto di riferimento lì tutto è a metà 
prezzo In questi giorni addirittura lo sconto è del 
75'a. Erroneamente considerata di sene B, Remam- 
der\ ha alle spalle una lunga stona da libreria «rivo¬ 
luzionaria», a sala di lettura, a luogo dove farsi un 
cicchetto gratis e ubriacarsi 


LILIANA ROSI 


■■ AlUvDce rc/namc/rnlvo 
cal)ol.ino delia lingua inglese 
tr.iduct niiwuienza E a Piazza 
S Silvestro s(4to I inscgiut die 
riporta qui Ila p*irola (con I ag 
giuui 1 di u u\ -s ) dt nnivinen- 
ZL CL ne sono ben 350 metri 
quatiri quanto basta |)er sod¬ 
disfare tutti i gusti L aria un po 
diiiKss I del negozio non deve 
trarre in inganno Dietro l ap 
[)»renlo trasandalozza si na- 
sLoiidono trenta .inni di stona 
cfiL hanno cambi.Ito il modo 
di intendere le librerie ( corno 
i-servizio commerciale ) e di 
vendere i libri ( nel senso di 
promuovere la cultura ) 

Bifigio Melloni che intuì I af 
f.ire della vcndil.» a meta [)rez 
z<> d( Ite vit.i illa catena delle 
k’i rnaindcrs Ui prima saraci 
riesca fu alZiita ii Milano se¬ 


guila poco dopo nell aprile 
del 65 ( contemporaneamen 
tc all uscita del primo -Oscar» 
Mondadori - -Addio alle armi» 
di Ernest Hcmingwav ) da 
quella romana Fu una rivolu 
zione II giorno dell inaugura 
zionc I car.ibmten dovettero 
tenere a bada la gente Mollo 
ni por aderire ad un idea piu 
moderna di libreria abolì le 
f>orle d ingresso e il bancone 
dietro al qu.ilo di solilo st.iv.i 
no I commessi Da Kemamckrs 
\ libri erano e sono tutti espo¬ 
sti ’>L\ rubano» borbottavano 
gli altri librai invidiosi di tanto 
succevso e increduli di fronte a 
quell c*cttsso di fiducia nei 
clienti -Purché la gente legga* 
era Ui laconica risposta di Mei 
Ioni Nella sakT interna c erano 
tavolinetii c poltrone dove pn 


ma dell «icqiiisto era ]x’rmes 
so consultare I libri In realtà la 
gente si sidcM c leggeva la 
sciava il segno c il giorno dopo 
tornava a finirL 

Ncl 70 in seguito ad uno 
spiacevole equivoco Melloni 
abolì li -saloUino* -Per due 
giorni - racconta I altiKiIc di 
retforecli Rcnìotndors Rodolfo 
Giammona - vedemmo un i 
persona sulla porta Era un po- 
lizifitto in borghese e he segui 
va un giovane freciuenltilore 
della sala lettura lo ereckv.i 
uno spacciatore di h isliish 
cosa clic poi si rivelo non ver i 
Ma il solo dubbio determinò 
quella drastica elc-cisionc» C c 
rano poi i venerdì dell amici 
zia un bicchierino di Vermut 
per ogni cliente die entrav.i 
Anche quelli furono soppressi 
pcrctic la gente-si ubn icav.i 
f oggi'' 'f ulto si gioca sull I 
dea dello sconto Dal mei i 
prezzo applicato alle riin iiitn 
ze delle case editrici c ai volu 
mi di seconda scelta ( mentre i 
prina non si trovano pa. sul 
mercato i secondi possono 
aia ora essere nelle librerie 
nornuili a prezzo pieno 1 ai li 
bri in lingua originale importali 
da Mali Uniti franeiac Ingttil 
terni con prezzo differe-nzi.ito 
( valutato a seconda de 11 arti 


colo) Lo Messo principio vale 
[)cr i gKXhi da tavolo che nor 
inalmenlc gexJono elei 2U 30 
di sconto 

1^ clientela al contrario di 
cjiiello che si potrebbe jx*nsa 
re e multo piu numerosa di un 
tempo assai attenta e eli un ut 
timo livello culturale -Diseìlito 

s()ieg.i Giainniona - da noi 
eiilranoiven lettori in tanti so 
no habitué Gi-ntt che' non se 
gue le mode scaltr.iincnle piki 
l.ite dalle casi editrici Jx^no 
bibliofili Cercano edizioni ra 
re o testi che ormai non si irò 
vino altrove bpisso si pass.i 
nolasiKC fempofa ivevamo 
uno stexk di libri della Adcl 
j)hi in due giorni tutto finito 
Liilraiio anche molti giovani 
per loro e chi.ira la noci ssita 
del risparimo 

Una i unosila I utte k hl>rc 
ni liannu ki -resa* Nentam 
dm che usa le riin.incn/edc 
gli altri che fine fa (are alle 
proprie-' -Vengono comper.ile 
a metraggio - spicg.i Giammo 
na - tlai mobilieri che us«^ino i 
libri come pezzi di arredaincti 

10 Oppure II vendiamo .ille 
f)ancarelk oppure come ulti 
iii.i risorsa le mandi imo al 

11 lacero» 

Per altre iniziative culturali 
dti Rematruters non c é s|>»izki 


ma sui fronk degli sconti non 
la batic nessuno hino al 15 
maggio su tutti I testi italiani 
prezzo calato del 75zi mentre 
su giochi e libri str.inii ri sottra 
zionc di uiì ulteriore 30* alia 
c ifr » già scontata 

Un altro settore che va fortis 
simo é quello delle vidcocas 
sette c della musica su nastro 
hC' l nir>lta richie sta di quesli 
irticoli ma essendo un incrca 
to die tira le case- distributrici 
e I rise rvano solo di i dfx*umen 
tiri che eome e prevedibile 
hanno starso successo Per 
noi sta diventando sempre pili 
diflieile procur.irci film» Poi ci 
sono I dischi Anche li il prc'/zo 
e mollo v.intaggioso -In vendi 
la abbiamo un mcga-cofanet 
lo - raccemta divertito Giani 
mon<» con sci conlentori di 
music il operistica In ognuno 
ci sono IO trentdtré gin per un 
tol\k* di 23 ojx'ri ceimpletc 
(-seguite dai cantanti piu noti 
Da Pavarotti alla Call.is Da 
Domingo alla rrcni dt Carré 
ras alla U-baldi I direttori d or 
cheslra sono » migliori Eciso 
no anche quattro volumi con i 
iibrctti la vita dei musicisti le 
ambientazioni storiche' e sce 
niehe 11 lutto jxr 60 000 lire 
Beh da non crederci se lo 
comprano solo i cinesi e i giap- 
jxmc'si 


D signor Melloni 
e le sue «rimanenze» 
Aneddoti e affari 


«Ero in una magnifica vii 
I \ nei dintorni di kiesok stdii 
lo in giardino e* parlavo efcl 
mioprogetioconl cdiiorebch 
warz Quando sua moglie attrai 
Ui dalle nostre parole mi elice 
con accento americano Ilo 
capilo chi t ki signor Melloni 
lei c un rcnuundors Scusi’ 
dissi io M.i s> - prosegui la si 
gnora noi in America si dice 
tc»n le amiche andiamo a fare 
la six-SfU* Andiamo per vestiti-* 
And amo a Reniainckrs' eux 
a comprare libri con lo sion 
lo Mi pr<*cipilai ,1 Mikino a rt 
gislmre il mare hio 

Cosi nasLc* il nome dt l<a t a 
lena delle librerie sc-cojkIo 
quanto racconta lo stesso 13ta 
gio Melloni L aneddoto e con 
l( nulo in un Wt//e/(redal titolo 
«11 libro dimezzato» L autore t 
Ciicxarini Stxdiniche sull irgt» 
mento ha fallo una tesi di di 
piuma successivamente ndot 
ta a libriccino Oltre alla stona 
dc'llc Rerìamihrs bordini s\e]<i 



firme pe r I iuUisl ol'I (ik iiln 
dei e oiisjg IO L ni ini n ile : ri « v 
stnei.iei tri issLssiri t silD 
eoiisigiit n i oimm li s ,)iii in 
d ig ili JH I app il snspi in 
St IH 1 comiin ton piu d i 
nii I itili inn 1 i l' ndi nz 11 eo 
iMuiKtiit (]ui II I di c )ni ( liti in 
gli s! Ji/i limi tri sul siikì h o mi ì 
di m m'eii n ki ^ n i i n il 
te n/z.iziont in n SU s k> i 
1 "mil.i il ‘urlio u.ìito poti 1 I 
partiti a non riscfii in * I i l< n 
eknza ei Ile forzi tJi mi isiri e 
di n'.ilizz in I ste con uni 
A \iierlK; dove sj o»* i m 
che pfrrnnosan il e>riisjg)io 
provineiak i sic sso meccini 
smo ekllor ile de i c cjinum ecrii 
jjiu di ]5niila abif tnti i I ic 
cordo 1 sinistra inerirà noi 
c e I IM oggi i UJI edi die fi > 
vrefjlx sec*gliersi il ir»df> dei 
i^si nei quale parcelle stia prt 
valendo il leniitivci di costituì 
re un polo i lice» con gli .inli 
proibizionisti e j !ii>< rii i ‘VJs e 
repubblicani ( Riondiziuiu 
comiinisi i s lu fri)cie' inv ( 
Ujs[)ont)i))!l id indie in un 
eanelidaU) lomnne’ i intiio 
COI Ulne d‘ vite rbi si i on o n 
15niil 1 ib * l'itic In inni j i v 
IO e- V IV lac is'cM ii i ii i in 
ette qui uno scine’ iniento de 
finitivo non si c ancora d'li 
neato foise [)ropriu a v lusa 
dello scoglio r ippre SI ii*a o 
dalla Piov ini la 


Minacciato I’ u lo PaiK ino f IK j loto 

I comi n III' Il etiede-nun 

rancino^ no i poitio .i.-iii xixdico 

scrizione ehi i\('v jiio cfin 

ut:nunuu Sk.uin mg.iiu per f irgli 

XanOCnTl a[>nre un i ‘nosco b ir i ) mi 

^ }3ji’isimi I nm stovinnridi 

Ulta s’ran 1 n tniìid.vioiK 
Nel ponn-riggi 'di nn '^ane 

10 issK me ili 1 tigli . (Il ire- anni pi re orrev i su una 1 e>rd f k 

s iilMLiordt j uJare (juanejcj un.( 1 lat I ipo con tic uomini 
i boivlo U I speroiMto !.i su \ luto otilriiganetola e'ermirsi 
siiPiio e'ope) dall.i ve'tura é sceso un giovane' innato di pi 
s'olaelii SIC iVMcin ilo all auto di Pancino fia guardali,» al 
suo iili rno m i e poi tornato sui propri passi e si e allonla 

11 ili con 1 SUOI aci orn))agnatori l’aneino h i raggiunto ! a 
I i d si I . / pii) viLin i II "be'K 11 indili i» d i dove h j te i 
'mito illi polizii Dopo .ivcr r.ieconta'u 1 ice.l'auto ìgli 
ig( Pii di t commissanato Aurelio I andino li i din, iso di non 
unire letsa Si sarebbe rifugiato in un luogo sc'greto 

Viiid PBmphili A proposito dell .iracolo sul 

I ^I inchiesi.I amministrativa 

ilB Corte ae? conti condol* I dall J C(*rte de I 

rìfTk il Gon'i sulle 'assi ne^n nscos 

Clia EI presiuenie Campidoglio dal or 

uClld XVi colo sportivo-^K s realizzato 

ìbusivamcntc all interno di 
'* fila Pa nplitli e sequestra u 
lo scorso rniggio si prix s^ 
clic por j dipi uk Ti ipitcjiini Igine) t amillo r HiricoUn" n 
iic priK jratore ge lerali Agegstino ChMf.p‘hn pk 
s* nlat I ’ie hie s'a di <*sirniriissic nc b stalo invexe c Hate' in 
g iel i< V ss nic) Di (nov inni preside iW‘ dilli \\ 1 l reo 
s r Li , ) Il 111 on r ss.os j oi in i ut j I *. ire n r 

il) ed ri la iv »l \)< noelo SS- ‘K) , uh e ì tribù ‘i i ii vrs i 
chieste» ilAies I pagime'*nto d ciré m Iure, l» 1 n» g 
min d ^'2 


Villa Pamphili 
La Corte del Conti 
cita il presidente 
delia XVI 


Un nuovo Ci sa’’! una nuova ‘crmaziu 

^ ne in lizga per la g'tida de'l 

palio prossima giunta revonak* 

per la Giunta ju uzio » trjni di i,ni 

.coalizione form da da soci t 
rOQÌOndIO h‘*h sociulde iTicx ratici r* 

^ pubblicani ve rdi i sia i fede 

ralisti sia il sole che' ndi ) * 
antiproibigionist che ha co 
mi hi» ltiM> 1 iinpi giu> in un prejgclto comune -superando 
e onljiii e d»v isiuin dell i j'olitica tradizicv Ad annunci ir 
In sDiio stali 1 rappiese'nt.'inli den sei gruppiconsUian Doma 
nt gli e sponenli della eo iliziune incontreranno 11 delegazio 
ne del i ek mocrizia cristi ina e mirtedi (juella de^' partito 
ek IKK ra'iee»di'll.isinistra 


me bind icu di Ke^m i A p’i 
posilo de I rapporte) eon il Rds i 
Roma Forlco alfe mia che esso 
«tontinua per quanto riguarda 
la mia segreteria 1 d aiiefie se 
ci dividono aleunc visoni del 
mondo principalmente ne! 
campo della bioetie.i e dei 
rapporti eon ki C liics i 11 sono 
molle cose' che' cejndjvjduuno 
per risolvere i grandi proble*mi 
della citta nguarelanti Li ge*n!e 
c perciò ritengo e he' fi efialopo 
poss i continuare m me>do prò 
ficuo su que*sio le rre no 

Ci se inbr i di e tpire- eiie il 
prt'f I ejr.e o pe-r la siui se rii 1 i 
professionale di livelle) eiire^ 
j>oo che* lo rende molto lukì 
nomo e per fi suo p issale) di 
cattolic o deniocralieo c di sim 
stra abbia ai e e‘trio qui stu 
av\enlurj pollile i solo non 
dizione-e he 1 1 De e inibì rolt i e 
pelle Altrimenti inli saluti 


1 Principio '-■'n principio d incendio di 

d >* j* iid’ura presumibilmente do 

inCCnOIO iosa scaturito nel vano bi 

al TMtrn gliette^ria del le itro dell (3 

j per 1 all angolo tri VM l iren 

dell Operd zc* e piazw'd'lie mainino Giijli 

• stalo domato gr^- .e all in 
IcPvcn’o dei vigili del luc*co 
clic* erano in sere .no di vigi 
lanza ne-l tc riro L e'piscxlio e'^* avvenuto pcx o dopo le 20 ma 
nonostante il vi i vai di vigili de! fu<xo gli spettatori m sala 
non SI sono iceorti di nuli i e hanno continualo ad assistere- 
I illopeij 11 Iroviriore'* in programma ieri som Ad and ire 
1 buie Iti sono siati eleuii btfxchcttj di biglietti scaduti 


Inquinamento Torn.i 1 inquinamento nella 

n P ca[)ilale Per il terzo giorno 

wOmiUiIc consc-cutivo semu stali supe 

invita 3 nnn ‘ livelli di ittc nzione p* r 

invila a non UMre j, biu.,sidodi aze)io rr i ic>.• 

le aiElOmODlll rii \i nerdi mal'iiia e In ot 

tool sabato in tutte o e inque 
le st.izioni di nlcvamcirio 
hanno registrato piu di 2(Hi 
milligrimnii il nelro cubo In largo IN-enc-sle fi Vt loie ded 
biossick» di azoto e’ strio di 2l’)0 in [>iazza hemn ?tl in 
piizz.i («ondar 221 in largo Magna Grc-via 222 in ! irgo 
Armiula 2(1] il Comune, ha nnnov ito I appello a usare gli 
iiitomczzi priv rii solo in c isodi e fk tliv i nex essii i 


LUCACAFTTA 











ikuiM litieciu Iti del ik 1 1 
prezzi» eia pur non ess» lul » 
un i veri i propri i tiuft t r ip 
pie s( iilaiie» un «.it l jiiiod i 
me llU) [n i a< i l.ippi m ( >in 
})ral(»ri Pr itie ime i i pn zzo 
vie ne gotrii rio nll i )j)i ri n i 
in nieielt) t m e Ik qui fl( » i in 
dovrchbc esseri li su i m 1 i 
in re alt i e il pn z-oie ro ( oine 
dir* eh« eerii libri n iseoiio ip 
posri ime Mie pe r il uk re ilo ili. 
5ft -11 le ttore c in k (.jinsi.i un 
te sto d 1 2S OlHì liri p ig ind ilo 
) 1 tHH' lire il) p ig I di f rito 
<riiclloeh( vile Iniqui sto e ise 

SI leggi ne-l W)//( /m - il un I i 
prezzo e un pun,; i o idi/ion i 
me*nto [isimleigieo se*nzielK 
VI sia imbiog' o pe n he 1 le Ito 
re può i\f r reali/za'o ugual 
lue-irie un pieeolo nsp irmio n 
spetto illueeiuislo tl lineili 
ZH'tK in VI iKiita IK 1( litjri ni 
iieirni.ili 

Qu inde) Melloni id» v> ri me la 
[)re 'zo lu il Ix rs «gin » eli un i ve 
ra e propiia guerr i dei libri) 





e i he ve de V I le) in pe riee»!o I i 
loio iitivitii Anelie- i giornali 
eoli Itisi; eli titoli ealjstrofiei 
e he pioi un iv mo 11 fine delle 
libri n* Irulizionali delti ro il 
loio eoiiliibulo i I ir iccre*se( 
n I i li nsioiie -1 il)i n romani 
in 1 jìta i emiro 1 l pini de ll.i 
< iiltur i iilol IV i I 1 "(jazze ll.j 
del l’eipolo il 3 iprik* IhuS 
Millcini rieerrd I eoli piacere 
([uei gioini diee* Sordiiii 
lun alilo per la notorietà ae 
e|ii sii » n p r le potè mie Ile 
i|ii mio p( t 1 I laiiK di libri e Ik 
sv nrin iva lUliggere* i rum mi 
\di sso AV rntiifKU noli la piu 
|; nir i .1 IH ssuno .inzi e e dii 


dice d e il meiealo iJel nel i 
pre zzo si.i orni.Il andando ,ill i 
de riv i pe r m inc.inza dt m rie 
riJ primi I.K.ie.iUsa sereblu d.i 
ne ere are nel m iggi(*r c onlrolk 
d 1 );arte degli editori sulle in i 
ture -Moiri' iibrene sono pruv 
visk di loinpuri rs m gnuJo di 
nkv.ue 1 dall di vencjti < on 
' ’c-cisione* e tenipe-slivil i evi 
landò le* e-ccedenze di tir rinra 
di gli anni p.issati 

Nella se-cuiid j j>irt« de I i 
friieeinu Sordini lorniset le 
H Ileo eejiiipletu delle libre ri* 
elei mct.v prezze» m ririt Italia e 
dei prezzi pratie iti dalle diver 
se-e alene ^LR 
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■ . Intervista a Tonino Guerra 

I ^ Firmò insieme ai Taviani 
sceneggiatura del film 
proiettato oggi al Mignon 
Una storia sempre attuale 
SHII^^S «Tutti prima o poi si trovano 
a fare i conti con la paura» 


V>* V*; 


I inìi ■T.ì ^'t - iV* !! ^ ^ 1''' 

La «Primavera ciclistica» di Caracalla 


«La notte dì San Lorenzo» 
un film tra ricordi e poesia 


■■ È la lesta della libcraitio- 
nc dall'occupazione nazista, e 
Roma la ricorda con le cele¬ 
brazioni «di rigore», che in 48 
anni hanno traccialo il solco ’ 
della tradizione. Alle 9, il presi- ■ 
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, deporrà una co¬ 
rona d'alloro al milite ignoto. 
Poi, Scallaro passerà in rasse¬ 
gna le lorze armate. Cinquanta , 
minuti più tardi una altra coro¬ 
na d'alloro sarà deixista al 
Mausoleo Ardeatino, dove sa¬ 
ranno recitate preghiere di suf¬ 
fragio, Anche al cimitero del • 
Verano : si ■ terranno diverse 
commemorazioni durante la 
mattinata, mentre alle 11,15 . 
un'altra cotona sarà deposta al 
Sepolcreto ai caduti per la lotta ; 
di liberazione. Alle 11,30 c sarà ; 
una visita al Monumento al de¬ 
portato, e a mezzogiorno si 
commemorerà il sacrificio de¬ 
gli ebrei pre.sso la Sinagoga, 

Un appuntamento imman¬ 
cabile è la «Primavera ciclisti¬ 
ca», la gara su due ruote per 
giovani dilettanti che si snode¬ 
rà, come da 48 anni a questa 
parte, per le strade della zona 
archeologica delle terme di , 
Caracalla, coprendo un trac¬ 
ciato di 5,300 chilometri, da ri¬ 
petere 23 volte. La competizio¬ 
ne I proseguirà - la settimana 
prossima con il 18 giro delle 


regioni, la più importante gara 
ciclistica nel mondo dilettanti¬ 
stico, È la città di Cassino a 
inaugurare la corsa quest'an- 
•no, 

C'ò chi coglie l'occasione 
per proporre un neui look alla 
data storica, È il caso del Wwf, 
l'associazione ambientalista 
che ha messo a punto un'ope¬ 
razione di «liberazione della 
i natura» in una trentina di oasi 
naturati in tutta l'Italia, Ira cui 
sette nel Lazio (Macchiagran¬ 
de, Palo, Vulcì, Ciancia, oasi 
urbana del Tevere, Monte Or¬ 
lando e TorCaldara), Tutte of¬ 
friranno visite gratuite al visita¬ 
tori alle ore 10 e alle 15, In cia¬ 
scuna area protetta della re- 
. gionc i «partigiani della natu¬ 
ra», come gli ambientalisti 
hanno voluto ribattezzarsi per 
l'occasione, pianteranno un 
albero, simbolo di «resistenza» 
all'avanzata del cemento. 

In serata due appuntamenti 
, conclusivi della «maratona» 
della Liberazione. Alle 21,30 
all'Alpheus (via del Commer¬ 
cio, 7) uno spettacolo musica¬ 
le organizzalo da Radio città 
futura e promosso da cinque 
. periodici, in difesa della libertà 
di stampa. Alle 21 sarà proiet¬ 
tato sulle pareti della piramide 
Ccstia II film «Le voci della lu¬ 
na», un progetto di Cesare 
Esposito. 


«La none di San Lorenzo è un grande film e perciò è 
sempre attuale. Non racconta solo un percorso fisi¬ 
co, ma un'emozionante esperienza interiore». Il 
poeta Tonino Guerra, che firmò la sceneggiatura in¬ 
sieme ai fratelli Taviani, racconta come è nato quel 
bellissimo copione. «Ci affidammo ai nostri ricordi - 
spiega lo scrittore - e alle testimonianze della gente 
di San Miniato». Oggi il film proiettato al Mignon. . . 


PAOLA DI LUCA 



Il poeta Tonino 
Guerra; sopra 
alcune scene 
del film dei 
fratelli Taviani 
«La Notte di 
San Lorenzo» 


H «Tonino Gucrrii ù uno o 
trino - .scriveva Zavuttini del 
suo amico c collega lettera¬ 
to, clnca.sta, pittore e sempre 
poeta». Certo ò che in più di 
cinquant'anni di carriera arti¬ 
stica Guerra ha sceneggiato 
circa ottanta film, ha avuto no¬ 
ve norninatiuns all'Oscar c ha 
pubblicato diversi volumi di 
poesia dialettale. Ha vissuto In 
Ru.ssia, a Roma e a Parigi, m.i 
da diversi anni sì ù trasferito 
nel suo paese natale, .Santar- 
cangelo in Romagna, «t-'accio 
di tutto por .stare vicino alla 
poesia - dice Guerra - e la 
poesia va daccordo con tutte 
le storie e con tutte le teste». È 
forse per questo che la sua dut¬ 
tile scrittura ha cretito .sogni e 
racconti per registi tanto diver¬ 
si fra loro come Fellini, Anto- 
nioni, Ro.si, Retri, Anghelopu- 
los e, naturalntento. Paolo e 


Vittorio Taviimi. 

•La notte di San Lorenzo» 
trae «punto da un episodio 
realmente accaduto ai Ta¬ 
viani. Quale è stato II SuO 
contributo a questa sceneg¬ 
giatura? . 

impossiirileconosctrre la pa¬ 
ternità delle idee quando na¬ 
scono da una converstizione 
Ira amici. E poi ù pa.s,s;ilo trop¬ 
po tempo...Ricordo che in quel 
periodo viwvo a Roma e i Ta¬ 
viani mi vcnivaito a tros'are 
nella titia casa di piazzale Ciò- 
dio. Li sentivo parlare sul pia¬ 
nerottolo da dietro la porta. 
Era un dialogo serrato e iniit- 
terrollo. perche- si trovavano di 
fronte tid avvenimenti eccezio¬ 
nali die avevano segnato la vi- 
la dell'intero paese. Quel film 
comunque parla un linguaggio 
che travalica qualsiasi confine. 
È sfato visto in tutto il mondo c 


ha risco.-sso un . grandessimo 
.succe,sso. Anche un giappone¬ 
se può ricono.scersi in quella 
•Storia. , 

Gli avvenimenti raccontati 
nel film appartengono or¬ 
mai a un passato dimentica¬ 
to o hanno un legame con il 


presente? 

Quando un film è un grande 
film come Uì none di Son io- 
n’nzo ha sempre dei tentacoli 
che toccano la vita di og,gi. Il 
viaggio raccontalo dai Taviani 
non ù solo un percorso fisico 
ma un'esperienza inferiore. Gli 


' Visita'alla Galleria Corsini di via della Lungara- 
Illuminazione scarsa e poca cura delle sale che accolgono i quadri di Rubens e Caravaggio 


in un museo trasctnrato 


Prosegue l’iniziativa de L’Unità in collaborazione 
con il Cts per una visita nei musei della capitale. Og¬ 
gi parliamo della Galleria Corsini, in via della Lunga¬ 
ra, dove è possibile ammirare tra gli altri i quadri di 
Caravaggio, Rubens e Guido Reni. Molti i problemi 
organizzativi: scarsa illuminazione e poca informa¬ 
zione delle opere esposte. Tante potenzialità e idee 
in gran parte inespresse. ‘ ' , 


FILIPPO RICCI* 


■■ 1-a Galleria Corsini ùstret- - 
lamcnle legala alla Galleria 
Nazionale aArtc Antica dì Pa¬ 
lazzo Barberini, di cui abbia- ( 
mo parlato la settimana scor¬ 
ia. Per le opere ospitate innan¬ 
zitutto, per la ptesen-za di qua¬ 
dri di Caravaggio e Guido Reni : 
(tra gli altri), ma anche per i ' 
lavori alla lacciaia del palazzo : 
e per l'assoluta insulficienza 
delrimpianto di illuminazione. 1. 

La vendila della guida del 
musco allidata al portiere del V 
palazzo è quantomeno strana. 
Abbiamo visto una signora te¬ 
desca perdere un quarto d'ora ' 
per cercare, invano, di acqui¬ 
starla. Dopo tanto peregrinare 
l'abbiarno aiutata a scoprire 
che il portiere si era assentato, 
e che quindi fino ai suo rientro 
non era po.ssibile entrare in 
possesso della guida. Per la 
cronaca il rientro del portiere - 


- era previsto dieci minuti prima 
della chiusura del museo. Non 

. che poi l'acquisto della guida 
sì riveli eccezionale: ci sembra¬ 
no francamente eccessive le 
9.000 lire richiete. 

Nella prima sala che la an- 
. che da biglicltcria la la sua fi¬ 
gura li «Servizio Automatico Di¬ 
gitale Informazione Musei», 
; una specie di bancomat che a 
' richiesta propone rimmaginc 
delle opere presenti nella Gal¬ 
leria e la saia in cui sono ubi¬ 
cate. Detto In tutta sincerità, 
. non siamo riusciti ad indivi¬ 
duarne l'utilità. 

L'impianto di illuminazione, 
per esempio. La luce naturale 
■■ che entra dalle finestre e alcu- 
: ni neon sul sollitto costituisco¬ 
no l'intero patrimonio del mu¬ 
sco per ciò che concerne la vo- 

- ce luci. Abbiamo contato an¬ 


che 51 quadri in una sola .sala, 
peraltro di dimensioni ridotte. 
Spesso le tele seguono un ordi¬ 
no verticale, che arriva fino a 
Ire opere, l.'idea ò buona per 
una visione di in.sicmc della 
sala, ma II conienulo del qua¬ 
dro posto più In allo in pratica 
ò.solo intuibile. 

Il percorso tra le otto sale 
della Galleria Corsini 0 facil¬ 
mente individuabile. Ix- eli- 
chetle, solo in italiano, sono 




esaurienti, anche .se per alcu¬ 
no ò nece,s,saria la lente di in¬ 
grandimento; altre sono «vo¬ 
lanti», appoggiato SUI favoli di 
marmo della Galleria. Nella 
prima sala ò anche disponibile 
un elenco (anche quc.sto "S'o- 
lante») dei quadri presenti nel¬ 
la stanza, in italiano e in ingle- 
•so, ma l'iniziativa non è ripetu¬ 
ta nelle altre sale. Ixr opere di 
Rubens. Murillò, Caravaggio. 
Reni, Bernini, contribui.scorio a 
dare grande valore a questa 



Sii ; La Galleria 
Corsini 


(loto Giovanni Serio) 


1 ^ I i>w m« i 
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■■ Indirizzo - Via della 
Lungara IO. 

Orari - Dal martedì al sabato: 
9-12; domenica: 9-13; lunedi 
chiu.so. , 

Prezzi e facilitazioni - Intero 
lire 6,000 Gratis. Under 18 e , 
Over 60. Non ò previsto alcun 
biglietto ridotto. Pagano anche : 

I militari che non sono in divi¬ 
sa. • . ■■ 

Servizi per il pubblico - 

Scarsi. 

II guardaroba è esterno al mu¬ 
seo e incustodilo. Comprare la 
fluida del museo non è facile. 
Giunti al primo plano ci si im¬ 
batte in una veirinctta che • 
espone la guida alla Gallerìa 
Corsini, guide rionali e altre 
pubblicazioni su Roma. Un an¬ 
nuncio, .solo in italiano, infor- : 
ma che la guida della Galleria 
Corsini è in vendita pres-so la 
portinerìa dello stabile. Biso¬ 
gna perciò tornare al piano in- ' 
ibriore c sborsare ben 9.000 li- : 


re per ottenere la tanto .sospi¬ 
rata pubblicazione. Le loiletles 
sono nella prima sala un po' 
nasco.sle ma pulite. Ovviamen¬ 
te non esistono punti di ristoro. 

Acceasibilità per i visitatori 
disabili - Sufficiente. 

Il museo è al primo piano, ma 
c'ò un a.scensore. Il problema 
sono gli scalini per arrivare al¬ 
l'ascensore, ma se informali 
per tempo gli impiegati posso¬ 
no procurare una pedana, in 
dotazione aH'intcmo del pa¬ 
lazzo. Il museo ò tutto su un ‘ 
piano, pertanto perfettamente 
visilabile. ; 

Visite guidate e tariffe - Non 

sono previste. , . 

Affluenza - Dati ufficiali sulle . 
presenze complessive e sul co- 
.sto dei biglietti di ingresso: 

1986 - 9,192 (di cui 6,566 pa¬ 
ganti e 2.626 gratuiti) 

1987 - 9.614 (di CUI 6.968 pa¬ 
ganti e 2.646 patulli) 

1988 - 9.172 (di cui 6.623 pa¬ 
ganti e 2.549 gratuiti) 


1989 - 8.953 (di cui 6,14'2 pa¬ 
ganti e 8.726 gratuiti) 

1990 - 7.981 (di cui 5.412 pa- 
gantie2.l)69 graluiti) 

1991 -6,813 (di CUI 4.276 pa¬ 
ganti e 2.537 gratuiti) 

T992 - 6.611 (di CUI 4,075 pa¬ 
ganti c 2.536 gratuiti) 

Biglietto a 3,000 lire lino al 1» 
ottobre 1990, poi a 6.000 lire. 
Dal 1987 ad oggi un calo co¬ 
stante. e preoccupante. Scìmi- 
lascicentoundici visitatori in 
un anno sono una mi.seria, 
considerando anche il valore 
delle opere esposte. Piove sul 
bagnato. , 

Mezzi pubblici - gli autobus 
che transitano sul tratto di lun¬ 
gotevere che passa proprio so¬ 
pra il museo; 23, 65,280. 

Parcheggi - inesistent:, visto 
che slamo nel bel mezzo di 
Trastevere, zona pedonale, al¬ 
meno in teoria. Qualche spe¬ 
ranza in più se si la,scia la mac- 
chima sul lungotevere o nei 
pressi di plazzaTrilussa. 



collezione, come del resto l'e- 
dìlicio della (amiglia Corsini, 
Le scale, le colonne, gli afirc- 
schi del cinquecentesco palaz¬ 
zo Kiario costituiscono in prati¬ 
ca un motivo dì interesso pa¬ 
rallelo. e a volle supcriore, a 
quello della Galleria. Uscendo 
dal palazzo l'impressione è 

a rpo la solila: tante po- 
ità. tante idee, che nella 
gran parte rimangono ine- 
'spre.s.se. 

* UlIicioSlainija Cis 





uomini la.sciavano Icloroca.sc. 
le loro poche .sicurezze e dove¬ 
vano apituarsi a convivere con 
la paura. .Si trovavano coslretli 
a coiifronlarsi con interrogativi 
semplici e fondamentali. Si do- 
mandtivano «È giusto vendi¬ 
carsi?», Ognuno nella propria 


RACHELE CONNELLI 


Smenlil:i la presenza eli 
un Fantonias che la sparire 
quadri c cadere .statue, i cuslo- ■ 
di della Galleria nazionale di 
arte moderna ieri hanno re- • 
spinto anche l'accusa di aver 
organizzato un complotto ai 
danni della sovrintendente Au¬ 
gusta Monferini. L'ipotesi di un , 
oscuro di-segno. una Irama fat¬ 
ta di trabocchetti, con l'obictli- 
vo di screditare l'immagine 
della .sovrintendente c di crea¬ 
re le condizioni per una sua ri¬ 
mozione dall'incarico ù stata 
avanzala dalla .stes,sa .Monferi¬ 
ni. E viene spiegata con una 
vertenzialità iroppo accesa, 
-degenerala» con le parole del¬ 
la sovrintendente. Un complot¬ 
to sindacale, insomma, clic a 
.suo dire .spiegherebbe il furto 
di un acquarello di Cczanne, la 
di.struzione dì una .statua di 
Melotti incautamente posta vi¬ 
cina a una porta a vetri aperta : 
in una giornata troppo vcnlo- 
.sa, la .sparizione di alcuni pic¬ 
coli oggetti deirSOO italiano e 
rii un vaso di Gallò esposto a 
Palazzo delle Esposizioni, un 
incendio nei laboratori di lale- 
gnameria, un allagamento del¬ 
ia bibliotCHia. — 

Per i rappresentanti sindaca¬ 
li del personale però la spiega¬ 
zione di queste vicende che da ■ 
due anni si sono succedute al¬ 
la Gnam ò un'altra. E la rc- 
.spon.sabilità delle disavventure 
sarebbe da ricercare in una ge¬ 
stione «confu.sa, accentrata, 
spcs.so arbitraria» sotto la diri¬ 
genza, appunto, di Augusta ; 
Monferini. ] lavoratori della . 
gallerìa organizzali da Cgil CisI 
c Uil ieri hanno organizzato un ' 
sit-in davanti alla scalinata di 
Valle Giulia, distribuito volanti¬ 
ni con le foro motivazioni ai vi¬ 
sitatori c convocalo una confe¬ 
renza .stampa in cui 0 stata 
esixista un’analisi delle co.se ' 
che a loro avviso non funzio- 



vita si Irova prima o poi a lare i 
conti con la paura e l'insicu¬ 
rezza. 

Parlando del suo metodo di 
lavoro ha detto che con Fel¬ 
lini vi perdete dentro i rac¬ 
conti drammatici della vita, 
mentre con Antonioni vi in¬ 
ventate dei giochi sportivi. E 
coni Taviani? 

ce un buonissimo rapporto, 
ma non accade niente del ge¬ 
nere. Per io notte di San tjjren- 
zo ho dovuto lavorare soprat- 
Iijlto sui mici ricordi, Loro ave¬ 
vano raccolto molle testimo¬ 
nianze sul posto e avevano 
pensato la struttura portante 
del racconto. , 

Questo film dei Taviani, più 
di altri, ha le sue radici nella 
terra Toscana e nclia cultura 
contadina. Lei è romagnolo, 
però come questi registi ò ri¬ 
masto legato al tnondo rura¬ 
le. Quanto ha inlluilo questo 
sulla .sua scrittura? 

Il tramonto della dvillà conta¬ 
dina mi ha commosso, perche 
sono cresciuto dentro i suoi va¬ 
lori. Un tempo il contadino era 
formidabile: era dottore, era 
astronomo, ora artigiano. So- 
prattulto aveva la grazia. Oggi, 
invece, c’ò un rapporto sba¬ 
glialo con gli oggetti perche ci 
si asporta da que.sti ogni rispo¬ 
sta e ci stianìo di.sabituando a 


pensare. 

Zavattini ha avuto sempre 
un rapporto controverso 
con i registi e si sentiva 
sfruttato ori cinema. Lei co¬ 
me vive il suo lavoro di sce¬ 
neggiatore? 

Io non ho questo problema. 
Ho lavoralo con registi di ta¬ 
lento e ho sempre avuto buoni 
rapporti. Fra tutti voglio ricor¬ 
dare Perti. perché oggi ò ingiu¬ 
stamente dimenticato, lo amo 
la parola, foro rimmagine. 11 
set e il loro mondo e non mi in- 
lerc.ssa entrarci. .Poi non ho la¬ 
voralo solo per il cinema, ma 
ho anche pubblicalo dei libri. 
Quindi non lio ne.ssuna frustra¬ 
zione come autore e nessuna 
invidia pori registi. 

Lei e i Taviani avete condivi¬ 
so «quei sogno collettivo che 
ti faceva amare gli altri». Og¬ 
gi il mondo, privo di utopie, 
le sembra come una •mon¬ 
golfiera sgonfia». Come rea¬ 
gisce di ^Dle a questo un 
uomo di sinistra che crede 
nelloZen? 

Stiamo vivendo un momento 
di confusione totale c tutti i 
rapporti sono caratterizzali da ^ 
un egoismo spaventoso. È ne¬ 
cessario riuscire a ricoslruire 
un ideale comune, Ma mentre 
la sinistra ò più vicina alla real¬ 
tà, lo Zen mi permette ancora 
di sognare. 


Disastri alla Gnam 
I custodi accusano 
la soprintendente 

Nessun complotto sindacale, nessun fantasma. Di- 
stmzioni di opere e furti alla Galleria d’arte moderna 
dipenderebbero da una ge.stione confusa, accentra¬ 
ta e disattenta alle misure di sicurezza. È quanto af¬ 
fermano Cgil CisI e Uil dopo gli avvisi di garanzia a 3 
custodi e il risarcimento di 250 milioni chiesto alla 
soprintendente Monferini. Chiesta al ministero una 
soluzione della controversia Monferini-custodi. 


nano. Per loro ì collegamenti 
(ra le disgrazie della Gnam c il 
comportamento sindacale del 
personale sono pretestuosi. - 

Anzi, proprio i sindacali 
hanno ricordato la mancanza 
di adeguati sistemi di sicurez- 
za, i ritardi neH’organizzazione 
di un controllo più attento del¬ 
le presenze esterne, la carenza 
di agenti di custodia in parte 
diTotlati in altri enti o uffici de! 
ministero, le perenni ristruttu¬ 
razioni in corso da un decen¬ 
nio e nonostante ciò la perma¬ 
nente falLscenza delle sale e 
dei magazzini, dalTimpianto 
eiettrico a quello idrico, airi- 
gicne. Infine, una soltoulilizza- 
zione dei tecnici e una man¬ 
canza dì collaboratori compe¬ 
tenti per decentrare il potere 
della sovrintendente. . 

■ «11 teorema del complotto - 
hanno detto Gerardo Capo¬ 
grossi della Cgil. Franco Ta¬ 
schini della Uil e Claudio Cal¬ 
dana della CisI “ò utilizzato per 
offuscare le oggettive respon¬ 
sabilità della direzione nell’a¬ 
dozione di adeguate misure di 
sicurezza c dì riqualificazione 
deirambientc di lavoro-. Ieri i 
lavoratori hanno imbracciato i 
cartelli. Li loro richiesta ò 
quella di dirimere una volta 
per tulle la questione attraver¬ 
so un incontro con il direttore 
generale del personale dei Be¬ 
ni culturali Salvatore Italia. 

Una cosa è certa. Il braccio 
di ferro che si ò venuto a creare 
tra custodi e .soprintendente 
sta costando una richiesta di ri- 
.sarcimento - dalla «Corte dei 
conti per 250 milioni ad Augu¬ 
sta Monferini e tre avvisi di ga¬ 
ranzìa ad altrettanti, custodi 
per ì danni di un incendio che 
non avrebbero contribuito ab¬ 
bastanza velocemente a do¬ 
mare. ? E , la situazione della 
Gnam non sembra per questo 
destinala a migliorare. 


Martedì 27 aprile - Ore 20.30 

Via Sebino 43/a - Nei locali Pds-Salario 


Il laboratorio di iniziativa democratica 
invita i cittadini al dibattito pubblico: 

DOPO IL REFERENDUM 
Prospettive dì governo 
e nuova legge elettorale 


Partecipano.’ W. Veltroni (direttore de «l'Unità») - 
G. Bianchi (presidente nazionale 
Adi) - W. Bordon (coordinatore 
Alleanza democratica) - P. Scoppola 
(docente universitario) - E. Mattina 
(coordinatore segr. naz. Pds 

Presiede: Adriana Montanari (del laboratorio 
iniziativa democratica). 

■ mmmmìì 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 

Hotels centrali -1* Colazione 

da Ut. 595.000 


CUBA 


Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero - 
1 1® Colazione 


Hotel 3* 
Hotel 4* 


Ut. 1.100.000 
Lit. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 


Hotel 3* (prima colaz.) 
Hotel 4" club (mezza pens.) 

CERBI VIAGGI 

P.zza Ponte Lungo, 18 
(Metro) 

Tel. 06/7011976 


Lit. 1.100.000 
Lit. 1.530.000 

ST1LNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali, 7 
(P.leJonio) • 

Tel. 06/8123459 ' 
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Jonna Kaukonen; a destra Patrìzia Oe Clara e Giona Sapio in ona scena 
de «L’assassinio di SIster George»; In basso Giancarlo Nanni 


AOQEOSAVIOLI 


■i In principio erano I seria! 
radiofonici, precursori di 
quelli televisivi. E c'era giù chi 
SI affezionava tanto, a quelle 
storie infinite, da scambiarle 
con la realtà. Succedeva (suc¬ 
cede ancora?) agli attori di es¬ 
sere identificati con i rispettivi 
personaggi, e di identificarvisi 
a loro volta. Questo à il caso di 
June Buckridge, che, ormai 
per il sesto anno, dai microfo¬ 
ni della Bbc, dà voce alla figu¬ 
ra di Sister George, infermiera 
straripante di umanità, soc¬ 
corritrice e benefattrice del 
pro.ssimo suo. presenza deci¬ 
siva nelle aggrovigliate vicen¬ 
de dello sceneggiato dal titolo 
Sorgo Antico. Ma, adesso, gli 
indici di ascolto stanno calan¬ 
do, i buoni sentimenti, i valori 
tradizionali di cui è ricolmo 
quel racconto di parole e suo¬ 
ni non rendono più, e, per 
riaccendere l'interesse della 
gente, si impongono soluzioni 
drastiche, come quella di far 
morire, d'una morte brusca e 
accidentale, Sister George; ciò 
che significa, però, assestare 
un colpo ferale, o quasi, alla 
sua interprete, privata del la¬ 


voro (le offerte che le si fan¬ 
no, in cambio, sono umilian¬ 
ti) e, soprattutto, della sua esi¬ 
stenza immaginaria, risarci¬ 
mento a una vita vera delle 
più squallide; June beve assai, 
e il suo rapporto lesbico con 
la giovane Alice, infida amica 
e coinquilina, non è proprio 
felice, materiato, da parte sua. 
di crudeltà autoritaria, e, dal 
lato opposto, di malcelata in¬ 
sofferenza e di probabili, quo¬ 
tidiani tradimenti. 

Come se non bastasse, 
dunque, June si ritroverà ab¬ 
bandonata anche da Alice, 
che la signora Mercy, dirigen¬ 
te della Bbc, e in quanto tale 
corresponsabile delle sfortu¬ 
ne professionali dell'attrice, 
avrà intanto sedotto con allet¬ 
tanti promesse. E c'è materia, 
insomma, per un paio di com¬ 
medie diverse, in questo As- 
sassinio di Sister George di 
Frank Marcus (classe 1928, 
ebreo, nato nella Slesia allora 
tedesca, emigrato bambino in 
Inghilterra, e qui attivo da 
tempo in campo teatrale) : te¬ 
sto rappresentato a Londra, 
d'altronde, nel lontano 1965, 



Quattro notti al Big Marna con Jorma Kaukonen 


DANIELA AMENTA 


■i Da domani e fino a gio¬ 
vedì al Big Marna (vicolo San 
Francesco a Ripa, 18) sarà di 
scena Jorma Kaukonen. Un 
artista •mitico» nel vero senso 
del termine. E si, perché Jor¬ 
ma UtatuatoÈon personaggio 
che ha segnato indelebilmen¬ 
te, con la sua chitan-a e la sua 
voce, il mood sonoro di un , 
paio di generazioni. Tutto co¬ 
minciò, dalle partì degli anni 


'60. con un album intitolato 
Surreatistic Pillow. un cuscino 
surreale, che - raccontano le 
cronache - allegava in coper¬ 
tina una pastiglietta di Lsd. 
Non una mentina, né una ca¬ 
ramella ma un acido vero o 
proprio. 

La band era quella dei Jef¬ 
ferson Airplaine e sarebbero, 
sicuramente, passati alla sto¬ 
ria anche senza quel lisergico 


gadget. Dalla California, la fa¬ 
ma di quel gruppo raggiunse 
gli States e poi l'Europa e poi 
ancora il resto del globo. Tre¬ 
dici dischi all'attivo, alcuni ve¬ 
ramente fondamentali per 
comprendere gli umori del 
popolo del Peace & Urne. Pa¬ 
rallelo al progetto «Airplane», 
Kaukonen porta avanti, insie¬ 
me al bassista Jack Casady, 
quello degli Hot Tuna, ovvero 
una delle band di punta del 


panorama country-blues del¬ 
l'epoca, 1 due abbandonano 
definitivamente i Jefferson nel 
'73 per dedicarsi anima e cor¬ 
po alla nuova formazione. Ri¬ 
corda Jorma: «gli Hot Tuna 
rappresentavano per me il 
modo, il mezzo per suonare le 
canzoni tradizionali senza do¬ 
vermi giustificare troppo». 

Dal '70 air83 Kaukonen e 
Casady sono stati un marchio 
di fabbrica, una premiala ditta 
capace di sfornare, annual¬ 


mente. lavori destinati a rima¬ 
nere forti ed intensi a dispetto 
del trascorrere del tempo. Da 
solo. Jorma ha composto e 
realizzato cinque album. Il 
primo, in particolare, datato 
'74 è ancora un'opera subli¬ 
me, sfavillante, luminosissi¬ 
ma. Si intitola Quah. Sulla co¬ 
pertina. in bianco e nero, è ri¬ 
tratto un giovane bello e sorri¬ 
dente, perso a rimirare l’im¬ 
maginario piercorso di una 
«stella del nord». 


Impossibile, nonché proba¬ 
bilmente superfluo, racconta¬ 
re le tante fasi della carriera di 
questo artista. Un personag¬ 
gio semplice ed onesto che at¬ 
traverso le sue ballale, ora 
elettriche ora acustiche, ci ha 
raccontato un'altra America, 
terra dì frontiera, dagli oriz¬ 
zonti vastissimi e le tinte can- 
che. Kaukonen manca da Ro¬ 
ma dairSS. E proprio per sod¬ 
disfare l’enorme richiesta di 


Ritorna al Vascello lo spettacolo di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni 

Un affresco multimediale su Moravia 


Memoria al futuro 
dentro un libro 


ROSSELLA BATTISTI 


M A distanza di un anno, si 
replica al teatro Vascello lo 
spettacolo di Roberto Lerici e 
Giancario Nanni dedicato ad 
Alberto Moravia. Non si tratta 
di una biografia, come viene 
specificalo nelle note di sala, 
né di una commemorazione, 
bensì di un grande affresco, 
dove emergono frammenti di 
vita c d’arte di quello che è sta¬ 
lo uno degli scrittori italiani più 
noti. Ne abbiamo parlato con 
Giancarlo Nanni per ripercor-. 
rere le tappe della creazione di ; 
questo lavoro, nato da un la¬ 
boratorio e oggi forte di un’au¬ 
tonoma esistenza teatrale. 

Perché fare un omaggio a 

Moravia? > . • ’ 

Non si tratta solo di un omag¬ 
gio. è anche una critica. Nella 
figura di Moravia cercavamo di 
rappresentare un po' la condi¬ 
zione degli intellettuali italiani,. 
la loro astensione da interventi t 
polemici al contrario di quello . 
che succede, per esempio, in 
Germania. Penso a un Enzen- , 
sberger o a Kraus. In Italia non ’ 


accade quasi mai che un intel¬ 
lettuale anticipi i tempi o pro¬ 
ponga utopie, forse Cacciari... 
Se per questo anche Pasolini 
è stato un vero engagé. 

Sì, infatti nello spettacolo viene 
evocalo come una sorta di Ti- 
resia che appare a Moravia per 
rimproverarlo di aver registrato 
I «delitti» senza condanne 
esplicite. Del resto, è proprio 
questa asettica capacità di de¬ 
scrizione che ha latto di lui il 
primo vero esistenzialista. Pri¬ 
ma di Sartie e di Camus, dal 
momento che Gli indifferenti è 
precedente alle loro opere. 
Deflnlte questo spettacolo 
un'aode commemorativa»; 
che cosa significa e come è 
strutturala? 

La prima stesura che Lerici 
aveva fatto era una sorta dì ca¬ 
baret tedesco, poi si è orienta¬ 
to verso una commedia con 
quattro personaggi, ma ri¬ 
schiava la biografia. Cosi, alla 
line, è approdato a un poema 
quasi in rima, un grande affre- 
,sco dove vengono rimescolati i 
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grandi temi moraviani, dall'a¬ 
more a Roma o all'Africa, quel¬ 
la che per lo scrittore rappre¬ 
sentava «l’ideale territorio della 
libertà mentale*. Quanto alla 
regia, ho lavorato come al soli¬ 
to assemblando materiali pre¬ 
cedentemente affidati ai vari 
interpreti. Ne viene fuori uno 
spettacolo multimediale dove 


cia.scuna disciplina, che .sia la 
danza o la musica o l'arte, è in¬ 
terattiva con le altre. Andrea 
Fogli, Alfredo Pimi e Annie Rat¬ 
ti, pcrc.sempio, non hanno fat¬ 
to delle .scenografie, bensì 
opere a sé stanti che vengono 
poi utilizzate e "contaminate» 
nel corso dello spettacolo. So¬ 
lo con la danza c'è stata una 


collaborazione più stretta, nel 
senso che ho fatto lavorare in¬ 
sieme danzaton e attori per su¬ 
scitare «interferenze» creative. 

È la prima volta che questo 
lavoro viene replicato dopo 
la morte di Lerici: è cambia¬ 
to qualcosa neil’allestimeo- 
to e perché ha deciso di ri¬ 
prenderlo proprio oggi? 

No. è tutto rimasto abbastanza 
fedele, la struttura è identica. 
L'ho ripreso per una sorta di 
provocazione: voglio dimo¬ 
strare che l’avanguardia esiste 
ancora. Sento dire troppo 
spesso, anche da ex-«speri- 
mentali». che la tendenza na¬ 
turale è scivolare verso il teatro 
di parola. E persino i nuovi au¬ 
tori sembrano ancorati a strut¬ 
ture drammaturgiche di tipo 
strindberghiano. Per me. inve¬ 
ce, sussistono altre possibilità, 
vorrei stimolare un dibattito su 
questo, amplificare la ricerca e 
fare del Vascello un centro eu¬ 
ropeo di ricerche intcrdLscipli- 
nari. Siamo in ritardo rispetto 
ad altre capitali della cultura c 
sarebbe bene intensificare gli 
scambi culturali per riguada¬ 
gnare il tempo perduto. 


MARIA PRINCI 


I sapori tcx:-toc-tosti dell’antico Frustaro 


]l viaggio eno-gastronomico nella Roma delle oste¬ 
rie continua: dopo Campanello, YAngeh, ecco il 
Frustaro, garanzia di tradizioni aU’amatriciana alle 
spalle del teatro Argentina. È un viaggio «aperto», e 
non c’è un itinerario stabilito. Per le prossime tappe 
aspettiamo suggerimenti, consigli e, soprattutto, gli 
indirizzi dei «meglio-posti» della capitale e dintorni. 
Unica regola il prezzo; trenta mila o giù di lì. . 


QIULIANO CESARATTO 


M Da quarant'annì fre¬ 
quenta bucatini, ' gnocchi, ' 
abbacchio e carciofi. Tutto ■ 
alla romana, s’intende, tran- '■ 
ne i traforati fili di grano duro 
che, altrettanto tradizional-. 
mente, sono immersi e ripas¬ 
sati nel sugo air«amatricia- ; 
na». Ma luì, il cuoco del Fru¬ 
staro, è barese e, con un po’ 
di preavviso, ò capace anche 
di scodellare orecchiette e 
strascinati. Lo sanno bene i. 


frequentatori più assidui, 
quelli del prandium che 
camminano lesti da Botteghe 
Oscure e da piazza del Gesù, 
e quelli, lento pedo, della se¬ 
ra che escono dal teatro Ar¬ 
gentina. E non è un matrimo¬ 
nio ibrido, quello antico tra il 
cuoco di Bari e la gente di 
Amatrice (di «Campo-toc- 
toc-tosto» spiega luì battendo 
le nocche sul tavolo quando 
a cucina chiusa c'è ancora il 


tempo per raccontare di 
mangiari e mangioni) scesa 
a largo di Torre Argentina 
con le sue ricette. 

Si è installato II, il Frustaro, 
per resistere ai gusti che 
cambiano, per replicare, 
giorno per giorno, combina¬ 
zioni cibarie destinate a 
sconfiggere le tentazioni di 
quel «VLScere capriccioso» 
che è lo stomaco. Luogo na¬ 
scosto (via dei Barbieri), 
fuori dai percorsi affollati, vi¬ 
ve di tempi lunghi e riservati, 
di cibi conosciuti, recidivi, 
frequentati dalle «meglio-for¬ 
chette» del Pcì che qui riva¬ 
leggiavano in masticazione 
con gli avversari della De. Ne¬ 
mici politici, ma nemici un 
po’ meno a tavola, accomu¬ 
nati nell'ispirazione «amatri- 
ciana» e nelle sapienze dosa- 
trici del cuoco. Posto di ricor¬ 
di quindi, alle spalle del Tea¬ 


tro e nello stesso edificio, 
passaggio «d'obbligo» per at¬ 
tori, cantanti, attrczzi.sti di 
quell'Argentina nata per 
ospitare esclusivamente liri¬ 
ca e presto passata, tra una 
certa indifferenza musicale 
romana, a précespiù leggere. 
Ma una cucina, se cambia 
vocazione, si stravolge. I mu¬ 
ri, la batteria dei vini, i dipinti 
della Falbaci, il camino spen¬ 
to e la consolle dei vegetali e 
degli arrosti, hanno ritmi 
identici, amalgamati dalle 
presenze, dalla manualità, 
dalla sedimentazione discre¬ 
ta delle cose. «Posto antico», 
perciò, uno dei pochi che 
regge l'invadenza, l'urto del¬ 
le ristrutturazioni. Che man¬ 
tiene le vecchie promesse al¬ 
l'abitudinario della «zuppa di 
verdure», della «pasta e cecì», 
dello «scottadito», delle «pun- 
tarelle». Sequenze prevedibi¬ 


li, garantite. Accompagnate 
da caraffe di ros.so. da botti¬ 
glie di bianco (anche dei Ca¬ 
stelli). che lievemente lievi¬ 
tano dal bicchiere alla gola. 

Lievitano anche le parole, 
la memoria dei commensali- 
amici interrotte dalla coppia 
d'oltralpe perdutasi nelle 
mappe «turistiche» e appro¬ 
data, tra un vicolo e una 
piazzetta, davanti all’otre che 
invila ad entrare. «Posto cal¬ 
do». perciò, dove non si in¬ 
contrano più soltanto gli 
amici che se ne sono andati 
per sempre. Antonello Trom- 
badori, il più conosciuto, la 
pittrice Falbaci, la più misco¬ 
nosciuta. Gli altri diradano 
l’«incrociar delle forchette», 
ma non mancano di control¬ 
lare la «stabilità» del menù e 
dell'atmosfera. Uno sguardo 
in cucina: il cuoco c’è. niente 
è cambiato. 


HE Dalla nascita dei Fasci di 
combattimento nel 1919, alla 
lettera di Giovanni Melodia - 
deportato polìtico sopravissu¬ 
to a Dachau - dedicala ai ra¬ 
gazzi nazi nel '92. È uscito in 
questi giorni Ut memoria al fu¬ 
turo'. 320 pagine curate da 
Noemi Colombo e volute da 
Nero e non solo, le associazio¬ 
ni di partigiani ed ex deportali 
e gli studenti di A sinistra, che 
sono disponibili per22mila lire 
alla libreria Rinascita o alle se¬ 
di Anpi e di Nero e non solo. 

«Nel Reich dei miU’anni sa¬ 
reste "topi" anche voi, 11 guaio 
è che a scuola queste cose non 
ve le ha raccontate nessuno». 
Sono queste le parole con cui 
finisce la lettera di Melodia 
pubblicala daWUnito lo .scorso 
autunno, E sono anche le ulti¬ 
me parole di un libro nato dal¬ 
la scoperta di quanto poco 
.sappiano i giovani della storia 
del '900. 

^Naclit und nebel, notte e 
nebbia - scrive Noemi Colom¬ 
bo nell'introduzione - era il 
nome in codice della soluzio¬ 
ne finale: deportati, ebrei, 
omosessuali, zingari, opposi¬ 
tori politici dovevano scompa¬ 
rire senza lasciare traccia, ri¬ 
succhiati dalla notte c dispersi 
nella nebbia». Ora, notte e 
nebbia sembrano rischiare di 
avvolgere la memoria di quel 
passato, mentre i revisionisti 
.storici tentano di negare parte 
della storia e sminuire le re- 
.sponsabilità del nazismo c del 
fascismo. È di pochi giorni la 
l’ultima dichiarazione di Ernst 
Nolte: «Bisogna pur riconosce¬ 
re - dice lo storico tedesco - 
che il nazionalsocialismo, in 
quanto anticomunismo, non 
aveva poi tutti i torti». Sembra¬ 
no rispondergli le parole della 
prefazione al libro di Arrigo 
Boldrini, il comandante Bulow 
della resistenza: «L’antifasci¬ 


Laboratorio teatrale interetnico 


H L'Associazione interculturale «Villaggio Globale» orga¬ 
nizza. nei locali di Lungotevere Testaccio 1, «Officina Kóltes», 
laboratorio teatrale interetnico a cura del gruppo «Teatro di 
frontiera». In programma un corso gratuito per stranieri, semi¬ 
nari di tecnica di respirazione, dizione e recitazione, teatro- 
danza. tecniche di terzo teatro (trampoli e mangiafuoco), in¬ 
fine un corso di inglese. Informazioni al tei. 57.300.329 e 
58.19.208. 
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All’Orologio «L’assassinio di Sister George» di Frank Marcus 

Gioco al massacro per June 


quando il tema dell'omoses¬ 
sualità era ancora quasi tabù, 
oltre Manica (non molto do¬ 
po, Robert Aldrich ne avrebbe 
tratto un film, disconosciuto 
tuttavia dal drammaturgo). O 
forse bisognerebbe parlare di 
due mezze commedie, giac¬ 
ché i due argomenti sono svi¬ 
luppati entrambi in superficie, 
e stentano a fondersi, mentre 
il linguaggio, sia pur attraver¬ 
so l'agile traduzione di Filippo 
Ottoni, risulta alquanto data¬ 
to. 

D'una lodevole accuratez¬ 
za è. a ogni modo, l'allesti¬ 
mento, firmato da Patrick Ros¬ 
si Gastaldi per la regia, da Ca¬ 
rolina Olcese per la scenogra¬ 
fia e i costumi (nel ristretto 
spazio della sala dell'Orologio 
SI opera, dì nuovo, un piccolo 
miracolo). Patrizia De Clara 
incarna June Buckridge-Sister 
George con un’adesione psi¬ 
cofisica di forte impatto, Bedy 
Moratti rende con discreta ef¬ 
ficacia la losca doppiezza del¬ 
la signora Mercy, Gloria Sapio 
è a suo agio nelle vesti di Ali¬ 
ce, con qualche bamboleg- 
giamenlo di troppo. Lo spetta¬ 
colo si replica fino al 9 mag¬ 
gio. 


pubblico, il club trasteverino 
ha organizzato quattro serate 
in sua compagnia. ■ 

Con Jorma, sul palco del 
Big Marna, ci sarà il chitanista 
Michael Falzarano. La colla¬ 
borazione tra Jorma e questo 
songwriter newyorkese è co¬ 
minciata all’inizio degli '80, 
Dieci anni dopo, cinque brani 
composti da Falzarano sono 
stati inseriti in Pair a dice 
found, l'ultimo Ip dei riformati 
Hot Tuna. Quattro appunta¬ 
menti, dunque, imperdibili sia 
per ì nostalgici che per i giova¬ 
nissimi che. magan, di mister 
Kaukonen conoscono le glo¬ 
riose gesta attraverso i raccon¬ 
ti dei fratelli maggiori. 


i^ÈNDA 

minima 6 
A massima 23 


Ooot il sole sorge alle 6,14 
'^55* e tramonta alle 20,02 


Ieri 



I TACCUINO I 


Anniversario della Libeizione. Oggi, ore 21. «la piramide 
Cestid nllette i valon di libertà e pace» con «La voce della lu¬ 
na», proiezione sulla piramide su progetto di Cesare Esposi¬ 
to, Domani, nella saia della Protomoteca in Campidoglio, 
inizio ore 9, celebrazione del 48“ anniversario con un incon¬ 
tro tra «1 giovani di allora che con la Resistenza diedero vita 
alle istituzioni democratiche e i giovani di oggi, chiamati a 
difenderle e a rinnovarle». Saluto di Giovanni Spadolini, rela¬ 
zione di Antonio Giolitu e testimonianze di membn del Cnl, 
delle Forze armate, di rappresenUinti della Comunità ebrai¬ 
ca e delle a.ssociazioni culturali. 

Primavera Icaieme. Appuntamento per oggi, dalle 9.30 in 
poi. fissato dal Comitato per il Parco delle Valli in via Val 
d'Aia, davanti al civico 28. In programma la 1“ festa del ca¬ 
ne, torneo di calcetto e concorso «La torta più buona e più 
bella». Il secondo appuntamento è fis.sato per domenica 2 
maggio. 

•Un^tra Napoli». Gli uomini di una città che è stata gran¬ 
de e vuole esserlo ancora. Il libro di Antonio Ghirelli (Marsi¬ 
lio Editori) sarà presentato domani, ore 20.30 presso il Tea¬ 
tro Fiatano di via S. Stefano del Cacce 15. interverranno 
Franco Angnsani, Raffaele La Capria, Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi, Francesco Rosi, Lina Sastri. Moderatore Federico Landol- 
fi, presenti l'autore l'editore. 

«Sotto la luna». Il libro di Luisa Lombardi (Editrice Tracce) 
verrà presentalo martedì, ore 18, presso la sede del Sindaca¬ 
lo nazionale scritton (Via Coito 39). Interverranno Silvana 
Folliero, Renato Cavallaro e Arnaldo zfambardi. Lida Palma 
leggerà alcuni brani del nuovo libro. 

«Cold Ught of day». Il film di Fhiona Louis ( 1939 Gran Bre¬ 
tagna) vemà proiettato oggi (ore 20.30 e 22.30) pres.so la sa¬ 
la del Cccds di vcia Nomentana 175, Ingresso lire 7.000, tes¬ 
sera obbligatoria lire 5.000. 

Valle del Tevere, il presidente del Cosviie organizza per 
domani, ore 11, nella sala Italmedi di Monterotondo Scalo 
(Via Augusto Righi 20) un dibattito sul tema «Il nconosci- 
mento della realtà produttiva della Valle del Tevere da parte 
della Regione Lazio e il conseguente insenmenlo nei piani 
di sviluppo prevcisti dal DI del gennaio '93. 

Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e¬ 
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero orgsnizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per¬ 
sone. livello base, inlreimedio e avanzato, insegnanti ma¬ 
drelingua. Informazioni al telelono 31.64.49 ore 10-14. 


I VITA DI PARTITO! 


UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Federazione Froslnone: Campoli ore 11.00 comìzio 

DOMANI 

Federazione Castelli: in Federazione ore 19 Unione co¬ 
munale di Albano, Cecchina. Pavona (Di Paolo) ; Totvaiani- 
ca ore 18 Cedd Pomezia eTorvajanica. 

Federazione Froslnone; in federazione ore 17 Direzione 
Federale e segretari dei Comuni che votano (De Angelis, Ci- 
raldi). 

Federazione RIetI: in Federazione ore 17.00 Consiglio del- 
l'Unione comunale di Rieti (Muré). 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


smo che rivendichiamo oggi 
non è l'anulascismo di 50 anni 
fa. È la lotta contro rauloritari- 
smo, la violenza e il razzismo, 
la lotta per idiritti umani». - 

Quello che segue è un libro 
di facile consultazione, pieno 
di immagini, con un'ampia 
parie dedicala al fascismo se¬ 
guilo nel suo evolversi anno 
per anno, dal '19 al '43. Più 
brevi, ma con dentro tutto l'es¬ 
senziale, i capitoli dedicati a 
nazismo, nazifascismo, i lager, 
poi la resistenza e la liberazio¬ 
ne. Le ultime venti pagine so¬ 
no un rapido promemoria su 
razzismi e nuove destre di og¬ 
gi, con le teorie del revisioni¬ 
smo sierico ed un panorama 
delle formazioni politiche in 
Italia e in Europa. A conferma 
dell'idea di fornire un libro «da 
u.sare», chiudono il volume 
una filmografia e un elenco di 
indirizzi utili per approfondire. 

Un libro come punto di par¬ 
tenza. Per arrivare, se possibi¬ 
le. alle parole di chi ha subito, 
come appunto Giovanni Melo¬ 
dia, che ancora adesso va nel¬ 
le scuole per raccontare: «Do¬ 
po averti rapato e spennellato 
di crcolina, ti davano dei vec¬ 
chi stracci e per i piedi, zoccoli 
di legno consumati. Quegli 
zoccoli erano una tortura in 
più. La sera, dovevi lasciarli in 
un mucchio fuori dalla barac¬ 
ca, Era proibito metterli in fila. 
La ■ mattina, il mucchio era 
quasi sempre coperto di ghiac¬ 
cio. IjO dovevi rompere come 
potevi, con le mani, i gomiti, i 
piedi nudi - perché era proibi¬ 
to fasciarseli o coprirli in qual¬ 
siasi modo. Sotto le bastonate 
del kapò che gridava di fare 
presto, acchiappavi il primo 
paio di zoccoli che capitava. E 
restavi tutto il giorno in quegli 
affari di legno di una misura 
sbagliata: un modo in più per - 
umiliarti». 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETRICA 

SI comunica che. per urgenti lavori di riparazione della rete di 
distribuzione, dal 2&4-1S93 al 30-4-93, tra la 8.00 e la 17J30, 
potranno verificarsi interruzioni di energia elettnca della durata 
di alcune ore nelle seguenti strade; 

Piazza Navone (bar Tre Scalini, civico 37 e dal civ. 45 al 
53) - Via S. Agnese In Agone (civ. 19) - Via DI S. Maria Del¬ 
l'Anima (dal civ. 8/a al 18 a dal civ. 58 al 64/a) - Via Tor 
Meliina (dal civ. 12 al 17) - Viale di S. Trifone (civ. 1) - Via 
G. Zsnardelli (dal civ. 20 al 21/a, gabinetti ed edicola di 
fronte al civ. 14) - Piazza Fiammetta (dal civ. 13 al 15) - Via 
Acquasparta (civici 1 e 16) - Via della Maschera D'Oro 
(civ. 2) - Largo Febo (Albergo Raphael e dal civ. 7 al 19) - 
Viale Febo (civ. 2/a) - Vicolo Della Paca (organo chiesa) - 
Vicolo Della Volpe (dal civ. 3 al 6 e dal elv. 10 al 20) - Via 
Coronari (dal civ. 7 al 25 e dal 209 al 234) - Arco Della 
Pace (dal civ. 1 al 5 e dal civ. 13 al i7) - Piazzetta S. 
Simeone (dal civ. 29 si 29fb) - Via Dei Tre Archi (dal civ. 11 
al 17) - Vicolo Degli Osti (civici 4 e 5) • Piazza Montevec- 
chlo (civici 18/a e 13/b) - Via DI Tor ^ngulgna (dal civ. 1 
al 13) - Via Agonale (dal civ. 2 al 12). 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e consi¬ 
glia, nelle ore sopraindicate, un attento uso delle apparecchia¬ 
ture elettriche o, in particolare, degli ascensori. 


GREENWICH IN ESCLUSIVA 


I APPLAUDITO DAL PUBBLICO, 
LODATO DALLA CRITICA: IL 
FILM RIVELAZIONE DELL'ANNO! 

«Carta e penna, segnatevi questo nome: 
PAPPI CORSICATO...» 

I (F. Ferzetti • Il Messaggero) 

«LIBERA si avvia a diventare un film culto; 
I merita di essere visto. Tenetelo d'occhio». 

I (A. Crespi - l'Unità) 

«Potrebbe diventare il nostro Almodovar». 

I (I. Bignardi - La Repubblica) 


KERMir SMITH t ANDREA OCCHIPmTI 

*RfS(Nr«MO 

UN FILM DI 

PAPPICORSICATO 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar 
shall con Ethan Hawkc Vincent Spano 
-DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gore Jodic Poster-OR) 16-18 10 20 10- 
22 301 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

j La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR ('6-18 20-20 25-22 JO) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neii Jordan - 
OR (16 30-18 30*20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accadèmia Agiati 57 

L 10 00C 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Sicve Minner 
conMelGibson ElijahWood-SE 

(16-'8 15-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN dèi Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie fosler • DR 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR {15 45-18 20 1 5-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

I ) Gli spietati di e con Clini Easlwood- 
W (17 19 50-22 30) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Maicolm X di Spike Kce con Oenzei 
Washington Albert Hall-DR 

(17 10-2130) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

) La scorta di Ricky Tognozzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (16-18 20 20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

MakomX di Spike Lee con Oenzei Wa¬ 
shington Albert Hall-DR (1730-21 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanucle203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva la bulera ai Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
BuvDR (16 1 0-18 20 20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Ative Sop’awlssuti di Frank Marshall 
con Ethan Hawkc Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins DR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Gli sgangheroni di Dennis Ougan con 
Johniurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPI70L 

Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Gii aristogaltl di Walt Disney • 0 A 

nS 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti ArnaidoNmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMonlocitorio 12S 

L 10 000 
Tel 6796957 

il viaggio di Fernando Solanas - OR 

(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

u La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Teste rasale di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja - 
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta 15 

w 6000 

Te! 8553485 

La bella eia bestia (15 30-17-16 30) 

La rosa di Bagdad 

(11 ingresso gratuito) 

DEI PICCOLI SERA 

ViadeiiaPineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

L Nel Paese dei sordi di Nicolas Phih- 
bert conAboubaker AnhTuan E Abbi¬ 
nato il Mm Burattini! -00 (20 30-22^) 

DIAMANTE 

V oPrenostina 230 

L 7 000 
Tel ^5606 

SIster Act una svitata in abito da suore 

di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 

(10 30-18 30 20 30-22 30. 

EDEN 

PzzaColadiRionzc 74 

l 10 0CO 
Tei 36''?‘W9 

In f^ozzo scorre il fiume di Rober' Re"!- 
(ord con Craig Sheflor BradPitt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 301 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHotfman Greena Davis-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Haroid Ramis 
con Bill Murray AndieMacOowell«6R 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito, 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR- /16-18 20 20 25-22 30) 

ESPERIA 

PtazzaSonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei -SE 

(17-19 45-22 30) 

ETOILE 

PiazzamLucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amore per sempre di Steve Miner Mei 
Gibson Elijah Wood-SE 

116-18 15-20 20-22 301 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
guette-A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Accerchiato di Rober* Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette - A (16 30-18 45-20 4022 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo Korre il fiume di Robert Red- 
ford con Craig ShoHer BradPitt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie dei soldato di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaGissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani • 
OR {15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

il danno di Louis Mafie con Jeremy 
Irons JutielteBmoche-OR 

(15 30-18-20 15-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

L Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
OR- (15 45-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomenlana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore in inverno di Claude Saufet 
con Elisabeth Bourgmo - DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

GII arlstogatti di Walt Disney - 0 A 

(16-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicaio con laia 
Forto-BR (16 30-18 30-20 30-22 30-24) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodont 57 

t 10 000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PatrickTimsit-0R(163O-18 3O' 
20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-HuguesAnglade Ju- 
liet Aubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregonoVII 180 

L 10 000 
Te! 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoHman Greena Davis-BR 

115 30-18-20 15-22 30) 

HOLiDAY 

Largo 6 Marcello. 1 

L 10 000 
Tel 0548326 

GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-Dr 

115 30-17 50-20-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlstogatti di Walt Disney • 0 A 

(15 30-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kirt Russe) RayLiotta-OR 

(16 1^18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arriva la bulera di Damele Lucchetti 
cor Diego Abatantuono Margherita 
Buy-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L lOOOO 
Tel 5417926 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja- 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con Pe- 
terCovote-DR (17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrerd 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Guardia dei corpo di Mick Jacson con 
Kovm Cosine' Whilney Houston-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar- 
guette-A (16 05-18 15-20-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appid Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Abuso di potere di Jonathan Kaolan 
con Kurt Russe) Ray botta-DR 

(15-17 30-20.22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman GreenaOavis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red 
ford con Craig Sheder BradPitt-Se 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESrtC 

Via ss Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Gli aristogatti di Walt Disney - 0 A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayLiotia-OR 

(16-18 20-20 25-22 30» 

MIGNON 

Via Viterbo n 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il cameraman e l’assassino di e con 
Rèmmy Belvaux André Bonze) Jac- 
guelinePoeKeorde MollyPappaert-G 
(16 30-18 30-2()5 o-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawkc Vincent Spano 
•DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso. BR: Brillante O.A. Ois ammali 
DO: Oocumenlario DR: Drammatico E. Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror, M Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-Mitolog ST: Storico W Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi * 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimal 2 (La line del futuro) di Edgat 
Reitz con Henry Arnold SalomeKani 
mer DR 115-17 30-20 22 30) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
MelGibson EhiahWood SF 

(16-18 15-20 20 22 3Cl 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

SIster Addi Emilc Ardolmo 

M630-1830 2030-22 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Te. 4882653 

Notti selvagge di CyrilColtard OR 

(15 30-17 50-20 05-22 301 

QUtRINETTA 

ViaM Mingholli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Serg oCastellitlo 0R(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Duslin Hotfman Greena Davis-BR 

(16 18 10-20 20-22 30» 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghim-BR (16-22 30) 

RITZ 

VtaleSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Sleve Mmer '‘on 
MelGibson EiijahWood-SE 

(16-18 15-20 20 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Ncil Jordan 
OR (16 30-18 30-2030 22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlstogatti di Walt Disney • 0 A 

(1530-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

C) La scoria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico uo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Lafronteradi R Larram 

(16 30-18 30-20 30 2230) 

UNIVERSAL 

ViaBan 18 

L 10000 
Tel 44231216 

( » La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (16-10 20-2025-22 30) 

VtP-SDA 

Via Galla cSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

SIngles, l'amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bridgel Fonda Campbell 
Scott-BR (15 30-17 10 18 55-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Pomodori Verdi fritti alla fermata dei 

treno (16-1830 21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisielio 24/B 

16 000 
Tel 8554210 

L'uHImodei mohicani 

(16-18 10-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Trappola in aito mare 

(16-18 10-20 30-2230) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

1492 la conquista del paradiso 

(16-18 30 21) 

TIQUR 

Via degl Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

La storia di Oiu Ju (16 30-22 30) 

TIZIANO 

VidRem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Tesoro mi si è allargato II ragazzino 

(16 30-18 30) 

Pomodori verdi fritti alta fermata del 
treno (2030-22 30) 


■ CINECLUB 


ASS CULT ARCI 

Via Nomontana 175 

Te' S840692 

Coid light ol day di Phiona Lotis(20 30 
22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE il silenzio 6 d oroC*) 

Il mago di Oz(16 30) La rosa purpurea 
delCalro(18) Provaci ancora Sam(20l 

Il preatanome(22) 

SALA CHAPLIN Lo apeechio{ 18 30) 
Uova di garofano(20 30) Olhello(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOiBrjnoS 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Frammenll 
d'tpocaCO 3C) Musica tu pittura ma- 
darnadl Madame0unarry(2F 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo¬ 
gia di film brevi di G Molle, |30) Made- 
me Dubarry lilm(3C 30) con replica al¬ 
lei» 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinemadei piccoli) 
Vialedella Pineta 15 Tei 8553485 

Ricordo di Franco 6rusaii{i6) Lo zio 
lndegno(16 30) Tenderly(20 30) 1 tull- 
panio di H8rtem(22 30) Abbonamento 
perSspetiacoli L 10 000 

GRAUCO L8 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

La via lattea di Luis Bunuel(19) Un an¬ 
gelo al mio tavolo di Jane Campion(2i) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La fronlera di R Larram 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA B Orlando di Sally Potter (17- 
18 50-20 40-22 301 

PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

GII autori e la cirrà(17) La faml- 
glla(i630) Gruppo di famiglia in un In- 
lerno(20 45) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

MacdiJ Turlurro (20 30-2230) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

R.OR10A 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Glispletati (15-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negretti 44 

L10 000 
Tel 9987996 

Gli arlstogatti 

(16-17 30-19 10-20 50 22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Ragazze vincenti 

(15 45-17 45-19 45.21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala Corbucci Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Saia De Sica GII arlstogatti 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Ricomincio da ca- 
pO(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellini Candyman(15 45-18- 
20-22) 

Sala Tognazzi La Korta (15 45-18-20- 
22) 

Sala Visconti Arriva la bufera 

(15 45.18-20.22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Eroepereaso 

(16-18 20-2215) 

SALA DUE La piccola apocalisse 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Notti selvagge (18-20 2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(15 30-17 60 20 10-22 30) 
SALA DUE Profumo di donna 

(16 3CL19 15-22) 
SALA TRE Arriva la bulera 

(15 30-17 50 20 10 2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L lOOOO 
Tel 9420193 

La scorta (15 30-17 50-20 10-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Trauma {16-18 10-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

La scorta {16 30-16 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

GII spietati (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Gli arislogatti (16-1? 30-19-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 

(16 15-18 15-20 15-2230) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

La scorta 

(15 45-17 25-19 10-20 40-22 30) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

Sisler Act una svitata In abito da suora 

(16-18-20.22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Spettacolo teatrale (18-20-22) 


■ PROSA 

ABACO (t.unqote/( rt McHm 33 A 
Tel 3204705) 

Allo 1B Uà luna e una lampadina 
scritto e diretto da Riccardo Ca 
vallo con Fabio Calvin Alossan 
dra Cdssioli 

AGORA 80 (Via del a Pcni'cn/a 33 
Tei 6874167) 

Alle 20 43 Oenied Crown di Ro 
bert Shorman con Philip WolH 
Sarah Thomas Philip Skmner 
AgnosdeCraat Rogud R Shtr 
man (In inglese) 

AL BORGO (Via dei Poniten/ier 
11/C Tel 6861926) 

Alle 18 Cena dt compleanno scrii 
to diretto ed intorprelatodn Rosa 
Genovese con Massimo Andelli 
ni Rossella Rocchi Flammia Fa 
71 

ANFITRIONE (Via S Sab i 24 Tei 
5750827) 

Alle V 30 Chi tl ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Ber»oli 
interpretato e dircttoda Lucia Mo 
duqno 

ARGENTINA ' TEATRO 01 ROMA 

'Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Allo 17 La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni Regia di Mano 
Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Togna?/! Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o 
nucci Regia di Giulio Base 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alte 18 U uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scalcila con Maria Liberi 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 C786879) 

Alle 17 30 Ceco c La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
qnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 18 15 L associazione cultu 
rale Boat 72» presenta Riccardo 
Zinna m L'urlo di c con Riccardo 
Zinna G Paolo Vitelli (pianofor 
te) G Luca Pcrasole (batteria) 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca 5/A Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccelio 
con Manna Palma Marco Zan 
garCi l uca Drosd i Regia di Pier 
paolo Sepe UMimareci’a 
Sala B Alle 16 Olstanes scritto e 
diretto da Fabio Monchini e Gac 
tano Lembo con Carlo Oe Rug 
qieri Carlo'ta Natoli 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 18 lo e Woody di Woody Al 
len con Anlonolto Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapi' ta 
19 '■01 ‘>87->6j9j 

n e i9 Lungo I sentieri del sogno 
ai ^ I am Mas’ru^ rnomo con 
Laura Laituaoa e Mass mo Bonet 
tl Regia di Bruno Moniefusco 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Crottapinta 19 Tel 6871639) 
Ailei9 30 La pupa deve da piglia' 
re I aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564-48185981 
Alle 17 il bar sotto il mare di Ste 
lanoBenni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Signoris 
Regia di Giorgio GallionA 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle *8 Nu Ministro miez o gusle 
di Eduardo Scarpetta conlaCom 
pagnia «Baracca e Burattini Re 
dia di Carmelo Gavignano 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Allo 2115 Napoli profumi di 
donna con Ar lonelta Borgia o Da 
melaAiroldi Coordinatore artisti 
co Antonio Ferrante 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gha 42 Tel 5780480'57-’24-9) 
Alle 21 La tabula dell Orfeodi PO' 
tlzlano 487 anni dopo tratto dal* 
I Orfeo di Poliziano con Fs’er 
Crea Patrizia Tagliolini Regia di 
Luciano Damiani 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 18 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy c Viviana Po 
Ilo Regia di Filippo Ottoni 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4802114) 

Dal 4 maggio allo 20 45 Lina RoS' 
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a-Tel 
808251'') 

Alle 17 Si ppero follie m due atti 
di Vito BoIIqIi con la Compagnia 
Stabile-Teatro Gruppo Regia di 
Vito Bolfoii 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15'Tel 6796496) 

Alle 21 Recital con Stefano Nosei 
(Ultima recita) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7087721'4026919) 

Alle 21 istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambali con Paola Tra 
verse e Mano Donnarumma Re 
già di Mario Donnarumma 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gr Pirandello nella versione napo 
Ictana di E Do Filippo con Tom 
rnaso Bianco Antonella Patti Re 
già di Paolo Spezzalern (Ultima 
recita) 

IL PUFF (Via C Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, Incorruttlbi' 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14.Tel 8416057.8540950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nieo 
laj A seguire tt (ascino discreto 
della parola di Maurizio Costan 
zo 

Tutti I martedì alle 21 e le domeni 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci' 
no discreto della parola di Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Grana 
taeBindoToscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104 Tel 6555936) 

Alle 21 Corso di formazione prò 
(essionale per «operatori teatrali 
Regione Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A*Tel 4673164) 

Allo 17 30 Sei e porter di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Cdizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 17 30 La tana di Alberto Bas 
setti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannotti Sandra Collo 
del Regia di Antonio Calenda 
L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
zaMonteveccio 5-Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa 
no con Antonio Mcrone o Mauri 
ZIO Palladino Regia di Antonio 
Mabtellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano t Tel 6783148) 

Allo 17 Trullallero. trullaila con 
Luciana Frazzett Maria Cristina 
Fioretti Francesca Romana Zan 


ni Loredan 1 Pronto RogiaJiPitr 
Mani Cecchini 

LE SALETTE (v/(Colo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Mercoledì alle 21 *5 Contrasti a 
Bilora di Giubtinian e Ruzzante 
con M Fanoni M Adonsio R 
Mosca A Mosci F Sala Regia 
di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zcbio 14 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Rimozioni forzate di 
Franco Berlini e Walter Lupo con 
Francesca fleogcani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 405498) 

Alle 17 30 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritio diretto ed interpreta 
todaClaudio Bigagli con Giusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Werlmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Allei? Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare di Rema 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308/35» 

SALACAFFE Alle 16 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re 
già Gianm Lconetti 
SALA GRANDE Alle 17 30 L'as- 
sassmlo di sisler George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Clona Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 17 30 France. 
SCO di Franca Graziano con Bru 
no Cerruti Carmelo Contini Fle 
na Capra Federica Marciano An 
na Montanari Regia di F Grazia 
no 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 ^ MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Naz.onale 
183 Tel 4605095) 

Alle 17 Donne In amore di Alloi 
sio Colli Gabor con Ombretta 
Col I Regia di Giorgio Gaber 
'Abbonimenti 61) 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Te) 3611501) 

Alle 18 Acto cultural con T Ber 
gamaschi L Marzoito G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano San 
Lio 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
P794585I 

Alle 17 0 Lear, Lear LeardaWil 
liam Shakespeare con Giorgio 
Aibcrtazz* f Cos'anzo Orso Ma 
ria Cucrnni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 e alle21 Mia figlia baro* 
nessa di Giggi Spaducci adatta 
monto di Altiero Allior» Interpre 
•a’o e diretto da Altiero AMien 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 


ceffo rosso di Leo Surya con Cui 
do Paternesi D.iniela Tosco Rita 
It.ilid Luisa lacurti Regia di Pa'n 
zia Parisi 

DON BOSCO (V a Publio Valerio 63 
Tel /158/612) 

Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dalla tia 
ba di Perrault Malinè» per le 
scuole 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Caci* 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

/‘lle1G30 II piccolo sarto valoro' 
80 di Lotte Reiniger e E altre sto* 
r)e interpretazione della fiaba dei 
(rateili Grim 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II MI' 
catotesauro spettacolo di buratti 
ni de* Tea'ro delle BoHicmc di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce 
nocchi 15 Tel 8601733 - 5139405) 
Alle 16 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accetlel 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spctiacoli per le scuole su preno¬ 
tazione ShiBh Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnia «Ruotalibera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Compagnia «Assem 
biea Teatro- presenta Gian Sur- 
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA WM 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

CER (Lung degli Inventori 60 
Tel 55651B5) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 



Acto cultura]: //n dramma nel dramma il lavoro di Cahru}a\ 
ambientato na^h anni JOm un piccolo centro '^peiJulo delle Ande 
Al Teatro •Politecnico» 


4826841) 

Alle 17 Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramieri Gianfranco 
Jannuzzo Mansa Merlmi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tot 5096974) 

Alle 17 Monsleur Mature di Clau¬ 
de Magnior con Ornella Guattari 
Carlo Tuzzi Massimo Berna Ro 
gladi Franco Tuba 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 18 Per la rassegna teatro 
d Attore la Closis Arie presenta 
Studi da Wilcock condotti da Carlo 
Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Alle 2045 Come si rapina una 
bar>CB di Samy Fayad con Tonino 
Brugia Sandra Leli Regia di Ar¬ 
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 17 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tranquil 
Il Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Tuttii venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deli'adoteseenza con Marco Pia 
ccnic e Stelano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805890) 

Alle 17 30 Griselda di Silvio Me 
carelli da Giovanni Boccaccio 
con la Compagnia «Il Gioco dei 
Teatro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tot 68803794) 

Alle 17 30 Metamorfosi da F Kaf 
ka con la Compagnia «Del Car¬ 
rello- Adattamento e regia di Ma¬ 
ria Grazia Cipriani 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78'Tel 5809389) 

Atio 17 Alberto Moravia di Rober 
to Lerici e Giancarlo Nanni coni 
Alessandri P Bontempo E Bor 
totani N D Eramo A Mida Regia 
di Giancarlo Nanni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-tel 787791) 

Alle 21 II tabacco ta male di A 
Cechov L uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alilo Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
irice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 tl giardino delle delizie 
di Josef Jira c Óndre} Soukup con 
il «Teatro Nero di Praga 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuote CappuC' 


MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17'Tel 3234890) 
Giovedì allo 21 Coceno dellEn> 
sembleKayal direno dal composi- 
lore minimalista Terry Riley 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vitloria 6} 

Alle 11 - presso I Auditorio di via 
della Conciliazione • Giovanni 
Carli Ballola e Reinhard Slrohm 
presentano il volume Napoli e II 
teatro musicale In Europa tra Set¬ 
te e Ottocento Studi in onore di 
Friedrich Lippmann 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte «scrizioni corsi musicoli 
pianoforte violino tlaulo chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadeiMonli 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

iVidE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
notote violino llauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073809) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico 1-Tel 06899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tei 
3242366) 

Martedì alle 16 30 Concerto di 
Primavera musica e poesia con la 
pianista Adriana Vitali e il poeta 
Pasquale Palma Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Lunedi alle 17 30 Presso la scuo¬ 
la media A Manzoni - Via di Villa 
Pdmphili 7 • recital del tenore Fa¬ 
bio Chiarini al pianoforte Daniele 
Adornetfo Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di llauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 


LAETICANTORESh 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 


PILGéRNZENTRUM (Tt 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (P à7/l B 
Gigl' Tel 481 003 401601 


F M SARACENI (Viale del V gno 
la 12 Tel 3201150) 

Mercoledì alle 20 30 Aula Magna 
Universi'd La Sapienza P le Aldo 
Moro Lettere da Parigi sonate da 
chiesa per archi e organo di W A 
Mozrifl 

ASSOCI''>.ZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSIm (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Vip di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Giovedì alle 20 45 Auditorio del 
Serafico Via del Serafico 1 con 
certo del trio Laredo Kalichsleln 
Robiniwn Musiche di Haydn 
Mondeisshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500 5010769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900754) 

Alle 17 Presso il teatro parroc¬ 
chiale S S Sette Fondatori a Villa 
Torlonia • Piazza Salerno 4 con¬ 
certo con Federica Labanchi al 
pianotorle 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2MdnzianB) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86000125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Giobcdi alle 20 30 Musco degli 
strumenti musicali P zzo S Cro 
ue in Gerusalemme 9/A Stella 
Quadrinlal pianoforte Musici ed 
Beethoven Schubor* S'‘humann 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA()nformaziOni7el 6866441) 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Caiamatia 1&-Tei 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6-Tel 23287153) 

Corsi di canto corale pianotorle 
chitarra classica fiaulo violmo 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352 Tel 66382D0) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Alle 17 30 Concorlo conclusivo 
del T 1 M con JudI Moore, Ar>geli' 
ca Caleghin Alessandro Murari 
Musiche di Rossini List verdi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Musiche di Rod 
gers Hart Lane lerner Monk 
Jobim Lewis con Francesca Sor¬ 
tine. Tony Pacella. Mauro e Carlo 
Battisti Oirettoro arlistico Anto¬ 
nio Pierri 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide] 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani allo 21 Euromusica pre 
senta Cecilia De Dominicis al pia 
notorte 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI Dt ROMA (Via Ipponio 8 • 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
niehe 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma- 
ter per soli coro e orchestra Or¬ 
chestra da Camera del Gontalo- 
nc coro I solisti del Madrigale 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 


Martedì .ilio 20 20 II trovatore d 
Giuseppe Verdi Dirt tiare Andrea 
Lici'.i Inh rpfeti v' Cher o*' D 
D K L ^ ir*t)l *. 
Or 1*1 M turi! A Carusi A 

VASCELLO (Via C Garin Ttl 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 ^cl 3/2Q398) 

Lunediai e 22 Kirk Lightsci 
ALPHEUS (Via de* Commercio 36 
Tel 5‘'4782G) 

Sala Mississippi Alle?? Alpheus 
oR C F 

Sala Momotombo Alle '>? Ballo 

liscio con G 0 M Band 

Sala Rod River Alle 2? F naie d 

Sono piu bravo di 

BIG MAMA (Vicolo S F rancesco a 
Ripa 18 Tel 58125511 
Domani allo 2? Conceno del chi 
larr«s'a e cantan'e Jorma Kauko- 
nen 

CAFFÈ LATINO /V u oi Monte Te 
staccio 96 Tel 5/44020) 

Alle 2? Sera’d con Herbie Golns 
&TheSoultimer 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019» 

Alle 22 Corrado OnotrI in Duo 
CASTELLO (Via di Porta Castetto 
44} 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI iVn la 
marmora 28 Tel 73161Q6) 

Alle 21 30 Discoteca ad ingresso 
gratuito 

CLASSICO (Via Libetta 7 le 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via i Settembrini 
lei 0776/83^^2) 

Alle fjO Mus c.i e solidireta 
con Maurizio Capone 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Te 6879908) 

Alle 22 Music i latin i con Alana y 
Esteban 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 il quartetto 
« Pane e vino» presenta la can/o 
ned autoreitdl nna 
FONCLEA (Via Cret.^en/ o 8? i 
Tel 6806302) 

Alle 22 Rhytmt n blues con gli 
Emporium e Max pasquale 
MAMBO (Vid dCi Ficnaroli 30 a 
Tei 5897106) 

Alle 22 t’ahani Mambo con Enrico 

Senesi 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Tel 68804034) 

Mile 21 30 Duo massimo Fedeli 
(D a-o) Roberto Speooni ar 
rp 

OLIMPICO (P 1 'a C c-a Fabr ai o 
'r Te< 323 8 0 '<6 

R pos .0 

PALLADIUM iPiaz/i Bario omeo 
Romano 8) 

Lunedi alle 22 Fe''ta cella pubbli 
ci'a con Massimo Nunzi e L* 
tromtM rosse 

QUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Immersione totale con 
Paola & Philippe ngre<;so Ubero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeilo13/d Te 4745076) 

Alle 22 30 Sunday open party 
STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Alle 22 Liscio dal vivo con I or¬ 
chestra Cosmos 


rcAi:»o£a'AncMvoLTO 

IL BAR SOTTO 
IL MARE 
daSTEF^»iOBae4l 


diiSors^tiBaione 
di Paolo SlvotH 
eoo Wwcsiio Cowne 
fls«mzio Creo 
UgoD^plw» 
Mauro l*iroivano 
Cari» Signoria 


TEATRO Dai£Afm 
Via Sc«a, SS -TbI. 48185S8 

cisagBan^ 


ADRIANO - ROTAI 
ATLANTIC • UNiVERSAL 
EMPIRE 2 - CIAK 


In concorso 
al Festival 
di Cannes 


ttAUOiOIONtVENTO 

rncKtrosNuzi 

CUmANENDOU 

E«RI£0.t.0 VERSO 

CARLO CECCHI.. 

ROV MMRmS 

TONY SREJtANOEO 

UOO CONTI • 

ANGELO INFAHTt 

LEOCULlOnt 



ri:vrit<f\i-i"n»Kiv 

MUMMENSCHANZ 


PARADE 
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Club per Ayrton 
11 pilota premia 
Tautrice di una 
poesia su di lui 


■■ Senna è sempre il più fxipolare al punici 
elle c|uasi Ireeeiilolifosi italiani del pilota lianno 
tondato l'-Ayrlon Senna tans elul)» con sede in 
provincia di Kirenze ma iscritti un po’ in tutta la 
pinusola. Il mese scorso nel i 4 iorno de! suo tren¬ 
taseiesimo compleanno, i fansi^lj avevano con- 
segnalo nii libro di poe'Sie. Ieri a Imola Senna in 
persona ha premiato la più Inolia di tutte. 


Meteorologia 
su quattroruote 
Pioggia e affari 
al circuito 


§■ Sellini non è* il solo a s]H'rare eh'/o^^i a 
Imola piova. Corre vocechc un intiaprenden- 
te industriale di Ravenna abbia fatto prepara¬ 
re ben tremila imix^rrneabili u.sa e getta, da 
vendere aH’ingresso dellautodromo a cm- 
gnennia lire Tuno. Se piove c Senna vince jx'- 
rò. a conti fatti, il brasiliano guadagnnerà di 
più. 


Formula 1 
OggiGp 


Prosi in prova scavalca Tirruente compagno di squadra Hill 
e oggi partirà davanti a tutti. Senna va ancora fuori pista 
di S.Marino si accontenta del quarto posto e oggi spera nel bagnato 
—.M Giorno nero per Maranello che corre in casa: scivola indietro 

Ferrari sfrattate 


In TV ore 13,30 RAI 2 


Prosi detta legge. Nell’ultima giornata di prove supe¬ 
ra il compagno di squadra Hill. Quarto Senna (au¬ 
tore di un altro fuori pista: il terzo in due giorni). Ma¬ 
lissimo le Ferrari scivolate in quarta e quinta fila per 
una serie di problemi al motore e alle sospensioni. 
La scuderia manca all’appuntamento con la vittoria 
da 37 gran premi. Se non vince oggi (!) stabilisce il 
record negativo di 38 gare in bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


■■ [MOLA. Il professore mol¬ 
le in fila ludi. Alain Prosi centra ' 
la venliquatlresima pole posi- 
lion di carriera con la iranquil- 
lità di chi si trova nelle condi¬ 
zioni tecniche e psicologiche 
migliori. Attorno a lui il caos. 
Senna arrabbiatissimo per la 
telenovela dei motori Forda fi¬ 
nisco ancora una volta fuori pi¬ 
sta. le Benetton non ne sanno 
approfittare, mentre la Ferrari 
spronfonda nella crisi scen¬ 
dendo in quarta e quinta fila. 
L'ultima giornata di prove 6 
stata organizzata con metico¬ 
losa perizia da Frank Williams. 
In mattinata Prosi ha lavorato 
sull'assettc** della vettura c so¬ 
prattutto ha provate le benzine 


senza curarsi del cionomelro. 
Il compagno di squadra Da- 
mon Hill, smanio.sodi mettersi 
in mostra, invece ha -tirato». 
Ovviamente la macchina ha ri¬ 
sposto al meglio concedendo 
ancora al trentenne inglese la 
soddisfazione del miglior tem¬ 
po. Ma Prosi ha aspettato il po¬ 
meriggio c il -crono» ufficiale 
per Imporre la legge del più 
forte. Prima scalda bene il set 
di gomme poi. senza mai dare 
la sensazione di arrivare al li¬ 
mite. centra il giro veloce che 
gli garantisce la polo positìon: 
r22.070. Hit negli ultimi minu¬ 
ti tenta inutilmente dì riportarsi 
in lesta. Ma riesce solo ad avvi¬ 
cinare il tempo del compagno 
di scuderìa: r22.l68. «Tutto fi¬ 


la alla perfezione - .spiega 
Prosi - ben assettata la mac¬ 
china delle qualifiche. Hill sta 
crescendo bone, l-avoriamo in 
perfetta sintonia. Non temia¬ 
mo neppure la pioggia». Il rife¬ 
rimento 0? a Senna che invece 
consulta ogni ora il .servizio 
meteorologico augurandosi 
una perturbazione che gli con- 
.senta un e.xploit come a Do- 
nington. Il brasiliano vola sul 
bagnalo ma perora non ric.scc 
a nascondere un certo nervosi¬ 
smo. Il lira-molla relativo ai 
motori Ford l’ha stressalo. E si 
fa sentire anche la stanchezza 
por il volo da San Paolo. Sta di 
fatto che anche ieri 0 stato pro¬ 
tagonista di un pauroso fuori 
pista (il terzo in due giorni) al¬ 
ia «Variante Alta». l.a Mcl,arcn 
ò andata a sbattere contro il 
muretto. Nessun danno por il 
pilota che negli ultimi minuti 
scende ancora in pista ma non 
riesce far meglio del quarto- 
tempo. Ix* Williams .sono da¬ 
vanti di quasi 2 secondi. E .se 
oggi non pioverà sarà dura per 
il brasiliano disturbare Prosi e 
Hill. Quella di Frank Williams 
in quc.slo momento ò la mac¬ 
china più affidabile, col moto¬ 
re più potente. Il tracciato imo- 


lese dà via libera ai -cavalli*. 
IXmque Senna può solo spera¬ 
re nel maltempo. Progredisce 
la Benetton che con ^huma- 
cher ha ottenuto II terzo tem¬ 
po. Ma il distacco da Prosi ò 
ancora rilevante. Briatore però 
ò soddisfallo. Crisi nera invece 
()cr la Ferrari, Ieri Io 'TOs.sc* 
iianno registrato una clamoro¬ 
sa flessione nelle prestazioni 
rispetto a venerdì. Significative 
lo parole di Berger a! termine 
delle qualifiche. -Oggi ho avu¬ 
to una gran somma di proble¬ 
mi. Non 0 solo quc.stiono di so- 
s[x*nsionl attive. Non ha fun¬ 
zionato niente. È un vero |X*c- 
calo perché durante la setti¬ 
mana abbiamo lavoralo come 
multi. Giovedì la macefrina ha 
girato gino alle otto di sera. Poi 
però alla prova che conta c'é 
stala la debacle. Rispetto a ve¬ 
nerdì abbiamo fatto un passo 
indietro». I guai per il Cavallino 
erano iniziati in mattinata con 
l'au.striaco che ha rotto un mo¬ 
tore girando pochissimo. Nel 
pomeriggio ò stato bloccalo da 
un guasto al cambio c da una 
progressiva perdita di aderen¬ 
za al retrotreno. Morale: non ò 
riu.sclio a migliorare il tempo di 
venerdì, .scivolando aU'oiiavo 


posto. Male anche Alesi sulla 
cui vettura non é stato trovato 
un buon cquiliblrio. Nona po¬ 
sizione. «Siamo delusi del risul¬ 
talo di oggi - ha commentato 
Postlclhsvaite - é evidente che 
questa pi.sta mette a nudo le 
pecche di ogni vettura. Dun¬ 
que la Ferrari, che é ancora al¬ 
la ricerca della consistenza c 
della costanza di rendimento, 
ha pagato a prezzo elevato 
una delle sue giornate storte». 
La scuderia medenese manca 
all’appuntamento con la vitto¬ 
ria da 37 gran premi. L'ultjmo 
successo fu di IVost In Spagna 
il 30 settembre 1990. Sono pas¬ 
sati due anni c mezzo. So an¬ 
che oggi fallis.se l’appunta- 
menlo con la vittoria la Ferrari 
.siabilircbix? il record negativo 
di 38 gare in bianco. L’ultimo 
succe.sso del Cavallino a Imola 
risale alI’SS. Vinse Tambay. Se 
la passa malissimo anche Mi¬ 
chele Aboreto. l-a monoposto 
della Scuderia Italia (nìoioriz- 
z,ata Ferrari) mostra scarsissi¬ 
ma efficienza. Ieri il milanc.se 
col ventiseiesimo tempo non é 
riuscito a qualificarsi. UiVac- 
cordo fra i team ha infatti pre¬ 
visto che al via del gran premio 
ci siano 25 macchine. 



Alain Pfost davanti a tutti 


Continua il giallo dei motori Ford: il brasiliano duro con la scuderia 

Senna non veste Benetton 


;; . ‘ . ‘ì i, > ' ; A f "... * 

FILA 


B IMOLA. Continua il 'gial- 
lo»dei motori Ford e continua 
anche la polemica a distanza 
tra Ayrton Senna c Flavio Bria¬ 
tore, direttore .sportivo della 
Benetton. Il copione, ormai 
collaudato in questo week end 
romagnolo, e sempre lo stesso: 
Senna esce dai box dopo le 
prove e spara a zero sulla Be- 
netton, colpevole a suo dire di 
continui ripensamenti sull'ac¬ 
cordo che consentirebbe an¬ 
che alla McLaren di utilizzare 
la famosa «evoluzione 7» del 
V8 Ford. Pochi ntinuli dopo è 
di scena Briatore che, sotto la 
tenda del suo team, ribatte 
punto per punto le affermazio¬ 
ni del brasili.mo. Ma andiamo 
con ordine: «ieri sera (venerdì 
sera per chi legge, nda) abbia¬ 
mo montato il molore evolu¬ 
zione 7 sulla nostra vettura - 
dice Senna - ma questa matti¬ 


na (sabato manina nsa) lo ab¬ 
biamo dovuto togliere. Siamo 
stufi di questi continui lira c 
molla», immediata la risposta 
di Briatore; «Non 6 stato ancora 
raggiunto ■ un accordo c la 
McLaren non può utilizzare il 
nuovo motore che. per con¬ 
tratto. ò solo della Benetton». 
Ma, allora, come facevano gli 
uomini di Ron Dennis ad avere 
bollo c pronto un V8 dell'ulli- 
iiia evoluzione? Risponde an¬ 
cora Briatore: «Non possono 
utilizzarlo né in gara nò per i 
collaudi; anzi, sarebbe meglio 
che non lo avessero mai avuto. 
È chiaro che questa estrema 
disponibililò della Ford nel 
confronti della McLaren non ci 
fa piacere, anche perché nes¬ 
suno deve dimenticare tutto 
l'impegno che noi abbiamo 
dedicalo negli ultimi anni allo 


sviluppo di queslo motore. Do- 
v'era Senna allora? E perché 
oggi dovremmo regalare ai no¬ 
stri avversari il trullo del nostro 
lavoro senza un'adeguata con¬ 
tropartita?». 

Chiamato in cau.sii da Bria- 
lorc, sulla faccenda inlervicnc 
anche Ron Dennis. "patron» 
della McLaren: •L'intesa é vici¬ 
nissima c non potrebbe essere 
altrimenti, Noi .siamo in grado 
di offrire mollo, in tulli i sensi, e 
loro non potranno continuare 
a rifiutare». Nel linguaggio del¬ 
la Formula Uno significa soldi 
ma anche tecnologia, la «dote» 
McLaren nel matrimonio con 
la Ford e che, in ultima analisi, 
potrebbe tornare jnolto utile 
alla stessa Benetton. In attesa 
che Ron Dennis e Flavio Bria¬ 
tore, con i buoni auspici dei 
grandi capi della Ford, si met¬ 


tano finalmente d'accordo. 
Senna parte in seconda fila, 
con un quarto tempo che non 
lo soddisfa affatto c ben Ire 
uscite di pista sulle spalle. 
-Quando sei al limite su un 
tracciato impegnativo come 
Imola é facile sbagliare. Anche 
le sospensioni attivo possono 
diventare un problema e se la 
vettura comincia a perdere 
aderenza, le loro reazioni im- 
prowi.se spe.sso non consento¬ 
no al pilota di riprendere il 
controllo». 

Il servizio meteorologico an¬ 
nuncia per oggi qualche possi- 
biliti di pioggia ma Senna non 
ci fa troppo affidamento; «Spe¬ 
ro nel bagnalo, é owio. ma 
non tutte le piste sono uguali c 
non ò detto che a Imola debba 
per forza succedere come a In- 
tcriagos c Doninglon-. 

C.B. 


ALAIN PROST 

(Williams) 1'22''070 

1 

DAMON HILL 

(Williams) I'22''168 

M. SCHUMACHER 
(Benetton) I'23''919 

2 

AYRTON SENNA 

(McLaren) 1'24"007 

KARLWENOLINGER 

(Sauber) 1'24''720 

3 

MICHAEL ANDRETTI 

(McLaren) r24''793 

MARK BLUNDELL 

(Liqier) 1'24"804 

4 

GERHARDBERGER 

(Ferrari) r24''822 

JEAN ALESI 

(Ferrari) r24''829 

5 

MARTIN BRUNDLE 

(Liqier) V24''893 

RICCARDO PATRESE 

(Benetton) 1'24''896 

6 

JOHN HERBERT 

(Lotus) I'25''115 

R. BARRICHIELLO 

(Jordan) 1'25"169 

7 

PHILIPPE ALLIOT 

(Larrousse) 1'25''482 

DEREKWARWICK 

(Footwark) ■J'25"901 

8 

J.J.LEHTO 

(Sauber) I'25''941 

ERIKCOMAS 

(Larrousse) 1'26"279 

9 

ANDREA DECESARIS 

(Tyrrel)1'26''429 

THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'26''436 

10 

ALESSANDRO ZANARDI 

(Lotus) 1'26''465 

AGURI SUZUKI 

(Footwork) 1'26"657 

11 

UYKO KATAYAMA 

(Tyrrell) 1'26''900 

CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1'27"277 

12 

LUCA BADOER 

(Lola)1'27"371 

FABRIZIO BARBAZZA 

(Minardi) 1'27"602 

13 



Non qualificalo MICHELE ALBORETO (Lola) 1 '27"771 


Gran Promio di San Marino (Imola), 25 aprilo 

Il cifcuito, ripavìmentato l'anno scorso, richiede grossi sforzi alle 
ruote, ai freni e al serbatoio per i consumi di carbura nte, 

Por mantenere la velocità in gara, le squadra 
ellelluano molti cambi di ruote. 


Lunghezza dalla pisiat 


S.04 km 


Lunghezza della gara; 60 giri. 307.4 km 


Record nai giro N. Mansall (Wllllartn) 
di quallllcazlona: 1.6kml21.e4a 


Record In R. Paircse (Williams) 

gara: \6 km/26.lOs: 210.7 km/h 


VIncItor* 1992: N. MarwIt (Williams) 
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Bandiere rosse ammainate 
ViUeneuve sempre in alto 


■1 II popolo ferrarisla é 
stanco. Tra lo bandiere rosse 
slavolta é crisi, o torna la no¬ 
stalgia per il campione Gilles 
Villcneuve. Qualcuno la limi- 
damenic il nome di Senna, 
l'unico che potrebbe .sostitui¬ 
re nel cuore dei tifosi il «cana¬ 
dese volante. Se anche qui si 
potesse volare, con un bel re¬ 
ferendum spazzerebbe via i 
signori dell'automobilismo, le 
supertecnologie da odi.ssca 
nello spazio, sopratlutio i pi¬ 
loti-ragionieri che ammazza¬ 
no lo spetl.'icolo. Formula 
Uno da queste parti significa 
Ferrari e ba.sta, ma tra le mi¬ 
gliaia di lifosi del Cavallino a 
Imola la delusione é ancora 
maggiore: «Chiacchiere, pro¬ 
messe, tante promesse. Ma fi¬ 
nora noi abbiamo vi.slo ben 
poco!- Francesco ha 27 anni, 
é .siudenlc, viene da Reggio 
Emilia, e non nasconde il .suo 
risentimento verso l'attuale 
vertice di Maranello. Poco 
lontano però c'é Alberto, 
pensionalo bolognese di 65 
anni, un veterano del tifo Fer¬ 
rari, Per lui, ieri come oggi, la 
■ro.s,sa» non si tocca, compresi 
i suoi dirigenti: «Ce la faranno, 
vedrete che co la faranno. È 
gente che sa sempre quello 
che fa». 

Sul numero degli spettatori 
l'organizzazione ancora non 
si pronuncia. Lo scorso anno 
furono I22mila. con un calo 
di ben 3Dmila presenze ri¬ 
spetto al 1991. Ma Anna, 55 
anni della provincia di Bolo- 


CARLO BRACCINI 

S, 





gna. non ha bisogno di aspet¬ 
tare i dati ufficiali del dopo- 
corsa. «Guarda lassù, verso la 
collina. Vengo qui da più di 
10 anni e non ho mai vLsto 
tanti spazi liberi. La crisi della 
Ferrari, certo ma anche il 
prezzo dei biglietti è aumen¬ 
tato troppo». Anna vende 
bandiere, magliette c cappel¬ 
lini rigorosamente rosso Fer¬ 
rari, e i suoi affari sono in net¬ 
to calo. Ci sono cavallini ram¬ 
panti proprio in tutte le .sai.sc, 
immagini e ritratti del Grande 
Vecchio, persino qualche di¬ 
segno di Alboreto, ma a .sor¬ 
prendere è la quanlitù di 


omaggi a Gilles Villeneuve, il 
pilota canadese scomparso a 
Zolder l'S maggio del 1982 
durante le prove del Gran 
premio del Belgio. Ci spiega 
meglio Oscar, 30 anni, o|)c- 
raio di Modena, tifoso ferrari- 
sta praticamente dalla na.sci- 
ta; «È lui. Gilles, l'ultimo vero 
pilota Ferrari. L'ho visto in te¬ 
levisione, una volta, e ho ca¬ 
pito che nessuno aveva mai 
guidato cosi una Formula 
Uno». Villeneuve genero.so, 
Villeneuve sempre pronto al¬ 
la lotta. È uscito di scena alla 
sua maniera doj» appena 5 
anni di Forniula Uno, un volo 
incredibile, la macchina di¬ 
sintegrata, il pilota .scagliato 
contro le reti di protezione. 
Così si entra direttamente nel 
mito, anche quando, come 
nel ca.so di Villeneuve, non si 
é vinto molto. Ses.sanlaselte 
Gran premi disputati, 21 volte 
a punti. 13 delle quali sul po¬ 
dio e 6 da vincitore. Una baz¬ 
zecola se paragonata ai 45 
successi di Alain Prost, ai 38 
di Ayrton Senna. Ma l'acco¬ 
stamento non regge: il «Pro¬ 
fessore» della Williams, trop¬ 
po misuralo e calcolatore, 
non piace agli ultrà di M.".ra- 
nellochc invece non ru. con¬ 
dono la loro ammirazione 
per Ayrton: «Speriamo che ar¬ 
rivi presto alla Ferrari, perché 
sono sicuro che prima o poi 
Senna guiderà proprio una 
Ferrari - é ancora Oscar a 
parlare - .solo con lui le cose 
potrebbero cambiare...» 


BaskeLSemifìnali playoff, bella tra Pesaro e Treviso 

Cantu, ultimo shampoo 
Bolo^ia è ^ in finale 


Scavolini pareggia e costringe alla terza partita la 
Benetton dopo aver vinto per 93 a 82 la seconda se¬ 
mifinale-scudetto. Incontro lucido e avvincente con 
i pesaresi sempre in attacco e padroni della situa¬ 
zione. Workman, Myers e Farmer trascinatori della 
squadra fin dai primi minuti. Prossimo appunta¬ 
mento mercoledì a Treviso. La Knorr è in finale: ha 
battuto a Canto la Clear per 93-87 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ PESARO. Il diritto alla 
«bella» l'ha conquistato la 
Scavolini: dopo aver costret¬ 
to alla terza partita i campio¬ 
ni d'Italia della Benetton, vin¬ 
ce la seconda gara della «e- 
mifinale scudetto di basket : 
per 93 a 82 e vola dritta in fi¬ 
nale. ■ 

Nulla da fare, dunque per 
la squadra di Treviso. Un in¬ 
contro avvincente e sul filo 
dello suspense. Sbilanciato, 
bisogna ammetterlo, con i ,. 
pesaresi che hanno avuto : 
sempre in pugno la partita 
grazie ad una maggioro fre¬ 
schezza atletica anche quan¬ 
do. a metà del primo tempo, : 
Skansi ha gettato nella mi¬ 
schia un ancora debilitalo 
Kukoc. ■! migliori in campo? 
Sono stati Workman, Myers e 
Farmer all'inizio a trascinare 
la Scavolini verso II primo 


vantaggio (27-16al 10'),sor¬ 
prendendo una Benetton po¬ 
co determinata. Costa ha li 
mitalo l'azione di Rusconi 
Magnifico quella di Vianini 
cosi la Benetton si è dovuta 
affidare ad un Corchiani me 
no brillante del solito. Pro 
prio quando é entrato Kukoc, 
Gracis ha dato il massimo 
vantaggio ai pesaresi (33- 
‘ 20), ma il fuoriclasse slavo 
. ha iniziato a deliziare la pla- 
. tea con canestri pesanti. Nel- 
' la ripresa la Benetton è uscita 
dal suo torpore e ha messo 
alla frusta una Scavolini che 
però è riuscita a trovare risor¬ 
se e canestri da tutti, .soprat¬ 
tutto da Costa, autore di una 
: gara maiuscola. Treviso è ri- 
^ salita fino a -4 al 6' (58-54) e 
„ poi al 12' (73-68), sfruttando 
.sotto canestro Kukoc e Viani¬ 
ni. ma ricevendo poco dai ti¬ 


ratori lacopini. Ragazzi e 
Mian. Cinque punti con.secu- 
tivi di Gracis ed un paio di 
contropiede hanno consenti¬ 
to alla Scavolini di riportarsi, 
nel .giro di due minuti, sullo 
83-69, un parziale di 10-1 che 
ha con.sentito ai marchigiani 
di chiudere tranquillamente 
in trionfo. Insomma, il Pesaro 
si trovava ad un bivio; o vin¬ 
cere conquistando cosi II di¬ 
ritto alla finale, oppure per¬ 
dere e concludere una sta¬ 
gione fatta di alti e bassi 
sconcertanti. È andata bene. 

Scavolinl: Workman 20, 
Gracis 9. Magnifico 6, Boni 4. 
Myers 18, Zampolini 2. Costa 
14, Farmer '20. N.e.: Rossi e 
Panichi. 

Benetton: Mian 2, Piccoli, 
lacopini 7. Kukoc 23, Ragazzi 
4, Pellecani, Vianini 14, Ru¬ 
sconi 8, Corchiani 24. N.e.; 
Esposito. » 

Arbitri: Duranti di Pisa c Pa- 
settodi Firenze. 

Note: tiri Uberi: Scavolini 
19/21; Benetton 15/22. Tiri 
da tre punti: Scavolini 4/18 
(Workman 1/3, Gracis 1/2, 
Magnifico 0/1, Myers 0/2, 
Zampolini 0/3, Farmer 2/7). 
Benetton 3/17 (Mian 0/1, la¬ 
copini 0/2, Kukoc 2/7, Ra¬ 
gazzi 0/4, Corchiani Ì/3). 
Usciti per cinque falli: Boni al 
35'01. Spettatori 4.400. 


HA TANTE iMAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 



\ 

Se il latte fresco 
Alta Qualità è 
Kuono fin dalla na¬ 
scila, lo deve so¬ 
prattutto alle sue 
mamme: tutte se¬ 



lezionate e sotto¬ 
poste a rigorosi 
controlli. Sono le 
mucclTc migliori 
degli allevamenti 
Granarolo. Così il 
latte fresco Alta 
Qualità è il più vi¬ 
cino al latte appe¬ 
na munto; sano, 
genuino e adatto a 
chiunque ne lia 
voglia. Soprattut¬ 
to a chi ha tanta vo- 
glia di ^ 
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Sport 


n ciclismo 
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al Noni 


Per il campione del mondo una conclusione beffa neU’Amstel Gold Race 
Domina la gara olandese, riesce a distanziare gli avversari più pericolosi 
ma viene battuto allo sprint dal compagno di fuga, lo svizzero Jaermann 
Sei italiani nei primi dieci, quarto posto per Fondriest leader di Coppa 


Bugno finisce la binra 


C’è Merckx alle Terme 
e comincia la festa 
del FVemio Liberazione 


Corre anche Axel Merckx stamattina al Gran Premio 
di Libera<{ione. 48-' edizione, gara classica della ve¬ 
trina ciclistica dedicata ai dilettanti di 25 paesi stra¬ 
nieri Domani, invece, da Cassino prende il via il Gi¬ 
ro delle Regioni Gran fermento nel mondo della bi¬ 
ci a Roma e dintorni Oggi si corre alle Terme di Ca- 
racalla ed è già festa I favoriti’ Occhio al campione 
Italiano Alessandro Bertolini 


ADRIANA TERZO 


■■ ROMA Si dice Gran Pre¬ 
mio di Libt razione E si legge 
la prestigiosa manifestazione 
eiclistica di dilettanti voluta por 
commemorare ogni anno quel 
ehe accadde tanto tanto tem¬ 
po fa Si correrà certo e già fa 
notizia la partecipazione di 
Axel Merckx figlio del piu la 
moso (per il momento) Eddie 
che lon pomeriggio ha cattura¬ 
to la curiosità del pubblico c 
dei giornalisti al Velodromo 
dell Eur dove SI sono svolte lut 
te le operazioni di iscrizione c 
•spunzonatura» 

Ma stavolta lo centinaia di 
ciclisti che partiranno come 
sempre dalla suggestiva corni¬ 
ce archeologica delle Terme di 
Caracalla sanno bene di fe 
sloggiare qualcosa di speciale 
Ci sono state le inchieste avvia 
te da Di Pietro tanti politici fi¬ 
niti in galera o sotto inchiesta 
Icàconvolgenteconfessioni dei 
pentiti sù possibili intlccci tra 
mafia c statozSeeond<>Rcpub- 
blica’ Ecco forse ci vorrebbe 
un secondo premio di Libera¬ 
zione Nell attesa teniamoci 
stretto questo o cerchiamo di 
capire che cosa succederà 
Si parte stamattina dunque 
ore 9 30 332 baldissimi dilet 
tanti provenienti da 25 paesi di 
ogni continente in pista su cin 
que chilometri e mezzo di per¬ 
corso ripetuti per 23 volte In 
tutto quasi 122 chilomciri Ed 
àsolol iniziodiunamanifesla 
ziont che ha già v.slo Gianni 
Bugno protagonista di un osai 
tante gara sette anni fa c I altro 
Campi Ite del mondo Kony 
shev vincere la «Milano-Sanre 
mo» romana appena due anni 
dopo Solo I inizio perché do¬ 
mani parte la piu importante 
gara mondiale di primavera 
per dilettanti si tratta del Giro 
delle Regioni gara a tappe con 
un «prologo» a Cassino doma 
ni e il primo appuntamento a 
Veroli dopodomani Si conclu¬ 
derà il due maggio a Vicenza 
Oggi intanto c é il Gran Pre 
mio di Liberazione Ma chi so 
no I favoriti’ Molto molto inte¬ 
ressante la figura di AIcssan 
dro Bettolini e non solo tecni 
camentc 23 anni quattro vit¬ 
torie stagionali già ottenute 
quest anno proprio recente¬ 
mente il velocista é stalo prola 
gonisla di una querelle con 
Antonio l-usi neo et della na 
zionale dilettanti È successo 
questo il ciclista si é visto inse- 




Ancord un italiano Gianni Bugno protagonista in 
una e.ldssica eitlistica di primavera Ma ancora un 
Italiano beffato sul traguardo II campione del mon¬ 
do e stato battuto allo sprint dallo svizzero Rolf Jaer- 
mann nell "Amstel Gold Race» la gara olandese 
conclusasi a Maastricht Un arrivo che ha ricordato 
quello altrettanto sfortunato della Parigi Rubaix 
con Ballerini preceduto da Duclos-Lassalle 

NOSTRO SEBVIZIO 


.1* 



rirc fra i partccip.inti della Set 
timana bergamasca di quindi 
CI giorni la mentre lui voleva a 
tutti 1 costi partecipare al Giro 
delle Regioni Siccome un i ga 
ra esclude I altra alla fine il ei 
dista ha deciso di non p irteci 
pare a un bel nienle A parte la 
corsa di stamane Velocista 
gran comdorc Bcrtolini ap 
partiene alla scuola di Remo 
Fior per intenderci il mèntore 
di Maurizio Fondriest e di D<i 
mele Pontoni campione del 
mondo di ciclocross Insom 
ma potrebbe essere proprio 
lui I atleta che si aggiudicherà 
la palma di questa quarantot 
tesima edizione 
Particolare attenzione meri 
tano pure i fratelli milanesi 
Maurizio esimono lomi 11 pri 
mo grande sprinter vasi i 
esperienza sui perlali ha già 
conquistalo due vittorie in que 
sto pruno squarcio di stagione 
Il secondo piu giovane ha il 
suo atavo una sntona in una 
gara intemazionale E sopra! 
lutto la parte insieme a M ateo 
Fagnini e Marco Milesi della 
squadra del «guru» Olivano I o 
catelli Qualche sorpresa po 
Irebbe riservarla anche Luigi 
Biolli Professionista da anni in 
pista non è riuscito a sfonda 
re E allora ha deciso di ripro 
vaici fra i dilettanti 
Che dire invece di Axel 
Merckx e degli stranieri in gc 
nere’ Dopo un lungo periodo 
dietro al basket si ò de-eiso for 
se un po troppo tardi a imboe 
care la str.ida del papa Ma il 
ragazzo ha stoffa i suoi 21 all 
ni per il momento li ha spesi 
molto bene a giudicare da 
quella tap( a al trofeo Ccc vin 
ta I anno scorso Per gli altri 
stranieri bisogna dire una co 
sa dopo le Olimpiadi di Bar 
cellona c é sialo un cambio 
generazionale C allora per 
molti giovani di belle speranze 
d oltralpe la lappa di oggi sara 
un vero banco di prova Infine 
una stona a parte menta Wla 
dimiro D Ascenzo ehe due an 
ni la SI piazzò primo in classili 
ca nelle «Regioni- ma all ulti 
ma tappa (sul lerminillo) 
cadde Ire volto e amvù con 
mezzora di ritardo lasciando 
la vittoria a Rebollin poi aeeu 
salo di doping Da allora Wla 
dimiro ha lottato eoiit-o un tu 
more che lo ha colpito alla go 
la Torna oggi a correre dopo 
mesi di cure c di ricoveri 


CHE TEMPO FA 


■IMAAStRICHl lOhneh) 
Dopo F*r UK(j B illLnin tocc \ a 
Gianni Bugno viv(. re un pome 
riqgio cklk beffe 11 e. impionc 
de 1 niundoG si ito sconfitto icn 
ilio sprint dallo s\i/Ara Rolf 
lacrniann nell Amstel Gold 
Rate li gin ohiielcse che 
e hiudc 1 ì si Igiene delle -cl is 
sfclic prninerilj di cielismo 
Un armo sfurtim itocfic h lap 
punto •’itord Ilo eiui-tlo della 
P irigi Rub ux <le)vi li ilicnni fu 
preeeduto di pochi cenlinutr 


dal francese Duclos l^issallc 
dopo aver dominato la corsa 
Bugno ^ sempre st ito m prima 
fila i nprosa di una condi/io 
no di forma che sta lievitando 
j)roprio con lawicin irsi delle 
grandi corse a tappe l iridato 
SI e messo in luce una prima 
volta qu indo mancavano 43 
ehilometn al tngu irdo riu 
scendo i riportarsi sul ter/elto 
di fuggitivi eonìposlo dallo 
landese* Van l)cr l’oel dal te 
closeo 1 Icppncr c dallo svi//e 



Gianni Bugno 


ro J icnnann che era al co 
mando dell i corsa UquarleMto 
ha proseguito compatto per uà 
mancia a di chilometri mentre 
die tro SI metteva in luce Mauri 
/IO 1 ondnesi già vincitore del 
la Milano Sanremo c della 
hrex.eia Vallona 
A fxx.o piu di dicci km dal 
l arrivo Bugno ha sfruttalo una 
dei numerosi «colli presenti 
sul Incelalo ixr liljcrarsi della 
comjiagni i di Heppner e Van 
Der Poti quest ultimo molto 
temuto in caso di arrivo in vo 
lata Per t i/zurro sembrava 
cosa fatta inche se Jaermann 
mostrava chiaramente le sue 
inlen/iom rifiutandosi di colla 
borart e prescivando cosi le 
suo energie (x r lo sprint finale 
Una tattica che al traguardo si 
A rivtlat i essere quella giusta 
seppur di qu ilchc decina di 
ecniimetn Quella di Jaermann 
e comunque una vittoria con 


qualcosa di italiano eonside 
rata la sua militanza nella for 
ma/ione dellAnosiea 11 sue 
cesso nell Amstel Gold Race 
costituisce sen/ altro la perla 
piu preziosa nella camera prò 
fessionisticd dell elvetico (ini 
/lata nel 1987) In precedenza 
Jaermann aveva vinto una tap 
pti dei 1 curde Francc nel 1992 
cd li titolo svizzero ne! 1990 
Ordine d*anivo: 1 ) Jaer 
mann (Svi) 2) Bugno (Ita) 
s t 3) Heppner (Ger) a 1 02“ 
*1) Fondncsl (Ita) a 1 07 5) 
Sciandri Jla) st 6) Van der 
Poel (Ola) st 7) Cassani 
' (Ita) st 8) Thcunis.se (Ola) 
s t 9^ Furlan (Ita) a 2 17 
10) Ballerini (Ita) s t 
Coppa del mondo 1) Fon 
driGst (Ita) 87 punti 2) Mu 
seeuw (Bel) 75 3) Sorensen 
(Dan) 68 4) Ballerini (Ita) 
65 5) Duclos Ldsalle (Fra) 
50 


Boxe. Abbandona contro McCall sulPorlo del ko 

Il triste addio di Damiani 
«Scusate le spalle» 


Al nono round sovrastato da un avversano alla ri¬ 
cerca del colpo del ko Francesco Damiani ha detto 
basta II peso massimo romagnolo è stato sconfitto 
venerdì notte a Memphis (Usa) dall americano Oli¬ 
ver McCdll por arresto del combattimento Una 
sconfitta che piaticamentc mette fine alla camera 
del pugile Italiano 35 anni medaglia d argento alle 
Olimpiadi di Los Angeles 84 


GIUSEPPE SIGNORI 


■■ t- scnip c una malinco 
ma assMcrc alla fine sportiv i 
eli un c inipionc eie I ring Rieor 
eJi ime) lou lz)uis rnesNo brutal 
nitnl(.ko et I Rockv M irLiaiiu 
1 New York (19')1) lel unthe 
Jot I rnzicr sgommato definiti 
vjmcnic eia George «Big Fo 
rem.in a Uniondale (197()) 
per non p irl ire di Cassius Clav 
umilino in 11 reiunel lUisVe 
g is ( I ‘18(1) el 1 1 arrv I loimcs 
Restando nei |)esi massimi 
stavolta e irriv ilo il turno di 
Fruneeseo Uamiuni etto vener 
di none nella /hi Ihmi itcl Ari 
radi Memphis lenne-ssee ha 
eliiuso e irtualmcnle ' i sua car 
nera sotto i pesanti colpi di Oli 
ve r Me C ili il «gu esl ilorc- nero 
di Chieago noto anche come 
■Atomie Bull diciamo 1 loro 
Atofriiirj Questo temuto «spoi 
ler- Cguaslatore) ad Allantic 
Cile (1989) esse rido lo «spar 
ring eh Mike lyson in tllena 
menlo con un colpo brutale 
se ir iventó sul l ivolato il cani 
pione del mondo che si prepa 
r i\ 1 per elilenelere il suej molo 
contro 1 tris Holmes Ebbene 
1) imi uu primi di mizuire il 
comi) itlinienlo con Olile i M ic 
( all m linfe ste> 1 1 su i fidile 11 eh 
Mneere se non litro per irriv i 
re al mondi ile eo Uro il brilan 


nieo Lennox 1 ewis ehe delie 
ne laCmtura W be chedifcn 
dera prossimamente a Las Ve 
gas contro Tony Tueker del 
Michigan diro «duro» però mi 
nato dalla drogi 
Organizzerò Don King lex 
galeotto che ò anche il «boss 
eli Damiani un errore questa 
scelta 1 o sospettavamo e ne 
abbiamo iviila purtroppo la 
eonfcrm i a Memphis Oliver 
Me Cali era un lipo da evitare 
ha messo al tappeto Busler 
Dougl is ( 1989) d vincitore- pe r 
ko di Mike Ivson c battuto 
Jesse «Phunder lergussoii 
della North Carolina che scon 
fisse Ray Marcel e forse m giu 
gno avra una «ctijnee mon 
di de da Riddick Bowe eam 
pione per la W b a c 11 b f Do 
po un inizio promettente Da 
miani incominciò a subire dal 
quarto round 11 romagnolo ri 
presa dopo ripresa perdeva in 
energia precisione nei colpi 
m fiducia Era stanco c dal se 
condo assillo aveva lo zigomo 
sinistro che sanguinava 

Dopo otto riprese Me Coll 
eonduccvd con Ire punti di 
Vantaggio e iniziata quella se 
guentc sparò un violento de 
stro che colpi Franceseo dvol 
lo Damiani voltò le spalle ri 


/oro Atomico dirigendosi ver 
so le corde OlnierMcCall (d i 
quel «gciilicman che ò') spa 
rò un sinistro che colpi Danna 
ni sul collo L arbitro inlcrvcn 
no decrol.indo d k o tecnico 
anclie se si trattava di abbaii 
dono Insomma per il colosso 
romagnolo che in ottobre avra 
35 inni sette in )) u de I Foro e 
stala la sua seconda sconccr 
tante sconfitta da professioni 
sta dopo I al ra subita id At 
lamie City (undici gennaio 
1991) contro I3ay Mcrccr dello 
lo «Spietato» Damiani era 
campione del mondo dei mas 
simi W b o Cintura vinta a Si 
racusa (1989) contro il suda 
locano bianco Jotinny Du 
RIooy stava vincendo chiara 
mente con Mercer quando lo 
•Spieiato tirò senza eonvin 
zione un colpo strano che fc 
ce sanguinare il naso di Frati 
ccsco II nostro campione caci 
de sulla stuoia e vi rimase per 
lutto d conteggio dell arbitro 
statunilensc Rugbv Batik che 
doerelò d ko al 167' secondo 
del 9 round Insomma il sogno 
aunricario di Francesco Da 
miam 0 stalo deludente ama 
ro negativo Forse stavolta si 
consolerà con 1 200mda dollari 
della «borsa ma quanti ne ol 
terra veramente da quel la 
drone di Don King’ 

È un peccalo elle finisca co 
SI la carriera di Damiani il mi 
glior peso rriassirrio italiano 
dopo Ijininio Spalla c l'nmo 
Camera che da professionista 
é stato campione d Europa 
(1987) e campione del mon 
do (due anni dopo) mentre 
da dilellanic merilò I argento a 
lx)s Angeles (198*) E nel 
1982 a Monaco superò il miti 
eo cuba noi colilo Stevenson 



Francesco Damiani una dura sconfina nell ultima sfida sul ring 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


16“ ESTRAZIONE 
(24 aprile 1993) 

80 702211 56 
.lARI 57 73 72 6990 

gZE 83 7 9 664 

IVA 68 90762588 

NO 4513736082 

)LI 63 2241 15 71 

RMO 121338 5929 

A 2478 77371 

NO 63 134 828 

ZIA 1960 7 66 9 


ENALOTTO (colonna vincente) 
2X22X2112112 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 23 896 000 
ai punti 11 L 2 207 000 
ai punti 10 L 193 000 


\^^Tro^ OltKWOlUlO 

Tuni 

- LHCCO 

(ni (MtfffiMgnB) 


vii|i]>i(|il1ilS:91 GiC'inolc tei lilli 
I Vto Ci(«ynn M»77oni. 3 70141 MI 


II 2*1 <1 88 a Norlxllo (Onstanoì lascia 
va |)er sempre I suo caria soli-li anni 

BIANCA MISELU 
in Manca 

Oisg che lutlo ò c »mb ilo sconvolto 
seni imo ancora d p u la mancaiv-a 
del 8uocora^;gio di vivere del Suolo! 
lare per I alferm i? degl locali co¬ 
munisti della Sua for/.a t dolcez/»a d a 
mino La ncordano con nmpianlo 
Adriana Arnaldo Manne a Ubildo 
Olirono a sostegno dell Unita 
Reggio Emilia 25dpnlel9S'5 

Un anno dopo la scomparsa di 

ADRIANO BINACCHI 

I suo can io ncordano con affetto <. 
offrono all Unita 200mil i lire 
Motteggiana 25apnle 199J 

Nell anniversano della scomparsadi 

DC MARCHI MARIA2 4J1962 
RIMASSA MARCO 25 41978 
RIMASSA C B (Bacò) 29 4 1979 

Itigli inipot li ncordano c sottoscrivo- 

noi lOOOOO 

Gl novi 25apnlc 1993 

19" 1916 254)993 

Nell diinivcrsano della scomparso del 
la compagna 

TARDITO IOLANDA 

li manto la ncorda a parenP c amici <. 
n sua memona sottosenve pt r 1 Unita 
Genova 25dpnlc 1993 

N< Da ricorren/.a della scomparsa di 

AMILCARE, PIE1K0, CESARE 
e GIUSEPPINA CUSMAROU 

la V re all ncorda con immutato al 
fcttoesottoscrivc;xrl Unita 
Genova 25 aprile 1993 

Nel 17" anniversano della scomparsa 
del compagno 

CORRADO GHERARDI 

d Navdcch o la mogi e lo ncorda con 
immutato affetto e m sua memoria sol 
tosenve 50 000 lire per ! Unita 
Pisa 25apnlc 1993 

Jn ncordo del com pagno 

UDO BORGHI 

la mogi e Frartcesca sottosenve 
50 000 lire p>er I Unit^ 

Collev DElsa25/4/93 

In memona di 

CESARE NARDI 

la moglie i figli c le nuore della sezio¬ 
ne del Pds di Castello nel ncordarlo 
con affetto sottosenvono peri Unita 
Firenze 25apnlel993 


Nel 13 anniverviro dell se npjrs. 
del compiono 

GIUSEPPE GOMPI 

1 1 moglie TeoI di. ( llgtoc ji l 
le ricordano co mmulalo afkti c 
sottosenvono 5(1 Ofwj lire ix r 11 iti 
Cinneto (Pi) 25 ipnlt 1 f9i 

Nel vivo ncordo dei coni pagi! 

GUIDO UMIDI 
PIETROUMIDl 
ALBERTO UMIDI 

1 familiari sottoscr vono 1 re UK) m 1 1 
per Doro giornale 
Milino 25 ipnk 199^ 

CESARE PONTI 

un anno i pass»» o da quando ci lu 1 j 
scali Cont lìucrcmoccnandod iss* 
re allalle/ya dei tuoi insegni neiit 
continueremo i msegure k sUsse 
speranze continueremo la i ( k,l t 
le (iglie e tutta la tua f imigit i 
Albiate 25apnk 1993 

Ricorre n que*sii gemi 18 aiiiMrv 
no della scomparsa del camp ign 

LUIGI SCARONE 

La moglie il ligi a la nuera ipceel 
Kziffaele 1 uig o Cnsuna M ir i lo r n r 
dano con '"mutato alletto and e i 
tutti Coloro che lo hanno conosciulo e 
stimato Sottoscrivono per/ /1 ila 
Savona 25apnlt 1993 

I compagni dell unita d basi dii < 
ns in me*mona dei comp igni 

CALUSTOBIASUTTO 
NEREO BUSINELU 
MARIO ZORZIN 
GRAZIANO CLEMENTE 

sottosenvonoL l(X)m lajxr/f il 
Piins (Co) 25 ipnk 199? 

NeP i ricorren/a del 25 apnk k j 
pagnedi ideali e di loti incordai 

ADANAZZANI 

sUiffcIta p irtigiana comun st j e r g 
giosa educatrice de figli del |xi)k I i 
CUI servizo ha dtdcalo la vii Icr 
loccisio'i sottosenvono ixrr / Lr 
M lano 25 aprile 1993 

25apnle 1945 2^ ipnk 1 ì (i 

A 48 anni dalla scomp irsa 1 1 11 v 
Ciann Cavigliene* ncordanc c n if 
fello mmutato il partigiano 

EUGENIO CAVIGUONE 

Sesto San Giovanni 25opnk 1”)? 


MODALITÀ* E DATI 
UTILI 

Dal luglio 1987 la raccolta 
Italia giocata al Lotto è stata con¬ 
cessa anche ai Tabaccai che so¬ 
no andati a unirsi ai Botteghini 
dal Lotto glò funzionanti in pas¬ 
sato 

Ciò ha ampliato notevolmen¬ 
te la possibilità di puntare I vari 
giochi per gii appassionati di tut¬ 
ta Italia agevolando inoltre gli 
abitanti del piccoli paesi dove 
mancava II botteghino ma erano 
magari presenti piu tabaccherie 
A tutt oggi le giocate al Lotto 
si possono effettuare dal lunedi 
al venerdì con bollette trascritte 
manualmente dal Ricevitore e a 
taglio fisso da lire 1000 - 2000 
(puntato minima par tutte le ruo¬ 
te)-5000 -10000- 

La puntata può essere frazio¬ 
nalo liberamente nelle diverse 
sorti di gioco ambo terno qua¬ 
terna cinquina 

Nel gioco dell ambala si può 
puntare un solo numero per cia¬ 
scuna bolletta di giocata 

Il premio massimo pagabile 
per una bolletta e di un miliardo 
di lire e fino a 1 250 000 vengo¬ 
no corrisposte subito dalla Rice¬ 
vitoria Oltre questo Importo ia 
Ricevitoria rilascia un mandato 
di pagamento e la vincita viene 
pagata dalla Banca d Italia 

Tutte le vincite vengofìo liqui¬ 
date In moneta contante 


Gruppo Pds * Informazioni poriomeniari 

I senatori det gruppo del Pds sono tenuti ad essere-presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta di mar 
tedi 27 alle ore io (Conversione decreti) 

le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse 
re presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17 30) di martedì 27 apnle a quelle di mer¬ 
coledì 26 giovedì 29 e a quella eventuale di venerdì 30 
Avranno luogo votazioni su autorizzazioni a procedere rati 
fica di trattati internazionali decreti legge 


E convocata per martedì 27 aprile alle ore 9.30 

la riunione della Direzione Nazionale del Pds 
con aH'ordine del giorno 

«Un governo istituzionale per ovviare 
la ricostruzione del Paese» 

Relatore 

Achille Occhetto 


1 O Caservendita in 
■ -- località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


MONTECARLO. Vendesi lussuosi apparta¬ 
menti in Immobile in costruzione Immocontact 
(0033) 93255122 Si parla italiano Sabato 
domenica su appuntamento 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCa Viale Ferraris 1 Tel 0541/501701-605360 
613228 Vicirio mare zona Terme nnnovata cuona cabalinga camere con/senza 
servizi ambiente familiare Pensione completa giugno-settembre 29 000/31 000 
luglio 35 000/37 000 1 20/844 000/46 000 21 31/8 35000/37 000 tutto compreso 
Cabine mare gestione propnelano sconti bamb ni 

MISANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA. Via Alberello 34 Tot 0541/015196 
nnnovata vtetna mare camere con servizi balcon parcheggio cucina casal nga 
pensione compieta giugno-settembre 29 0(X)/31 000 luglio 36 000/36 000 1 23/8 
47 000/49 000 24 31/8 36 000/38 000 tutto Compreso cabine mare scont bambi 
gestione propnetano 


ÌéÉp 


SERENO VARIABILE 



^ COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA là bassa pressione dell Eu¬ 
ropa occidentale e I alla pressione dell Europa 
orientale continuano a fronteggiarsi mentre t at¬ 
ta pressione ancora resiste all avanzala del cat¬ 
tivo tempo verso I Italia La perturbazione che è 
inserita nella depressione è distesa da sud ver 
so nord interessando direttamente le regioni 
Iranccsi ed in parte la penisola iberica con mar 
cali lenomeni di cattivo tempo Sulla lascia occi¬ 
dentale della nostra penisola arrivano fenomeni 
molto attenuati perché frenati dall alta pressio¬ 
ne 

TEMPO PREVISTO SU Piemonte Liguria e Lom¬ 
bardia regioni dell alto Tirreno e Sardegna cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di preci¬ 
pitazioni di deboli intensità Sulla fascia tirrenica 
centrale cielo pure nuvoloso ma con minoro pro¬ 
babilità di precipitazioni Sul settore nord orien¬ 
tale la fascia adnalica centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite Sul¬ 
le regioni meridionali prevalenza di cielo sere¬ 
no 

VENTI deboli 0 moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali 

MARI mossi I bacini di ponente leggermente 
mossi quelli di levante 

DOMANI dovrebbero accentuarsi sia la nuvolo¬ 
sità che le precipitazioni sul settore nord occi¬ 
dentale sulla fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna I fenomeni dovrebbero successiva¬ 
mente estendersi alle altre regioni dell Italia set 
lenirionalc o dell Italia centrale II meridione sa¬ 
rà interessato da scarsa attività nuvolosa ed am 
pie zone di sereno 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

”24 

L Aqu la 

5 

"22 

Verona 

9 

23 

Roma Urbe 

6 

"23 

T r osto 

12 

18 

Roma Fiumic 

5 

22 

Vonoz a 

10 

16 

Campobasso 

12 

19 

M lano 

11 

20 

Bari 

7 

20 

Tonno 

5 

19 

Napoli 

6 

"TT 

Cuneo 

9 

15 

Potenza 

B 

21 

Genova 

11 

18 

S M Leuca 

14 

17 

Bologna 

6 

23 

ReggloC 

10 

~23 

F ronzo 

6 

24 

Messina 

13 

19 

Pisa 

6 

21 

Palermo 

12 

22 

Ancona 

9 

21 

Catania 

4 

"22 

Perugia 

10 

"22 

Alghero 

8 

24 

Pescara 

7 

19 

Cagliari 

14 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

17 

Londra 

10 

14 

Atene 

12 

"23 

Madr d 

5 

"I 9 

Berlino 

14 

24 

Mosca 

np 

11 

Bruxelles 

9 

18 

Oslo 

1 

I 3 

Copenaghen 

8 

15 

Par gi 

8 

15 

Ginevra 

8 

22 

Stoccolma 

4 

15 

Helsinki 

0 

9 

Varsavia 

7 

21 

Lisi>ona 

12 

18 

Vienna 

8 

21 


ItaliaRadio 

Programmi 

Italia Radio classica A cura di 
Andrea Montanari 
Il cinema Con Walter Veltroni e 
Paolo Taviani 
Rassegna stampa 
L'approfondimento L opinione 
di Achille Ardigò 
Filo diretto. -Quale governo 
quale Presidente del Consiglio’ 
Milano Italia chiama New York. 
ConGad Lerner e Gianni Riotta 
Roma chiama Milano Con Nan¬ 
do Dalla Chiesa e Francesco Ru¬ 
telli 

Diversi come noi A cura dell ar¬ 
chivio immigrazione In studio 
Massimo Ghirelli 

In ricordo di Mone. Tonino Bello 
e Padre Ernesto BalduccI Con F 

Gentiloni E Masina A Bianchi 
A Banfi 

Collegamenti con Milano per la 
manifestazione del 25 aprile. In 

diretta Giorgio Napolitano 

Adesso tocca a noi La radio dei 
ragazzi 

Domenica rock 


TUnMàL 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Scmoslruk 

7 numeri L 325 000 1- IGoCKiO 

enumeri L 290 000 L MG 000 

Estero Ann-aic Semestrale 

7 numeri L 680 000 1 343 000 

6 numeri L 582 000 I 2'^4 000 

Per abbonarsi vtrs.imcnto sul cc p n J99"jiKi" 
intestilo all Unità SpA vjid<.idui Miceli ..3 1< 
00IH” Kom » 

oppure versando I imporlo prevso gli ufhci |)roiT i 
ganda delle Sezioni e kedcra/ioni dt 11 ds 

Tariffe pubbUdtarie 

A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 (XKt 
Finestrella 1“ pagina ^cnale L. 3 540 000 
Finestrella pagina festiva L 4 830 000 
Manchette dt testata L 2 200 000 
Reda/tonali L 750 000 
Finan/ Legali Concess Aste Appalti 
Fonali L 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 800 

Partecip Lutto L S 000 
Economici L 2 500 

Concessionane per la pubblici! i 
SIPRA via Bertola 34 Torino tei 011/ 
57531 

SPI via Man/oni 37 Milano tei 02/G31>l 
Stampa in fac simile 

Telestampa Romana Roma via della Migl • 
na 285 Ntgi Milano via Cino da Risto a H) 
Scs spa Mevsina via U Bonino 15 c 
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Udine è diventata una tappa decisiva verso lo scudetto 
Capello cambia ancora formazione e porta in panchina dopo quattro mesi 
di assenza Van Basten. Ma lattaccante è contrariato: «Non sono ancora 
pronto, deciderò airultimo, spero che la squadra non abbia problemi» 


11 Marco non prende quota 


Cianrapico libero 
«Roma non ti mollo» 


STEFANO BOLDRINI 

I o sono un uutcìrclm-O" urlu (iulsIo vcnlinuvisinio turno 
tic' Gruntlc Circo Difficile smentirlo t|ii.illortlici strunic 
ri oul due uccMCCdti c incerti {t> ibuu c Skuhr ) fino ili ul 
timo II bello o il bruito dipende dui punti di sistu òche ben 
nove dei quu'tordici assenti serpono nella nota di niiistifiea 
/ione 1 1 parola "Na/ionale bone tulli nia in ritiro per t>fepa 
rare le sfide preniondi ili di Usa yi i russi Shalirnov e Kolvsa 
nos mercoledì .ilfronteranno I Untlhoria ilker l'Ialt Cj i 
scolline (ma Ga//<i ò in dubbio ' liinoeeliio destro e tornalo 
a lare le bizze) Gullit Kiikaird e Winter si ineroeeranno a 
Wemblev sempre mereoledì in lni{tiillerra Olanda Ihirn 
liiovetll liioelierAt(entro la Francia I reiiolainenti Fif i obbliiia 
no 1 club a darr la precedenza alle nazionali quindi inutile 
stare qui a discutere Però ò anche vero che la reifolarila di i 
campionati vieni messa in dubbio Comi s irebbe andata si 
oiikiei fossero stati il derbv milanese e Juventus Lizio’’ 

I l venerdì dell • ijatollah» Amiio bacchi ha d rain ilo due 
qiorni la I elenco dei convocali per Svizzera Italia (tk ma 
1 maiiiiio ore 20 30J e ha toccalo qiiola 54 convocali nel 
club azzurro c e un posto anche per Damele C irnascu li 11 
ventisettcnne dilensorc della I lorcnlina ha saputo fa'cde I s i 
no umorismo commentando la notizia •£ pensare che tre an 
ni la jiiocsivo in C2 » Già Irequentava Ospitali Ito terra di il 
chinile zoniste nelle quali ha costruito la sua fortuna Git,i 
Maiiredi Carnasciali perù h i solo sfiorato I incontro con il 
venditore di calcio chanipanne arrivò d i quelle p irti proprio 
nu riire Vlailredi faceva k vaiiKit per lioloatm Li sua chiama 
ta imprev sta suona parccctnc campane buona ciucila di 
una maalia la numero due che ai{ita ancora i sogni del et 
suona quella dell allerinazionc definitiva elei potere «sacclua 
no» perche a pagare 0 il milanista Costacurta reo di forma 
m ribasso d accordo ma anche di aver rilasciato una frase 
sgradita all ayatollah eli Fusignano suona qui Ila della ge*opo 
litica ovvero un omaggio a F'irenze 1 eretica 

I l campionato invita tutti a cena alki domenica Li trattali 
va Ijsga Rat per il rinnovo triennale del contratto televisivo 
del pallone eonligura questo scenario campionato alla K ii 
riuindici gsire di Coppa lUilia alla 1 minveslc liovii \ 1 1 dm Ita 
eli una partila di sene A alle iO 3U della domenica dillusadal 
l.ipavtv Quanto alle cifre si parla di un raddoppio rispetto al 
[) lecJtctto pre-cc’denle 230 miliardi a stagione Non ci comm 
le quel posticipo domenicale l’cr tre motivi Primo si infran 
ge la "storien» slnitnira monolitica del campionato italiano II 
calcio C: anche abitudine andiamoci piano con cede moder 
mu Secondo appare un rischio una scelta del genere owe 
ro I ulteriore ingolfamento del palinsesto «calciofilo-telovisi 
vo» ijrofjrio agli sgoccioli di una stagione che ha registrato 
una neh i flessione dei programmi dedicati al pallone 1 CTZO 
comprensibile il desiderio dei presidenti di aumentare ilvolu 
me degli affari ma non e detto che per far quadrare i conti si 
debba perseguire solo la strada del guadagno facile la. am 
ministrazioni oculate e le strategie «mirate» (vedi il modello 
Parma) fanno miracoli E poi ingrosssire il portafoglio sveli 
dendo 1 anima non fa bene al cuore 

S otto il SI gno di Paggio la Juve r iddoppia dopo I impresa 
del "Me.izza» di otto giorni f<i mercoledì il bis con la vitto 
ria di Parigi che c valsa la finale Uefa Decisivo 1 ennesimo gol 
del Gemo Con quello realizzalo al "Pareo dei Principi» il par 
ziale stagionale sale a quota 36 14 (senza rigori) in campio 
nato 5 m Nazionale 4 in Coppa Uefa e 3 in Coppa Italia II 
Gemo ad una sola rete dallo scori del 91 93 e lutto lascia in 
tendere che supererà il record Come dire e come ripetere vi 
sti I peana di questi giorni il Gemo ò compiuto leader a tutto 
e impo della Nazionale e della Juventus Ma piu dei gol ci 
convincono 1 minuti giocati 321S in tutto segno di una conti 
nulla fisica chi cr.i stata finora il suo vero freno 

G IUSI ppe Ciarrapico Ila ottenuto i sospirati arresti domici 
Ilari II presidente della Roma ha lasciato ieri lU arccre di 
Regina Goeli dopo 33 giorni di soggiorno obbligato (era ospi 
te dell infermeria dal 3l m ir/o scorso) Delusione per i dieci 
lans che lo attendevano all uscita si i' dileguato a bordo di 
un autombulanza E delusione per chi spera in un futuro mi 
gliore per la Roma >1) mia e non si tocca Sono tornato per re 
stare Li Roma non e in vendita per nessuno nC per i palazzi 
nari ne per i mercanti» proclama il Ciarra sotto il portone di 
casa Suggestione degli striscioni strappalaerimc che bardano 
la sua palazzina liberty (•Non mollare» "Bentornato tra 
noi») amore folle o gioco al rialzo’ Pochi giorni c il mistero 
sarA svelato 


Marco Vari Bdstcìi 2Sanni dal ndici'mbrc assente 
dai campi di igioco torna oqs’i in pane hina oi>t>i a 
Udine Non sono allcj^ro comunque sono a disjx) 
suionc Partita risi hiosa per il Milaii che qioca con 
Lcntim c Savicevic in attacco Boban c AIbcrtinic on 
trali In difesa Na\a sotituiscc 'I assolti 11 Milan non 
vince in campionato dal 7 marzo Capello polemiz¬ 
za con Sacchi per I esclusione di Costacurta 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 



■1 ( \RNA«. () None itU^ro 
tnio pure ( )jt Im I f kiu « 
Mori \ Non som IjIk ih pp 
p irlurc Sole» l insi K n/ i ! i 
(.ronisii cIk lo ih ire nos ni la 
issidiiil i ;ij (jiK> U i p^^ 
ck t,li umi Vss mi i ru se l i a 
I ir brcci-t I sul in ili iiort di 
M >r(.o \an ^■iaskn 1 lirinck 
<!{!(.so (dti p irt(. rosst jRn) di 
(]Litsti pericolosi (raskru di 
UdiiK prob ibilnu nk uno de 
l;Ii sviixoh tkcisM dell mio 
s(r idu d Do vCikIcIIo 
"N o pr( f* rirt 1 non p irtirc** 
siissuru M ircc) < on 1 1 f kcm di 
imo clic Irosa un c ipcllo mi 
riviolj "Non sono di buon 
umore Comò indalol ilk n i 
mcnlo^Mih cosi io sono sin 
sibik spii \ indie indo 1 j fa 
inosa c ivii^li ) opcr it i jlJl di 
etmbre clic lo tn.nc in ip 
prensione «Vidri ino dosrci 
ind«irc in p uichimi Comi mi 
senio’Non so dijpr • misi di 
ivscju i k.'cnie munti sono in 
mudic ibilc SjKro che le cose 
SI mctumo bene che il Mil in 
non abbi \ problemi 

Diciamo la venia d ii ioni c 
dalle itmosfere eiuesio rientro 
( almeno in pane luna ) ek 11 al 


l Ke mk e>l iiuU si m n « di i 
pui enlusias/nml S»ri ehi 
V m li te lì e un [>< ssimisl > i)e r 
n itur 1 uno e Ih prende Ioni 
brello melu <iuanelo p »ss i 
mianuM)kJii pironspiUo » 
ijuikhe giorno li ((u iikU^ 
pre mev i pe r ne nli ire i con 
il PSV Si mbi i Ih Vi mente piu 
fri n itij- Rroh ihilmi nu i so 
Io un fitto psiei)lot,ie(> Uni 
eos I C* p irl irm un iltr i tu n 
tr iri sul se n«» d lo un intono 
m idi 2'>Miir uti ivivaelieliui 
rato nt i moriii sci isi ek pi> ivc i 
Hioe Ito i! pruno tempo li iin i 
p irlik 11 1 I Vi! uh 1!< In iiiie 
si ultima se ttim in i M ire» li i 
deeis imeiUe iccekralo i ntnn 
di pre p ir i/'ione I 1 1 su i e ivi 
non incora itislu it i i 
reef^ere dek*!! iIlenuiHiìl ei si 
intensi oe,m i mk si {i sì uir 
Itieeoli mk imm i/umi sili 
che pc r') si ripi ri noi m > *. ii 
inor lU ili V m isi« ii c he i u 
ee'i f ultim i su i p irht i \kl n 
Ancona J ^oi di IMpnu il 1 > 
dicembre del nj {hk» i ijiii I 
telonio lolmdisi eri siilo 
uno dei i;ioc<itori piu iiljli// ili 
con IH preseii/'c e Idi^oleom 
pk ssivi In e impion ilt* in/eee 
SI e ra k rmato 1 1J re k 


Udine i i II i t ipp I )m}K r 
I Ulte l Itiiname ite tutte le 
p irtiU de) Mil in sono eitveiila 
U mi ortinti o e|U isi deeisive 
PiAev i essere ejeeisivo il der 
bs e poi IH n lo e st ilo M i il 
e I imo'’oso sk, imlx 1*0 elei! i In 
Vi 11 el inni eli II i sqn i<)r i di 
( i|hIIi e liee>stinte nneorsi 
ile il luti r li inn ) rimesso tulio 
in ^KK.e In ijiiesto qii telro 
e >n 1 ipin e Simone ferini ai 
bi>\ ( I pro|X)Silo lieoj^rilii 
h I eimterm ile eie il se'contlo 
elovr i si ir le rmo por sì ttim i 
IH ) il rientri di V in M isU n e 
iomuntjui un see,niU posili 
vo II suo rien ri) spie 141 e i 
pilli) ei 1 iiK)lto piiee le Aver 
i i |K)ssil>ilit I il inserirlo mi cl i 
lului M i\ r il nH)nH nio s livo 
i|ualchi ri])ens ime nto dellul 
l m I or» IO (Olilo (Il metterlo 
in p inchiii I VccJremo tssie 
nu non ab!» uno p'^oi’r un 
in Ito nuli) Holo lui si veri 
menu ( onit si 1 lo l ho visto 
Ixnt 

Come a Gotebor}{ L l«t pa 
toh doriJiiK ile los oneri 
CiKKare (orli eJiieentnli 
pronii I eolfuri <(u melo I iv 
virsirio mostri il fi iiico In 
Svi /ì I il Mil m Kioeò eom< 1 1 
Invi iilus il I ireo eli Rrmeipi 
impojj» ndosj I II j ripre's 1 i^r 1 
/u I m pre / os eoi di M is 
> i ^ si i Itia ri Mi ra in 
Dille Inni ti in «ttaeeo i 
ti UH o di ) dise uss ) S Atei vie 
e s ri I i ritmi proprio come 
I Sve/u hi fornia/ionc A 
PH 11 1 privisi ì (on liob in e 
Mbi iimx i Dir 1)1 J ranjoi Fv 1 
ni e ursori l ik r ik m dik sa N i 
V isosituisee 1 issotli Rerilrt 
si > Ulti • iinmiit Ito -1 un 1 p ir 


ut I 1 rise Ino dii e ( iptllo i 
l dine tulli h inno se mprc t ili 
i Ito Poi li squ.idra di Bi^on 
loti 1 per la s ilvev/ i Pi r i«i 
eroniea il Milan in eam{)io 
lì Ilo non vince d il 7 rner/o 
tMihn Hioreiìim » JO) li te-c 
nieo rossoncro che e friulano 
h I spie‘i 4 <iio che t?)» fa un ctrto 
elfcllo andare i Uditìc «Luna 
km CUI sono kqalo anche 
come mi ni ilit 1 Infine un in 


sposta poleinic 1 all indirizzo 
dt Hiethi per i decisione di 
non eonvoean Costieurti Se 
volivi (irlo riposjri» questi 
( ra I unica volt 1 in cui esseri 
do h p irtita con la Svizyer j di 
sibilo non mi avrebbe resti 
tulio un i^iocatore shneo Non 
imporla A Costacurta ho fatto 
lo stesso 14)1 aui^uri Con lui 
dt 11 i nazton ile ne riparlerò 
dopo 11 |>arkta£“on l Udirìese 


La corsa ad inseguimento dei nerazzum scatena la fantasia 
degli appassionati di calcio, che sperano nell'aggancio e fanno il tifo per Sosa e compagni 


E ritalìa si fidanza con Bagnoli 


L Intor e soprattutto il suo uomo piu in forma Ruben 
Sosa CI crede ancora la corsa allo scudetto si riapre 
se il Milan perde a Udine Una prevedibile e conco¬ 
mitante vittoria nerazzurra oggi sull Anc ona Toniil'i- 
mo in classifita ridurrebbe infatti a tic le li ^ic//l 
di distacco dai rossoneri con ancora cinque gare da 
giocare Fuori Shalimov per impegni con la nazio¬ 
nale la no’ Ita e Fontolan terzino 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ AH lANO ( I SUI I I IMI 
prowisumcnk sto))piò l mio 
ri pcnlntcr Clul ivrubbi det 
to fino ó cliH misi fa (.he il 
campionato pok sst offrire in 
cora qualche brivido^ Il Mi! in 
era lassù 1 Inlcr a insci^uirL 
staccala di undici punti ni 1 in 
G partite d il 11 marzo a o^m 
1 ì squadra di B iguok si i se i 
Iellata IO punti su IJ disponi 
bill me nlrc il Di isolo nell 1 su i 
primavcr i di bruttezza ne mot 
tev i assieme soltanto d Se oq 
qi il Mii in perde a L/dine e i In 
ter batte ! Ancori t il qap si ri 


clurr I ,id «tppt n i tre lunqhezzc 
e un lelillii) Iuìh 4 o dGO minuti 
sur I iraiitilo L llnler-'Cicre 
de o fa fini i di e redi ri 1 imo 
ra L una qiorn it 1 deeisiv i c 
noi ibbiamo 1 obbligo ili vin 
(ere elici Ruben Hosi gole a 
dor inte rist 1 con ijualtordie i r« 
ti il più eoiivmk) di tutti -Se 
vogliono ‘ in 1 un ri g do il no 
stro indirizzo lo conoscono 
Osv lido B ignoli molto piu 
prudente e disineant do f 1 e 1 
))ire elle eomunqut ogni slor 
zunonbiMen se d Md m iu»n 
ei metter i mollodi suo 


I uno strano Ctimpionalo e 
per il tei iiieo (fella liovivi una 
vigilia p irticolarc oggi ò lutto 
un mi Inno verso la sua ercatu 
Il ni I |)(M o UH no di cinqui 
mesi fa il (> dicenìbre sborsi» 
proprio e ontro 1 Ancona la su 1 
Jnfer rimedio la figuraccia (X'g 
giore Bagnoli ricorda bene 
que I film Rerdemino tre a ze 
ro senza nemmeno renderci 
< ODIO eli (pianto ei stava acca 
dendo Pioveva che sembravi 
d diluvio universale z^ergi si 
fece esptileri in quell » use il i 
su Agostini piu per colpa del 
e rrciio fr jdie o elle per un su< 
errori <hvdutizione poi loro 
tnn irono un gol incredibile 
Uria sene di eircost inze nega 
live 111 un r doinenic \ del ge 
nere e ipita dine no una volt i 
di inno Si fu il mio momento 
piu brutti) su questi pine hi 
na Vie sso I Inler si voi i in 
dietro e scopre con amarezz i 
di iver perso per sind i stupì 
elimenti tinti punti Ire ih 
que ili c he s in bbero serviti pi r 
i le dz ire 1 lugim- con |)iu 


speranze di successo e se non 
ei fosse ro stati gli infortuni gra 
M capitati a belìillaei Bianchi c 
ferri lo non recrimino 
ispetU) questi ‘H) ininu*i per 
vede re covi lì 1 fatto il Milan e 
eos I abbiamo fatto noi 11 no 
Siro stato d animo sari identi 
co al loro Certo mi as])eltavo 
un fin do di stagione lutto di 
verso piu tranquillo magari 
per fare qualelie esperimento 
in piu in visti della prossimi 
stagione Stando cosi le cose 
e imbio pocoo nulla abbiamo 
ap|)ena raggiunto un certo 
eeiudibrioe stnvolgerlo or 1 s,i 
rebbe un lontrosenso Anche 
se 1 Bre sei) ho visto aurora al 
e uni difetti della squ idra che 
non mi vanno gin pazienzi 
farò finta eli mente Mane t 
Sh diiTìov I Mosca per la parli 
1 1 Russia Ungheria Bagnoli 
k)rse sehiercri 1> /\gosiini al 
suo posto e proverà ' ontolan 
nel ruolo di terzino- Davide 
I ontolan 27ennt di scuola 
s tcehiana attaccante Irasfor 
m 1(0 in jol(\ lecetta I irieari 
eo se 1 esperimento funziona 


chissà ehv‘ non si iprano per 
lui nuove prospettive a) mo 
menio invisibili -FuorchC in 
porta ho giocato (Japperlutfo 
il k r/ino I ho f dio I anno scor 
su n trasferta proprio contro 1 ) 
C»enoa di Bagnoli Suarcz mi 
fece marcare Meuhr iw non lo 
ksi segnare e vincemmo 2 1 
Ho fatto anche lo siopper in 
passato contro 11 hiorcntini h. 
e ontro 1 ) Milan nell ultimo der 
bvero 10 ) inarearc lassott e 
non viceversa Posso fare lutto 
mi sto speinalizz nido pur 
troppo sto disimparando a se 
gn ire- In panchina oggi andrà 
incor 1 Madde jxr 1 ultima voi 
l j e Biignoli (clic toglierà fra 
un ) settiinana I " irinatura alla 
gaml)a destri operata) segui 
ra come nelle uilime 1 gare la 
partila da un monitor piazzato 
negli spogli itoi Pero M idde A 
li keiiico piu vincente del 
ennpionato (7 punti su S) e 
se oggi le cose andassero co 
me spera il presidente Pelle gn 
ni un po di superstizione po 
trohlìc IV e re il sopravvento 


Costacurta 

Non so perché 
Bacchi mi ha 
fatto fuori 



■■ Tanti auguri, CoMacurta Come ha festeggiato d suo ^ 
27csiido compleanno’ j 

Nulla di iv) dante Veni rdi seri vislo che poi dovi \i.i ) irkr ) 
perUdini sono uscito 1 een i con rionan j ! 1 mi 1 Ih! inz j 1 i j 
ieri iMilaiitllo dopi I alle iimie nto con 1 mi( 11 orni) igrn il» | 
biamo Mapp ilo un p no di txiuglii di spuni mie (lii 1 ci s j 1 
tranquilla 

Anche Sacchi, a suo modo, le ha tirato )e orecchie per la | 
terza volta, dopo Malta e Estonia non l*ba convocata m na 
zionale Eppure lei era un suo pupillo Fino alla trasferta di 
Oporto del 24 febbraio era Tazzurro che aveva giocato di 
piucooSacchi Ci c nmasto male’ 

Si non fa piacere essere esclusi SiiHeraiii* nk* primi de 111 
partii 1 di Trieste con I Estonia io mi ero limit do a din ch( 1 
Berna mi sarebbe piaciuto giocare S icelii mi conosci saehe 
non sonopokmiconelledieluani/jonj loeredo < spiro clu 
11 sua SI 1 solo una scelta lei.riiea 
Si e sentito con bacchi? 

No proprio per questo vorre 1 evit ire di eonknu ire qnaisi isi 
discorso sul) ì nazion ik Ci ritornerò ni irtedi do{x; che S x 
ehi avra argomentalo le sue scelte 1 unico eosj che vorrei 
sottolineare a proposito della park 1 con l.t Svi/yc ra e’’clic 10 
avevo espresso solo il desiderio di giocare Non ho m 11 detto 
«voglio giocare Non sono nelle eondtzioni per poti r espri 
mere condizioni Per il momc nto comunque voqlio |)ons ire 
soio ai problemi del Milan Se neripirkra 

Bene, e il Milan come lo vede’ Molti pensano che questa 
partita con TUdinese possa essere detemunante Lei ** di 
questo parere’ 

Si cre^dc che Udine si 1 uno svincolo dei tsivo Un bui n risi | 
t ito pe*r noi sarebbe* mollo impodank Ci d ireblx 1 '•pinta 
jxrandare meglio ne'lle ultime parliti - 
LTnter ha fattole sue tebeUe Evo!’ 

No non c A bisogno Dobbi imo far nsuli ito 1 Ji[)i ndi nie j 
mente dall Inter 
Come giocherete? 

L idea e di giex irc^ come» j Goteborg (orti iggr<ssivi | er 
non concedere nuli 1 igli avic'rsari Possi ino larve! 1 Conir > 
il l^Vabbiamodiinoslralodiessere in npn si 

Da ( f 


Anno 

Giornata 

Squadre 

Punti 

Classifica finale 

61/62 

18 

Inter 

29 

Milan 

53 



Milan 

24 

Inter 

48 

64/65 

19 

Milan 

33 

Inter 

54 



Inter 

26 

Milan 

51 

72/73 

24 

Milan 

38 

Juventus 

45 



Juventus 

33 

Milan 

44 

75/76 

21 

Juventus 

35 

Tonno 

45 



Tonno 

30 

Juventus 

43 

87/88 

20 

Napoli 

35 

Milan 

45 



Milan 

30 

Napoli 

42 


Allarme Gascoigne Nuovi guai il ginocehiodc*stro per il giex 1 
torc hzialc m ritiro con la nazionale inglese Gazz i st i sotti 
ponendosi ad una terapia s|xcidle ma e in dubbio la su 1 ])ri 
se nza mercoledì contro I Olanda 
Borussia corsaro. I,«i squadra di Doninuiiii avversaria dell i lu 
ve nella doppia finale di Coppa Uef 1 ha sbanr alo il e imjH) 
dell Amburgo (2 1 ) nell ultimo turno della Bundesligi 
Atletico protesta. Il club madrileno liquidalo d il Panna iie 11 j 
semifinale di Coppa Cop}xr ha soileeilato 1 intervento della 
Fe'dercalcio spagnola presso I Uefa Motivo conte st ire* 1 irbi 
tr iggjodel lc(jesco Sehmidhubcr iJ «Tardini» 

Materacampione. 11 Latte Rugiada ha vinto lo scude*ito di palla 
volo femminile battendo nella terza gar 1 di finali la I eodor i 
Ravenna^ 1 ( 1 S 9 15 11 9 15 157’) 

Tennis. E Bruguera Piotine 1 1 finale in programm 1 oggi del tor 
neo di Montecarlo Ix) spagnolo ha battuto in semifinale 1 lu 
stri ICO Musicr 6 4 1 6 7 6 (9 1 ! francese ha liquid ik lo 

svedese hxiberg 0 4 6 1 

Maratona Torino Si corre oggi 1 lavoriti sono il portoght se Mi 
nuel Mali ìs il keniota Aiidrc’w Masai e gli it iliani Alessio 1 >n 
stini GiaeomoTagliafeme Walter Durbano 
Rally. Pietro Izanghi su I.*incia Deit 1 hjvirilo h M edizione ek I 
Rallv di Piane ivallo 





ATALANTA-SAMPDORIA 

FOGGIA-TORiNO 


GENOA-BRESGIA 

INTER-ANCONA 

La classitica 

Ferron 1 Pagliuco 

Porrini 2 Mannini ! 

Magoni 3 Lanna 

Bordin 4 Sacchetti 
Alemao 5 Vierchovod 
Monterò 6 Invernizzi 
Rambaudi 7 Lombardo 

De Agostini 8 Jugovic 

Ganz 9 Serena 

Perrone IO Mancini 1 

Mmaudo 111 Bonetti 

Mancini 1 Marchegiani 
Petrehcu 2 Cois 

Caini 3 Sergio 

Di Biagio 4 Fortunato 
Fornaciari s Annom 
Bianchini 6 Fusi 

Bresciani 7 Mussi 

Seno 8 Ventuno 
Mandelli e Aguilera 

De Vincenzo IO Scifo 

Roy 11 Poggi 

Spagnulo 1 Landucci 
CaricoUi 2 Negro 
Fortunato 3 Rossi 

Panucci 4 De Paola 
Torrente 5 Pogonin 
Signorini 6 Bononietti 
Ruotolo 7 Sobau 
Bortolazzi 8 Piovanelli 
Padovano 9 Rucfucioiu 
Skuhravy IO Kagi 

Branco 11 Giunta 

Zenga 1 Nista 

Bergomi 2 Fontana 

De Agostini 3 Loren/ini 

Berti 4 Pecoraro 
Paganm 5 Mazzorano 
Battistini 6 Glonek 

Orlando 7 Vecchiola 
Manicone 8 Lupo 

Schillaci 9 Coccio 

Fontolan IO Dotar 

Sosa 11 Sogliono 

Milan 43 Roma 29 

Intel 38 Napoli 2/ 

Parma 32 Foggia 27 

Juventus 32 Fiorentina 25 

Lazio 32 Genoa 24 

Sampdoria 31 Udinese 23 

Atalanta 31 Brescia 21 

Cagliari 30 Ancona 17 

Tonno 30 Pescara 12 

Arbitro 

Nicchi di Arezzo 

Arbitro 

Bettin di Padova 

Arbitro 

Amendolia di Messina 

Arbitro 

Quartuccio di Torre Annunziata 

Pianto 12 Nuclarl 

Btgliardi 13 Succhioni 
Tresoldi 14 Conni 
Rodriguez 15 Chiesa 
Valenciano 16 Bertarelli 

Baccnin 12 Di Fusco 

Nicoli 13 Sottil 
Grassadonia 14Zago 

Scidcca 15 Casagrande 
Biagioni 18 Silenzi 

Tacconi 12 Vettor*^ 
Collovdlt 13 Brunetti 

Fiorin 14 Bortolotti 

Van t Schip 15 Domini 

lor 0 16 Schenardi 

Fortm 12 Raponi 

Taccola 13 Centofanti 
Rossim 14 Ermini 

Tra mezza ni 15 Modesti 

Poncev 16 Bertarelli 

! 

JUVENTUS-FIORENTINA 

LAZIO-PESCARA 

NAPOLI-CAGLIARI 

PARMA-ROMA 

Prossimo turno 

UDINESE-KULAN 

Peruzzl 1 Mareggini 
Torricelli 2 Carnasciali 
Carrara 3 Luppi 

D Saggio 4 Di Mauro 

Kohler S Pioli 

JulioCebar 6 Faccenda 
Conte 7 Effenberg 
Marocrhi 8 Laudrup 
Casiraghi 0 Baiano 

FI Saggio IO Orlando 

Vialli 11 lachini 

Orsi 1 Savorani 
Sergodi 2 Deluliis 

Favalli 3 Sivebaek 

Bocci 4 Bunga 

Luzardi s Dicara 

Graverò 6 Nobile 

Fuser 7 Polladini 
Marcolin 8 Ferretti 

Riedie 0 Borgonovo 
Stroppa IO Allegri 

Signori 11 Compagno 

Galli 1 lelpo 

Ferrara 2 Napoli i 

Francini 3 Festa i 

Grippa 4 Bisoli ! 

Corradmi 5 Fincano 

Nela 6 Pusceddu 
Policono 7 Menerò 

Pan 8 Cappioli 

Careca 9 Francescoli 

Zola IO Matteoli 
Fonseca 11 Olivenra 

Ballotta 1 Ccrvone 
Benarnvo 2 Garzy-a 

Di Chiara 3 Bonacino 
Minotti 4 Piacentini 
Matrccono 5 Benedetti 

Grun 6 Atdoir 

Melfi 7 M/ho/fovic 
Zoratto 8 Haessier 

Brotin 9 Carnevale 

Pin IO Giannini 

Pizzi 11 Rizzitelli 

Domenica 9-5-93 / ore 16 

Ancona-Milan 

Di Samo 1 Rossi j 

Pellegrini 2 Nova | 

Orlando 3 Maldmi I 

Sensini 4 Albertini 1 

Calori 5 Costacurta 

Desideri 6 Baresi , 

Mattel 7 Lentini ! 

Rossitto 8 Boban 1 

Balbo 9 Savicevic j 

Dell Anno IO Evani 1 

Branca 11 Eramo ] 

Brescia-Atalanta 

Caglian-Udinese 

Fiorentina-Parma 

Inter-Lazio 

Arbitro 

Boggi di Salerno ' 

Arbitro 

Racalbuto di Gallarate 

1 Arbitro 

Cesari di Genova 

Arbitro 

Baldas di Trieste 

Juvontus-Foggia 

Napoli-Genoa 

Arbitro 1 

Collina di Viareggio 1 

Sguizzi 12 Mannini 

De Marchi 13 Dell Ogiio 

Di Canio 14 Carobbi 
Ravanelli ISVascotto 
Moellor 16 Beltrammi 

Fiori 12 Marchierò 
Conno 13 Rosone 
Grcgucci 14 Epifani I 

Sciosa 15 Righetti 

Neri 16 Bivi I 

Sansonetti 12 Di Bitonto 
Tarantino 13 Horrera 

Ziliani 14 Villa i 

Cannavaro 15 Sanno 
Bresciani 16 Criniti 1 

Taffare! 12 Zmetti 

Hervatin 13 Tempestilli 
Pulga 14 Saisano 

Osio 15 D Rossi 
Ferrante 16 Carnevale 

Di Leo 12 Cudicini 
Contratto 13 Gambaro 

Pierini 14 De Napoli j 

Czachowskt 1 5 Massaro 
Marronaro 16 Van Boston ' 

Roma-Torino 

Sampdoria-Pescara 


(31* giornata) 

Bari Ascoti Boiognino 

Cesena F Andna Brignoccoli 
Cosenza Verona Rodomonti 
Lecce Taranto Pellegrino 
Modena Lucchese Bazzoli 
Piacenza Bologna Fabricatore 
Pisa Monza Merlino 
Spai Reggiana Stafoggia 
Ternana Padova Dinelli 
Venezia Cremonese Braschi 


Prossimo turno (2>5*93) 

Ascolf Lucchese Cesena-Bari 
Cremonese Piacenza F An 
dria-Spal Monza-Lecce Pado¬ 
va Venezia Pisa Cosenza 
Reggiana Ternana Taranto- 
Boiogna Verona Modena 


Classifica 

Reggiana 44 Cremonese 39 
Ascoli e Lecce 38 Piacenza 37 
Cosenza 35 Padova e Bari 33 
Venezia o Pisa 32 Verona 31 
Cesena 29 Modena e Monza 
27 Lucchese 26 Spai 24 Bolo¬ 
gna 23 F Andna 22 Taranto 
16 Ternana 13 


Girone A 

Spezia-Aiossandria Ra- 
venna-Carpi Siena-Como 
Chievo Ver-Lette Tnesti- 
na-Massese Sambened - 
Pro Sesto Palazzolo-Vicen- 
za Empoli-Vis Pesaro Ri¬ 
posa Carrarese 

Classifica Ravenna 38 
Vicenza 35 Empok 32 Trie¬ 
stina 30 Como 29 Chievo 
28 Pro Sesto 27 Lette 26 
Vts Pesaro Carrarese Pa- 
lazzolo e Alessandria 24 
Massose Sambenedettese 
Spezia e Siena 22 Carpi 19 
Arezzo 0 


Girone B 

Palermo-Casarano Chieti- 
Catania Reggtna-Giarre 
Ischia-Lodigian Avellino- 
Messina Acireale-Nola Si- 
racusa-Perugia Casertana- 
Potenza Barletta-Salerni¬ 
tana 

Classifica Palermo 39 Pe¬ 
rugia 36 Acireale 35 Saler¬ 
nitana e Giarre 34 Avellino 
e Catania 31 Casertana 30 
Casarano26 Potenza Reg¬ 
gina e Barletta 25 Lodigiani 
24 Messina e Nola 23 
Ischia 22 Siracusa 21 Chie- 

ti 20 


Girone A Lecco-Cenlese Casale 
F orenzuola Aosta Giorgtonc 
Mantova Trento Suzzari Novara 
Pergocrema Oltrepò Pavia Ospita 
letto SolDialese-Tempio Olbia Va 
rese 

Classifica Mantova 3o Tiorenzuoli 
34 Lecco 33 Gtorgione 32 Novara 
e Centese 31 SolDiatese 29 Oljia 
28 Casale 27 Varese 26 Pav s '*5 
Trento 24 Ospitatetto 22 Aosta ?1 
Tempio 20 Suzzara e Pergor rema 

17 Oltrepò 15 _ 

Girone B Cecina ti Luqo Fano C 
d' Sangro Pontedera Civitanovese 
Cerveier Gualdo Franravilla Por 
sacco Rim ni Montevarchi Ave/ 
zano Prato Pogg Ponsi Vaslesc 
Pistoiese V aregqio 
Classifica Pistoiese 34 Gasici di 
Sangro ' Cerveter Viareggio ( 
Prato 32 Rimini3l Ponsacco28 B 
Lupo e Montevarchi 27 Vastese 26 
Civitanovese25 Pontedera Gualdo 
e Poggibonj» 23 Avez’ano 20 
Francavilla 19 Cec na 16 F ino 16 

• 3punt di penalizzazione _ 

Girone C Volletto Aitamura Sora 
Catanzaro Akragas Juve Stab a V 
Lanezia Licata Astrea Monopoli 
Leonzio Sangiuseppesc Forma 
Savoia B sceglie Tra** Muterà 
Turr s 

Classifica Juve Statila 36 Sangiu 
seppese 34 Leonzio 32 Matera 30 
Vigor Lamezn e Formn 29 
poli 20 Molletta e Turns 27 Tran 
26 Catanzaro 26 Sora e Bisctei c 
24 Akragas 23 Savoia e L'Cata z2 
Astica 18 Aitamura 13 


\ 
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Nei cinema italiani 


CUUDN) BOUVBITO 


presenta un film diretto da 



CUUDIO B 0 N 1 VENT 0 ,»^..«.^^R 1 CKY TOGNAZZi * “U SCORTA” * CUOCIO AMEHDOU < ENRICO IO VERSO 
CARLO CECCHI • RICKY MEMPHIS • FRANCESCA D’ALOJA • TONY SPERANDEO • UGO CONTI • LORENZA INDOVINA 

con U piflKÌ|»2IOtM di ANGELO INFANTI .c LEO GULLOHA ntl mslod PolUii 
Soggttto 9 Scwnjg i ituri H GRAZIANO DIANA e SIMONAIZZO *iionii 99 ioCARUSIMONCELLi * Fotofnb ALESSIO GELSINI (ak) 

NaldM Compwto, Orctmtnti e Drotto di ENNIO MORRiCONE * Pm EdUoni Ihaicif Sri. ( Wam Chi^ IMc Riim SpA m 


Prodotto di CLAUDIO BONIVENTO * IhAll RICKY TOGNAZZI 


C L 


AU/(5iO BONI’ 

y FBOOUtTtOP. 


DOLBY STEREO | 
IN TEATRI SCELTI 


TECHNICOLOR^ 


^ ISTITUTO LUCE/italnoleggio cinematografico 


















